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I. 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

PECHINO: due violazioni indiane nel Sing-Kiang 

NUOVA DELHI: La Cina ammassa truppe ai confini 

Sabato la quarta tappa della gara ili emulazione 

l.n HolloaiTÌ/.iniic p e r la ^l iunpn comilrliMn e ,-
il nilfdi'/.uiiK'iilii del l ' u r l i l o iilln ilnln ili I I T I ave- i 
\ a i - n ^ i i i n l n la min ima «li 1 . 0 5 6 . 0 7 2 . 1 7 0 Jii-e. f 
Nel corno (Iella I I. s c l l i i l l ana , I I I I IK | I I I ' , min «i è 
i-(^ÌHtrato q n c i r i n c i N ' i n c n l o clic o l i o g i o r n i la i' 
nv.'vil foimc'lililo il fur ie lml/i i in «van i i r il l u p o . jj 
r a m n i l o i l r l m i l i a r d o , '? 

N u m e r o s e s o n o le l ' eden iz in i i i c imi l i ' a l le ĵ 
sog l ie i le l l 'o l i ie l l i t i l i novo nono o l i r e il ' ) • ) % , al- . 
I re l i ! I ra cu i U n i t a r i a , F i r e n z e , Arezzo , l 'ernfj ia , ;• 
Vun>»e, C r e m o n a , d i l a n i a , M u t i l i m i , Venez ia 
e Grosae to s o n o co tnprcHr fili il 7 0 e il ' ) 0 f ' ; ^ 
n i t ro 21! I ia i ino rny i : iun lo pos iz ioni fra il 0 0 e ;' 
il 7 0 % , .; 

<!i unno pei-r iò t u l l e le e m u l i / i o n i p e n i l e . con •] 
l ina i n l e n n i l i r a z i o n e i le l l ' a l l iv i là pol i l ieu , iiixc-iti- li 
ililiile da l la eampaKi ia p e r In Klainpa. e del lavo- '<) 
i-o orf i imizzntivo, mi n u o v o a v a n z a t o I r a i t n a n l o :j 
possa esse re c o n q u i s t a l o nel la p r o s s i m a se t t ima- ,< 
mi . Né va d i m e n l i c n l o elio sa l in lo p r o s s i m o , 2."» tj 
s e l l en i l i r e , si e o n c l n i l e r à la q u a r t a l a p p a de l la tìj 
p i n i di e m u l a z i o n e , a l la q u a l e , p e r i p r e m i , con- >} 

e o i T C r m m o le F e d e r a z i o n i elle s o n o o l i r e il 9 0 ] 
i ter r e n i o de l l ' ob i e t t i vo , ! 

i h RARO T R O V A R E noi c o m m e n t i (Indienti da l la 
s t a m p a i t a l i ana al d r a m m a t i c o svi luppo defili avve
niment i in Asia uno sforzo di comprens ione che rifiuti 
le più facili in te rpre taz ion i o speculazioni po lemiche 
e ce rch i di c o m i n c i a r e a p e n e t r a r e più a fondo, e in 
modo obiet t ivo, le v e r e c a u s e di ques ta s i tuazione 
g r av ida di pericoli p e r la s t e s sa p a c e mond ia l e . 

Bisogna pe rò r i conosce re che ta le sforzo non è 
faci le , e che a n c h e d a p a r t e di chi , come noi, vuole 
compier lo , è n e c e s s a r i o a b b a n d o n a r e def in i t ivamente , 
pe r esempio , ogni r a p p r e s e n t a z i o n e sempl ic i s t ica o 
« mitologica » a n c h e del cos iddet to « terzo mondo », 
c h e non ;o lo non può più in nessun m o d o e s s e r e con
s i d e r a t o un blocco a l m e n o t endenz i a lmen te c o m p a t t o 
da l punto di vis ta degli in teress i e del le posizioni po
l i t iche e ideal i , m a di cui al c o n t r a r i o vanno forte
m e n t e so to l inea te le profonde differenziazioni che lo 
c a r a t t e r i z z a n o e i con t r a s t i che oppongono oggi nel 
suo seno, l 'uno a l l ' a l t ro , mol t i paes i , non solo in Asia 
m a in Ai'rica e nel tMedio Or ien te . (La Conferenza 
di C a s a b l a n c a ce ne ha da to u n ' a l t r a t e s t i m o n i a n z a ) . 

In ve r i t à l 'Asia , l 'Africa e il Medio Or ien te sono 
oggi cont inent i e regioni che h a n n o dinanzi a sé un 
p rocesso lungo, complesso , e i r to di difficoltà, pe r 
p e r v e n i r e al loro definitivo a s se t t o economico e po
l i t ico. Non s t u p i a m o c e n e noi eu rope i (e s o p r a t t u t t o 
non a t t r i b u i a m o ciò, c o m ' è subi to p ropensa l à - n o s t r a 
s t a m p a r eaz iona r i a , a « i m m a t u r i t à polit ica » di quest i 
popol i ! ) , noi eu rope i che pe r d a r e un a s se t t o fondato 
sugli s t a t i nazional i indipendent i al nos t ro con t inen te 
ci a b b i a m o m e s s o secoli e secoli , c o n t r a s s e g n a t i da 
un segui to in t e rminab i l e e sangu inoso di g u e r r e , di 
conflitti razzia l i e re l ig ios i , ecc . Abb iamo piut tosto 
cosc ienza che il t e r r e n o sul q u a l e t a l e p rocesso di 
profondo a s s e s t a m e n t o si d e v e svo lge re è pu r t roppo 
quel lo l a sc ia to ai popoli del l 'Asia , del l 'Afr ica e del 
Medio Or ien te d a l l ' i m p e r i a l i s m o , da secoli di feroce 
e b r u t a l e dominaz ione colonial is ta , ed è un t e r r e n o 
c o n t r a s s e g n a t o non so l t an to da l l a f a m e e da l l a mi
s e r i a in cui si d iba t tono cen t ina ia di milioni di uo
mini m a a n c h e d a confini s ta ta l i spes so app ros s ima
tivi e ar t i f ic ial i , t r acc ia t i dagli in te ress i o c o m u n q u e 
da l l a volontà delle vecch ie potenze « possidenti ». 
(Non c r e d o che ci sia nessuno in buona fede che si 
d ich iar i d ispos to a g i u r a r e sul la « g ius te /za » o « lo
gic i tà » dei confini fra India e Cina e India e P a 
k i s t a n ) . 

£ ) IO' C H E I N V E C E c 'è da d i re è che non e r a fa ta le , 
e non è fa ta le , che t a l e p rocesso di a s s e s t a m e n t o 
d e b b a n e c e s s a r i a m e n t e svolgers i a t t r a v e r s o un se
guito di conflitti a r m a t i , com 'è a c c a d u t o nel pa s sa to 
p e r l 'Eu ropa . Al con t ra r io , molte cose alcuni anni fa, 
po tevano s p i n g e r e a c r e d e r e che nuove s t r a d e potes- j 
s e r o a p r i r s i di fronte a quei paes i pe r r i so lve re pa
c i f icamente i loro p rob l emi . E t a l e ipotesi non d e v e 
n e p p u r e oggi e s s e r e a b b a n d o n a t a . 

Cer to i con t ras t i e le divisioni insor te nel frat
t e m p o fra la Cina e l 'Unione Soviet ica - con t ras t i e 
divisioni su cui tu t ta la s t a m p a i ta l iana c o n c e n t r a 
quas i e s c l u s i v a m e n t e oggi il fuoco de l l ' a t t enz ione — 
h a n n o r a p p r e s e n t a t o un g r a v e os tacolo al fatto che il 
p rocesso di a s s e s t a m e n t o in Asia si sv i luppasse non 
a t t r a v e r s o aspr i conflitti m a in un c l ima di coopera
zione. Non e r a n o s t a t e p ropr io la Cina e l ' India (i cui 
buoni r a p p o r t i con l 'Unione Soviet ica, che del res to 
buoni r a p p o r t i i n t r a t t i ene a n c h e col P a k i s t a n , sono 
oggi ogget to di violente a ccuse da p a r t e del la Cina) 
a def in i re pe r p r i m e i « c inque pr inc ip i » del la coe
s i s tenza pacif ica , che dovevano poi cos t i tu i re la piat
t a fo rma della p r i m a conferenza a l ro -as ia t i ca di Ban
d u r a ? E ce r to non v a i gno ra t a l 'evoluzione in te rna 
che h a p o r t a t o l ' India su posizioni assa i differenti 
d a quel le de l l ' epoca di Nehru . né la c o n t r a r i a evo
luzione subi ta da l P a k i s t a n , benché esso sia a n c o r a 
m e m b r o della SEATO, va le a d i r e di uno dei p i las t r i 
del s i s t ema imper ia l i s t i co ang lo -amer i cano ncll Es l rc - j 
ino Or ien te . i 

Ciò non deve però in nessun modo oi fuscare il 
fatto che è su l l ' imper ia l i smo, sulla sua politica colo
n ia l i s ta e nen-colomal is la . che r i cade la p r ima e la 
ve r a responsab i l i t à del la s i tuazione che oggi s 'è c r e a l a 

Mario Alicata 
(.Segue in ultima pagina) 

Sempre più aspri i combattimenti indo-pakistani a Sialkot: la città é ormai un cumulo di rovine — Bombardamenti su treni e abitati civili 
da entrambe le parti — A Nuova Delhi manca il riso: arresti di accaparratori — Il Pakistan si oppone all'idea di U Thant di applicare san
zioni ai contendenti — Un portavoce non ufficiale degli Stati Uniti prospetta la possibilità di riprendere le forniture di armamenti a l l ' India 

N U O V A D E L H I , 1 8 

Nuovi gravi sviluppi si sono registrati, durante le ultime 24 ore, 

nella drammatica vicenda asiatica che ha II suo fulcro nel con

flitto indo-pakistano. Ieri sera la Cina ha accusato l'India di avere 

effettuato duo violazioni delle frontiere cinesi (l'Il e il 1 6 settem

bre) ai confini del Sinkiang. Oggi a Nuova Delhi (alla vigilia della scadenza del

l'ultimatum cinese all'India per lo smantellamento delle attrezzature belliche 

indiane ai conlini del Sikkim) è stato annunciato che truppe cinesi sono in 

movimento in due diversi punti della frontiera cino-imliana: ad Oriente: a i coti-

Zini col Sikkim e ad Oc- ti-rmrmKr^^-r^i 

.v; 'vv-** """i ~f"r£ '-'•'* '«•«!? •"*-->-'» •>•" _,T)l i.'.^ji,T..,jf-j iti -jxrt-Mi ".-.ccrr, 

PAOLO VI INCONTRERÀ' 

WASHINGTON. IH 
La C;i-a Hian a annjnu.i che 

il presidente degli SLJII Uniti 
M uiL'Oiiliewi a New York con 
papa Paolo VI il «ionio -I otto 
b i e , , i 

L'annuncio è stalo dato dal 
pollavo™ pi evidenziale. Hill 
Moycis Saia la quarta w>lta 
che Johiison M incoritid con il 
capo della eh osa carolici ro 
rnana e la pi in,a volta che ciò 
avviene fuori Ruma. 

Papa Paolo VI che aneli a a 

\ c« \ork pei una v tsila di un 
lUmiw alle Na/nmi L'nile idra 
il p, imo pontefice romano 3 re 
i.iiN iicflli Sl.it; l mti I parli 
lolai; dell'incorilin fu Johii'-on 
e il papa saranno resi noti p'ù 
lardi. Si ritiene che l'incontro 
j \ verrà nella residenza itell'am-
h.isLiatoiP anici icario all'ONU, 
r.oklbcig. allllnM Waldorf 
Johnson incontrò Giovanni XXIII 
il [{orna nel 1962. quando eia vi 
ce presidente. 

rìdente: nella regione di 
Demchok, alla estremità 
occidentale della frontie
ra himalaiana e a circa 450 
chilometri a Sud-Est di Srina-
gar, capitale del Kashmir sot 
to controllo indiano. Gli Stati 
Uniti hanno nel contempo an
nunciato che se si verifiche
ranno combattimenti fra l'In
dia e la Cina, essi riprende
ranno la fornitura di aiuti 
militari all'India, aiuti che 
erano stati sasvapl in dipen
denza dell'Insorgere del con
flitto con il Pakistan, in que
sta situazione. l'India non ha 
ancora fatto pervenire alcuna 
risposta alle proposte avanza
te da U Thant, nel suo di
scorso all'ONU. per la solu
zione del conflitto indo-paki
stano. infine c'è da segnalare 
che i combattimenti fra l'In
dia e il Pakistan — ripresi 
ieri con rinnovato vigore — si 
sono, oggi, ulteriormente in
tensificati con l'intervento di 
bombardieri e dì colonne co 
razzate e con incursioni su 
abitati civili da entrambe le 
parti. 

La situazione desta preoccu
pazione ovunque. Oggi a Nuova 
Delhi è stata data notizia che 
l'incaricato d'affari sovietico 
nella capitale indiana ha con
segnato al primo ministro Sha-
stri una lettera del primo mi
nistro sovietico Alexei Kossi-
(jhtn, lettera che — si afferma 
a Nuova Delhi — riguarda cer
tamente il conflitto con il Pa
kistan. 

Venendo più in. dettaglio alte 
notizie della giornata: l'annun
cio dei movimenti di truppe ci
nesi è stato dato dal portavoce 
del ministro della Difesa in
diano: eoli non ha voluto pre
cisare a quanti effettivi am
montino approssimativamente 
le truppe IH movimento, ne ha 
voluto rispondere ad una do
manda che intendeva precisare 
se gli amnassamenti in que
stione avvengano sul lato orien
tale o su quello nord del Sikkim 
l.a domanda non è i tecnica *: 
infatti la parte settentrionale 
del Sikkim confina anche colla 
regione autonoma cinese del 
Tibet, le cui frontiere sono m 
(ontestazione fra l'India e la 
Cina. 

Il portavoce del ministero 
della Difesa ha invece smentito 
le notizie diffuse ieri a Nuova 
Delhi e riprese da molti gior
nali indiani e stranieri secondo 
te quali truppe cinesi avreb
bero già varcato ieri, t confini 
dei Kashmir settentrionale 

Il portavoce del ministero del
la Difesa .si è rifiutato di ri
spondere a qualunque altra do
manda limitandosi ad afferma
re. con tono solenne, che le 
truppe indiane hanno ricevuto 
l'ordine — dovunque e quando 
% sia il caso * — di battersi con 
z feroce determinazione », cr)7?ie 
t ha detto Shastri t. 

Per quanto riguarda t com
battimenti fra India e Pakistan. 
essi si sono intensificati soprat
tutto — stando alle informazio 
m pakistane — per ti massiccio 
intervento nel conflitto di unità 
dell'" Azad Kashmir » (il fron 
te dì liberazione kashimiri) 
Reparti dell'* Azad » rimino at
taccato ti quarlier generale 'Iel
la milizia statale a Srmnnar in 
(Uggendo « orari perdite » alle 
forze indiane. Altri reparti del
l'* Azad * hanno teso una im
boscata ad un convoglio del
l'esercito indiano su uno strada 
presso Srmagar uccidendo la 

(Segue in ultima pagina) 

NEW DELHI - Una postazione indiana In una zana boscosa 
de) Kashmir mentre apre i l fuoco contro truppe pakistane 

(Tclefoto ANSA - l't Unità i) 

Viva attesa fra i lavoratori 

Longo parla 
domani ali Alfa 

MILANO, 10 
Assai viva e l'attesa tra i co

munisti e lavoratori dell'Alfa Ro
meo di Milano per il comuio 
che il compagno Luigi Longo, 
segretario generale del PCI. pro
nuncerà domani al'e 12.30 din
nanzi allo stabilimento del Por . 
tello. La siiria del grande padro j 
nato alle clpssi lavoratrici (che ! 
il governo, e con esso l'I HI 
hanno fatto propria tome testj 
moniano I! brutale discorso dcl-
l'on. Moro a Bari e l'atteggia
mento delle a/lentìe a parteci
pazione statale verc-o ogni riverì 
drcazione dei lavoratori!, il va-
loie della posta in gioco nello 
scontro di cla.ssc oggi in alto nel 
paese e quindi il carattere de
cisivo della lotta sindacale e po
litica a livello di fabbrica, sot
tolineano con forza l'importart7a 
di questo incontro tra il massi 
ino dirigente del PCI e i lavora
tori della grande fabbrica auto
mobilistica milanese. 

L'incontro è slato Indetto nel 
quadro della «.settimana operai»»: 
una delle iniziative con le quali 
le organizzazioni del partito la 
vorpno ad attuare le indicazioni 
emerse dalla conferenza dei co
munisti delle fabbriche .svolta a 
Genova nei mesi scorsi. In quel
la assemblea fu rilevata, tra l'ai 
Irò, l'esigenza di un più stretto 
diretto rapporto tra dirigenti cr> 
munisti ed operai 11 fallo che il 
segretario generale del pallilo 

i l gruppo del senatori 
comunisti è convocato a j 
Palazzo Madama mercoledì ! 
22 alle ore 18. 

stabilisca un ale diretto rap
porto fa chir unente intendere 
l'impegno pr., rdo con cui gli 
organi dn igenli del partito e 
Longo personalmente si dedi
cano oll'attua/ione delle indica
zioni di Genova. 

Anche in questi giorni gli ope
rai dfll'Alfn Romeo — come i 
Involatori di tutte le fabbriche 
— sperimentano quotidianamente 
le conseguenze drammatiche dei-
la politica del governo di cen
trosinistra Nel suo comizio (il 
cui tema è « unità nella lotta 
per una nuova politica che ga
rantisca la piena occupazione, 
più alti salari e libertà nelle 
fabbriche ») Luigi Longo indi
cherà l'alternativa clic il PCI 
propone al paese per uscire dalla 
grave e pericolosa crisi econo
mica, sociale e politica in cui 
esso è stato gettato. 

In serata, il Segretario gene
rale del PCI parteciperà in Fe
derazione ad una importante as
semblea dei comunisti deile fab
briche: un'altra iniziativa assunta 
dal partito a Milano per svilup
pale la * settimana operaia > e 
per esaminare i compili che 
devono essere USSGUI nelle lotte 
attuali e in quelle che si verifi
cheranno nell'autunno imminen
te per le note scadenze contrat
tuali di importanti categorie qua 
li i metallurgici, gli edili, ccc 
In calendario sono infine due al
tre iniziative, una conferenza eco 
nomica promossa dai lavoratori 
della CGE per una analisi di tut
to il settore dell'elettromeccanica 
pesante, e una grande assemblea. 
ron la partecipazione dei parla
mentari. su: diritti sindacali e, 
in primo luogo, sulla giusta cau
sa nei licenziamenti. 

Il dibattito 
al Consiglio 
di sicurezza 

NKW YORK. 1» 
Il Consiglia di swuie/./u del 

l'ONU è tornalo n riunirsi <>g 
gì per discutere la proposta eli 
U Thant di intimare la ce^sa 
zione dui fuoco all'India e a, 
Pakistan, sotto pena di sanzio 
ni dell'organizzazione interna
zionale e ili avviare trattative 
ed alto livello per una solu
zione politica, con la sua per
sonale partecipazione. 

La seduta del Consiglio è 
stata ritardata da intense con 
sultazioni alle quali hanno par 
tecipato Io stesso U Thant, 
americano Goldberg, presiden
te del Consiglio di sicurezza, 
e il rappresentante sovietico, 
Nikolni Fedortnko. 

Primo oratore è stato il mini
stro della giustizia pakista
no, M. S. Zafar, il quale si è 
opposto all'idei di U Thant dì 
sanzioni coercitive dell'ONU, 
come alternativa alla tregua. 
* Ho Ì miei dubbi — ha detto 
Zafar — sulla necessita di una 
simile iniziativa. Sarebbe la 
prima volta nella stona del
la controversia del Kashmir 
che il Consiglio di sicurezza 
fa ricorso al capitolo settimo 
della Carta dell'ONU. L'adozio
ne di una tale procedura sa

rebbe una decisione grave e le 
sue possibili conseguenze do 
vrebbero essere attentamente 
soppesate. Anche noi dovrem
mo valutare attentamente le 
nostre reazioni ad un simile 
passo ». 

Zafar ha respinto l'accusa 
indiana secondo cui il Pakistan 
sarebbe d'accordo con la Cina 
per * conquistare il Kashmir 
con la forza ». 

Prima della riunione del Con
siglio, si erano avute da parte 
americana, due dichiarazioni. 
La prima è stata fatta da 
William Gaud, vice am
ministratore dell'ente per lo 
sviluppo internazionale, il qua
le ha affermato di ritenere che 
un'iniziativa militare cinese ai 
confini con l'India provoche
rebbe una ripresa dell'aiuto 
militare americano a questo 
paese, sospeso all'inizi" dello 
scontro col Pakistan Gaud ha 
parlato della possibilità di at
tuare le forniture « in collabo
razione con le Nazioni Unite ». 
La presa di posizione ameri
cana, sia pure ad un livello 
non elevato, ha provocato mol
ti commenti. Se Gaud parla a 
nome del suo governo, le sue 
parole significano che gli Stali 
Uniti si preparano ad abban
donare la loro posizione dì for
male i neutralità » e. peggio. 
a sollecitare un intervento del
l'ONU in funzione anti cinese. 
Di ciò non si è avuta tuttavia 
conferma 

Come è noto, il segretario 
dell'ONU. U Thant. è slato ieri 
assai cauLo nell'accennaro alla 
disputa cino indiana e ha po
sto decisamente l'accento sul
la necessità di bloccare lo scon 
Irò in atto tra India e Paki-

(Segue tu ultima pagina) 

Passo congiunto 
di Saragat e Freì 
per la pace fra 
India e Pakistan 
e nel Vietnam ? 
SANTIAGO DEL CILK. IH. 
A quanto e stato riferito og

gi da Iotiti vicine alla delega
zione italiana, il presidente del 
la Repubblica italiana Saragat 
e il presidente cileno Freì 
avrebbero convenuto di tenta
re di esercitare la loro intluen-
za in favore di una soluzione 
pa< dica dei conflitti vietnamita 
e indo-pakistano. 

Proposte serie i 

il^ptètóQiii^ cleii ̂ Biirtcì^fetag: 

I tedeschi dell'ovest 
vanno oggi alle urne 

Trentanove milioni di elettori - Molto incerti i pronostici 
Piatta e monotona sino all'ultimo ia campagna elettorale 

Dal nos t ro inviato B Q N N u _ 

Quasi 39 milioni di tedeschi (38 mi l ioni e 900 mila p e r l ' e sa t tezza) v o t e r a n n o 
domani pe r e l egge re i depu ta t i a l Bundestag di Bonn. L e formazioni pol i t iche 
in lizza sono undici , m a solo su d u e p a r t i t i si a p p u n t a l ' i n t e r e s se degl i o s s e r v a 
tori, il pa r t i to democr i s t i ano e quello soc ia ldemocra t i co , da uno dei qual i u sc i r à 
il nuovo cancelliere della Repubblica federale. Seguono poi, ma a grandissima distanza, il 
Partito liberale, che nella consultazione del 19G1 ebbe il 12% dei voli. l'Unione tedesca della 
pace, che non è rappresentata al Bundestag e che dovrebbe raccogliere i voti dell'estrema 
sinistra, ivi compresi i comunisti, che agiscono nella più stretta illegalità, e, infine, il nuovo 
_ partito dell'estrema destra i 

cui uomini hanno condotto una 
campagna eleltornle assai ru
morosa, richiamandosi diretta
mente ai temi del nazismo e 
che a giudizio di alcuni os-
scrvnloi'i sarebbero finanziati 
da alcuni settori della grande 
industria tedesca. 

Secondo la maggioranza de
gli osservatori, assai difficil
mente queste due ultime for
mazioni supereranno lo sco
glio del fi'.i dei voli, che è la 
percentuale minima da otte
nere per essere rappresentati 
al parlamento. Alcuni, tutta
via, pensano che la formazio
ne di estrema destra neona
zista abhia qualche possibi
lità di successo. La logge elet
torale è molto complicata. Si 
tratta, in pratica, di un misto 
tra collegio uninominale e si
stema proporzionale. Ed è 
congegnala in modo tale che 
uno slesso elettore ha la pos
sibilità di volare per candi
dali di partili differenti. 

Le previsioni delle ultime 
ore sono soslan/ialinento in
certe. Nelle elezioni del '61, i 
democristiani, guidali da Ade-
nauer, ottennero il *I5CS dei 
voti contro il 3fi% ottenuto dai 
socialdemocratici e il 12% dei 
liberali. Fu un grosso passo 
indietro rispetto alle elezioni 
precedenti del l°frt. quando i 
democristiani avevano ottenu
to la maggioranza assoluta. E' 
questo il primo dato che i so 
cialdeniocrntici fanno valere 
quando affermano che il pro
cesso di logoramento delle po
sizioni democristiane non solo 
non si è arrestato ma si è 
accentualo Si Imita, però, di 
uii'affcrmazionr che contrasln 
con l'impostazione che il par
tito di Willy Brandt ha dato 
alla campagna elettorale, ca-
rallcri7/ala dall'assenza di 
critiche sostanziali alla gestio-

À l b s r f o J a c o v i e l l o 

•\rl tentativo di difendere 
il docrvlo sidlfeldizHi il Po-
)HJ!O si armili pica sui vetri. 
A «n .«i rliv dire. '\on può 
coniature che dei 700 mi
liardi messi in muto dal 
provvedimento governativo 
una brilli fritti, ditto l'alto 
costo delle nrec fuori della 
a 167 a andrà a finire nelle 
tasche della speculazione e 
non garantirà una stila ora 
ili lavoro ad un disoccupa
to del .settore, clic la leg
go lascia gli istilliti di cre
dito arbitri assoluti nella 
concessione del mnlno 

Non può confutare che la 
edilizia puh/dira è stata mes
sa in sttttnrdiiic e ben di
stanziata rispetto a quella 
privata ; che per soddisfare. 
le protese di citi si è mosso 
ut affali sballali costruendo 
tase costoso eil invendìbili, 
la legge proi ede l'iitilizza-
zmne del 2 ì per cento dei 
fnndi e apposite deroghe; 
che il singolo cittadino che 
i oglia accedere al molilo è 
pasto nella condizione di 
timer fare o concorrenza » 
a qualcosa rome, ad esem
pio, la Ceneraio Immobilia
re, con un risultata facilmen
te proi edibile Non può in
fine confutare che la logge 
libra ili conseguenza un de-
fmitivn colpo riti una rifor
ma urbanistica the colpisca 
hi speculazione 

Insomma non può confu
tare nulla di nulla, ma si 
rmisiila scrii rado che alle 
proposte del umerno il l*( I 
non sa a nifi tre alcuna alter
natila sensata e reale i>. 

Comprendiamo corno per 
il Popo lo , l'organo ili un 
parliln che r giunto perfino 
a silurare un proprio mini
stro perchè rnlpet ole di 

a< or approvato un progetta 
di logge urbanistica chi: Ita 
suscitato le ire della spetti-
lattone, sin difficile capire 
la posizione comunista — e 
non solo comunista — sul 
problema della casa. Parla
re 'li tagliare ti male alla 
radice, colpendo In rondila 
fondiaria, per il quotidiano 
de significa parlare arabo. 
Mn ci capiscono coloro clic 
per avere il diritto di li-
vero fra quattro mura de-
l'Olio pagare agii i ni oso. ci
fre salale., e coloro che so
no divenuti proprietari di 
una casa sborsando per la 
sola area il 40 per cento del 
i alare dell'immobile Ed è 
con questi che conduciamo 
In battaglia per Una profon
da riforma urbanistica, una 
battaglia tra chi vuole die 
il denaro pubblico seria per 
soddisfare le esigenze di ba
se della titn citilo, e chi in-
i ere lo offre por finanziare 
tutte le allentare specula
tive. 

Perno riproponiamo al 
Popo lo un qneslitn molto 
semplice: utilizzando i 700 
miliardi che il decreto inat
te in movimento per co
struire caso economiche o 
popolari .sui piani della 
H 167 n (finir cioè l'incidea-
za della speculazione sulle 
aree è unici olmetlte infe
riore), si potrebbero aceti-
pare almeno 200 mila edili 
per duo anni e costruire mi 
numero di vani superiore dì 
oltre il i0 por cento dì quan
to possa permettere, nel mi
gliore dei casi, il decreto 
governatilo cosi com'è. Per-
ibè nemmeno questo e sla
to fallii? \im e ti sensato » 
t> o reale »? I 

I (Segue in ultima pagina) 
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Convegno a_Orte dei danneggiati daU'altuvionei 
MACERATA: ESPLODA LA CONTESA PER LE POLTRONE 

m}J^^§mì^Mì^iM 

j Le cooperative: 
j il Parlamento 
i deve modificarlo 
I Dopo le ( spfic de risei i e 

della FIU.E \ il cucici a 
I (o edili aderente alla CGIL 
I al rilento qm i mei IN a il 

I l edilizia anche la Lcoa na 
zinnale (Mie cooperata e lia 

. preso posicioiir affermanti'* 
| m un cnmumcjto che il 

I
prouvediffiento poyernafri o 
a non ama le ri/orme /ori 
dm/ienifili necessarie per 

! superare In graie crisi e 
di/izia ri atto nel Paese 

| * La f er/a 'm m'adì, — 
I coni imiti il comunicato ~ 

I sottolineato ripetutamente la 
necessita Ote taU criii ieri 
0a affrontata nei suoi mo 

! fin di /ondo medianle la 
rapida attuazione della leu 

I ae UTÌmnis-ticn e della I et> 
' gè ì6/, prevedendo nel con 
l tempo un adeguato piano di 
I uivaUmt nti pubblici nel 

( settore e di ammoderna 
mento d>n processi produt 

Itivi edilizi, nel quadro di 
una program mozione demo. 
erotica 

1 «Di fronte alla estrema 
gravita della crisi edilizia, 

j elusa dai superdecre lo del 
I marzo scorso la Lega e le 
i sue asso*iaziom di settore, 
I umidirle/ te alla Confedera 

I
zwne cotperatwa italiana e 
all' Asso lozione generale 
delle cooperative italiane, 

I avevano proposto nel mese 
' di luglio m attesa delle ini 

I sure prennnunciate dal Go 
verno per l'autunno, un 

I provvedimento ponte teso a 
sollecitale l'attività di co 

. stru-ione e contemporanea 
I mente a venire incontro al 

1
grande fabbisogno di case 
dei teli popolati con un 
immediato stanziamento di 

I cinquecento miliardi di lire, 
destinai! per meta agli Isti 

Ituti Autonomi Case Popola 
ri e per meta alle coopera 

• twe di abitazione 
I « Il Decreto emanalo dal 

I Goierna, diluisce invece 
V intervento finanziario in 
tre anni e limita a meno 

I della mela lo stanziameli 
lo a fatare degli l AC P 

I e delle cooperative desti 
' nando il resto a snvionzio 

I m di cui non potranno he 
nefìciare t ceti più bisogno 

I s i , mentre se ne avvantag 
gemmo sostanzialmente le 

. grandi imprese privale co 
I str»tirici ed immobiliari 

1
Tanto pm che non sono pre 
visti limiti di costi e prezzi 
ne controlli, salvo la gene 

I n e r ì rispondenza defili un 
mobili ai requisiti del^ edt 

Uzia economica e popolare 
La l ego dtlle ( aapera 

tu e r i l n a pii, come la 
preasta facoltà di deroga 
ali obbligo di costruire nel 
I ambilo dei pioni di zona 
della Ligge 15/ senza che 
se ne circosern t i esercizio 
en'ro rigorosi limiti di tVm 
pò non agii ola ma al 
contrario ritarda notcool 
mente l urbanizzinone del 
te stesse aree della "167" 
Denuncia infine la graviti 
fili principio di affidare le 
gestioni di i contribuii pub 
olici ad imprt se private 
ir mettendo nel! edilizia e 
conomica e popolare assi 
siila dal contributo statoli 
I impresa pruata, nonehi 
d. consentire In netto con 
frusto con la primaria esi 
genza di una maggiore oc
cupazione operaia, l'acqui 
sto di alloggi già costrutti 
o in corso di costruzione 
Riafferma l'esigenza che l 
contributi statali per agevo 
lare la costruzione di alloggi 
di tipo popolare ed econo 
mico vengano ercga'i e 
scluswamente agli utenti 
associati in cooperativa o 
agli enti pubblici all'uopo 
prepost' Soltanto in qup 
sto modo infatti, e possi 
Olle dotare i suddetti orga
nismi, che operano coi fi 
natila sociali e non specu 
iatwe della necessaria ca 
pacita di contrattazione in 
ordine alla riduzwre dei co 
sii alla tipologia e ai con 
(rolli sulla coslruzione de 
gli alloggi di edilizia sov 
icnztonata 

« La Lefia nazionale — 
conclude il comunicato — 
certa di interpretare le a 
spiraziom e le attese delle 
cooperatile sollecita — nel 
lambito di una impegnata 
azione (eia a rimuovere le 
cause di fondo della crisi 
edilizia — una vasta mobi 
Illazione unitaria di tulio il 
noslro mowimer.fo — d inte
sa con i coopert/lon aderen 
ti alle altre Ortianizzaziom, 
con i sindacati, con gli enti 
locati — per ottenere in se 
de parlamentare la modifica 
del Decreto Legge, al fine 
ai renderlo più rispondente 
alle esigenze d<-i ceti popò 
lari, di una maggiore occu 
panane operaio di uro svi 
litppo della coopcrazione e 
di altre forme associative 
democratiche \'a gli utenti 
della casa > 

_l 

Decisione della SIP 

Bloccata la 
teleselezione 

in alcune città 
Cuca cinquanta capoluoghi di 

piovimela e aiti e importanti lo 
calila che non sono Ledi di cen 
trali telefona he della rete dello 
Stato non potranno più esseri 
chiamate in teleselezione — dai 
posti dei Telefoni di Stato — d i 
Roma, Milano, ecc L incredibile 
decisione è stata adottata umla 
teralmente dilla SIP - la nuova 
società che ringruppa \P € cinque 
sorelle» dei telefoni, a maggio 
ranza IRI — che si può due 
ha e tagliato I fili » 

Alla base della decisione chi 
fa fare un lurmo passo Indietro 
allo siiluppo iell ulen/a e dei 
senizì telefonia ci saiebbe il 
mancato accordo sulle percen 
tuali che la SIP ri cndna dai 
Telefoni di Stato Spieghiamo ta 
pidamento la ci leslione Dil u n 
tialuio ad e se apio dei telefoni 
di Stato della stazione Fermiti) 
di Roma o di quella di Milano 
era possibile hi unarc diletta 
mente in tele-.'le/ione Avellino 
Salerno Bene \ mio Caserta Ca 
prl, Ischia e lumeiosi altri co
muni della Campania Altrettali 
to avveniva e a Milano lìolo 
gna ecc 

Il centralino del le'etono di 
Stato appoggila la iiJnpsta sul 
le linee della iti* la quale nei 
è in g-ado di tonti oliai L il nu 
mero, la durati I mipurto riseos 
so per queste telefonate liiso 
gnavn alhdai >i ad un rappotto 
di fiducia 

M» di fronti u pinfitlo gli ni 
leiebsi digli ti citi lo ^U= o B\i 
luppu del sin I/IO telefonini sono 
un nonnulla t JSI doia uman/i 
questi colli gai unti in leiesele 
/ione sono abo iti Mi/lto ^aieti 
In owidii in i il L SII1 i eiu 
IRI e coi in liti ul wi lo St ilo 
ttow la \ la d un ut nulo uni 
se stesso cioè ton i telefoni 
gecliti dalla i/ienel i a itotioma 

A Roma 

(4-5 ottobre) 
l'assemblea 

dello COMES 
Trecento scritto"! europei si 

daranno appunl unente) a Roma 
pir prendeie paite ai lavori del 
la assemblea geneiale della Co 
munita europea degli scrittori 
(COMLS) che s\oge-anno u 
4 e il 5 ofloori sotto la presi 
ilen/a di Gusci pe Ungaretti A 
Llnu-.ua dell assemblea cue tra 
I ? iti o IH ali ord nt del giorno 
li rinnovo delie tanche della pre 
••den/a e del MIO consiglio di 
icltno pn il projsino tuennio 
seguila dal 6 al 9 ottobie un 
congiesso internazionaie sul te 
ma e Le avanguardie europee 
di ieri e di oggi > 

Il segretario genera e della 
CO\l£b Gianiarlu Vigo-rlh ha 
inolile invitato a Roma alcuni 
raapiesentimi dL<:ii scnltu . del 
1 Urna dogli -..ati Un ti e di 
atri itati nordamericani della 
\meina Latina dtL Asia e del 
1 \u tiaita in M>la le a costitu 
/unt tir» [,jrlt già .n atto) di 
a uiughe cornuti ta extraeuropee 
nlme Ld autonome nw che per 

I fi \oiui ini io labo-az one arti 
LU ala coatiittianno in seguito 
na feJirazion non t ale delle 
e jinun ui dLg i i moli e già Ja 
oia 1 Italia ha orarlo la sua 
t iridid u n i a I ( i tre h il le de 
lt prewiU I-ttit a iont intima 
/lina ip deie comun.td negli 
iiraMoii 

S@i La DC accusa il Pt:I di accaparrare 
gli enti turistici della provincia 

I democristiani minacciano di far saltare l'accordo « globale » di centro sinistra 

Servirà a garantire i 
inità atmosferiche - L' 

Dal nostro inviato 
ORTL IH 

Dodici mi.lardi di lirt di 
danni questo il pruno somma 
no bilancio nei 55 coni un dil 
La?io colpiti dillailmium del 
1 sottLmbrL ( akolo eh -.i ri 
ferisce soli into alk col'uri dil 
le campagne illafi \U JH r 11 ;>->() 
i Unii o n il dramma eli of m fa 
migli, i non può essere spu gaio 
neppure da queste grossL litri 
cosi ha esondilo n^ila rela/iune 
al convegno regionale1 dipi) al 
luvioiifiti del Lazio il ncepre 
iicknie na/ionrilt dell -Mlian/a 
ctintailini Di Ma ino 

Gaetano Di Sino di Cintata 
stellana — alla tnbuna del con 
i i^no Limito al cinema Uberi 
ni di Orti gremito da 500 con 
ladini danneggiati - hn detto 
dal camo suo « Noi tabacchi 
cultot i siamo una yecca per 
bilancio dillo Stuo ma nee 
viamo un salano di 2iQ lue per 
14 ori di lavoro oggi ci è stato 
distrutto tutto e non M vede 
nessuno Ho deciso, porterà ì 
miei tìgli a casa di Moro 

Il dramma di questi contadi 
ni — coltivatori diretti, mezza 
dri '-alai iati — e stato ni cen 
Irò di 1 convegno promosso dal 
lAUetnra dei contadini con la 
adesnne della Federme/zadri, 
dilla Federbraceianti e delle 
CdL dille province Irziali La 
voratori dei campi come Di Se 
no De Rinaldi di Vetralld Ma 
•uni di Acquapendente Olivieri 
di Vignanello hanno portato al 
convegno una testimonianza di 
retta dei danni che ha prodot 
to I alluvione e particolarmente 
'o straripamento de! Tevere I 
dirigenti sindacali (Di Manno 
e Manannetti segretario della 
CdL di Roma) i parlamentari 
Mammueari Morv idi, Compa 
gnoni e ammuLstratori come 
Del Sole hanno parlalo delle 
pesanti responsabilità delle au 
tonta governative e delle mi 
sur" necessarie per eliminate 
rad calmentc li ciuse che han 
no prodotto tanti disastri 

Soltanto nel comune di Orte 
i danni ammontano a un mi 
liardo e cento milioom Gli am 
ministratori di questo comune 
e quelli del Gallese hanno in 
dicalo le* cause di tanti danni 
« U nella zona delle Bauiche 
dove opera proprio la coopera 
tiva « Alcide De Gaspen > — 
dice un consigliere prò moale 
di Viterbo - che tutto è stato 
sommerso e questo per via 
della costru?ionc della centrale 
di Gallese » E una stona vec 
chia questa nel letto del Te 
vere nel tratto da Deruta a 
Prima Porta gli invasi della 
diga sono stati costruiti in vio 
la/ione dn disciplinai i I mo 
nopoli elettrici prima e I E 
NEL poi non si sono preoc 
cupati di ciò che sta attorno al 
la diga, delle terre dei corsi 
d'acqua regolamentari ecc 

Di Manno partendo dalla de 
nuncia della situazione che ri 
mane grave in tutti i 55 comuni 
del La?io ha affermato che la 
valuta7ione dei danni per Rs 
sare gli indenni??) non può pre 
scindere dalla tipicità delle col 
ture assai specializzate non è 
stato distrutto il raccolto di un 
anno ma quello di 3 4 anni nei 
vigneti e nei frutteti L Alleati 
za chiama i contadini a battei 
si perchè siano fissati equa 
mente gli indennizzi — ha prò 
seguito Di Marino — e perché 
questi vadano sul seno ai con 
tadmi e subito 

Ci sono invece lavoratori del 
la terra del Lazio che debbono 
ancora ricevere indennizzi per 
I alluvione del 56 Ali azione 
per avere subito il nsarcimen 
to dei danni si accompagna 
quella di una riforma della le 
gislazione che regola questa 
materia Non possiamo neppu 
re accettare nHIa scala di pno 
nta fissata dal piano Pieracci 
ni — ha detto il vice presidente 
dell Alleanza contadini - che 
il problema della regolamenta 
zione dei corsi d acqua e della 
sicurezza dei contadini colpiti 
da calami a atmosferiche ven 
ga rekgala ali ultimo posto La 
Alleanza contadini lancn quin 

, di una grande pili/ione nelle 
campagne in tutto il Paese af 
finche il Par amento discuta la 
l^gge istitutiva di un fondo di 
solidarietà nazionale per i co! 
piti da calamita atmosferiche 

Questa pioposta e stata ac 
colta da un grande npplauso 
da parte dell assemblea 

Nel contempo la petizione e 
l azione dell Alleanza si otopon 
gono anche il finanziamento dei 
piani pe-r la sistemazione dei 
cors. d acqua e tutto questo 
impone o\ viamente un rove 
bciamenlo della politica agra 
na governatila significa ab 
bandonare la politica afri iata 
ai Consorzi di bonifica e su 
boi cimala al Piano vtrde per 
trasferirli invece agli enti di 
sviluppo in dgricoltun dotati 
di ampi poteri e collegati ille 
Regioni Una politica che toni 
porti un nuovo nesso fra mon 
lagna e pianuta di ques'a mon 
taglia abbandonata, eoe crea 
soltanto disastri 

contadini dalle cala-
iniziativa dell'Alleanza 

li convegno In iiv oi ito la 
n In izione conti n in ne 11 i re 

h/ionc di Di Marni II sena 
tnn Mammut in In assunto 
I impegno a nomi cM gruppo 
di i pnrhnif nlan e > m nisti ili I 
1 i/i > i In s illiip ii i inno ,i lui 
ti i miniskri < n ipeU nii non 
soltanto un i du m 11 pai ti 
col'iri fignt i dt i 1 inni delle 
responsabilità dt I ^ìvomo mi 
anche le proposti volle a au 
perare definitali nte le cause 
che hanno prodo* > un tile di 
sasire 

Ni 1 Ir" ronchi-ao u d. 1 con 
vegno i' s ria'on tumpigioni 
dopi ai< r nl> i 11 i (In e ut 
gente discutete u Parlamento 
la ìegge pn il Fondo di solida 
rida pi esentata d n deputti 
dell Mlein/a contadini ha det 
to che occoire cvinre e ie ai 
danni si aggiunga la beffa 

I contadini prismli hanno 
deciso di recarsi in Pai lamento 
a sostenere le pinone rivendi 
cazioni 

Alberto Provantini 

Da' nostro inviato | 
\I\C1 K W \ Ili | 

Ih m i Mihnm i \o< udisti I 
hi l'i da un pitto » globale * 1 

'li i ulm MiiiMifi Simo m i io 
I n a poli mie n fra loro o nu \ 
i U ! fn Dt i In \i è sto<ilu\tii 
contro ti suo pu t tn r tiimstni 
dolo di perseguire un disegno 
di impossess unento degli enti 
prai nicudi del (lirismo e delle 
aziende autonome di saggiti 
no sconvolgendo equilibri e va 
lauta m UJQIOTitane mudi sen 
:n iiessoin pici ti discu^sinne 
nelle e impeti nti sedi politi 

I reati stradali 
alla conferenza 

di Stresa 
Dal 1 al •'t. setti mine si voi 

eira a Stresa la '2 Conferì nza 
lei tra fico t dtlh encnla/n 
no p onioss i dull \iuomohil 
club ri Italia i organizzata dal 
I A 0 di Mii ino 

I due lenii di questnnnn sa 
rinno T Sanzioni per i ifi 'i in 
materia di cncoln/nne iti irin 
le», rehtorc loti ( .nunni h o 
no e t Prognmma/iine e stia 
dot Hlatori i ptofesuon San 
tiro Petnccione Ilio Adorisio e 
Giuseppe Pellizzi 

clu ì> Nessuna sena posizione 
progi imniatua in /ri una poi 
ti ne doli altia ni i una con 
ti s i ri-,pio i nii'S' 'min /» r i 
posti di )t!0()oi i n n ri questo 
orinai i' ndoffo il inno MIN 
sfi i m ii ( uitesc d » i tutto li 
sìgnnu ilio * i munì (foie o d< Un 
priM'ipri socialista si e osau 
nlo nel seguue ped ssequamen 
te le oi me del sin mogmore 
alleato <ho peraluo non appare 
disposo a subire Tienomaziont 
al tuo potere loml 

Le mi use della DC lumno 
cioata il panuo ti t (Ungenti 
proinuiah del /' / e hanno 
messo m sona discissione lac 
cordo « globale » d rrrifi03im 
siiti siimln dieei ni'si fa ìa 
DC mi M/O cornili itolo dopo 
aveie nitrato che i -indolisti 
si sono /mietali ne la oisa al 
potete spnza avere lato un con 
tributo ili idee e li i olorifa 
pol'fn o . ha uffic ni» eolie di 
thiaiatn di esseri rostietta a 
sospendere t la colìaboi azione 
e OH il PS/ T 

E accaduto infitti che a 
Porto Rccnnati centro turati 
co della costa cidrialun. il PSl 
avei a ottenuto la presidenza 
dell Azienda autonoma di soq 
giorno e la manoi ra era ri» 
scita anche a Sei ninno nota 
località acll appannilo mar 
chimono Di fronte a tulio ciò 

Invito all'unità e monito ai » ribelli » 

per l'assemblea die 
Un discorso del Segretario de al convegno della Democrazia 

Cristiana lombarda — Labor insiste nelle critiche alla guida 

democristiana — Moro alla mostra dell'** antiquariato » 

Rumoi è preoccupato, mol 
to pi eoccupato della possibi 
lità che la assemblea orga 
mzz?tiva nazionale della DC 
— convocata per fine ottobre 
a Sorrento ~- possa « degene 
rare», tiasformandosi in un 
piccolo congresso e permet 
tendo alle molte insoddisfa
zioni e inquietudini che si 
manifestano in campo de e 
cattolico, di piendero corpo 

Questa preoccupazione è 
emersa chiaramente nel di 
scorso che il Segretario de 
ha fatto ieri a Cadenabbia, 
al convegno della DC lom 
barda La DC lombarda ò 
guidata da esponenti delle 
correnti di sinistra del par 
tito (Granelli, Bassetti, ecc ) 
e questo convegno di due 
giorni, sul tema attualissimo 
dei partiti nella società at 
tuale, può diventare facil 
mente una prima occasione 
per un « processo » alla dire 
zionc dorotea della DC che 
dura da parecchi anni 

Rumor ha cercato di para 
re il rischio facendo un di 
scorso molto mellifluo pieno 
di garanzie circa il caratte 
re • popolare * del partito 
cattolico e enea la sua volon 
ta di scoprire « nuove solu 
/ioni per a d " r u e ai tempi » 
Ila però echeggiato il discor 
so di ieri l'altro di Moro, 
rinnovando moniti fntimida 
tori « Nell'unità e la nostra 
forza, per tutti e per eia 

scuno unita diciamolo aper 
tamente, che abbiamo rinsal
dato con sacrifìcio comune e 
che dobbiamo ora unvigon 
re proprio perchè questo 
compito è così mioegnativo, 
siamo consapevoli del debito 
che abbiamo con tutti colo 
ro ì quali — singoli e orga 
ntzzazioni — più immediata 
mente si richiamano ai no 
sin stessi ideali noi faccia 
mo appello al loio autonomo 
contributo • In questo pas 
saggio del discorso di Rumoi 

— per il resto scialbo e ret 
ton to — sta Li chuve del 
I ansia che anima tutto il 
gmppo dirigente de la pos 
sibilila che si riapra in seno 
alla DC la dialettica soiToea 
ta artificio? ime nte fin dal 
gennaio scorso, la possibilità 
che si api a un nuovo capito 
lo cntico nei rapporti fui la 
DC e le organizzazioni cat 
toliche collaterali che danno 
segni di nuova • ribellione » 

Proprio ieri Lahor presi 
dente delle AC LI, ha chian 
to ultenoi mente la sua pò 
sizione che ha suscitato nei 
gioì ni scoisi le polemiche 
reazioni della stampa di de
stra Ribaelito il tiadiziona 
le « ant'comunismo * delle 
ACLI, Labor ha insistito pero 
sul concetto di «sfidi» al 
comunismo che — a suo dire 
— deve essere in cima ai 
penneri e ali azione dell'oi 
ganizzazione cattolica che si 
piopone * di daie una rispo 
sta alle esigenze cui oggi r i 

sponde, nella società, solo il 
comunismo » Ma Labor ha 
insistito anche nella sua pò 
lemica con la DC, sia pure 
con maggiore cautela « Il ri 
chiamo esplicito e fraterno 
alle responsabilità dei demo
cratici italiani e in partico
lare dei cattolici, non è la 
espressione di una preme
ditata e irresponsabile volon
tà di rottura ma soltanto 
una aperta e doverosa solle 
citazione » Le ACLI — ì cui 
rappresentanti saranno pre 
senti all'assemblea di Soircn 
to — insistono quindi nella 
« sollecitazione » e nella cri 
tica alla direzione politica de 
del mondo cattolico E' prò 
pno questo che — insieme a 
alcune insofferenze manife 
state dai Coltivatori duett i e 
al relativo risveglio delle si 
nistre de — pi eoccupa Ru 
mor. Moro, Colombo 

Il picsidente del Con 
sigho ha trovato modo ieri 
di riferirsi in un discorso 
alla di ammatica situazione 
intemazionale dicendo che 
« in un momento nel quale 

le nubi si adelensano all 'onz 
zonte, il confluire di popoli 
diveisi nell'esaltazione di va 
lori dello spinto offre l'oc 
casione per ricordare che 
uomini e popoli sono chia 
mati a ritrovarsi nella libei 
tà, nella dignità e nella giu
stizia - Parole che restano 
tali, prive come sono di qua 
lunque sostegno di attive ini 
ziative diplomatiche e politi 
che, parole centite e risenti 
te dai governanti italiani sen 
za che mai la posizione in 
ternazionale dell'Italia abbn 
compiuto, nel frattempo, un 
solo passo avanti Non pei 
caso 11 suo discorso Moio lo 
ha fatto inauguiando la * mo 
stra dell 'antiquariato», a Fi 
renze 

TArHSSI Tonassi ha ncevti 
to ieri il segretario di Wil 
son, Shore, deputato labun 
sta Shoie aveva già visto due 
giorni Ta De Mattino e altri 
dirigenti del PS1 Scopo del 
l'incontro, come al solito, la 
definizione della nnificazio 
ne socialdemocratica che ì 
laburisti incoraggiano 

Sabato e domenica a Palermo i 

i< programma del | 
h Jival meridionale j 

della stampa comunista \ 
«Tribuna politica» con Amendola - Testimo- . 
nianza sulla Grecia di Theodoraik e De Jaco 

• PAI ERMO 18 
I Saboto e domenica pmssi 

Mii si siolfiera a Palprmo il 
I l-estuai meridionale dell Uni 
I t^ l a manifestazione sarà a 

I
perla da una * testimonianza 
della lotta contro (imperiali 
•imo t promossti dalla FGCl 

I ed alia quale parteciperanno 
I il deputalo dell EDA Mikis 

I
rneoilorakit presidente della 
« Gioiellili LambraJas » ed il 
nostro coVena Aldo De Jaco 

l che ha seguito da Alene la 
I lunga e drammatica crist 

I
greca Presiederanno i ccrn 
pagnt Pompeo Calamniu e 
Achille Occhelto che hanno 

I fallo parie della delegazione 
del PCI recatasi n^lla prima 
J era scordo nel Vietnam 

I // proornmina del Fediti al 

I
pre tede inoltre la proiezione 
del documentano < Vieliicm 
chiamo » ed uno spettacolo 

i musicale per la serata di sa 
I baio coi in parfecipnzione dt 

little Tony e lo sioìnimento 
I di ri i concorso per cantanti 
I dilcflnriii Domi nica mattina 

riirri luoyo tiri ctmieflrio re 

La 

oiontile dei diffusori e dei di t 
r genti del pirnlo ot qnole I 
parteciperà il eompaann San 
dre Curii Verranno premiati I 
i miolion diffusori In altri I 
recmli della Fiera tono in • 
programma incontri di lotta 
areco romana e Judo nonché 
l csioieione del complesso fot I 
Momltco «Citld di Palermo» I 

Domenica olle ore 18 nella i 
piazza centrale della Fiera è \ 
indetta una «tribuna palifica» 
con ii compaono Amendola | 
Datanti alle fabbriche nelle • 
sezioni del partito e nel cen i 
tiO di Palermo si sfanno rac | 
togliendo in apposte casset 
te le domande alle quali ri 
••pondera lo slesso compaono ' 
Amendola Al PetUval si esi I 
(iranno il onippo del < Nuoio 
canzoniere italiano s con lo I 
ppllacnlo ideila ciao* Un ai I 

tra rowana di musica legge , 
ra (cantera Llio Alonso) e la I 
p i miazionc dei cantanti di 
l tlanti chiuderà npllo tarda I 

ra di domenica lo manife I 
arrow . 

la l)( pi r anni ulntuat i a elcg 
gerì pi r otiaiiqi !i<; al a su i 
pallina min h l r( ita pi» Di 
q\n I < i n inu ntn i h a i use al 
miti stia ( tuomi i it Imitili 
si iitetiata un i i ol, nta poli mi 
i a Deinoenstiam da ut i p irli 
i s icifdisfi dilli oltin si si ni 
si ambiati tu < use l sue lahsl 
appiwna pero sulla difensiia i 
tentino siipiattuilo di sti'itjn 
il sidiJfi/jiie Mo ormili il coni» 
incelo di mocmdniio ha fatto il 
giro della citta ed < divenuto 
un ilio politu o non s il i tonti > 
i! l'Sl ma e antro tutta la Uni u 
del ii ntrostnistia l i eto ni 
falli ihe subito t'opo I au orda 
t ed ihale » notevoli furo io le n 
pt J i ti MONI tilt vite ma della ba 
se Mxitilis'to rmiliiini per Iti 
Pmi nu ta, ad un < < nfiosmislrn 
bnvifo su foimulo piUrnalisti 
iht e ricattatola ! a base so 
t infiliti si inluauitu a al fatto 
ilio lidia pioinicia di Mine 
iuta ~ sempre i ni uh rata zù 
va « bionctt t della regione -
i palliti di smistai ai et ano 
ottenuto nelle le ioni del no 
t ombre /MI considerevoli af 
formaiiam minile la DC avo 
va perso olii e IO (MÌO voti e il 
/'SI ai ci ti i islo dimezzato il 
suo elettorato 

Nonostante giusta dura prò 
i a e nonostante dio •( Pf / 
messe guadagnato vati taiqui 
stando una posizione tale da 
pennellerò serie ilternatwe ai 
la politica di centro s-imstrti i 
t/emociisha»! inveirono a im 
porre la loro linea inducendo 
PSl Pili e PSDI ad oca Naie 
ini «auanìo globale & ehe fu un 
vero e proprio ritatto E la 
piova tenne non appena le se 
greterw proi innati dei peirtid 
di cenfrosimstra diedero uno 
sguaido alla proiintia II et t 
tìosutistia infatti reggeva la 
amministrazione provinciale o i 
comuni di Macerala, Treta e 
Cingoli, mentre nelle altre cu 
ladine M erano cos'Illude fini 
mnustrtiiioiii eii uano tipo in 
pratica la DC aueva stelto i 
suoi alleali Comune per Co 
mime isolando a seconda dei 
casi, i socialisti 11«pubblicani 
i so( laUemocralici Quindi l uc 
tordo «globale* era già salta 
to sul nascere 

Ma la DC e m particolare 
il gruppo doroteo che tegge la 
federazione e sempre nuseda 
a mantenere m piedi I accordo 
nonostante che a volte le ac 
qtie si siano agitate sopranni 
to per il fatto che i problemi 
dello sviluppo economico, del 
l'occupazione operata e della 
democratizzazione degli enti io 
caii sono diienud iempre più 
predanti 

Ora la DC ha infialilo il muro 
di omertà costatilo attorno alla 
formula di c«n(roiimstra e 
ha denunciato d fallimento del 
la formula che e solo seruila 
al PSi per conquistare poiizio 
m di potere grazie ai conlribu 
to del mmistw Corona Ma 
ovviamente, nessuno a Mate \ 
rata riesce a comprendere ìa 
polemica democristiana prò 
pno qui danni la DC fa il bei 
io e it cattivo tempo mandando 
nelle i arie amministrazioni 
suoi diretti rappresentanti Da 
quel pulpito non può certo ve 
iure alcuna lezione di correttez 
za nella gestione degli Enti lo 
cali La situazione è in movi 
mento e l aria di cris' non ten 
de a scemare Mentre il PCI ha 
svolto una chiara azione per 
multai e i partiti della sinistra 
a prendere la strada dell unita 
al fine di imporre una potilica 
di alternativa allo strapotere 
democristiano i dinoenli del 
Partito socialista sono corsi a 
Roma per conferire col mini 
stro Corona, t responsabile Ì> 
secondo la DC di tutta la situa 
zione 

Ieri sera il segretario delia 
Federazione socialista allo sco 
pò di minimizzare la realtà dei 
fatti ha dichiarato ai giornali 
sfi die, dopotutto, * ti PSI ha 

ottenuto la presidenza di due 
aziende su sette il che non 
nueste mofmo di s-candalo t 
Noi merito della polemica, è 
poi intervenuto anche il presi 
dente dell'Ente provinciale del 
turismo che è aneli esso un so 
eialista Dopo ai ere espresso ri 
suo rammarico per le posizioni 
assunte nei confronti del * si 
qnor ministro i> il presidente 
dell Date ha auspicato che s, 
i addii enga a una chianficazio 
ne e a una distensione * tra DC 
e PS/ 

Cosi nel momento in cui ìa 
DC lancia nolente bordate con 
tro il PSI, accusato di i politi 
ca di potere » e di mancanza di 
idee i dirigenti socialisti tutti 
presi dal fascino dei problemi 
turistici (o meglio dalia presi 
denza defili enn dei turismo) 
preferiscono nsfabdire il dima 
di * distensione » [ 

•\ncora una ittita quindi 
mentie ufficialmente si caulinna j 
a parlare di centrosinistra s. 
reaistra il « di spano d imposses 
samento u degli enti turi tici 
i serica - come due ìa DC — 
una discussione nelle compi 
tenti sedi poliritmie» 

Oimeri/icni amo infatti che 
le. DC - da anni abituata al 
mercato dei posti - ama i pai 
teugiamenh M'OTC'I discreti i 
s jprattutfo " utile competenti 
M /i politiche 

Carlo Benedetti 

SCRIZIONE 
ER LA STAMPA 

Dumo [in di simulili l elenco delle somme \ cibile dalle 
fod<i i/ioni ili .inmmiislia/mtie o ntnle ilk orr 1' di lori 
ini li sijim i u/ioiie ini li slamili ajmumsl.i e il talToi/i 
minln dil l 'nl lo 

Pesaro 
Malecn 
Modena 
CiItnnKiplla 
Forlì 
Pescara 
Sondrio 
Ernia 
Palermo 
Roggio Emilia 
Bari 
Polonia 
Imola 
Sciocca 
Caserta 
Prato 
Taranto 
Ascoli Piceno 
Crotone 
Ravenna 
Rovigo 
Ferrara 
Ancona 
Foggia 
Massa Carrara 
La Spezia 
Areno 
Perugia 
Teramo 
Avczzano 
Varese 
Cremona 
Catania 
Bergamo 
Froslnono 
Mantova 
Fironzo 
Crema 
S Agata Mll 
Bologna 
Trieste 
Catanzaro 
Belluno 
Biella 
Trento 
Udine 
Venezia 
Parma 
Grosseto 
Aosta 
Aquila 
Pordenone 
Livorno 
Slena 
Gorilla 
Cassino 
Asti 
Lucca 
Bolzano 
Vicenza 

20 050 000 
5 300 000 

82 500 000 
4 850 000 

20 000 000 
7 500 000 
1 615 000 
3 500 000 

12 500 000 
50 000 000 
I ? 040 000 
3 455 000 
8 287 300 
2 045 000 
5 650 000 

15 300 000 
5 922100 
3 600 000 
1 810 000 

32 785 000 
10 080 000 
24 550 000 
13 000 000 
12(00 000 
4 000 000 

12 750 000 
14 170 000 
15 710 000 
5 850 000 
1 400 000 

II 646 600 
7 783 300 
8 500 000 
5 845 000 
3 420 000 

15 812 500 
47 325 000 
2 775 000 
2 220 000 
72 000 000 
8 255 000 
4 400 C0O 
2180 000 
7 250 000 
2 530 000 
3 540 000 

12 700 000 
12 880 000 
10150 000 

3 120 000 
2 040 000 
2 020 000 

19 400 000 
20 000 000 
3 000 000 

990 000 
2 600 000 
1 300 000 
1 300 000 
4.750 000 

156,5 
141,3 
137 5 
102 I 
100,0 
100,0 
100,0 
97,2 
96,1 
95 2 
94,6 
92,1 
92,0 
90,8 
90,4 
90 0 
87 7 
85,7 
84,3 
84,0 
84,0 
81,8 
31,2 
80,0 

ao,o 
79,6 
78,7 
78,5 
78,0 
77,7 
77 6 
77,5 
77,2 
76,4 
76,0 
75,2 
75,1 
74,0 
74,0 
73,8 
73,3 
73,3 
72,6 
72 5 
72,2 
70,8 
70,5 
70,0 
70,0 
69,3 
(8,0 
(7,3 
(6,8 
(6,6 
((,6 
((,0 
65,0 
65,0 
65,0 
(3,3 

Lecce 
Torino 
Rimlni 
Plicenza 
Imperlo 
Genova 
Terni 
Verona 
Savona 
Vllorbo 
Vorbanla 
Melfi 
Vercelli 
Cosenza 
Milano 
Chicli 
Pisa 
Como 
Pavia 
Padova 
Pistola 
Brindisi 
Reggio Cololjr. 
Latina 
Alessandria 
Siracusa 
Formo 
Tempio 
Vlaroggio 
Agrigento 
Rieti 
Lecco 
Oristano 
Salerno 
Sassari 
Benevento 
Novara 
Messina 
Cuneo 
Nuoro 
Ragusa 
Monza 
Trapani 
Cagliari 
Napoli 
Macerala 
Brescia 
Campobasso 
Avellino 
Treviso 
Roma 
Termini Imor. 
Carbonio 
Emigrati Svlzz 

3 140 000 
28 000 001) 

( 490 000 
5 520 000 
3 (52 400 

33 425 000 
6 037 300 
5 418 000 
1 020 000 
3 (00 000 
3 (00 00O 
1 800 000 
5 215 000 
4 (00 000 

58 500 000 
1 700 000 

14 850 000 
3 (50 000 

11000 000 
( 000 000 
9 000 000 
3 000 000 
3 000 000 
3 000 000 

10 700 000 
2 415 000 
2 032 500 

575 000 
2 382.500 
2 02S 000 
1 350 000 
2 337 500 

(57 500 
3 467 500 
1 300 000 
1 400 000 
4 500 000 
2 062 500 
1 636 000 
1 000 000 
1 876 750 
3 145 000 
2 285 000 
1 875 000 

13 082 500 
2 (20 000 
7 073 000 

"52 500 
1 145 000 
1 750 000 

15 961 250 

62,8 
62,2 
(1,8 
(1,3 
60,3 
60,7 
60,3 
60,} 
60,1 
(0,0 
60,0 
60,0 
59,6 
57,5 
5(,7 
56,6 
55,0 
52,8 
50,0 
50,0 
50,0 
50,0 
50,0 
50,0 
49,7 
43,3 
48,3 
47,9 
47,6 
45,0 
45,0 
44,5 
43,8 
43,3 
43,3 
43,0 
41,8 
41,2 
40,9 
40,0 
39,5 
38,1 
38,0 
37,5 
37,3 
36,9 
36,0 
31,7 
2S,6 
25,9 
26 6 

402.500 (22,3 
430 000 

1 500 000 
Emigrati Ger oc, 613 470 
Emigrati Luss 
Emigrati Belgi 

400 000 
o 350 000 

15,9 

Totale natio 1 056 072 470 

GRADUATORIA REGIONALE 
LUCANIA 
MARCHE 
EMILIA 
ABRUZZO 
PUGLIE 
FRIULI V G. 
TRENTINO A 
VAL D'AOSTA 
SICILIA 
TOSCANA 

100,5 
97,4 
91,5 
81,0 
80,9 
70,7 
69,6 
69,3 
69,1 
(9,0 

CALABRIA 
LIGURIA 
VENETO 
LOMBARDIA 
PIEMONTE 
UMBRIA 
CAMPANIA 
SARDEGNA 
LAZIO 
MOLISE 

«3,5 
62,8 
58,5 
57,7 
52,3 
43,7 
36,7 
34,9 
31,7 

GARA DI EMULAZIONE 
Sabato prossimo 25 settembre si conclude la quarta tapp i 

della gaia di emulazione, fra tutte le Federazioni che a 
qtusla data avranno iaggiunto o supeiato il 90 % dell obici 
tuo \eiimino soitcggnti i seguenti premi 2 autoyettuie 
Innocenti A -lO/S, I ai tnveUuvo tipo 600 3 proiettori 5 \iaggi 
n Mosca, i registratoli a tinnsistor, 100 abbonamenti seme 
strali a Rinascita 300 abbonamenti semestrali al! Unità del 
giovedì 

SUL N. 37 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

% I « no » di Moro (editoriale di Pietro 
Ingrao) 

% La sfida padronale (Giorgio Amendola) 

0 Molti attestali di benemerenza a Nonni (Lui' 
gi Viiitor) 

% Milano domani (Alessandro Tutitio) 

^ Il divorzio gollista dall 'Europa americana 
(Giorgio Signorini) 

0 In India gucrui ttatririila (Silvia Ridolfl) 

9 Intellettuali e pattilo nell'URSS (A. Ru-
munitici ) 

0 La iifoium delle società per azioni (Daiio 
Montino) 

0 Ciillui'ti e metodo dì Palmiro Togliatti (Lu
ciano Gì iippi) 

0 Uolibc-Grillet, Rnrlhos e la tartaruga (Gian-
siro Ferrata) 

0 L,i fonte delle lacrime (iìafael Albati) 

0 Note commenti e eriticlic di Ivano Ciprianl, 
Gianfranco Coisini, Luigi Pestalo/za 

Colloqui tw i protagonisti 

® Boldrini, Sere Ina e G.G. lìoigliesei CVL, 

Pivrtito v alleali 
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Come il centrosinistra tappa i buchi dei suoi fallimenti 

Il sistema dei commisstiri per eludere il voto del Consiglio comunale — I funzionari prefettizi spadroneggiano sui 
bilanci tagliando stanziamenti su stanziamenti — E' stato proibito perfino di rinnovare le divise dei vigili urbani 

Nuovo lancio spaziale quintuplo in URSS 

Un generatore 

a radioisotopi 

su un «Cosmos» 

I Interrogazione 

a Gui alla Camera 

II PCI 
chiede la 

Dal nostro inviato 

wi'oii r 
F e r d i n a n d o (Unaiti sn id i 

co IX di \ap >lr tu Anni \ 
le prati ne di <,U Sta r ( mi 
d Ami ru ri Qutm lo i >rm ra 
nei p rò in i c;i n i s pia d i 
un altra dilli i o t isr ilfe m l 
bilani io pn i errfn I I t sui 
lata (india die si n / m < e al 
« funzionamento del on icjln 
comunale » j f milioni ( < 
ha loluto la G P \ berdnuin 
do C l emen te inoltrerei una p rò 
testa a ctu di dm cri contro 
I ennes imo s r emp io \atural 
mente non combura n iente II | (a a por il me re/ior > Fi i 
bilancio e qui nelle mon i lei I <ht la (imiti (ade il l i l iu t i " 

! rei il d f 
l i muniti 
ii r in S 

fi / r i e 
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1 DI ì 

Io commiss ione cent rei It eie Ufi 
finanza locale , 

La storta e i un nei /( bi 
lancio peii ei da un lornmis (i 
r io ali altro e i commi sein m 
fieri cono un taqho qui un 
taglio la pir con tene re d di 
fiat (rt miliardi) ì( rappre 
ien(riit?e eleftn e ri in hanno 
ioce ni capitolo la quinta r'r 

per ti til > io di Ile f n i 
ni sulle du hiart i p or i i 
' ritirile e i di udì V r 

bil ne io IK n >n e i'u eii , 
•.e» > 

h l v r ci t ! mt 
s i n o ; re te (( i l il i Ì 

e lie e n m ri il il i 
nel! i per i a dd ri i s 
i a /o re V a m a l i () i il ti 

centra s in i s t r a che e mine ri | quinta (h tana 
tana fa di tutto pe r i r eli 
r e crV il Consiglio d i s t i . „ lei 
mafene i e coneluela rem mi io 
to vaiebbe spacciata 

La primttn a impostazione 
del bilancio e dell autunno 
scorso e porta il segno del 
commi s a n o prefettizio di al 

n 
nes a i ni per i i 

la precedi nt( t ni i 
rifarsi il e n n i nn 
chi da e fare 
bilan io lo m o t ' ° in 

f (\u de 
i tu e 
fa quel 

i> il 
iberna 

zinne Se ne ptrlera l e inn j 
un uro 

li funzionano nm ha inora 

Roma 

In coda 
dall'alba 

per un posto 
a scuola 

«Sono qui dalle quattro di 
itami))l ina, ormai fra poco 
aprono I cancelli e flnohnen 
t« ci daranno lo scontrino col 
numeretto, In modo da poter 
cominciare la fila vera e pro
pria por essere ricevuti In se 
gretena » Cosi spiega un si 
gnore di mezza età, dinnan 
zi ali Istituto tecnico Giusip 
ne Armellini In via Antiochia 
a Roma E prosegue « Certo 
non è finita sono tra gli ul 
timi e prima di arrivare al 
ia conclusione ci vorranno un 
palo d'ore poi bisogna an 
dare a pagare alla posta e 
tornare per I iscrizione vera 
C propria » 

E' cosi, da anni ormai, dm 
nanzl a questa scuola speda 
lizzata romana l'unica in Ha 
Ila •* fornire una speci al ir 
razione In « orologeria e mec 
canlca fine », ma nessuno ba 
mal pensalo ad aumenta'e il 
numero dei posti disponibili 
•vitando cosi questa tormen 
tosa caccio ad un titolo di 
i l udfo the, o non sollanlo 
In Italie offre buone garan 
zie di lavoro al termine di 
cinque severi anni di studio 

La coda dinnanzi ali Istituto 
Arme l l i i i , infatti si ripete 
da sempre Fin da quando 
si può ( irò la scuola — che 
In (ulta I Europa occidentale 
ha soltanto un altra consorel 
la — ha aperto i battenti uè 
richieste di iscrizione sono 
sempre, più del doppio del 
posti disponibili Basta du i 
quo un ritardo di poche ore 
talvolta un posto in coda oc 
cupato troppo lardi per ave 
re una risposta negativa e 
vedersi chiudere una spe 
rama coltivata per anni 

La notte che precede la prl 
ma apertura del cancelli al 

ia ripresa dell inno scolagli 
co vede cosi il r ipido (or 
marsi di un gruppo sempre 
più vaslo di (tenitori e stu 
denti Accampati a ila men 
peggio sul marmi e sempre 
attenti a mn perdere il pò 
sto a non farsi scavalcare 
da un nuovo arrivato si a 
spetta I alb i, e poi il giorno 
inoltrato fin quando alle no 
ve I cancelli non 51 aprono 
Non e fini la, tu t tavn Una 
vo'la entrali si riceve un la 
gliando numerato, poi — pai 
sali in segretem — si nem 
pie un modula s si riceve un 
vaglia speciale Occorre dun 
que una seconda attesa din 
nunzi agli sportelli della pò 
sta e poi con la ricevuta 
in mano tua ulteriore i t 
tesa In segreteria pei proce 
dere ali iscrizione vera e prò 
pria 

Certo i l caso non è iso 
lato a Roma giacché anche 
per le elementari e le ine 
die, in alcuni quartieri I3 
nolte precedente le prime 1 
scrizioni coiosce la pena del 
le lunghe attese la caccia al 
banco di scuoia Tuttavia la 
situazione dell \ i mi l imi e ce 
cezionali consideralo it ti 
pò di specnlizzizione e Ice 
cesso di nspiianti studenli 
non sarebbe particolarmente 
difficile aprire almeno uni 
succursale ma alla Provin 
eia dove esiste un apposito 
Tssessor-ito nessuno se ne 
cura E nessuno ha mai ri 
sposlo alle sollecitazioni die 
da più part i , sono pervenute 

NELLA FOTO la coda din 
nanzi ai e-inceli) chiusi del 
I istituto d i 1 <-p|>e> \i incili 11 
sono in attesa ormai da mol 
te ore 

1 1 I 
1 li 

'li 1 
I f r 

I r< ! t 
a n ni 1 t 
f re n r d 
t rei 

f ÌU i> U 
e ireire I 
ì U 

pm 1 v 
> p f Ile 1 

i d i I H 1 ifer 
r iti i l i qui tiri 

f fnf prr 
q (\m per \ 

in i ì p 1 
ir h in alla me 

(Ì> S re i 1111 pr e r ' en ' e eli 

r r | 1 i n i (jrai a 1 nnf ) 

T 7(111 '< ;i»r le d file ih 1 

( 1 e I iti 1 ì 'ra ri n pu 

r Diari u ni 1 n (iqqu r in a 

1 e l li 1 trt d tV( eìtr p ì j 

e i d i ' i 1 1 eli , li a ' in n 

i 1 I jf 1 II f do 1 e r jf 

r ( T a '1 a l 1 in 1 ì > ci e 

r 1 p iti e il (entro s nistrri eli 

? pula rer; me t 

Mei un rcqime i pn to a 

mille mfr idd i m l a situa 

e ne 'Ielle for^e politi he e1 

m ibile t nei parte (Ul PS1 eia 

serpi 1 rli in of/e ren a pi r la 

pohtu a qenrrole del ; nrf i 'o 

e^if/e ima maqaiorc mirnon a 

lei D( m nano ai dnto'Ci e 

al 1 e-'in J elei f i n in p a r i . 

co lnrc e fille pre r e con un 

nitr i to ( ruppo di fan! mirini 

\AI meri a ne /entrila ' in ' -un 

d ico n oro/ 0 ipr n< f ' '< 

mente e mpr me so < ' emer i te 

fr o I n sufi IO mei b n i r i iute 

s ron / (tei p"r r i i e il e nr/res 

so pr i i il del partito d n e 

( n s il al 1 tri ili tilt nn detti 

ìd ( 1 1 1 di > \ i Ite il pm rap 

presentatilo dei fnnfanreini 

( f i sse o re a l a prorirnmm i io 

1 e Srr dio liei r/11 uto nlrat 

t ire 1 11 ri ut 1 di ih ne eifftr 

mazt n Mei re t ni > dentimi 

come epitsfe espie e nel Con 

s-iylio e o m i n i i l c <• Per tropuo 

ternpr a \apoh alziamo LIS 

stelo olla qi mata quanta ido 

pnt alle fontane ( al ( > > e 

d(t marciapiedi ciré ni proble 

mi eh s t i l u p p o pn (lutino m 

l o t r i n f - danaqaqi unente le 

meliisinc senza preparare l am 

b i nlc a n t e t e r l e lei me man 

e/o ppisr «Va mente l i eli ne eri 

pa2 n e su i a apprn' udire le 

rafiior i rlt una pi nhiranie de 

pres i un I ie uni > I momin 

lo di dire ha ta a que ta p ili 

(rea ai / a r i l e e f W t i ni,un 

ATFNE Si e concluso ieri i l Congresso spiziale con le ult ime iclazioni sui pion'enu pm mtcressniil i d i risolvere per i fu tur i programmi dell umanità alla 
conquist i dell universo In p i rt colare gli u l t imi interventi h inno r g in rd i l o il progetto di i n sistem 1 di t r i s mi ss ioni televisi /e mondiali via s i i c i lite e I invio 
di u n i sonda spaziale verso una cometì Ne l l i sua allocuzione finale il prof Pichr-nny si e augur i lo che I ide i della coopcrazione internazionale In e un pò spa 
zn le possa al largarsi fino a realizzare un labor i tono comune orbitante intorno i l h Terra I quitl>-o astronauti partecipanti al Congresso — i due sovietici e i 
due americani - hanno simboleggiato con il loro affettuoso incontro L con la promessa di rivedersi al più presto, questa speranza dì sempre più stretta col 
laborazione Nella telefoto I quattro astronauti (da sinistra) Leonov, Conrad, Cooptr e Belayev 

Israele: 900.000 lavoratori alle urne 

Le speranze dell'operaio Mustafa - Gravi problemi e contraddizioni dietro il mito 
della società illuminata - Ben Gurion, i militari e la lotta per una « fase nuova » 

Dal nostro inuato 
UI RLIORNO HA I S R U I b 

se (femore 
Must i f i Avuiciui e un gio 

\ ine u i b i di \ c n t cimi I i \o 
i i a l . i Kdiscr Illi i 11 pi ma 
f ibbncT 1 i m o m o b i h elf Ilo SI i 
I ) di Isi adi coli K it i ne h 
H ti i eli l laifd #w\d i „n i J i0 

, . I r e l'.idcl ine il mese ( p i n a 
eionelo al la pop ilarità di m , ,J(} m ) ] l , | [ e „ l l l i n e ) t ( j <)fnlll 

irriditi epsodui e slegati ^ j , m U i n i Mene d i l l i l o n t i n i Nd 
purmJaiieJo e n (oraqqit alle ( / a r e t h per r^uid i g n a i s i 11 f.ior 
areinrh stel le t i l t i l rmmeini 
csifje e ree lama t 

Heslana opratili to ' prr; 

blemi II intra *•! istra prò 

spetta una t Ita li annidi | 

seri t i Ma lì t A Ì flei tra I 

spoi / i e pi 11 o l ' i l ia t o | 

la li n pauri a m u i f e al rli i 

j(Io (Iti / boi J«ni I rea r° 

quisit i <on la U 

mutilata eli Atre CO ettari Y 

infiiìt la ri. e n o n e economi 

cri die si e abbattuta su \ i 

poli t o m e una maz aia l li 

cenzianunli si confano a mt 

o b l i a pni eli duemi la nel solo 

seti T I eltll if bie/lieimenf i i 

ifjn n ( i u lui n tare t pri 

i ali t te i un li a p ntecip 

zioiK tata t 1 ()( lir\ i l 11/i 

Raimo la ( ri > U \lani\at 

ture t ( >n ri Vi udì nuli 7 ut 

lo ot i it ne t u a iti ali cu 

za di i indinoti siano am 

mes / a list iteri gli orienta 

mi liti pradultii i di ile azu ade 

Si I I i ' rso fi p o p r a m m o 

zi n e l e munisti hauti > r t ' e 

n«f ) tlie i runa r a tu itti ha 

una i nifi re n a et manina cit 

tadina Per mette e la prò 

qraniì lozione ai p celi a Urrà 

i or n alarla SL n lo i fini 

pn injein adi viti ri w coflt! 

( n o i d e t o n i qiirantite alme 

in dm i >ndtzi mi la r i tornil i 

t irban li a e la 'i i mi ariti 

mani polis/ e a eli Ih partii pa 

zi mi I it ili mi ti ni h i dilla 

painfuazi ni riqinaU C/ie il 

<( ntn i li (rei n ip li lini > nel 

l e sp r e si me eie II i i a utt icile | LI it 

le i d t i s h i p dorotea ni dispistj 

a sin ili (aratine i da scarta 

rt t ali>ra ci bisogno che 

una 'al mia politica dtrompen 

te u ntaiia di ha e ere sca 

ne da litri fino a pr n orare una 

dm a d u i J t a ' i j n t rìdlc tir e 

Roberto Romani 

n ìtd I o dbbiamei m e o n t n t o 
d u i a n t e una v s i n allo s tab li 
melilo e f f e t t u i t i con uiid de lo 
e, m o n e di ^io\dii i opcrdi In i 
u s i ni \ i£ii»gi i p remio OIL Ì 
ii / / ito d il ( o i une di Toi ino 
t o n u id pisi ti t p n t u m itit i 
Must di [ier otto m e il gì ir 
i i s p r u / / 1 i! p i in io i t i i t o eli 
vernice mtu I ^ H H sulle ( ir 

sieda i u,//iU<- Mezze citile j eep e 
c'ti e uni UH un moni Hi iu ino 
t on i inp i i td l i ti ili Infini t i n i e 
d il C i d p i x n e I uoi problemi 
sono quell i di t inti liti i giovani 
i s n c b d n i d iah i o ebre i \ ir 
r e b b t sp >sii si pre sto a\ e 11 
un i c i s j luti i per se -"he n in 
fosse pi io come <|ue!l i di \ i 
i u e t h L \\\i ic n s ini i p ice 
senz i p n i i d di II i f i u m i 

Il Menno ti ipo visil indo 11 
t i l t i elei! i C ilile i — (lem si 
e melo l V i n i< i t ami ito \ i s 
st io ' r i u s i p p e M i l l i t on Ce 
su ci s iamo le i conto delle 
legittime i s p r t z i M i i di Musi i 
fri I tLMun riti qt l ir t ie ic di i 
ho soUolim i n i u l t t n o i n i t n t l 
K i n t n s t l e gli squi l ibr i t s i s l i n 
li citi pie se Conti isti e scpii 
'ibi i >, d ì ilt \ t i Tel \ M \ a 
( t IUS i lemnii ad l l u f i i 
I d e i s i eba e s imboleggi iti s u o 
ili t s i s p t r i/ione p r o p n o d N i 

/ i n Ih gu n d i e iso d i un 
in istrut -. i e ^ I L iute se > s ni 
tu n io ulto in n in i e m >i 111 
chi i p i d n Irje et se ini st i mei 
n i l i / / 1 iclj su p rog t t l t di un 
i e hi tet io in 1 \iu it s ipui ld 
(.ioti i dell i S R I i f mugli i » 

11 u ili ( r f i l tu ili ni ! t o r s o 
dt 1 no tu \ i ILM*1 n ( "*• r >b 
bticht ut lk stuoli n gì i li 
ti ti di n e t ir a u l i ninni i si 
e ibi qui m i t i in >pt u d i n 

p ilitit i e mt id ni s n 1 i 
i ili ti I tm/i in ii i d i v i l i un 
n i s t t n t con alcuni intcUetluali 
ci h i n n ) pe rmesso di d \ t r e u» 
q u a d i o i b b i s n n / i a d e r e n t e i l 
la reaU-j i s r i c l i a n a Molti miti 
e m liti luoglu comuni di e e r ' a 
pubb l ic i s t i c i t h e t ende JIICOI i 
iggi i r ippre s e n t i r e h s o t i t t i 
si u h n a con e u i i nuova [or 

m a di società s o c i a l i t à morlcr 

n i s „ ut 11 i d i ogni e udì/ io 
n m u n ì ) d logl io m ili M K I 
n i il uste i n se indin u i in i 
con contem ti etici n t c h i s i i m i 
( d e i n m t i I t i l i t n d i / i o n e l e 
l ig ios i ) w i g o n o c o n sf it iti 
Si e u n t e w i M I de line at i 
la re ile s f inzione in cui si 
I r m i l i e o\ ine m / UH il 
gra t in di s\ luppo n g g unto rei 
i g landi pissi compiuti in awui 
ti nel bicve a r co di t i c l u s l n 
ma con t t inpor me iment/1 i g n 
\ i squilibri ere itisi nel c o i s o 
di quest i anni none bc le g ros 
se conl r icklizioiii p o l i t r b e eco 
n o m i t b e e s o c n ' i d i e ~>ono al 
cent i o d i l l i b i t l i g h ì e i t t o r ile 
in coi so e ( b c coni l i (ter i 11 
s u i p in i 1 ise domenic i \J 
se t tembre e 11 1 i li / lune de I 
nuovo consiglio de 11 l ' i i t d d r u r | ^ r n i riulit n (in 
11 Confi (Icra/ io ii gene 
1 ivor itoi che Munisci tulli i 
sirici ic i ii e ile g o n i con un i 
Toiz i e ci ninnili i isei i t t i 

Que si i /ioni ( o s l i t u i r m n > 
un test i ip u t u l t i s s imo per una 
wilutd7 ic de I h s i l m / i o n e pò 
litica el movo St ito o i to ut 1 
10-18 su mtie i te i r a di F i l e 
stin i l ' tu t to se si eonsidr 

t i e lu I li ( It zie) n I W I limono 
sub i b is( di li sic pie se ma l i 
chi p i r t i l i e d u ino\ imi nti pò 
litici t ! ligiosi gli st ssi chi 

i iffrontei inno ti i nicno th 
due ii i i ' i l i n o \ t m b i t p ios 

imo) in jet is ini t i r i l i e insù! 
t i/ioni pei il nnnow) del p n 
1 imciilo 

[ i e us i p ilitie i < ( pio i n 
modo t h m o i o s o por hi m i s i t i 
con l,i f ittui d di 1 p n i n o tb 
magejoi ii/ i u l iliv i il Va 
pai {sot ì lidi m o t i it co) e e on 
h c u d/ me ti i p lite dell e \ 
premier Ben d u r on di un mio 
vo iiHKinitnto iliafi) Il g o v t i I p o l l i n i 

no hd t i s i p u s i h in i^gio 
i i i/ i in p II 1 ime ilo m i!e,r i 1 » 
! ippoggi i ri i sot i ilelcnioe i t 
liei di smisti i ( Alidi tini oda) 
I n p p i i m p i l a s t i e la It i 
t he u n i i bbt p n st nt n e h im 
pt in il i di B ti t urion t on i 
un i n i / mi [iti i in ili tltl \ e t 
ehi i leader 1 i-,t n i ) t ippo u 
in i igini di 111 di ie / ie ni pibt ie i 
d u suoi i \ ini e i i 1 i i m 11 ) 
p n l ieo! ir el il suo sui e i ss i 
i shkol 1 dt tu de e tp tli L,O 
\ i in i 

Il p iogr unni t p n scnt ito tb 1 
Rafi e i b b i s t i n / d espliciti 
Lsso si foed i in pol i t ic i in 
t i i n a in un i afforzami nto elei 
e ipd ilisnio di St ito illt it ) 
con lt gì i nd i conce Hr iziori 
monop jbs t i ehe etite per ed anie 
n c a n e in poli t ica e s t e ra Ò I 

pesi / i mi iv id t t u n i t on 
li tnti eli i p i u ibi p in in 
do tut to sul! t f i i / i i l 1 I n e 
s i n / 1 nuli i c o n u l n e in nn i 
event i ile ti ili i tn i pe r un i 
s o l u / u n i p i t i f i c i del pi olile 
in i Non i e iso LH n Cu i 11 h i 
a\ i n / i t o pi ipostc pei u n i n 
dilli a tic 11 i le v e eie Itoi ile 
(voli bbt i ci llegi regu n ili 
per e np i i e in modo d e t e n n i 
n inlt 1 piccoli p u l i t i e movi 
meni } pi r lumi ire i p o t i l i 
dei suiti it it t (puudi it s t ess ' 
libi rt i d i m o r i iliclie 1 i lk in 
z i li il v i c e h n le idi r ed ì cu 
coli imi I m e n 11 i tutti p i 
che s e t t i n n n c l i soli itilo p i 
un \ ito (hi t ont i )'!) ne n < 
st ilo possibili dt i r t i n in p ii 
I im il i Iti se i v i i ne ito de i go 

pt r in in 'o i > 
ii ibe di t on 

tulio 
fini 

I i n p u s i eie 11 n I i / ionl co i 
11 t.i u n un i ot e idct i t i l t fi ut 
lo d< ll< ]) e isi ) ii esc ic i t i le 
(I di i dest i i sul c o v e i n o h i 
nuociuto notevi lmenle il p n 
stigio tlt 1 p i i i i l u s H I i l d i m o 
ci d u o I u igo 1 s i r idi sui 
m i n i di tull i li i tlt i csi u h i 
ni si p issano It 't e. t o n i l o 
ipicsl i i l l u s i o n i u indi su iLle 
pie ceduti d il1 i su I] | (i[ D u id 
(jucll i sii ss i st Ih ii i l i d n 
n i / sti pi i i on i idehsti if ai H 
gli ( b i c i inlt in iti in i I aqt r 
l e ehm isti i/ii) ii indi dt si he 
son i st ili uno di i t ni pm 

I iv nienti d i l l i p e t n / 1 itliv i 
di li ni isse 

| I i se oi s i uni > inolile si e 
chiuso con u n i i issim i p u 

' t i n p l/I MM igh iC i p 1 1 f i ! 
h i m scosse) m lei il p ii se d 
li mn ) une stilo t itti i se Moi i 
il n in igi ti iti igh opi i u ii 

Questi ( i ji 11 i n i 
ivi v ino oli int un e ir ili 11 

eco iti tue t in i i I t [i il IH n 
pi i l i dif t il II i dt mocr i 
71 i pi i p iti Ì'L e li bbei I i 
sind H ih ni i ii i tlt d ili i p 
l l t K i (1(1 
1 su s i mi i ni II ulti 

m i I il i i i l Un i p i r i n | 
mieli i ÌIIU ul i i u i ile di Ih 
t 11 li/i mi 11 in ni he de i l i 
vi i ilari ! „ v io ili i v i i | 
li i I l11 t i i i l f n ii ì 

uinit tuo de 1 t p r 11 nto dt i 
s il ii i tlojK un i luti ' i i d i t i 
c o l i l i I itt i e l ite) stl i | p i l ) 
il h Dir cento 

Oh scioperi in Isi k i t pos 
s o m e s s i l i dei isi so l t i n to d i 
p > ivi i si nt ili» il p u i r i dei 
sind te in P u t t i o p p i I l/is'ei 
timi (chi ig s t i uiche in e 
s te di i m p enditeire a t l r a v e i s o 

nume ios i ed impo i t an t i a / icn 
tlt e coup i u n e ) ha c->cictato 
un izioiie di f i eno pi i bloc tri 
I i sp in ta nvcnd iv .t iva L HO 
pi r c i nto di ques t i scioperi 
- ci b in i lo det to gli ope ia i 

di 11 u f i — sono s t i l i proela 
m i t i ed elTit tui l i con t io il pa 
ie u dei situi te iti 

I i t c e n t u u s degli squ libri 
soci i h li i p o l l i l o inevil ibil 
m e n t e nel u i acui i si dei r a p 
p o n i eh e i s s i Di tutto ciò 
si so io resi conto gli i t l uab 
d i r v i oli di i due p u t i t i s o c n l 
di i ìoc i me i (M i p n e Unione 
eli I 1 n o t o ) i qu ili d i t a l i 
dosi ed n chi i n po lemic i 
t on Ben Otirion clic v o i f b b e 
soluzioni m i n u t i n e - e re i 
no un i 1 MICIO di un i line i 
r foim st i 

Non pie i i i f luenz i ! inno 
n u l o n I h \ it i p i h t i t i sq 
II tlt tlt Isi u It ì g rupp i eco 
noi nei chi u t i clic i is icdono al 
I c s t e m i cosiddet t i « o b i t i di 
Bi ooklj n Ci faccv i g iusta 
m e n t e nlc v m Michael Kuhn 
uno dt i pm noti mi l an i s t i i s r ae 
I n n i comi incoi i t roppi suoi 
comi i/ion ili si ost inino n con 
sidei n e Isr ii le uno St ilo 

bi i i (o - Il u s t o — t i i n 
de t to Kuhn — i uno Sta lo bi 
li i/ion ile cioè eh ebre i e di 
i i ibi Noi n in i t i b i a m o dei di 
n t t i di dui n i h anni s e m m a i 
i bb i imo di i bi a l iment i clic ri 
s ilgono ì di t imi i inni f i l no 
s i n p ibìi mi sono qui su qui 
st i sii isi i i di ti r r i che ci s ia 
m i c o n q u i s t i t i t o n una guei 
i i eli hbt i i/ioni 1- soli inlo noi 
isi u li ini p issi imo i f f ion t u t 
t n s o k c r i qui sii p iob lenu non 
e iloio che vivono in A m e n t i 
( the n i dono con i doli i n di 
poli ì (ond ino t i n e il nos t io p r e 

I s nti ed il nos t to iv v e n n e » 
j \ i i inside i ito i ques to p i o 

I isito chi t gli ult imi epiindici 
inni — set nido i d ili d i e ci 
h i fin mio i e ipo ti ibinetlo del 

Dalla nostra redazione 
MOSC \ IH 

Oliane satelii'i enti/iimli (ipo 
* Cosmo?» sono stati messi in 
orbita que I ooai ton nn solo 
missile icttou drudi sp ino l i li 
sen n liei Si tratta pei lei trono 
in pei ej i Cosi io rm 11 iati di 
S6 a 90 

h la terza lo l la ci e i '•ai it 
lui lanciano cinque «dllifi ni 
nn coljio solo e ceni in solo i n 

le ultore la uni tri di QUI 
sta impresa quindi ran risitele 
nel umilerò elei satelliti ma nd 
le apparecchiature installale a ' 
bordo I 

Srtonelo il comunicato M S S 
diffuso que ta sera a borda di 
uno di t ciuepec sputnik i sfai ) 
t «(locato mi nuen o sisrema rli 
produzione di e ni min <h fritti 
Insalo su tai aj pori telilo a in 
nato da iso'opi rarhoriftii i ( o im 
liei proinfo il iolo dd « ( < mini 11. 
americano le cri morjpnn d ih 
colla i erniera proptio da un uno 
io sistema di a l l inei la ione di 
en t ra in elcl'r cri mal coli anela lo 
le apparecchiature a ho do di 
una naie spa mie assorbono mia 
(iraiule quantità di energia etti 
t it a 

In prensioni di ioli umani se » 
p ie pm piolnnaafi e net tsseuio 
costruire nunratari ih cui raia 
leaacri i in grado di funzionare 
alla pirfezione per lima > tini 
pò Uno dei cinque sputnik soni 
dei dunque la spi i imeiilmielo 
un mio 0 fje rie reiloie di tncrqui 
dtttricn a isotopi rnilwattn i il 
tui impiego / t i luio porrebbe dare 
alle non cosmiche una tintorio 
mia meri ragqiunla 

Il comunicato 1 AS\ pieeisei che 
n tini sto sputnik sono stale ne 
se tutte le misuri ne e ssane per 
e m 'a re aoin dispersione di ma 
feriali radioeitfuo mli at nosftia 
e nel cosmo L oppaiecchiatiiia 
ti niente niente è isolala ( si sta 
colloiuiraido anche il si tana iso 
laute tlii tirott (im ni in futilin 
i tosinanauii dalie radwiom (hi 
linaio QI IH rotore di enei eia 

Tuffi r cinque i solellifi atfi 
fìciali Miotano attoniti alla tura 
su un alta orbita qua i < ire Aau 
che ha un apogio ili Ioni di l lo 
nt tri e un pingea ili USO chi 

lametri 
1 tt( nei spaziali saltella han 

io anclie cornimi aio que ia se 
ia di ai ere < si aiata un interi s 
sante ispenni» ufo con la sfa io 
ne automatica a Santi 1 » {(iitula 
d i e ha i sigiato le ultimi foto 
grafìe lidia faccia na costa dilla 
luna) in IOÌO u una orbita dia 
centrica t ih rc l ié « doliti i » st 
t ro i a i a ad oltre IO milioni d hi 
lami tri dalla 7 erro In sua Iran t 
tona è stala modificata s i a 
mondo (enr s t r e I n sisn ma spi 
nuienleile di ont ulani nto sii So 
le e sugli astri ha (allocala la 

fazioni automatica m ila posi 
binile milita successa ami n < tnt 
altro comando ha messo in unto 
i razzi carr tton die b a i n o ri 
dotlr la n tot ita di «Saint ì : a 
it) mei i al secando mipr inend Ai 
quindi una nuota anuolazio ic di 
l'i giarh rispitto allo tata la 
ninnai ra sembra rinati pt rfel 
tanu nlc 

, , , ' , h i Ini mio i c i p n t n b i n e t o de 
B i l i cit ire , ' 
t , n ( | | ,,,,, i mini t e lo per il C o m m u t i l i con 

1 t s t e to s( uml i nuli u d ì sono 

st ih investiti ni 1 nuovo St ito 

ih qui sii e ire i t intui t imi sono 

sl ili vi i s ili si n / i e on l iop ir 

i l i di e li itlt u i t o m a n c o 

t n p u te t (( ist i tui ta d ii ri 

s I Ic i t t i i n i di buei ra p i g i t i 
ch i ! i Gemi un i m \ i l glosso 
e venuto chi I ondo i n t e r n a n o 

n ile e bi ne il L ovvio t h e sul 

pi ino ixdiLiio lut to ciò non pò 

tev i n ni pesue 

Diego Novelli 

Reintegrato 

il questore 

di Reggio C. 
II immil lo dt II loti i n i 1 iv n 

ni i toni I isioiit tli II un hit si i 
si il li t u i osi in/t i IR pai i unno 
il s iq lesilo di di e i nt oli p u s 
so I i qui sto i tli H LL i ( i h 
Ijuii lid di p )sto t In il Qut s! 11 
1 i idin indo i i Di tini 11 > Min i 
con effelto numi in ilo 11 du t 
/ioni (Ir ti uffu io S u i bbt sl ilo 
accertato chi i gli fu is t i imo 
it f itti di cui ti iti isi in pu ii i 
coincidi n/ i con li n ull inlt di I 
l i sii utt oi i i il i IMI udo a ndoll ì 
dnll Vulnrit i e,mdi/i ni i Insom 
ma lutto ò colila di un rane 
sciallo 

della IX 

Cluddrlennale 
ESIGERE LE I M M E D I A T E DI 

MISSIONI DCI D IR IGENTI 

DELL ENTE LE SCELTE 

PER LE MOSTRE ALL 'ESTE 

RO FATTE AL DI FUORI DI 

OGNI CONTROLLO 

I ( rnip igni M K O I I Scrolli 
Bi iti/iito I o[]( i hdo Ai mn 
f ni in i I e v 11 I l luminal i bnn 
n p n si nt ilo di i C u n t i a una 
in i i i o j i / ioni ut gente d i l e t t a 
ii it in s i in di 11 i i'I sul la 1 s|Xi 

si i IH Q U idi ii un ih di Komn 
1 d< [Hit ili lomi in i s l i i i c o u l a n o 
in pi imo hi ij> > i lu ì p n e e d e n 
li inti i m g i/ inni siili . u g o m c n t o 
•li p m u » \M ti d i v a si e n 

j >sio iijii idu t t idei comun ica l i 
i II i ssi p iopi i i l i ( | i i ( | h d u e 
zi ir ih II 1 uh i s p o s i n o n e Qua 
di u nn ih di Rum i c o n t r o Ja 
qi ih h i Ut i u e i/ioni fo imn 
1 iv in i p u n s i e g n v i addeb i t i 
< lue di tulo un i d u e l l a a p p i o 

I udii i un lue ta ([ i a le 
i k n v nino n c o i d a t o le 

inlt i m g izioui pi e s e n t a l e a suo 
h upò i P il i / /o M a d a m a 
d ii se i i t on comunis t i Valeri 
/i Scotti Buf i l in i P t m a o 
M ninnile u i e dal s n Levi) 

1 di put ili comunis t i in con 
sub i i / ioni di q u a n t o sopra 
i spos to i n i h Uno ì n t c u o g a 
zìi m ( l u i d o n o ali on Gin eli 
pj< mine n i si e sugl i svi luppi 
d i l l i si and dosa v i cenda e sui 
imi (gu i i i i i pi ov v a l i m e n t i da 
ni ili u t » 

« Ini iti> — proseguo 1 inter 
i i g i / i o n i - m e n t i c su donun 
zia di minici osi tii listi d i t u t t a 
lt ili i la M i g i s U a l u r a di R o 
ni i I n L,I i d ispos to il s e q u e s t r o 
d i i ve rba l i e dei document i r e . 
l i t u i ali ì o igan izzn7 ione de l la 
IX 1 spos i / ione ( j u a d u e n n a l e , 
t on te i m a n d o la fonda tezza d i 
(jii itilo e s t a lo in p r e c e d e n z a 
di nunzi i lo e n u n t i c g ià t r ed ic i 
indil i voli n l i s l i b a n n o e s p r e s 
si ( l a m o r o s i n u n t e la loro p r ò 
ti 11 c o n i l o i metodi e le i r r e 
g il i t i t i i ìfiul unlo d e s p o r r e ed 
i i v i indo tul l i gli a l t r i a far 
il u t t into s ino a c h e P a r l a 

mi nto e Go\ ci no -,\ d e c i d e ! an-
i o id m i n ven i r e la Direziono 
dell i Qu uh icniiale insisto 
sf u c i i t i m e i i l c nel la c n t c n a d i 
ibusi ed i r r i f o h t i l a di cui 1 ul 
Inno n i e l l o e cos t i tu i to da l l a 
p i i l c c i p m o n o i l l c i t e o n t i mei 
st e l a p p i e s e n t i t i v e d e l l ' a r t e 
it i b a m ali o s i n o nel la q u a l e 
l i sce l ta dogli (.sposilo!ì ò s ia 
la rati ì i l di fuori di ogni 
e t n t iol io de l le Commiss ion i e 
ili 1 Consiglio eli a m m i m s t r 1-
zione s.t l iu ta i ì u n e n t e c o m p c 
tenti 

In t i lo s i l t n / i o n e ì sol to 
sci itti ch iedono se il Min i s t ro 
n tei l oga lo 

non i i tengn n e c e s s a r i o in-
\ I n e gli a t tua l i d i l igen t i del-
II nt( il i i s p i d o di que l mini 
mn senso di mo iah tÀ c h e ne 
(sie,e h immi l l i a t e d i n n s s i o u 

i ielle al fino di fav m i r e le in 
d i g i m e le conclusioni del m a 
g sii ito 

« n o n i i t m g a o p p o i t u n o ao 
spende i o I o i g u u z / a z i o n e de l la 
1 \ Q u i d i lenti ile o r m a i a n c h e 
giudiz ia l i unente, in f ic ia ta da l l a 
i j n s t a l az ione di i r i e g o l a n t à e 
p i r t i c o l a n s m i i qual i a n c h e d i 
h onte ai p a i si e s t e r i tof he 
t b h t i i i d in esposizione ogni 
d i a l l e l e di se r i e t à e c o m p r o 
niolloi ebbi io pei ciò g loba lmen 

I il pi e shg io dell a r t e i t a l i ana , 
m e n t i o d d u o can to s a i e b b * 
i^suido ins i s t e t e nel lo svolgi 
nu nto di un ì n ininfes ta7iona 
d i l l a q u a l e gli a t t i ufficiali si 
t o v i n o sotto a c q i e s l i o e p e r 

II quale quindi si può a v a n z a 
IL da ogni a l t idi no q u a l u n q u e 
issci / ioi ie e n e a la leg i t t imi tà 
d i l l a p a i t c c i p a / i o n o 

pei e v i t a l e il n p e t e i a i ctt 
I ih scanda los i s i tuaz ioni non 
nlc n g i n e c t s s a i i o a v a n / a r a 
p iopos l e u l a d o t t a l e p iovved i -
n u n l i a l t i iv t i sci i qual i s ia ga -
' i n t i t i I,i p a i t c c i p a z i o n e de i 
i i p p i i s t i l l a n t i s indaca l i degl i 
o l i s t i al Consiglio di a m n u n i -
sti i / ione dell I nto e s i ano mo* 
elifn di s t i l l i t i e ì o g o l a m e n t i i n 
i indo d a affrontar . - e u s o l v e r a 
il p i o b l t n a delle funzioni e del
le gest ioni dei g l a n d i Ln t i ìm* 
zion ih espositiv i nel q u a d i o 
t t l l e n i u l a l e e s igenze cu l lu rnH 
d i i l ' i e s c v nel n s p o t l o de i 
in in t ip i de Ha d e m o c r a z i a 4 
de Ila effettiv a libei tà a r t i s t i -
i i * 

li I I inoli le il Comi ta to d i 
i n / i it iv a p u hi r i f o i m a deg l i 
s t i l l i t i d u g l a n d i ent i e s p o s t i 
vi h i u n i do una l e l t e ra al mi-
m s l i o d i l l a PI nel la q u a l e ai 
t inteli 1) 1 i m m e d i a t a sospen 
si mi di 11 oi g i n i z / a / i o n e del la 
1 \ Q u i d ) mina le in tu i l lnndo i 
i n mini eh ti mpo finali da) re 
gol un i nto pi t h c o n s e g n a del 
li opi u ondi pi m i e t i t i e agl i 
i i l is t i di ( k o i d i n l i be i ame i i t e 
siili i Ioni p i i l i c i p a / i o n o a l la 
i i s ' - u t n si t o n d o lo i i s u l l n i u o 
di 11 izioni g i n d i z i a n a 2) il va 
io i I ipinov i / ione sol leci ta d i 
nuovi t tlt mor i a l ic i s t a tu t i pe r 
h Qu idi it nnnle di R o m a e pe r 
l i B u l i n i l i di \ t u o n a l a lei* 
i n i i f u m a t a da l l e P e d e i a H o -
ni n inol ia l i dogli a i t i s t i ade* 
u n i i Illa CGIL U I L • Ct tAfc 

, a da l l IN \HCM. 
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Mostra dell'antiquariato 

DAI FRATI (E DAGLI SPERANZA) 

CI GUARDI IDDIO.. 

< /( r icorsa ri U ole ni in q i u j d < n i 'tic i i i 

r trcessifn un dai ere i r o d i drli r nutrita e di ' p u e , l un a 

jonìe gh ciottoli ( > n qiu ti pirdi l ai i a' rratt uni t 

< pilastri t daiti omnia di l'a'a < \aihin inxt a tra, gli » 

Stato ai fidato un ••eliort io>\ di'tatti < qiiat\tif(intc i OM< In 

€(ultlirnt un lempn ratta'irti liti r"sl ha a udus d i 

rincorso tenirdt ' c r i i in Pali ••( \t< iva \n'nr dmcit ii *i 

fennioutn agli ilett>r puri man io In sff w <. gì nido il 

Mattino i si ( inanu in n n di ,>rm aro il pi n uri, ddlas 

sor e Frati) u dil prttpii > d p i / c f iK > •* >s'o u < il i t fu mn an 

fili elettori ma t i Di i aruppi ilnr t( , -, n i di ' u ili n i i n i 

fonte hd e propria ni i irtu dì rp < st( < un Cini i ri rvv n \ri i 

dilla idi dtì e H itf;h » <omundt i d rapp rfr 'ra lo dui s( 

forze (hi la D( dm de t >n d t n> d\ du < una da lane t> 

dot n m m i ' i aria pretti' in O i ' i il i entri Minora i hi 'api i 

PIO noi (giallo pu inti ndat fi e sai, a I'd i i ih o 

che altro ut n e u mi ina ri in \rna IO'IP più aiutata i , 

tegralc » dd een rism > di te dna data (quel teatri mn ( «• 

porta i natt'i illustri diqh Sieiha da lamhrntn e di tanti ai ri 

personaggi} appuro >i fa lenito I toirin itirin apres mai II 

dilago » i (•.omr/tfj 

( erta di queste a so t - >r i i ngunn a dire i h rati t [ili Sue? 

raira può firc audio somdtrc 

K' il sor uso casi come lo bitinte dd pubhiuo fiorentino the 

ha accollo a s s e s s o r e f rnl i ni arido di mia una ana > 

appari iniqui a ad un muto ••poni iuta delta spirito ud una \ etnia j m 

ne un antro lata ddl intdliqen a p t < hi ad una riflessione d il 

politica 

Va al ti la dd grottesco the l'imancribdminti (erti fior 

sonaggi sijs itana mi pubblito pn onte alU salito tonsillari 

occorre guardare ni vita alla •=astan i dir i ' >rr bollii i 

discorsi rat Illudono ed e una istmi a in a riunirla al di 

scorso imztcde e a dipela d carati/ ri \mptntu tt dt'lri iX 

e del •ma g lippa dirigente ti quale si ritiene in dai ere (forse 

per investitura diana) di fare in a ta e nel pai si il baia td 

il catttio tempo di dominare la i la pubblua <-ia quando i 

partito di maggioranza sia qtiantio — ed à d t n<n di ftren e 

— è forza v montana 

Ma e proprio questa (oiucimte t'ianino euji mi\1 camente 

autoritaria elio dei e essere w infitta ed d < ompita di stonfiq 

gerla non compete soltanto alla tradì tonali e "storica» appi 

spione di ministra al nostro partito ma a tutte U fa ic wnct 

ramente democratiche 

Un bel passo aianii sulla strada dell isolami ufo del pr ippn 

di potete dnroteo ' oc laldemoc rat un è siato compililo vi questi 

giorni di dibattito conciliare Va ancora non basta bisapna a» 

dare alanti fino in fondo so non si iwle danti da la iiUi 

pubblica <-/; ruonze (t non solo della ria tra nifi) sta icqrt 

gota al l,iella di cent ptrsonapqi da <t operetta t 

AMORE TRADITO 

I a t u i m m i i i tii 11 n p m i o r u p u b b l i c a < f i n M i t li t i>ia t u l l a n u i l l a a l l a pi o<> 

i li i ^t d u t i ( o i i - i i l i a i < ( l i - M KM ì a \ e n o i d i p i o M i n o S a i a n n o m r s M a i \ ol i 

IH i | i u " a ( ii ( ii l a n / a li d i n i s M o n i dt. 1 i ine1 u t d i l l i R i u n i i ' D i l l u ih p o l l i l o 
iiit ( un M i i i / z i M< li IM ii i s i i L i i i Ì M IH li () P I i . t u l i i . i m i d,t e si In 

d\ i (In ili i M i i i w i u u i t i i l n i 1) i I diii ili) . i\u i \ I ipp. i i \t in u n |ii is 
•>n i H ( il M t , n M in i/i a , liw i i il i | i< Il (K inif 1UI11 i i 111 ]ir(( i <ft (ili M dilli 
M II Si U h I I H ! ! lp 1 (Il (I. - — 

si i il (,i > nalr di l " i ' ' I m l i t i ( i M t U 1 n i \ il iluli 
t o iiinmiiii Ki ,ilnnt n'.i i ( i I I I di l l i w i n i n d i i n u n i s 
' ni (I i ( i-is in li i li i u i i K prr li II/1 

. imputai,i <i i d ni' ii "< ' I 'i'l i ' 'li ili<n> [ l 

^ i <i di'ffi K i l t I idi i f i l l i i I i M i i ) un 
imposMbilii-ì f'i i I<I s l i / j | ii \ ,i ili i ti i [Ki 

PALAZZO 
TROZZ 

120 case antiqua

rie prendono parte 

alla manifestazione 

1 W O ^ ^ W 1 ' 

ul! i 

SI1ll(t / l( l]l» 

I d t n i lM 

Brutta avventura 

— — . Si o \\v 11 i li ti m.illiiui i 
(Jui (nniut ì .di ( dtM d u c i s i | P il,i/ n S I I P / / I h ini (nl,i M<i 
i (hie!f i t i i (nt i politici | sii i moit ilo in toni /munii del 

l .i ini: li.il ì nittidssii si i n 
insinuili i sjMnutdl.mdo inf il 
li st d i ini I ilo il gruppi) di 
]t(it( i( IDI ni i incisa m i n 
LIIK di i* l.i fL i i i a i ipphca / n 
i < d i (il i< ' n idi c i pesi io del 
n i i / n ( o i so d i e p i e u dono 
I i iU Ini I ' . I / IDIK asMilnl.i di ILi 
ni munti in/.i i iunini l .u i i e 
((tnndi 

l l t l d 

I intifjii.mnlo \ll<i nosti <i p n i 
dono p.u U IJfl ( is inh(|ii,i[ i 
di ( in 2? set uu ir i '){ it dnini 
I o na/ioiii p u s f i i IH I m,i 
fn i f i fo p i h / / o ol t i ruilui.it 
lll( lite ali rtniui sor i il Pi Ifin 
la F r n n r n l l n f h i l l I L I 1 Clan 
da il P I M I l I SV , / I r I « gli 

Stal i I in i \ ss ( riti pi i i br n 
•i su, duini ondami» j noti m n l m t India t lì, , u i \ i 

d i 111111111 n 

qm a 30 metri 
t ii u n i t i ' ( ] i i i [ l i d n i 111 i n n o I i i u n / m u d ig l i a l i l i 

M->sut( i d i l i n p r i n d i l o i i i d i J op( rai dt l t a n t n i t impi tonati 
k Si lvano ( i m i di U nini ' m d l m l . n o i n ( y> i ci i a c 
ib i tan ( a S t i l o I n i i n l mi in | ( ifìuto'1 

via f - i iUl l i ( f u s i l l i I N p ti j II ( , ni u à i ini w o on la 

Spigolando fra ph apunti iati alti tenorili si ra abbiamo 

rdrovato ti discorso ti l liberale linoni i e francati enti non (if) 

btamo potuto fare a meno di stiabuzzare ah oidi . la Dt 

ha detto Ragari — punta al irgivu * o \m non • rodimi a ( Ih 

assicurazioni di questo partito t(( a r ( ani ( rsianr di ino 

erotica dei liberali 

ho neanche por sono 

Gratta gratta sotto le moli innario parale di injnn si ria 

sconde la profonda delusione per la t iesi tara a inltsta e per 

la bramosia di poteri delia D( il an gruppo thri lente ha cosi 

bene imparato fa lezione liberale da far impallidir' i innesti t 

Tutto qui Amore tradita e baitn Ma la pei in i della ri 

conciliazione non e del tutto si aiuta 

PRATO: INSULTI E 

LACRIME PER IL SINDACO 

Le dimissioni della giuria comunale di Ptatr e ceni t dal 
consiglio comunale hanno prot natta una stampisti leazimu 
della UC e dilla stampa borghese intendiamoti a DL miei t 
queste dimissioni ma come prr messa a una nestaie loinna 
sanale Imito le dimi slam sano stalo aaolle pr ip io per ra 
giom lìiierse e cioè per fatarne ittoifrsi di ina sititazion 
che pive consenta una duratura solanone della r si 

Volete un sciupio di quo ta stampasti rea/ina ' Mtra'erh 
mastino quando pensata (he la jiunta a rebbe riti aio le dtnn 
slam per da Anne del P( I d (aoniaU thl mittun utili 
sua cionaca di Piato titolata a tutta vagina sSunlaio e giunta 
aggrappali alle politone» la sera pero d snidai i < la quinti 
i l dtnietteiant e In stessa giornale il giorno dopo sinici a d ' 
ti sindaco era stato a pugnala' < alle spalle' pei il fatta da 
erano btate ai colte le sue dimissioni 

Ce da cied'ie die (erti cronisti abbiano m icr ' jo insilili e 
lacrime da utuizzaie mi ansa di questa i m i 

/ricanto d PC ! m un propno tornii meato <lichn\rnndosi con 
trarlo a ogni discriminazioni dopo tu ere inastatala che osi 
Stono •instanziall ami erge tire pinqramnmtuhe tra P( ! }'SI < 
PSIVP ha propositi) eie t tu pirtiti adulino talli qudmtiile lo 
possibilità d i giungere a una soluzione lapida e \ositna della 
crisi 

i.istu pi lamini i " f on un, ma 
no fr gli m g i a i i^gi di una 

ni un alti / / i di ili il» li i 
n l o 

i s a l i li )t i ih d i il J -.noi 
opf ia i p n p n o ii 1 ni un oio n 
cui si . * ano ( mng( idi i \ igil 
di I fu u n i in un i i ttl< fi mi i 
ii ( ' li 

Il t t im i U < l i i i h u il un i 
i n tpn sa i d lt_ i l i pdjru i if,M > 
d i c n subito dono il pr itwn 
( i i s ih lo •- ili i u n i i i l i d 
11 n l io di un c a n n i r( p lo in 
i i i t i\ i i s i <h v i i l o imsf! 
i *-< M > l on ntino 

1 gli in jsst n a di I g n u i i 
K ii r i a il su» gnu no di n 

p iso ( s [ io ni ( un i ali i 
L u pt i inm iss i n gli ni-i i 
ri \^m ' n 1 i \u r t ( hi H' i n< I 
p i il p i -,\ olii p' i P t r 
i i\ or ito ppi nifi 1 u ora to co 
tiu g ru i s ta 11 Ci ni "-i r ai 
( mio a sp ilrt ian il gì isso 
(| indf li ipnt\ 11 mn l'I h i 
l.mt i ilo ut ilio < r i h i i i du i 

i ì un i usti i pi )'»> ut \ i di gli 
pigi in u,gi I ( .Uh I (I io ( i 
si Ilo lit I I I H inip .o\ \ isf 
ini riti Ni i <; il ili i Juii i 1 i 
gì irla d , litio (li 11 n p n s i n o 

' I u i \ i 1 i i l l l l l l l i dui ipi l il 
' f in si ai iiupic is ino sulla 

g n Ni 1 h itti infili si. m\ ino 
l U l l l l l i Iglll (Il I fl.'H ) Oli 

1 ( IMI l i M M iK m < - s1- ii io il 
li i i i u r \ nto |) r 1 h< i ii ( il 
C ( m i i o i tun i t a m i iti i m e 
( ( il Ci r r i ' i ir I nu lo dt i 
diK i|n i il U H M i\.i a Inglii i 
si il il meo linda pos i / io re li 
bei indni] falla m m s a ci» ga 
t i s i iti ni igli ilo [ i m ino 

S f m p i » m i n t o dai due r perni 
il ( 11 i r in 1 i n o > s nutit 
•i intf 11 i ( t\ i i s « ridi re li 
M ih Mi1 di la L'in propr io un ri 
tri gn ligi v ino i s ig li dt fuo 
f ) Ir isp i t a l e i l C n i t r o h a u 
u n t o l i gì o il C i m i w n«wi m e 
die ito pi t un i r( i il i d i t iglio 
gmd i il i g ì (ubi l i in dit e i 
gì ini 

Il giorno j 
Oggi domonii.i 19 sei 

Irmbre (262 103) Orio I 
mail ito Gennaro II so I 
le soiye ?lle D^l e tra . 
monta alle 18 22 Lun i 1 
nuov.T il 25 

piccola 
cronaca 

La città in cifre 
l'i D! lk i/inni (I ni iti i TU ii 'i i n li I ! 

11 Partito 
Pi r 4 M (di li ( t u iMbit ilir i l f I" m i Un di d l a 1 • de 

r i / me -jon i c o m i i a t i il ( min ia to I ( d i r i » f la l irrim ssinne 
I dei '•li di i i i iol i pi i d >< u u f il i L.UI ni( u d i r i di 1 gì ' i n o 
situa a n i p i l i t i t i f impigrii di ia o i ti i 

Vita democratica 
0 „ g i alli 17 <il|ti I i i i d i i l L n i (l ( i s l i i - t i t no i .n la 

il cnmpfigt o Komano I d d i alla 1 t l i eli 1 Li il i di l a v a m i Ile 
il c o m p i a l i on ( a n d ò Mazzo n 

Festival dell'Unità 
al «Campino» delle Panche 

D i m a l l i li a d o m a i » i 2n sr tti n i b n ni 1 n o n i di 1 P inch i . 
i g a n i / / ilo da l i locali s /unii dt 1 PC I a s i lu 'ogo il > i i I n a i 
di li ( nita >• M a i U d . S I I I uit itti alli o n l\ IM<. 'uo^o un 
d ual l lu p n i l i i o ioti la p^i u n / i cu un i-ompagno dil l d i re 
/ u n i del PCI ini Un pi i g iowdi i n a e sia1 i org in i / / i a una 
. i n i li hi ( o ' i Dome n» a o ( . pomi rigalo m I) nel ( o i s o 
a un b ili J p i p o a n s i a i ella 1 i st 11 11 di I I nil i n i Un 
,j i ìi_ o n 2" i t a to u i g j i i / z a t o m i \ \i >, o i I Hit h 
n an l i> ta , io in <iu ini i n go nella Ca^a del V >p i > il Cai ipino 

Patenti revocate 
dalla prefettura 

1 .t p n fclt ira di I m /( d n 1 mi -» di ig • In ]'ìh) li i 
p ri si d ilo ,i d ipi ridi n i M H K in li si g u ili i ili i p iti nli 
P i p i s i pi i u n i d riti sti xlali c i g l i l i ria l istoni , ' i a \ o tno r l ab 
I p it( nli ospt so |, K \oc ile ri i ' pinti i si n n i i / a di li i magi 
slr i» ira U p i t i n l i ospi M a i n f i c i l e pei al n m i ' i u 21 In 
U ali sono >tat( n s o c i l i e i i q u i i t o t l o patf nU 

1 PSI (e ci u fo 
n uno . Il itili i \ ( rito del foni 
p i p n I) HO h i r ibadi to 11 i e 
i i ^s» i ( l Ini /.li i qui sto r ìgido 
11» ni i ipr in in f|iii sin cori 
u Jn li condizioni pt t gai ni 

t io di u l t a un V u m m i s t i a 
/ inni s abile e eh mot rane i 
i ap u t ( i coni n i stili appoggia 
di un \ isln scine i anif nto di 
f il zi pi III» In t di p o l l a i o 
e inti un pi agi unni i M i pu 
n min» io di nnnos ut» nto A 
m u s t i n m i n a t a posizione del 
l'S[ d( \< igg ungi re la p u s a 
di posizioni di i (ori i g l n r e de 
( j»nannoi l i I n i a * m i l i e u 
if * il i t nt» 3 s irusl ta m quel 
\ islo pi<K( ssi di i n no\ ari» n 
In clic --euoti le i o ' [ lenze di 
min i i l » h e di Mitili il paese (e 
di lu t to il mnnilnt ( ci to qui 1 
In di Cam arnioni noi è un Hi 
s ( o i s o di n n o i a maggiora l i 
z i * eom< n» lliflimme nle « i 
s i» ne II d i n m l i de I Malli 
n - s i amo lx n fliM inli dn una 
s nuli pi o'-pi l i s a I i sporte riti 
dt non e imi tiu mt itti al li 
l.i di una pi ospt u n a di cen t ro 
s ins i t a (si i pili t i r i d d ì i / / i 
I n o l u t t a w a non si può f a n 
.1 uu no di so t to l inea le I a p p r e / 
/ ibdc t i n l a t n n di offrire u n i 
indie i/ior» ( o m n i a pi i supe 
r a i e I « impasse » a t t u a l e e da 
n a l u e n/i u i \ m m i n str i 
/i ini ili alte / / i de Ile sue li i 
(I /ioni t di I suo re spi io poli 
lieo e cu l tura le 

Cui chr il dib itliio ha mi sso 
in luce è 11 possibili tà di n i 
l izzati un s islo d i » i in» rito 
d foi / ( al t i» no ad un progi un 
ma polii» o s d d a n » nle li g ito 
i se» Ite a n i m i n o l i a t u e ] cui 

filoni essenzial i debbono indi 
\ d u a i i j r» Ila kilt i pe r la p a n 
e p(i un a/ior» . sa a ( o n t e 
M ir< !( sre Ite opf ale dal g inn 
di c a m t a l i 

Il d ibat t i to h i i l tresi mi sso 
in luce come p r r e a l i / z . n e 
quf i to dto di cp, d n a i oe 
e » r i isolai f i t n n f i g g e i e il 
g i i ippo di poli li doroteo ~ 
clic m qui sti ulti ne b a t t u t e e 
utd ilo riti st odo il filo enn i 
vie laidi mocra t lei al lo s( opo di 
t t n e r e h g a t i att u n o alla DC 
le d t n T< i/e di i f o l i o s i m u l a 
ee i to s ianio ine ra sul piano 
di I h indie i / ioni di u rn p m 
s p t t t u a pol i t ic i e le sogl ia por 
si come azionf di supei m u n t o 
dfl p i c s e n t e ce nt ) smist i a da 
ri il ali i ì e a h z z i z one enne reta 
fi: ques ln p i o s p e ' t i s a il passo 
e fat i ro^o n,i no i impossibi le 
Anzi neees s . i no Perche' quo 
sto p i s s o p o s s i e se in compiti 
lo occo r re pe io che tu t te le for 
zf politiche dern i e ra t i che ed 
in p i imo luogo I P IS sapp iano 
sulupp- i re 1 ,i/to io intinproST 
onde r e a h / 7 i r e una ooht ica fli 
n n n n s a m f nto t s l a b i l u e un 
n i o s n i n p n o i ' o di for /a e un 
nuovo equi] linci politico 

Ques ta e la li zinne che a può 
Ir irre d dia sedili i di venerdì 
le/ior e la cui \ dtdi la e d i l re 
*(o impiant i n t ( . p rova la dal 
le i iKonsulfe e p i c n c e u p a l e 
n i/ioru clnlla mipa t o n s e r 
s l i n a e rkl o di \u\ d, ][( 

mote d ie li i t a to de for 
mandole le | i/rom as sun te 
dall esponi nto Ila s i i m i ] a de 
fanvannoi l i i1 ui d i sco t so s i 
lel ibe pr ivo piospf d iva 
( o n e r e l a t P ri * f a o i n n l e 
del M itt ino tsì come pc r 
« f a N i/ ior» y> I unica p iospe t 
In i concie11 s uebbe infatti 
qiirlla rio! eomrmssa i io prefet 
tizio 

I l I I I I I I M I I I I I I I I I I I I 1 I 1 M I 1 I I I I I 1 I I I I I I I KM I I U H M I I I I M I I I I I I I I M I I I I D I I I I ) M I M I M I • • • * • • • • • • * • • • • • • • • • • • O • • • • • • * • 
I * 

d,\ t( mpo issicur it » 1 
p n g f voli si ul luif M p « h i ed 
u n n o | 

\ iu I» epii si inno ] i IIK ur ili 
di 11 anliijii ii iato of 11 i\ suo 
v isil itoi i pm di ui m ìlis n di 
ioti I I S H IH i 111 umils rli ll,i ' 
m o s t r a infatti soni i s p n s M n u i 
me ios i p( / / i di no i Ir m u t a 
bili i dini s'or a (i i d u tistic 
sopra t tu t to in r qu.u tu n g u a i d i 
la pillili i Si posson i an imn ai i 
i l eun i pi imihv i itali mi un 
D.iddi ni B iueghe l un Pinlo 
t e t t o un lu nolo u n i m i g n i d r i 
v e d u t a de [ Ca ianh i fi una s in 
pe mia opi ra del Go\ n 

\ i v o i n l e r i s s e sus r i l e i . i nno 
a n c h e ale ini b innzcl t i do] Ri i 
rum del fa tmbolognn del Rie 
eio e di I C a m p a g n a 

Per f i t i t i t a n la v isila dt i 
due eh i lon ie ln di mos i r (lalc e 
inTitt] la lungi» /za su cui si 
(« tendono gli st incM gli ni g,i 
m / z a l o i i ( u n n o s t a m p a t o un 
ca t a logo di qua i nulli pag ine 
in cui d t n ali i i l lmti i/t mt 
d( i i pi / / i di m ìgg ì pi e 
stigio ò s t a to inser i to un d i / in 
n n io de 111 te l imnologi i m or 
r e n le (ed in gì i» ra le non molto 
nota al g r a n d e pubnl» il nel 
c a m p o dell an t iqua i iato 

A'elln foto un mnmenLo del la 
i n a u g u r a / one d 11 i m o s i m 

VALIGERIA 1ARCHIANII 
\ asln is tori Imi ntn (Il HI , Ì , IMI Ì 
ila vla^gln t a r p i l i si ol isitt ho j 
linrsi li e 'Il P r inolili l l 'in 
ihi/liini p r o p i l i lti|)ir iznnil ( 
m u r i l o \ M s / i m i h l II i | 
fol 2)1^1 I l i t i N / I 

Servizio notturno 

dell'ATAF 
i \ i i 

s li I m i 
li II il in 
N i l 11 
ni ili l i I i 

M i ili u nt i 
U) il Uli in 

/ 

l l l l l l l f I I I I I I t l l l M I I I I I M I I I I I I I I I I I 

Dott. MAGLIETTA 
Disfunzioni sessuali 

S P E C I A L I S T A 
maialile del capelli 

pelle veneree 

VIA ORIUOLO 19 Tel 298 371 

t i i i i m i i i i i i i • • ••• i t i iv i i i i i Minila 

flOh LEGGETE 

donne 
V i i i i i i i i i i i t i u i i i i i l i i i t t i t i i i K a a a i 

i li rosso ((ìnlli o i 20 U ) 

P utenze 11 n izz i st i/jono 
pi i l'in f i HOHI ina P [zzale Mi 
t IH I I Iginio n i 'Il 11) <!l (0 
^ 1 0 21 lì 10 

P u l u i / i d d Puzzal i Miehi 
l.uiti olii M I Pi izz i '•i i/ioni oie 
M l>- Il Hi 1* H '-Md 21 111 
e 21 Ifi 

i i>ii a i II 

l ' i i t i n/( da Hi li i v i pi i Ci 
ii g_ ili n i Q imi ino Sella on 
'I il D i \ I . I Mmshtt . i mt 
_1 II) 22 20 " ìli M »0 21 0 
- 0 II 

P i n o n / e d i C u ggi i)(i Ufi 
1 il iv i i \ ia \1 luh i ili) m e 21 ìli 

I » 2 ' I > 1 > 21 11 ' 1 » > 
0 I , i tMi In ni ila i I1 \n \ M 
hi 111 

' uno ri r 

P i lenze d il \ ial( Dust Sai 
v iati pòr Piaz/a Hi» u n i ore 
21 17 2 22 nr>l HiZ 2Ì x. 
ri ] 3 l1 n tii / i dn Pi MI I Puiciiii 

\ n i DIIIL e Si lvut ini) 
me 21 '4 'I 19 21 % 22 21 
22 5't 2Ì2') 21 19 0 21 i 0 37 II 
mitrila a \ u l ' teinotli 

N li — I e paitt n/e sol'oli 
nt it< bi eff< it i ino pr i t dal 
Pia/z ili dilli ( ìst ine 

/ un n fi 
Ps lenze chi Handmo pei la 

zona industriale on. 21 2u 21 ili 
22 21) 22 ili 2i2(> 21 >(ì 0 2J e 
0 10 lumi il i a P i a / / 1 Duomo 

Pailci i /e di l la /ino indir l i inlc 
ppi il Hiiidmo me 21 2b 2 1 % 
22 2fi 22 ifi 21 10 21 r>i 0 25 e 
0 IH limi! il ì a Pia/za Duomo 

E PER INTERPRETI SPECIALIZZATI 
I corsi — AtilorlzziMI (Ini Ministero della P I — si 
svolgono aotto i l patrocìnio dell'Enti» per i l Tur i 
smo, presso l 'Accademia di lingue di Firenzo 

Avi inno inuio nel piossimo 
ottobre ì cinsi [natici di inglese 
fuincesc tedosin spagnolo e 
lusso e i LOISI pei inteiproli 
sjiu iati / /al i indolii col p il io 
« nio di II l\)U d i l l i insniu e 
mio i/zdlj dal Mmisteiu dulia 

P 1 
l Ai cade mi r luti r ri, /limale 

di lingue - M de de i coi i — 
e p ut i in i itnif ile i t tn //,ii i eoo 
modi un mipi ioli d i d i l t u o f irn 
tilic pei l i sditilo delle Ingiù 
Inse gn inti sii une 11 lilnis in Im 
uu ì mirili ili I ibor itoi t lingin 
siici pe r l i ir )dii/ioii( corni cu 
hs i i simuli meri ( unsi ntn HI 
no inli din M il continllo d e l h 
pi iimiiK i i r l <])pn IKIHIX nlo di l 
la ( un i is,i/io( t 1 i ai si pt iti 
ci di pi mn secondo e terzo 

guido - linei! a tulli — avran 
no la dui a t i di quattro mesi, 
con Io/Ioni UisLitinuuml] e cop 
la possibilità di scolla dell 'oia 
n o dulie ore IO anlinieridiana fi
no nUL 21 Dispense libn e di
zionari \ cri anno formi] gnttui-
t im i nle I coisj pei il consegul-
me nto del d plomn di in le tp ie le 
spte i i lw/ato — (mistico, di 
a/M min o li edilltore — avranno, 
invi ' i la dui I ' . I di Ire anni 
u t idi miei e pt r 1 iscrizione ò 
i i i lncsta la liei iva media in 
h noie o titolo equipollente 
l ' ingiallimi e mini ni i/ioni pres
so gli uffici del! Pule pt t il h i 
usino di I iiori7t il Movimento 
I on sin n e Ut sepie l ena della 
Aecadei uà di lingue di via Du 
fallili, 1 irenze 

O R L 

BADIA A SETTIMO 
Teletono 258.004 

Via B. Da Montelupo N. 186 
CASELLINA (Firenze) 

OBBLiFICIO 
A M 

FIRENZE |'j}'^ »"'«'" m i isi)i i K 
I ( Il I 1 U>, : _ 
J 'Ilifnl 

CENTRO 
DATTILOGRAFICO 

PIAZZA DUOMO, 15 r, 

e 

CENTRO 
MECCANOGRAFICO 
VIA RICASOLI, 9 
FIRENZI; 

In una scuola accogliente e modem amen le ni Ir efi . i l ti 
scet]lic1e Li vostra speci.illzraiioiie per un miglio"? 
impiego 

STENO-DATTILOGRAFIA 
MAGNETOFONIA 
CALCOLO MECCANICO 
OPERATORI ELETTROCONTABILI 
PAGHE E CONTRIBUTI 

PERFORATRICI DI SCHEDE 
OPERATORI MECCANOGRAFICI 
PANNELLISTI 
PROGRAMMATORI 

I PROGRAMMI dei coni IDI si mirano presola Segrete la di VIA RICASCHI 9 

ASSOCIAZIONE ITALIA-URSS:ll 
Via di (apaccio, 1 p. 2 Tel. 294.220 • FIRENZE t 
Impirale il RUMO lingua di coinunlcaiione di accesso alla 
cultura e scienze cii avanguardia I 

* L E Z I O N I d i S S O : 
3 ore settimanali Corsi triennali <> 

Borse di Studio dell Associanone 6 mesi a Leningrado ! * 

INIZIO DEI CORSI IL 25 OTTOBRE J 

Iscrizioni presso la Segreteria: orario 9-1216-19,30 \ 

CAMERE - TINELLI • SALE 
CUCINE - LETTINI - CARROZZINI 

PRODUZIONE 
PROPRIA 

CON MINIMA SPESA 
I MIGLIORI MOBILI ! ! ! 

VISITATECI!! 

~WW7FXm 

ii«i . I ì *i\ B•*•*"•* 

« * • « • • < • • • « < • • « » « • • • • « • • • • » • « 

casfl dieir 

I I I I I 9 I I I M I I U M I I I I u n i n i n i n n i l i t i i l il 11 n i 11 l i l i M i n i l i n i i n i 
P ^ Nélvostirò jriierélse visitateci Ji 
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^;Ì5tòjrl.plu^^tìtews^ 
.':fe;1̂ yq̂ nÌAgdwnzlirì;>MkJSÒ 

,';'iiii'; L.̂ ?ÓP 'i a!v;ij^5r';T^i(a|;:^li)()^ 
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1 U n i t à '' domcnicci 19 settembre 1965 PAG. 5 / f l reozic ì 
Assolto l'autista 

Benito Susi, segretario 
dell'ARCI 

In \ i i<i fji I < u n i i ^ i 

I ( MOll i l i (lt Ut ( dM (|, | 

i m p i l i l i ( |i» si t i i l i i l Hi i 

17 Ot t i l ia i n i Ih) no l i i » i l 

i a b b i a m i ! 11\ u l l o ( i u n i 

d o m a n d i a l < u m p \J,\\H 

B i m i n S<isi si u n t a l in 

p i n \ i m i i h ( k 11 \ K C [ pt i 

( nnos{ ( u 'a M I I I . t ' i n d i 

• I S M I I ia ì n n i s t u <i a I i n 11 

/ ( i m l u ( ana i in p a i t i 

n l a n I a l l i \ Ha Muli \ n k 

<ht 1 U , ( ! s \ o U t i i d 

( ( m i (i i ii n < i l n o e pt ì la 

{ n i a i n i p a / i n m i u l l 11 a l i 

f k i l a \ ni a t u i i 

Precipitò col camion 
sui 
del treno 

Era stato accusato di aver determinato 
pericolo di mi disastro ferroviario 

I *1 I t \ t l 

l >h in < limiti i I i | i WlO 1! l i n i i t i l i ) I D I I lo 
i di Unni i^ l i I I ) 1 ii di i l i Ini omo m i i i n 

< l II i I I I < <> i ! )i i l i I i u n il i i i M i i l u n i l[ usi i n 
nulli ! { il l i I) ii i l , d i.l i m i I ,' a u b i n i l i 
i <!i i t i l i l i in i Ì-< i i pi i l'i i l i l ini i M Inn i n di 

' i i i \ i n / i ili il nonni sii i [ un m< K M I non i i lui un 
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La Casa del porti 'o di Tavcrnuzie 

Uà Casa del popolo di Galluzzo 
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La rosi ana e una delle Regioni d Italia più 
ricche di tradizioni associatile (IHH) Case del 
Popolo) a può dire the (ìli stessi parliti the 
•a richiamano alla classe operaia udero i loro 
natali ini questi antichi sodalizi 

Ogai non si pone il problema di ritornai e 
alle origini il mot lineato operaio M e snlup 
paio e fatto adulto bendte si debba dire di 
ttesti sodalizi, rentri di incontro e di i da dt 
mocmtica non sempre hanno sopnto adeguare 
le loro altivita al h\ello quahtatiia, alle est 
genze di sviluppo della società ne tanto meno 
al peso del moiimento operaio toscano e mi 
zwnale 

Ani he nei momenti di maggiore impecino 
qualitativo e di mobilitazione dei lai oratori ut 
torno a specifici problemi per una male .ntc"-a 
autonomia e per difetto dell Associazione Pro 
unciale, non sempre siamo stati capa< i di 
raccogliere questo impegno e di trasformarlo 
in forza dt pressione capace di partire a mo 
(tifiche ai amate sia sul piano politico che le 
gislatno 

Sarebbe sbagliato attribuire tinta la talpa 
dei ritardi e delle incomprensioni al moamen 

Iniziano i lavori per ta costruzione della 
Casa del popolo di 5 Bartolo 

/o un molo determinante lo ha giocato ta 
politica dei governi DC (basti pensare ai 100 
sfratti di (ose del Popolo nella sola provm 
eia di bircnze) e la arbitraria azione di sof 
focamenlo di qualsiasi tentatilo di qualificare 
le attività da parte delle case del popolo con 
do'ta dall'I N IL, frumento duetto del potere 
esecutivo 

A questa aziov vessatoria ed arbitiana il 
movimento associazionistico ha risposto con 
molta energia e cappata Basti ricordare LO 
me fu respinto il tentatilo di imporre uno 
Statuto tipo dell PN AL che, di fatto soffoca 
va le Ubere scelte e i autonomia delle t aso 
del Popolo 

Queste soi imam note storiche '•min ne 
cessane ptr illuminala la tematica e le fi 
naltta che ci proponiamo di dibattere nel 
nostro Congr 'sso 'Sostano e soprattutto le 
ragioni per nu siamo giunti a questo Con 
gres'-o 

Quando attimo ni 1')% di fronte alla <a 
parbia resistenza del moiimento operaio ita 
liane, le da si dominanti italiane doietter> 
allentare la pressione il moiimento adotta 
zionistico u distese ed ebbe inizio un mimo 
corso dt politica culturale c/n irò in ta sua 
massima espressione nella nascita dei (inoli 
Giovanili culturali nelle (ose del Popoli ehi 
al di la della loro entità /limonio imp'icro 
un dibattito nnnoi ntore all'interno non so'o 
del movimento associazionistico ma amhe 
dei pirfffi opeioi 

Si può due die Iti tematica dd congresso 
statuì iste da que sto moi intento LÌIC man 
mano e andato estendendosi e dagli u n in 
pi d3tki unsi) a sonata cai allei u filo dal d 
segno e'». He? da,si ai (immiti di imbrigliali 
ti moiimento operai" sul pu no uh ali e dt 
reprimere ogni tosnenza (.litica mi lai ÌI I 

tori II punto centrale del ( onore n i rara' 
terizzato dalla inderogabili esigenza di spm 
gare tutte le 1100 Cast dtl Popolo della fo 
stana ad adeguare la loro attinta al lucilo 
più qualificata dei W sodalizi più ai anzati 
per farli adeguare ai giorni nostri a centri di 
formazione ad'urtili e anca a lucilo di 
base ed al pntenzmmcnfo deh ARCI perche 
si abbiano centri proiinciali e regionali co 
pan di (ordinare le attinta enza ledere le 
singole autonomie dei sodalizi e nel etntem 
pò troiate i momenti di sintesi capaci di in 
fInerbare le scelte anche di pollina cultu 
ralc t nazionale 

Un altro degli dementi di dibattito e certo 
t on secondano e quello ih ricercare le far 
me più tdrwnee per una più estesa porteci 
pozione e collaborazione diretta fra nomini 
di cultura e masse superando antirhi pregni 
dui ed iniit li etichette die per lunghi anni 
hanno frenato quel processo di unifiLazione 
culturale indispensabile per realizzare una 
radiale trasformazione delle strutture cui 
turali e della società 

Il Congresso eppure darà spazio al discnr 
Ì sulla elei azione delle attuala non poli a 

essere aiuh) dalle condizioni aggettile della 
società e dei laioratori in particolare 

Sarebbe quanto mai assurdo pensare alla 
delazione culturale dei lai oratori satto il 
profilo del •.tempo libero» scisso da quello 
del lai oro, della condizione nella fabbrica 
e del suo stato economico 

Oltre ai problemi di elei azione culturale 
il congresso dei e enere al suo (entro un 
serio esame della condizione operaia come 
e possibile pensare a problemi di eleiazane 
quando per migliaia cb operai si pone an 
cara il problema di conquistare il tempo li 
baro' Queste zone sono estesissime il \iu 
gallo, il Voltiamo, l alto Chianti tanto per 
citare i casi pm listasi senza contare le ore 
straordinarie ed i doppi lai ori 

Oggi e ancora più difficile penili in molti 
operai li e la preoecupazione della stabilita 
ael lai oro per altri quello di aiere un pn 
ino lai oro 

bno dei compiti pm importanti del Con 
giesìO e q'tello di estendere il rumai amento 
qualità'no delle attinta dalle Case del Po 
polo e un problema molto dibattuto nel ino 
amento parchi e da considerale che in gè 
iterate le attinta culturali costano anche fi 
nanziamente ventre te gestioni delle Case 
del Popolo die non godono di nessun bene 
ftcìa reggono e resistono grazie soprattutto 
ali impegno lalontanstico di migliaia di di 
riganti ed altu isti 

Salto garantire l assoluta autonomie delia 
Casa del Popolo si pone l esigenza di ui 
rapporto fra Luti locali poteri pubblici Co 
so del Pope lo e programmazione culturale 
che ni un reciproco e postiti o scambio di 
sol i la può cu tiare a soluzione questo graie 
problema 

In una società moderna non si può pensare 
ad una qualifitazione del moiimento dd 

tempo libero » fidando salo o quasi MIII im 
pegno dell Asso(unionismo prnato Ubero da 
qualsias pastoia Intona esso può e dei e e-. 
eie dt stimolo anche per i poteri pubblici e 

nel contempo essere rottolo di un pi» ampio 
rapporto democratico fra bnti locali ed am 
ministrata i 

Certo il discorso non può issare s'jlo rt 
(.olio oli Lille Locale lu Casa del l'opti 
dei e essere pm portai ipe do< problemi de l 
l h nte locale die voi sono t suoi 

Quando glwgant liiiort per esemplicene 
tolgono dai bilanci (indie i più timidi stori 
iiamenli pir citili ita culturali spostile di 
tipa linaio non si può abbandonare il casti 
cdle cnlrodeduzioni della fiutila o del con^i 
glia ma la Casa del Popolo dei e muoversi 
come centro della infera comunità 

Il cireolo dei e essere roti-ir/orafo un se r 
i um onale di primaria importunai ad a 
sirejcn al compito di pinna (Gl'ufo di d< 
a tira ta HI uno "-(«(o ai (citrato di una ••o 
neta noderna e democratica 

I 1 
I — "M pai Li ila li mpn tl t ma» 
I l'imo imprimo (ultimilo dello l imr I 
| dt l Popolo, ilj un i innovamento 
I (Iti (piatiti dn inoliti, ih unti loto j 
I miij-»Kno adoiou/a alla prohlcnia , 
' tua polito a o MU'io-rrnnoniien, In | 
I ilio mi"iii'a quoHto fenomeno *i i 

pi oscntn qui a Firenzi i I 

I i iragi\iore impegno culturale de'le 
(tisi dd Popolo manifesta i suoi orimi 
sei/i i ne 10 <H con la nasata dd (molo (ni 
tira'e \utonomo i h tuo dori » ali micino dada 
Cas' del Popolo di ( ai emano fu I primo 
a u -'tare una sena programmcione di a'ti 
i ita culturale non impasta dall alto ma come 
risii lonzi di e igeine dr tot gruppo di soci e 
di e oi ani 

I empio dn non tardo ad estendersi ad altre 
Casi del Popolo dilla citta e della pronncia 
con la pre minante caratteri fico di gruppi 
gioì Tuli autonomi Questo processo di quali 
tua oie e di estensione del moiimento as 
sua iziountieo fu possibile per ta comprai 
sione dn uedn e on sigli e dirigenti ma certo 
sardìbe errato non riconoscere fbe vi furono 
anche molte incomprensioni ed in certi casi 
ostot oli 

} i caratteristica di questi gruppi oggi 
molti uniti die la e del Popolo e costituita 
dal modo di affrontare i problemi m forma 
di sludm e di ricerca critica siano essi prò 
btemi della Resistenza e dell antifascismo 
Questi gruppi disdegnano le celebrazioni 
mondiale (coesistenza pai ifica moiimento 
->pe rato in'e n'azionale centro sinistra sona 
lismo problemi del cinema dell arte ece ) 
Di solito e l'intero gruppo protagonista del 
dibattito e delle sue scelte ni alcuni casi 
questi gruppi hanno disdegnato la presema 
dell intellettuale già formato Questa remo 
ia e andata man mano mollificandosi anche 
per un dnerso atteggiamento di molti nomini 
di cultura t tiadizionah » 

Per esempio uno dei momenti pm intensi 
di (mesto impecino si < aiuto attorno ai prò 
bleini della resistenza e dell antifast ismo 
esigono un discordi di merco critica nsam 
il cinema il teatro larte i libri non per 
un discorso estetico o almeno non premi 
nen'e ma per i e lare le implu azioni sonali 
e In forza nnnoi ed ru e dilla (altura e dello 
••ocieta 

filtri i hai i il sono onc no mol'l 
limit ma ce~to t>nsono eoe/liere questi 
dementi come e tramar zzanti una linea di 
i ilnppo I affaci tarsi sulla scena politir 

culturale deìle generazioni die non hai 
i o»siilo la Resistenza hanno esteso tiuestt H 
feresa ed il congresso (enhera di approfoi 
dirne le ragioni l no ^osn pero e certa qui 
sii fermenti non sono sorti da se L Ara 
s'ata il punto di magigore fai i di qua 
nnnoi ama ito 

r 1 
• — \ouoHti imlnaui ah uno pò-
I *uh\r Ohpoiion7r iioienlmo.' | 

In Pioi \m in di / trenzo i > sono cinque 
ce /ilo (ase del Popolo che nel < /rso di un ami > 
(/nasi tutte oiganizzano qual ha manifesta 
ione culturale i C ire Ai Cul'iiroli u g nppi 

< ninnali sano solo 70 come tedi e i molto 
da fare ed il congressi tosco io mole essere 
amhe un momento nel quale unuerscilizzaic 
questo nuovo impegno 

Certo le cento biblntcthe fiuvionanti le 
JjflO procioni di film e ciac uni nlan un pi 
guati le cento mostre di aiti figuratile o 
del manifesto gli old e ceni > spettacoli di 
tealio o Recital impegnati a ieme alle ceti 
tinaia di dibattili e conferenze sono un segno 
anche se disanimato di qups a nuoto impe 

W-~tN? 

\t e In l n voi i'o l i m i m i di 
fi ISdli di 11 i Ioli i \ , SII i l i , 
i n'i n/ i di I pi H t pn i n ii 

lp | ) l II > H I Olili ( Olili l i m i I 

ni \ IMO ti \\ l i Pm di 
Il I iK i i n id l< un t n IMI 

n i i l i di) 1 siili I M I \ n in i 
ni pn su di S mi \ud i i i 
I t m i / z i io I o h l i n i HI i 
lii id i di un mi > t i un i it H n 
di din 11 ilo (\u ni i l i di < i ut in 
t li nn< i i p i m i ii ( nli d i Pon 
t issii w t r a d m Un \ e i so Pi 

i /( 
VI un ti ì l io d insan i i v n i n 

O Ulto f Oliti l i I n in i i to sul 
il i i l i st io di II i U i id i i pi i 

i ipi io il eh l i di I i si n p u i 
(in i t o n i 1 i In i t i ' i n i un t i 
l ut n/t Kotn i 

I i p a t i posti t um dt il ' 
ini ti ict t t|iit II i uni i u n i i l i 1 
ì imiiK Ino si si isi. m o n o fon 

j i n i binai i dm i poco dnpn 
' san libi tr msit. i i il UH n i 

L inaugurazione della Caia del popolo di Ta 
va rnuz i i 

Lo sfratto alla Casa del popolo di Campi BI 
senno 

gito dille piotarli /venerazioni 
/itfercssanfi esperienze si sono mute con 

la costituzione di ah uni gruppi seti dei e 
turiKtici e sportivi che in generale pur rima 
nendo preminenti le altu ita indicale a iti 
teressano a molte altre attinta culturali e 
di nnnoi amento delle scarse strutture sdisti 
che turistiche e di ricezione Dal resto gli 
esempi pm i isibili di questo nuoto un/nano li 
(rotiamo nel fatto che le loro attinta non 
solo sono tese a oddisfara le esigenze cultu 
rah di gruppi minoritari ma nel eostante fan 
tatuo di troiate un legame con la m'era 
comunità 

\on rari senio gli incontri con gruppi di 
gioì ani cattolici di base per discutere e di 
battere problemi volitici ed ideali di loro in 
(erosse ma sen^i xoleie strumentalizzare 
il discorso si potrebbe ricordare l impegna 
di questi gruppi in difesa del teatro Comunale 
e le loro elabartuioni e stimoli al costituirsi 
a f irenze di un teatro stabile ima larga imi 
bziilazione contro il Piano (in 

i\e( settore del cinema come elabautz>ane 
ed azione di base si può dire (he sia i erodo 
da f/nesii atoi ani e dalle Casa dal Popola 
unite nel Consorzio Toscano attinta cinema 
iografiche il ina;giore contributo per una 
politica di rumo amenta (Coni agno di li 
ionio di Roma corsi per animatori dihat 
tdi e Festnal) 

Il Congresso dei e croi forza tri are le 
forme per far sentire qua ita muiadt di atti 
i ita di unirli e fati" pesare m side deci 
-tonale e di scelta amhe a Inolio e,oi ernalit a 

Il Congres o faciliterà lt scambio d queste 
utili ed aiti rpssoi ti esperienze cine >i oriip 
pi sono al lai oro per oprofondire particolari 
settori gnippt composti da gioì ani al nomi 
m di eiiltwa Ugiti od enti istituti ed un 
i arsita 

Il ((ingresso sarà ambe ti ti nome/ilo 
imporla/ile dal punto di lista (ormai" 
per tare assurgere tpie ste rumi e Un e a li 
i elio di dire zio ri" prrji me iole e n (lionate 

(irto il moin? culo polrobbr u unpporsi 
mollo piti speditami tifo aio internamente 
i u e le sue < ontr iddi toni \hbtaino ma de 
cadenza delle altu ita ricreatili treidizui 
itili e quindi fileni 'arte ma le neces ita 
pir le attinta culturali formato e esigono 
maggiori di pomo bla 

( n balzo in nauti p u spedito t cintile t on 
lu tonato dal mancato riconiisnmeiito da oarte 

c'tl Goienio dell \R( I unica grande associa 
zione che non qae'a dai benefici concessi all' 
\( I I e a 'I iMt) S ul altri muoia " (mi 

fin i Ine dire m pndi Inori i< qui U, 
,i M< ni i n Ì t ni <iin 'ri' i ' u > 
n d il a u le i ne Maggi m e if ) l'i ' ~>< > 
eie lo deiono coi edere 

Fratelli 
investiti 

al semaforo 
da un 

«pirata» 
Due fi i k l i i .ibit-itili Ì M nili 

f i inno sono t ini isti u l t imo di in 
IMI U i delia si Mila t, mint i ( 

in moionno itt i i \ ( i sa \ ino vi i 
l i n c i o da Mnntd ipo sono tati 
im is l i t i da un auto l a i c a t i ( H 
nova il cui condita nk si e ri ilu 
il i l ItiiM 

]' giavt incide liti e i i u i ni il ti 
ilio t iO ali tnuot io fi a v 1,1 

H ÌLCIO da Montoltipo e u i di 
M intignano dovi si trova nist il 
liti» un stm iforo I da t t i l i I) i 
nino t Piero Macini nspettiv i 
mi ntc di Ifi t di 11 anni alii 
latiti in v in tli Muntigli ino 71 
ci fi'iell ora ^tav ino i intasando e 
visto ti stanal i di \ i.i hbeia bau 
no tni/ialo I aUnuoi sammto di 
via [laccio d i Montelupo Ni I 
fi (Ululino da via U K C I O da Moti 
l i lupo pioverne nk da I astra a 
SiH'ia e diletta vuso i l tendo 
t i l l ic l ino e sopnugmnta 1 a nifi 
Lunata G( nov Ì cbt ha mug l i l o 
in j i iuio i due iag. i / / i t tmali 
sono siati pi mett i t i ai t imi niell i 
distinte dal p mio dello scontiti 
l i conducenti delia vu lnn i L su 
so e dopo avet usto eli. mio 
clu due fi atolli v t rs.na in mavì 
condì/ioni e usatilo siili auto di 
t h d i m io a ciiiiinii etano pie 
scnli che saubbe coi so sd .n 
venne un melino 

I uiiomobilist i non si e pi i 
f i t to vivo ni i i l tuni c i t l id in i 
sono stati in gi.ido di l iascnvei t 
il ninnolo de'lit t u uà elio poci 
dopo e st i to consegnalo ai e.i 
r iliinien c!< 1 -i pionto inteiven 
to » Nel fr Uleni] o ti Tento pn 
m n e cine il fi nello pm pif colo 
t stato .KÌ igi ilo -ai \in auto di 
pissatfKio e da pollato i Sai 
l. im inni di Din menile' Danni 
\Iasim die RUKÌ i\ t il motoimn 
iia ì aggiunto il fi atollo a boi rio 
(ti una antbulan/.i dell i \]^i 
morella 

! medici dopo m pitmo icen 
ra'o i sanie h inno dichiarato Pu 
io Mastni giianbile in fiO gioì ni 
pu la fi ittui n di una g i m b i 
nientio Daniele Masim gii i rmi 
in 1T giorni ,i\Ludo iiptitt ilo una 
vast i fenl. i i t i un i gmnlm 

to im abbiamo già accennato 
sul luogo dell incidente si sono 
port i l i i e uabulici i che hanno 
soluto l ' i i/ ialo le uceiche del 
tonclittenlo lauto investiti ice il 
l|Ull( .lll/RÌlf> [Mestile SOCLOISO 
con 11 scusa di topi m e un mi 
dito non si e f i t to p u uvo 
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o 

DISEGNO 

STENOGRAFÌA 

DATTILOGRAFIA 

STORIA DELL 'ARTE 
\ i s ii ii IKI t oi e rll W i in 

«e n in i o li il i su «Di isi n, lt, 
I H mi um oli un pomi i idi un 
e si i i l i i in rnt lodo ìi 11 li i 
pi un ) di ot l imo riMiti it > di 
ti H1K(1 

1 Coi si lukii 17/ a l ci il Mini 
i n io tli 11 i r uhbili i Isiiii/iiinc 
sono s o n o il i onti olio tli I l MI 
••omo eli 11 Isti n/ioni 11 i IIK i 
ed - u m i l i ) inl / lo m i pros-Omo 
18 Oltolire 

HUolpei«i i l l i Segrelei in \ i J 
di C i p i i i i i i 1 [ I* il igm eli P n 
le O H I If I ) ulefono 2)1 0 17 

el ione 12 000 ni cubi 350 
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la cont inu i tà dep ' ln for -
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r i t ie ra e r ispondente ag l i 
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ARREDAMENTI DOMUS 
Il più completo assortimento in Toscana di 

MOBIL I MODERNI 
Via dello Belle Donne i r . • Telefono 2981SS - F I R E N Z I 

FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 

VISITATECI 

PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA 

UNIVERSITÀ' DI GRENOBLE 

«Dinboiik» 
sulla 

carrozzeria 
50.000 lire 

di danni 
Q idlcunn d i l la * e t i ch i i . di 

di Didlmlil- || [ aniomas in 
st s<- ui lat ju.Utu s mi) pai tonto 
fi i l i i ine nt i di un fu i ro lds l i 
ha i sail i to i l sito i e tpo * un 
mot i d indo il nomi dt 1 suo 
« ( ipo sulla e n i o / / e r i a d t l 
1 mio di uno stt de nte 

Qui si ull uno si M t pelosi eli 
no chiodo Ila inf i t l i sfi i gì,ilo 

I i i e . i i i i v / e n . i di ila 1100 •• di 
\ndie a Susini di l'I inni mi n 

I n i jdi stav a gnaulando I i 
h le \ isione a tasa dt Ila (iddìi 
/a la 

1 v nifi i l i d nit i h u n i i >- e i l 
pi ) tot lu I ut) i i i i un n ilo 
.i \ M it ) t tini I I I di ( ( v i n 
Ini us o ci • i l i ni nbi ' . i l i 
in via Pet ie l la 

ISTITUTO FRA 
FIRENZE • P.za d'Ognissanti 2, Tel. 287521 298902 

Olire la sua tradizionale attivila 
Corsi per l'Abilitazione, per i diplomi dell'Uni
versità di Gnnoble e dell'Alliance francaise, 
Conferenze, Esposizioni, Concerti e Cinema, 

l'Istituto Francese organizza per l'anno 1965 66 
- CORSI POMERIDIANI per RAGAZZI 
- CORSI SERALI per GIOVANI e ADULTI 
{Queste lezioni di carattere pratico sono tenute 
da Professori Francesi Specializzali) 

a visitare la grande esposizione ^ ^ 

dei MAGAZZINI t V ^ 

h:LirrTEii€i$Ti 
occompagnote i 

F U T D i l l S I 'OSI 

i A ^ 
che is 

CASA A R R E D A 
IN V IALE ARIOSTO, 3 TEL 22 64 41/2 • F IRENZE 

T R O V E R E T E ] 

L-AMI'ADAKI DAI L AiN I ILI) Al MUULRNO 

DAI L L I UNOMK O AL SUI'LKLUSiO 
LI L m i O D D M L b l l U LAVA M i l l i 

musi: mioowi LUI 

T E L E V I S O R 11 
OLLLb. VIILI l i m i MARI Hfc 

I N O L I R E i 

VAMO ASSUK1IMLNIO Ul 

M vrrui u t m i n i n o IMXIMKIALL 

IL M I M I L H L VI G A K W I I S L L I L MAULHC 
l ' U ( J L A I i l l l A I L I M l C L I i m i A IU ICOU 

FACIL ITA ' DI PARCHEGGIO 
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FARMACIE Ih TURNO ' " Teat f° c^me\ 
i \ r \ \ v r i s i / i 
i l » i 

i s i i l 
I l II f M 
i l n I I 
S i i l i 
4r ( r i i 1 l 1) 
7 I I II I r 

[ I 
III 1 

in se rt i) 7i i < 

\ h l \ O | I 

1 I 

I II I t 1 
Il I 1 

I 

Spettacoli 
piazze dei 

V RASSEGNA INTERNAZIONALE 

DEI TEATRI STABIII 
FIRENZE Teatro della Pertiola Tealrr Comunale 

dal 16 al 31 ottobre 1965 
QIK / 

rfura degli ahhonci menti 

lunedì 20 settembre 
\R n? i * M w nento l o r f s t i m » \ n \ ( t Ine Hi 2„ Fi 

td 2 b\C\ Pniin dilla t e iv rn (\ ilida prr lutti feh eli 

spi ti icoli) 

POI TRON\ L 10 100 r 01 IRÒ C IN \ t n t o s m 

DI P U P O d 1 e 2 ORDNF t M00 F O S I O D I P U C u 

cìi ì OIÌDI\C I J 00 C \I I LRI \ L 2 100 

P i iliti/om spf-t ili per I S S M I / I I N I t. sin l<_n i 

PROCI \MY1\ I r fio 11 itrn il Milirn II ,i t o d i p 

tenti s libon nd iltimc i tn di 0 Strt hlc r ri ili I ir r f \ 1 

di \ \ Slnki n u Pnrr i pomato R r t n di C i rtj i 

Stichler Pitc lo Icn'ro di M i n « Il f, IOC riti pot r li * 

libi ro id itt miti to di G StriliU r dalì t E rito \ I » di V 

Shakispi re Secondaci m i t i Ktf, i di Gif t n S ì r t l k 

lealro iLudov.\ •» di \ o \ \ i liuti <i Pustt p lo (C im[ 

deserto) di I irjd o H luj R I D I di Tosi i "v ijm Te ih ) 

« Le Ori T 11 (Ir 1 IU'OUIC » « U p u s r n r i r j di \rm 1 

Gatti lUgn di Armanti Gatti I t i t i ) St ih.il di fjiin 

«Il Parlamento » t 11ìiloi i » di \rif elo Beolco detto « Il 

Ru7/nnt > Uefii di Gunfiaico De Brsio Teatro « TI 

F h \ h o u c » di l u c i pi ni * 1 he le ig rd Ile short i n ) 

th tali di Willu Hill [ I t g n t l i D i H I S L I I I t i t r o t N j 

/ ihrndl » di Pi IL I Lbi n i ) di \lfr 1 1 irr\ Renit 

di Jean Giussm ini Udirò « ^cl ms miti un dcr Bucnm n * 

di Coloni t Mutlcr Counge» di Birtolt Brecht RiLn 

di Petti Pa l ice l i 

In piatta e nei palchi 

Traduzione simultanea gratuita 

s i ; 
fi l i irt ! ria } i j 
l l i ! J l i ! li 

do f fili Ho i i ìt i fi I 
i t i l i i / f ri 

\ , i ! I l I i l 
(Ir sr M P U I I i 
fa re* ti ( 
] n th r\t reni ili i 
p u f I ili 
! Hit d e l l ' i i ()d( r n » 
i n ' trite i r r r r; i ior 
ter z \n ;t (fi ri i r f f i 
Jr ; ri l t :t\ a l i i 

r <c ' ! r l /i i if lf ( ri t 
r/i i ili ; il f cri pt I 
tri / p rt \t tif i 

' tr f f r il e f i r f p » e e r e 
il p r i rj p i ( r J rpi I f t a 

' r p M r ( ' f r i r>( 'i i il 
. ( m p ( o d e ; /eff i i r r li sf r 
' tuie e k ( ntr< l li i i UH i 
' n ( r i n f i r i ni / t I do 

i r TP di i d crirr nd un p ib 
blifo di t r ni liberi ma ira 
fin i Ir ilt pc tr i ire { ti ri 
mi di a e f prf ! ( i /te 
t i !(l n ; l iir rr l p ibdc 
r i sponder) a qu( ta ehm i d i 

[ i f u n i rifr ' »( ili i /o r 
mt l t ni fi i ic ri pò t t cn 
d ìt d il finn i di tr itm 

nh irt f fi r rt(i i \ i \t mi 
iirin ( Ì Tom \ iddi Ma imo 
Cast i < [(oberi > \ e nst Crii 
re tr n ai ila >rw iQm i) 

| Qt fi itf ri ; ri i ani i limi 
I tatn i I >TO tpcttac li fili fiiif/li 

°(o spa?io dL/ic "CfJi t i (o 
^(arir? e m pari colare di quel 

10 ai V io degli Tl/mn d o t e 
hani n tenuto il c n r i i l l o n e per 
quat ro mt i ma li I n n n o por 
(fi'i e li sfciiino porfoii In (ut 
tara ielle pi iz--e de paci al 

I mt rnn delle pai iVre ate 
( ast di I i'rp ti i ("OH I n u d o 
di i no piemia ptdana dt un 
Untai e li pi h i U enti 
( l tutto entra n Irma te 
ni i Ha jnn< h ÌI i) d K rti no il 

j pi ibl i l i to j p'ìlare pur trittan 
dr j roblemi di bruciante t (jra 
1 1 t ( l u f i l t t a 

l ( spettac ilo t crmpo tr da 
i un apologo didattico in un dto 
I « /( Capitale » d i mila Chamo 

i l l t n tt rt p i ( 
f s jf di ni )i i 

I rt i b i S ii . ri \ 
Fa )Q\ f i i m n Hi t i t ai 

1 fi p»bbln p i | l( n re ifp 
< npri p rfn ^ t nh on 

In e ioli olici r n ne n 
i t il dalla i ( il i e II pif 
i io 

schermii e r ibal te 

CINEMA 
Prime visioni 

ARISTON (t m«a Ottaviint Te 
1 Inno 2«7HJ1) 
1 i c( llli B drl lls«n re con 
s L Ì I r> [111 • • • 

A R I E C C H l N O <V i de i B a r d i 
I n HI U2> 

ilof,l | a l l r i r n n T 
t f 

C A P I T O L \ i 
f t n t 7 i 0) 
1 e 
\ ^ I t I 

icllani Telo 

Mmfrrt l l 
k I 
i 11 ca Te-

NICCOLINI i \ i ti ciisnli TVle 
loti» M i l ) 
1 T i uni i hf non '•ip \ T 
t iiinr* n L i TI t r 

(\ M 11) 1)11 4-
ytTTORIA ( \ in t ann in i Ieie 

fono 410H79) 
s t r i n i amori e t u l Tur u r 

l \ VI 11) s • 

EDISON 
t t rt li 10) 

SPI e ii ni il (1 r 
I EXCEISIOR <\ia erre ini Te-

leront l 7<Jfì) 
l a n c l i p n i n i r e n n a e n U 
1 J (177 l + I 

F U L G O R ( V i a M F i n i f f i e r r a 
Tel 270 117) ! 
Il Elullati re clir sfidò 1 Impero ' 

I M 4 
GAMBRINU5 ( \ h Brunellt cm> 

lei 27SU2J 
1 iiltlni mlrlrllo con \ Di 

r (VM 11) 
ODEON dp Sissftl Te 

U f i ì t ^ I M i K ) 
ì (M )0 s r l l n e pe r f r i i l l r e r n 
L \U D r i 1 ! n C> • • 

P R I ' CIPfc V a ( f u o U o 
f i n r i 7 i H J I ) 
\V It i n i a ? i i y d C ( le 

5 U P E R C I H E M A V a C i m a t o r i 
Te] mM) 
I i n e-» T n i p f n / t o m . U N O 

i L i u z z a n c a C • 
V E R D I i V i a G t i i b c l l i n a T e l " 

f l I IO t j f i i l i ) 
II cnmp'iKno Uon C a m l i n pnn 
Vi ri r IPI S \ + 

Seconde visioni 
ADRIANO Via Romagnosi) Te 

tefono 483 607) 
\ 009 missione Hong Kong 
t ti II Tr-ink A • 

A L D E B A R A N 
0 l amanl i lat in ron Totò 

C • 
ALHAMBRA Piazza Boccana 

T 1 6,1611) 
A 001 missione Hong Konj 
e n H Frank A + 

A P O L L O 
1 Indomabili dell \ r l7ona con 
G Fo d A + 

COLUMBIA (Tel m 178) 
\fjenlP 00/ Itcuzft di ucclile 
r con b Conni-ry G • 

E O L O ( B o r g o b i - red i a n o Te
le f o n o 296 K22) 
Agente 007 missione Uloodv 
^lar^ con K Clark A * 

GALILEO (borgo AJtuzi lele-
r no IM 687) 
L n dollaro bucato con M 
Wood A • 

ITAl IA (Via Nazionale Tele
fono 21 069) 
Cnlpo grosso a Galata Bridge 
con H Buchholz A • • 

M A N Z O N I ( T e l .166 308) 
Colpo grosso a Galata Bridge 
con K Buchholz A +•» 

MODERNISSIMO iVia Cavour 
Tel 275 9->4J 
\ m o r i di una calda not te 
d e s t a t e con M Mercouri 

(VM 18) OR • 
NAZIONALE (Viri ( imator Tu-

I er chi suona la campana con 
G Cooper DB • • 

1 vr/v 
A L r I E F 1 (V 

l i L l i > 
\U n ' H)7 

M i r i l 
A R E N A O I A U P 

l I \ 1 I • 1 i i 
"i l 

visioni 
M I L I l o p o o 

n i K s l n t HI i H 
t 1 K \ • 
I N O C O L O N N A 
\ ^ p n U r i Ì n 

\ • • • 
A R E N A U N I O N E 

I l p i m i < 

( A S T O R 
i l i r i 1 

A S T O R I A t \ u 

1 i c i m e c o i H 
v • 

t H 1 rt 
D l t * 

\ t t m k k t 

( K i I r \ Ir i ni 1,11 
o J I 1 SV | t 

AURORA V lunott i l u i . 
fo i )0 101) 
l i si 11 r)il (1 le %olll con R 
V i i f j i G f t 

A Z Z U K K I \ i H e n t r L l l e i e 
t n i ì l i 
n U ' Hll 11 1 

C A S A D E L P O P O L O ^ t o t 
s l ! Il ili i I n i 

C A V O U R 
nt i H i 
SU r n 
s t o n 

C I N E M A 
Si n t t ) 
N i n s 

\ l 
10) 
t l i n r r l l i 

N U O V O 

i 1 l , n i 

VOUI 

c o n 

' . ( f i l l i 

d i t i 

H i 

C 

\ i/o 

t o n 

-..jBBSftiaisiisjBBaiiiisdsaiiiaMiBitìaiswisatoisii!. ^^^b^ba^^sm-AS^ih^^^^iiii.Si^m-sL^jiBA^^sassiLSSs^sismmtp^ 

C R t M A L L O l l ' n 7 7 B B t c c o n u 
l e i l * i i ) 5 ^ ) 
Il Icni t rar lo con R Mitchum 

V • 
EDEN (Vis Lm illoltl Tclcto-

no iti WJ) 
Dfstinii/luiit ( nl)l 

FIORELLA 
1 dm i i r f i t r t l «lei Kn irai*1 

t u s t c r col I M I t-l I Inf in i l i 
t • 

FLORA SALA (I la/za Ualnnzia 
Tel 470 101) 

\ i r r r l non ( sscrp r l ien con 
S D t e S 4 

F L O R A S A L O N E ( P i a z z o D a i 
mazia) 
Sii r n Clinrrlli i con C n<_ 

G A R D E N I A V i a D M M a n n l 

rei rno mi) 
Per un |>ii|,n > iicll occnlo con 
F r i n hi In h r l i e * 

GIGLIO l ali / / c i 
\ oneri In ce III gì > 

IDEALE (Ti 0 706) 
I i dea dell i c i t t a p e r d a l a 
con U Andr 4fa \ • 

IL PORTICO Capo di Mondo 
Tel (T>J10 

I T 91 rie d I lì t tor N m e i 
con C Ce or \ 4 4 

M A R C O N I IV 1 U O l a n n o t t i 
l e i 6 8 0 H 4 ) 
Sierra Ctiarr li-i con C Hc^ton 

A • 
P U C C I N I I la za P u c c i n i Te

le fono l i 007) 
I due Sergi liti del generale 
Cnstcr con F ianch i I n g n s s l a 

C • 
S T A D I O (V ia le M r a n t l l e l e 

f o n o 10 911) 
I due sergt ntl del EPiiernlo 
Custer con r n n c h l I n g n s s l a 

C • 
U N I V E R S A L E ( l e i 226 106) 

II nipote pi ehlaiello con J 
I ewiB C • 

VESPUCCI (I ereiola Telefo 
no 407 072) 
Sfidi 1 Ilio l i r i c o con C M i 
d s * • 

111 
(9 
OD 

51 
1:1 
13 
[•] 

(•1 
ta 

I 
SI 

1-1 
13 
S 
B 

a 

|JÌ 

a 
B 
GD 

ED 

Un nuovo tessuto inglese in fibra C O U R T E L U E 

tailleurs, giacche, soprabiti 

PER SIGNORA 

giacche, soprabiti 

PER UOMO 

soprabiti e completi 

PER L'INFANZIA E LA GIOVENTÙ' 

in esclusiva per B A R I da 

GRANDI 
MAGAZZINI COSTANZO Via Toma 10 

Via Carulli 106 

I MODELLI JERSIBONO sono prodotti dalla ARCO MONTECATINI 

una industria italo britannica d'importanza europea 

SlMffiEEEEEEEdGIIslEETESSEdEaSESIDEaiiiEEASiiAalEfflEilii^ iSZEiS
TXSEEI5.A5E • EEESX5SE5"TESE3EES3EEaES^ 

Sale parrocchiali 
A B C I N E M A D E I R A G A Z Z I ( V i a 

D e P u c c i Tel 282 872) 
I l s e g n o d i Z o r r o c o n T P o w e r 

A • 
ARENA CIPRESSINO 

Frcole sfida Sansone SM • 
A R T I G I A N E L L I ( V i a S e r r a g l i 

n 104) 
Da OSS a 077 spionaggio a To 
klo e n J ColllllH G + 

DON BOSCO (Via Globe li) 
I er sempre con te con Connlc 
F r i n c i s S • 

EVEREST (Galluzzo) 
l a e monista del West con C 
Pcclc UH. * 

FARO (V 1 l ' iolet l i) 
II d e l i » i l t o 

FLORIDA Pisana relero-
no 200 I 
I n cul t di 11 Impero r iman > 
con b ron SM • 

IL SENTI RO 
Il I I L L larlo conquis ta tore 

INDIPENI NZA 
Non m armi (lori con Doris 
D i y S V • • 

R O M I T O G I A R D I N O 
I e maledet te pistole rtl Dallas 

DANCINGS 
A N T E L L A C I R C O L O R I C R E A 

T I V O C U L T U R A L E ' B u s 32 
l i l 6% 207) 
Oggi i l lc 16 "SO e 21 30 danze 
•nioiu 11 comi leiso a l nuovi 
M k i m b o i c i n t a n o Marcello 
« Itobu-t 

CASA DEL POPOLO (Grasslna) 
Tut t i i <nb tt e domenic'iG 
illt ore ' l t n t t e n l m e n t i dan 

7-inti •nilli n_rrr7?a « I l Ce 
Irò o S t o n a li qu in te t to « T h e 
Music r rl< i h 

CASA DEL POPOLO (Imprtineta) 
Ali l dai /{ con inaugu r i 
zi i il h i r r i r z i p nornmt 
t \ Su i il e mi It-^ao <• Ihe 
I lui s i T M < in tano Roberto 
e Ma^si io 

CIRCOLO BANCARI 'Via Tor 
mimoni 10) 
D m i n i n | i s imo innugura 
zi ni si gì il (5 bt) 

L A N T E R N A B L U t L u n g a r n o Ve 
c o r i G i r i l d i P i a z z a P i a t e ) 
Otf iì M t r m e n i m i n t o d a n 
L m e c o n i l c o m p l e s s o d e l 
^1 v a n i « U H M a z z o l a Q u l n 
t p t t >, C a n t a n o Pn i l o F r a n c o 
- ( roz i I l a 

M I L L E L U C I (C i m p i B -ìenzio) 
g ì - l i sera a l l e r.- 2 d a n z e 
S, j nf l « 1 M f « * p n g f r B • 

n n I n v n C f i r l n 
RAGNO ROSSO (C II l i b e r t a 

Q m a t t i l i ) 
I iti i f RI i i l l i if 1<" ^ 
I i Su i 1 5 + Gianna 

S M G « G MODENA» L i fon 
I I Hanno i Kipoli) 
I n i i d n i he allo ire 21 
d u L con Koberto ed li au 
L jmples co 

f \ C l rkO l 1 1 CA\*J[ I.C } 

' m i J * . .__^ \ J 
i o 1^ i 'J . x 

, ," ̂ 3 11 «Eraldo cosnjM.J f ^ ^ ' , ? r J , ' X , ,,,'JU"J\7T 

S T A N Z A 

D E L T R O N O 

I lON 
OlSTutlBftftE 

<k &*>6lAr£ 

/ ^ E IO S A R O ( s l O R O ' O 
1 W A S H I N G T O N i u P A D R E , 
V D E U - A K I O S T H A P A T R I A , ' 

r^^^S^MFtàA 

cSt^S 
. o r O - * ^ - ^ H ^ ^ ' H r v t ) 

HELENE di Geffermann 

ADAMS0N 
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l ' U n i t à ' domenica 19 scili mbre 1965 •i incriae 

V f vi i \ i / i | t r h p n 
i n E i < 1 f si bit imi i te 
I 11 11 i uit in t p irlrtta 

di ! su ) , ) [ ) ] t (I i l i i [ ic,r i uni i 
d i dna di 11 i I i u i m p ir( impcis 
sibilc che ri LI] nel L ir o di dodici 
secoli i h b i i povcrn ilo una dura 
n l i K i n h n L,C Ini i elfi s i n presti 
gio e d« l ld propri i mi n t i 

La c r i t i c i s t i r i c i spi cu stranie 
ra m i pi i 11 k [.,.( i d i h inno 
at t r ibui to i l i i Sere r issima Rr pub 
b lu / i di S M i r c o l u t t i u n i s t r ie 
i n / i un si t< r m di tt n< brnse ef 
fcr i l c / e c< ne rie spi sso tini so 
I tnn i m in to r i f i l i r iptor i di Stato 
Ĉ u l id ie cos i Corsi M I di vero 
s >prt Hutto q u i n d i h strut tura del 

I i sovrani! t p n e l r t l iva a vasto 
i iuj.'io si tr i f o n io in chiusa Si 
f-noiid (i b i f i d n i o del n s t r d t o 
pruppo delle s e t t i i l i larniL'lie d d 
In g r n ^ s e r r i l i » (e « d d r i m a i 
(o di 1 p ipolo e dr l Dopo S in 
r u m io l a i del R in ideimi rito che 
s condri I u V in si „n l i i pure i ini 
/ io d r l l i elee di n / I i r t M K i e pò 
lit ic i d i \ e m / i i ri i i i l lor i \ i n e 

I I p .ut si r i t o l g o n o lo df 
rune IL d i r mine rhlU «bricche di 
1 ont i t u sst fi ri sp isi/ ionc del 
l i e i l ini i l e fh 11 ì i m d n nr 1 no 
HIP dell p a t r n vendono soffri 
e t i n t i i pozzi » i tr id i ton e i 
nemici Mibblici M i questo r i 
specchia pcrfcUamcn'e la r r m t n 
l i t i delU v i ne sianone d d h pc 
nisola t non L ì f f i U o una c i r . i t 
t ens t i c i Fis a della sola regina 
dell At ln tico 

I l tema) d d b sputata autentica 
effpidtcz i per cui i l s ingue inno
cente è, puer i lmente cor^o sul la 
strie i t o Iella c r l l ^ più volubile e 
pacifica ic l mondo e invece mol 
to vie no i noi sono i 19 mesi che 
vanno dalla fine set embre del 1043 
alla line apule d d 1045 

A queste str igi I d i t e dello squa 
dnsmo lagunare 1 i t i tante durante 
i l legime d isper i lo di S dò ha 
avuto u m p i r t e id« tiv imente scar 
sa ma v i anche sottol inei lo che 
le sue colpe d ori pi ne rest ino in 
t i t l r e d ie h condotta finale di n 
• - i r l o di non jxicln vecchi gerarchi 
oppoitunist i e prof i t taton della de 
st ia economica e r i s t i ra loro sup 
perita d i l l i percezione deli immi 
nente rovinosa disFitta dell Asse 
di quel! Asse sul quale avevano 
puntuto firiu i ier i le p iopne car 
te in funzione m / i maria e «nti 
democn l i cd Neil inpolo morto di 
Vene/i ì pi esuliate- chi tr deschi 
e r u o affluite in consegui n?a del 
1 iv i n / d t i dt fil i Alleati le b in i le 
nere dell csli r mismo f ideista la 
zi ile rum ipnolo e toscino sq lai 
l idi c ros t r i t i l oc i l i off r u m o i prò 
pn scrvipi di spie e di sic i n tan 
to ai b r i p i n l i quivi r ipiegati quan 
to alle forze arni ite naziste Per 
ì i u v i r e alla p i c i del s inpuc le 
vie sono sta*e molteplici I i nn i 
chil i ta popol izione tn t teneva il 
flato per non Farsi notare ippena 
scendevi la sera e i n i / n v a losco 
lamento le f im ip l i c si b i r n c a v a 
no in e isa tur mitrisi le orecchi* 
quando nella notte si udiva un 
pudo o i l tonfo di una bomba a 
m i n o 

Ma esisteva un altro mondo re 
golalo d i l l i prrsen7d degli occu 
p i n t i m / i fnsnsLi un mondo alla 
apparcnzi fine e in sostanzi equi 
voco che fo l leggi iva s ib in t i camen 
te Incontri ncevimcn' i n durai 
mente con I etichetta patr iott ica o 
culturale o benelica nesumazinni 
al lusive di mort i spurn o e i l t a 
7ioni poìcmir he di ir inni vivi dan 
?e binchet t i o r ^ i si sussi j , nv ino 
a r i tmo ne voso in i lcum hntels 
divent l'i le centi i l i del vizio della 
bors i nei i e del coli ibor izionismo 
I a f f u e ->i meseoLiv \ alla corru 

P i l i . h d i t i 

\ ini) 

/ione f uton 
ort e r hit ns e 
h il i t i i t t i v i r o i l i 
i l sr no opi i to rlf Ih F i < ' rm 
in/iOH li i e venute i l i i r n ilt i 
ogni eo i si e m ludo, J in un li t 
lo rr qui ito o r egli impi liv mi 
degli iiftici s i b i l o (lei ( un in li 
gu i rd i l i i visi i ri i si i il ine S S 
con le g imbt div i n i i t i la minr 
al mi l r r i De 1 Urici l e f m i e veni 
vano pedinate d n p i t m l e f l eb i l i 
menti. in o/z ile di merd come per 
sb ip l io 

P in q ir sto cere i i ile i Ino i 
che s irt t o h e pn nde v g h i ic 
ci mie consistenza l i s tnor r l inar id 
avventura d d p i r t i g i ino comuni ta 
Giusi p ^ Tr imont in i l « morto > 
che eammirid ancor, pr r le stra 
de di Venezia 

I i s t ra del 6 lughr l ' IN il mare 
scn i lo A n r a zelante rns t i no prò 
L I C C I dorè di recluti per I esercito 
di S ilo i n i ta to > iti it i d iv in 
ti al eini rna [t dia i t i r w iregio e 
subito il prefetto Co=mm (lo sle so 
che nel g m n i i o di qud l inno io 
pò un ipocr i t i intervento u n u n t a 
no i f i vo re dei con Jannati di Je 
rona — C imo Dt firmo ( ( d i n d i 
Pareschi M i n n e l h - ne preti se la 
a f f re t ta l i fuci l izione) avera di )o 
sto la rappresaglia nnn secot rio 
la classica legge d d taglione de ite 
per dente m i secondo 11 prornr 
zionale lalesca di duc i contro uno 
ti fervente cacciatore d uomini era 

t 

( I 

1 
1 
i i 

ht p 11 ini i r 
scr ( \ t i 
n i rli e i 1 
b d b i 

I M in il r i ^ i 
m i p i i i I p t t i 
i r i d i un ii i i I i 
n i i I ii d ì i r i rr 
I n ( i h r i i i I H 
I i so q ì i u 
s iclm pi fi -.1 f In il I i 
( i lo 1 i i iti i 1 jll i t i I 
in s li i / io 11 i i ni i i l i i l 
avendo I ilo in mi me sl> i l i < 
ron 'e m mi ri 11 i hi Ir i 

Uri d ii I n r i r in iv ni m 
t i l l ic i l u n Ut l i ih i p e 
1* etne eh ni 1 i l i ir! r i pn i n 

p i le eh Slr l i v a 1» 1 i i 
I r pi re e pi l f r fi lo I d i i [ i 

i l i i n i i P ri i Ih ir n i ! 
lune e li e Ipo p i r t i s tr \ ó i j 
te r r i t ipito 1 v i l io il cri b f 
m i n i b t mi ' i i i l v is l i t i I i 
X i i t i l di ri i p issi i l i in in Ì i 
in frett l i e i i l mpor ir i n i_ 

U i ^ r „ l b v t i \ l i n n [i r li i e 
( l imol i t imi nh i isi Pr fi i o 
tento l i pr i it init nte di *- ITI ti i 
in p edi i none hr m ntrt i r r m 
( i v i lungo il muro i h ni i n 
lorde di mg ic ed f i 0 p n i n 
Uno un nuovo colpo di pKti b (t r i 

a 

I 

••• i rrr 
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pie te e l ottenr i \ l lenir d S in 
Nicolò da v i n t i i l plotone d ese 
cu7iono l u a n o del ^olpo alla nu 
ca non si rese conto che ei i ve n ito 
il inumai to di p i g i r e re m in te 
i f f t rr indosi i g l i igent i diede In 
ism mie s t i l i lo qmlehe cosi con 
tro I comunismo e mon n u l e a 
ehlTeicnzi di / a n i e di Pepi s 101 
eomni r i repubblichini che co rie 

_ hn <ue\ ino seminito i l ti n o i e 

^illllllllillllilllilllllllllinillllilIllillllNIIIIMIIIiMliliiiliiiiliililllMllllllillliinillllliilllililllllillliiiiiiiii^ Unez ia l I t i l i i i lcum mesi rio 

pò r i s o l h v n o m il capo Cessi la la 
slato soppresso a Cannaregio e a 
Cannarcelo per v ndicarlo dn ci 
ci t tadini sospetti del sestiere (catto 
liei comunisti l iberal i agnostici ) 
sarebbero stati g u - j t i / n t i fur t iva 
mente tra la mezzanotte del 7 e le 
due del i m i t i n o dell K luglio Al 
comando di un tr isto colonnello 
della Mil izia (poi due volle concian 
nato a m i r t o p razu to ed oggi ben 
vivo con un ott imo posto di t l i n 
gente capo del perse m i e d i u n i 
grande in lu t r i i ) si rnnnaionc cosi j 
dieci squ fife cusc in i i "li t re s.che 
rani in borghese Dieci violente] 
scampani Ib te nella mitte tra S in 
l e o n a r d o e S Ciuciano i due estre
mi l imi t i del popobre quart iere * 
Ali inv lo perentorio 
sei polle s ftp ri rimo e b huia stra 
d i ingoiò sei vitt ime l avretto Pi 
cuti Be li I r imontm Borg ito 
C i o v i l o qu ut ro r im isero chiuse 
e per qu i quattro segni t i tome 
gli a l t r i od ia lista di Cosmin tu 
1 i salve/?a Pochi mimi l i pr ima del 
I u n i i l meccanico motorista Giù 
seppe l i i m o n t i n d d h «Br igata 
Ri incotto » ammogliato padre di 
due bambine allora trentanovenne 
viene svegliato dalla scampanella 
la nella uà casupola di Ruga Due 
Pozzi Ira k [( indamente e la Stra 
da Nova Sono con Ini la madie e 
le due 'ghet te che dormono, la 
moglie s trova da due giorni in 
terraferni i alla ricerca di uova 
laido farina I a vecchia Trr ntin 
esorta il figlio a non rispondere 
ma l uomo che ha già subito due 
processi polit ici ddi quali è usci 
to per il IOLIO della cuffia ed é 
sched ito in questura pensa che 
si t i att i di uno dei soliti controll) 

i mite 
p ire 

J i as 

I 
ì 1 I 

i l nnestro U b i elo Bt 111 
iltiv i 1 i c j t l r i to d ie i < 
lui in s t rad i chi imato e 
cassini v t n vrt ih u l t u ' •> fu t 
la mede i m i squ idra di L il 
sul s i g ia to r i f i l i Chieid d S 
lice) I ramonlm rip mi it a 
ra cominciò i uri ire pr r 1 r i 
re d il i i gente S ipr rnnn (i ì ih 

le al( me f insstu M i u s i 
mugnl ir* « mir f r i * Ho » 
la spe r j n / ci e q i i l i n i in is 
se a chi ini irlo Ma lt a ri is i te 
che si t i ini iff ice. i i l i e mimi n 
farcino '•UILI lille -t Ut m i l i 

Dio le p i e >|)1 io fr le lo » 
(«t i m i t 11 i n t in ( N i ->nno 
t i l i i f i-, i s p i JUC le ì ne 

t Questura > | ire pru lt nti m ole si n In i n i 
' - - - - - • - - | r i r n , n > n ) In I ) i i l i m i 

I I J fo i il i i u a il i i i e 
gniì 11 piopi i le stimoli / i e r 
f» inde s il e I i i l con h I t i im 
b i t t i l i r) i i ur i l tre tilt n i ) no 
me di Taf i D ip i pochi n o d i 
Untò nu u H I tuf f li ri t i / irsi A 
-ilaito b u f o l i r ri irne un ubi a 
co pisso p i ) percorsi i cento 
metr i che lo divi li v i no dalla ->ui 
cas i mirami i l i mtiqu ile c i n i p i 
nello i t i n n i i come alla s i l vezz i 
con in e slr ti i * r/i di v I n l i 
potè intuii i uu " ' igt rio e i g r i p 
parvisi Solo i l t o r i perdi te d r l 
tutto conoseenz i 

La madre chiamò b L i o e Kos 
Sd giun e il m tinse ito con la I n 
re I a e ìnr i r i i l le He di n ì le 
I ramon l i n riceveva le prime som 
m ine medicazioni i l pronto soc 
eorso dell Ospcd de Civile l a prò 
gnosi eia chnra pencolo di mor 
t r mimi lente i motivo di una p i l 
lol lola c u l l a l i d d b n im i e iscita 

solto lo zigomo destro Mez or i 
i ipo d i iccol i t i di C i b i ro non 
iven lo trovato nel giro di r i tor 
no il corpo a d i ormo colpito in 
C i l k Pnu l i ne avevano seguito 
le v lose tracce di s t ngue per 
q ii i n n o così fur i isamenie la su i 
C I S Ì e gli l o p i r t i m m t i v ien i 
poi er in i corsi die porte rie 11 Ds ic 
h i Civile chiedendo h c u n s i u u 
I d i loro v i l l u n i m o r t i o v v i 

he tosse M i gli inservienti d 
ir li i te nncre d irò e non ip r 

in l i m it t in i M K I L S u à C ilie 
re ritornò r ibb >s munte d b c i 

e ni pretesto di u n i fMo^r i t ia ncoi 
do SUIIL "• iv ne di C i C i i ni in 
ed iv i '•enz i mane Ite e sevizi pre 
te miss ic ra t ) a colpi eh n i t r i 
come r ini rognosi 

I m i t i in que l l i torni la cs t i le 
di f o l l n furono i c i t t i d in i i i is 
sin i t i d i l i i fe roc i i n ì / i l i ci l i 
non por h k i ini ih ni ti ime n e tuo 
r h I h m sct in t ren t i con io t ie 
dei loro il r i ppo r lo l ie t i uno 
si ib i l to b l p i l i un le dt e i era 

I a l i l o sc r i p i l o ime nte ri pi Li ito) 
| Soli mio 1 ìpt (1 n im i I i im in 
j lui itle p isto n inn r i e r i lu 

r e i l o a lui die il professo i slum di s input e i d pp iss m i e 
i{nm ini ( i l p n m i r o d d b Di vision p irt t o h issimi cure Hi chdu i r ite 

hi rurpKd ove f r i t t an tn err1 si nt 
s is temi lo il mor bniuln) i ispo'-t [ta 
calo < Il de i ente non si I H i i F 
i n i cosi che n g u a r d i nu r i n ir 
i ss i sun l i Quando s i n p u n i i ) s 
p in i gu i n r i soli mio i'l i i pò r 
intt rcs i i e b g ustizi i che 1 ivr 
pero f irsi v v a i on m zzi ve rim< r 
t i i r l i n i i f !• mi irelrt con dispie/ 
/o I rigonfio dr b piatola n t ' b 
Lasr des t r i dr l g a ire hello M u 
il g i n m e n t o di ìppoente fu co 
me quella v o l t i e iscien/iosime ni 
r i p i t t i lo dd un medico 

(\ e l idet t i "h i im i vt ndi t t t s in 
glie chiama smgue [I 12 1 i d i 
un ala di C i G ius lm i in il for i l i 
zie rielle barbariche bng ite nere 
salto in aria Nove furono le vtt 
Urne per lo pio schermi di infimo 
ordine pesce piccolo in sommi 
dacché i cani gross dimorai, in i 
nei grandi alberghi o nei comodi 
p i h z z i degli ebiei scomparsi II 
g lor io sucressivo ali db i tredici 
ostaggi presi d i l carcere di S i n 
t i M i n i M ipgiore furono poitat i 

Inori pe u olo I e e imi IL ne u v i 
ri imi i Ir e i m u f f i l e l i t io Ir s l is 
so ()t.|n d Me lo le ni v ii e 1 il e Ino 
pt r imp uh orni sene ipjie r Ì possi 
bile ni i I mie r i Divi i me e li m r 
gii i p i l tt 2gi i v i il i morto E- ht 
orni u cominci iva i m i n i l e giù 
d il le Ho qu tlche me l i l o p i s s i II 
r uh il igi pi ile s or W ->p L. i ini s ne 
Pò un g i i no i l pazienti c u i le b 

j sire i l i ) m i n o t \ o d sei s i l vo 
solo perche il proiettile e p is= ilo 
ad un ni l imi Irò d i l l i i r i d i s i cere 

1 brde scn / i t o c e i r l i in e iso su 
centoni la » Ves j ign mi è m i r s i t i 
e lue i e non p (lev 1 che p u h i t 
cosi l i e i ltolico p io f ts or Riunir l i 
disse invece « F st ito un mira 
colo porta un ce io a S in \I ir 
co » e quando I r un intuì si di 
mos ro imp izien t rii ì KI irs< ne per 
npr udire il suo post) ne I h u s i 
slenz i d'inde s l un In ri ssu ise t ner 
gicimentc e Io costi in e a r i m i 
f i a t pur p n n t o n i l o incoi i q u i i 
d ie tempo in eorsn 

Fu soltanto dopo t i c mesi c s i t t i 
menlo nd pigro meriggio dell 8 ot 
tobre del 14 menti e tut t i pisola 
vano a letto che I ramont in d ac 
coirlo coi c i m e i a t i p i r t i p i i m èva 
se d i l i Ospedale I u un al icre mo 
n ice Suor Ci iov innun che lo r i 
vesti di p mru nuovi e lo munì di 
occhi d i eh sole I r i m o n l i n i v e v i 
in un primo tempo d iv i s i l o di l ag 
giungere sul C insiplio la B n g ita 
Gar ib i l d i m i le lorze assoluta 
mente non glielo permisero era 
pallido come la c e r i p°r il molto 
sangue pei (luto meriti t la mmac 
eia 1 iterile d d h setticemia non e r i 
ancora del tutto scongiurata Cosi 

1 si p c r s m s e ari accogl ie re 1 invito 
di una v ic in i di cas i u m c o n p 
g os i povera d innd sol i al lon 
(lo che lo sistt mò di i meglio in 
un i su i s( invi t 1 s e m i i pi r se Ite 
lunghi mesi f i rn a i h uber iz ioni 
Ogni si Tfi h m glie del 1 r imont i l i 

I r ic u i al m u l t i un i b irs i di vi 
veri messi insi mr i on infinit i s i 
enf ic i =uo e lei e impigr i i di I h 

I B u g i t i Hi meo lo c i p i t i r u t d chi 
| I inf itieni ile e in iITt i r ibile Giù 
| seppi h i f c i t o \ l i t i h o ' l d ven iv i 
' pe rlm it i e MI ii i tut t i i e inibì iva 

s'r ui i e il d ir d slum un i me \ i i 
d ig iun i S dee e infuu ti ic i - i id i 

I o i p i i t i u u n i s p i r g i r e l i vuet 
i t i e il n ir to r i fugi it isi s i nuo t i 
| e i m u l i m cor i l i illune nto il > » 

M use di C i n n i r c g i o ) suonarono] o c t u p i z i n e degli Al leati lo Stato 
i di tes i e urne pi r una festa ' 

eh un melo i l popolo i l i insurr ezio 
m arm i l i [ r i m o n t i l i imbraccio 
il fucile i vai i l i nulo usci i l i aper 
to in pieno sole 

Alcuni giorni dopo in Pi i / z i S i n 
M i r co il a nen ie l re> bt rp pn 
m i il m i t e s c i l l o \ l c \ i nd i r poi 
s t r i ne rò l i m ino iU\ morto e 

i m m i l l i v i * l cee Homo » dis e 
i h o r t i l eom ìndmt i I ihpponi del 

( I \ 

Si l i ime nini e un nomo t u l i o ; 
intero un unno -,• t iz i m d ighe 
d ie goflc della pensione eli COITI 
bi t te nte p u l i g i i n o invalido di 
gue r i i di lire " )IX) mt risii e ogni 
t in i ì ò preso d i s t r i n i vt t iguil e 
d i prol mg i l i intontimenti Fviden 
i n i nle qmlehe coloni d io medi 
o tt n it nzn me nte m o r n t h i c o c o 

loniz/ i lo ie l l on iz i l iscisi i non ha 
ippn zz i lo b s u n p l i c i l i h s i r m i l i 

del non is tmo e silici ro com 
ni l i icehviw) ne h i v dui ilei I u^, 
i^ r iv imento icl suo ei i prec ino 
s t i to di s i lule 

Oggi le economiche l i p id i del 
inque issassini l i dell 8 luglio 14 

i ( inn i reg io sino i i l u n d o n i t e e 
•,Liiit( e alcuni non si epgono 
più Non pens mio che il Comune 
intendi h s c n r perdere queste gra 
vi mi morie 1 r i p u d i n o dei cin 
que m i r i n i c i I e r i si e i o 50 000 
lire il puzzo di un b m c l u l t o d o 
noie i u n i r l i v r t t i eh terzo gì ido 

( ihero dopo re po l i r processo 
fu eoneiinmto i motte CI lese* i l 

l i f l int lo moveva ì p u m i passi 
dopo v< nt i n n i di d i l t i t u i e e dj 
inaudite rovine mater ial i e moral i 
C t r a tutto da r i fare e partendo 
d i quota zxro i l popolo si t i rò su 
le maniche e ncommciò la s u i etet 
n i l i t i c i non s c i / 1 dep lon re la 
sf i ccn t i tor luna de i p r i v i l egn t i 

hi avi ndo tenuto il piede su due 
staile t r i n o riusciti a s i l va re tut 
o pelle patr imonio prest igio, 

gì nte u n i vo l t i ancoi i pronta a 
e i n t r i s t i r e i l pisso i l i onl ine de 
moci i t i o seguendo i re i / i imar i 
d i t t i m i de lh più v i e t i c o n i t i \ i 
/•lori Ris due la chin i per I n 
moi in e i suoi compagni non er i 
cosi fa ile perche i s i s n v i tuttora 
un i compi t i i ch=se u i i l ion ile per 
cui l i Re s isten/ i r i p p r e s e n l i v i 
un f i r limono el o i c isione senza 
pnn pi e senza sepalo Avnva 
ed h i l ouo chcc'ie qu delie rosa 
di pi of indamente s<_no e di nuovo 
s IJ. i t iv i — e 5 ig i t i — o r i m i nel 
le e iscierue respins di l l i 

A quando h svolta t iuona7 

0|_gi sul Molo ì « g m z e n » di 
scrv z o seduti sui g iaomi della 
r i v i scuotono il capo Qualcuno 
snun sprt il mie siil i icqu i mossa 
dei inc ino e si dominna con a m i 
rezz i 

- fasc ismo 7 Repubblica9 Cns i 7 

Con i i in lura 9 V i ben tuto m i i 
e in grossi res t i sempre in pie 
e i g ì sempie b p i n z i piena 

Ugo Facco De Lagarda 

u n li p t t i t illi 

•CUJ • 

Disegni di Silvio Benedetto 

a li a e ol io in 
li l f i iM ovu ìque 11 I 
i i tulio — ri HI lu I 
t il « morto » poti 

I ott ibi i l i ir i 
si ie ti il He 

i 1 ir i ri pi tliv in 
ni l i voce si 
donna — vt stit 

1 più distuib ita 
nutr i rs i 

t u al m i t t i n i del z.6 apule del 
4o che le campane d i Venezi i 
(mentre i nei zelandesi dell \ 111 
Corpo ciistavani ancora tre giorni 
di m i r e i e i n tzi farcist i parevano 
decisi a tutto nsserr i d i i l i in Ih 
munito basi del l A)sonale d i San 

GIORNO 
ANCORA 
ALL'USCITA 
DI 

Ogn 
utile libuiit; in uhuoneuo-
nomini mi fumoso lonitinzo 
della Idteuiluia mondiale 

1 Italo Situo-SVNKTTA 
L.350 

mmm 
Nellu collana 
Scrittóri sovietici 

llja Ehrcnburg 

Uomini anni vita 
voi VI 

rrad di Giovanni Ci In* 
pp 170 L 2 500 
Noli ultimo volume dello 
mGniorio (Il Ehranburg, lo 
tjuprra fredda e le lotto por 
la p.ico I ritratti eli Sartre 
Pira^so, Guttuso rlnsteln, 
Johot Curie, Lilvirov e tan 
to altro figure di primo pio 
no della cultura a dello 
politica Internazionale 

Nella collana 
Orientamenti 

Chalmers Jolinson 

La storia 
del dottor Sorge 
e di Ozaki 
Hotsumi 
rrad di Luco Trevisani 
pp 250 L 2 000 
La più straordinaria opero 
ziono di 6plonaccjlo dalla 
seconda guerra mondiale 
Un ogento seqrtto sovle 
t iro nel cuore dello dlplo 
mazlo nazista 

Jean Chesneaujl 

Storia 
del Vietnam 
Trad di Mario DamiOitl 
pp 360 L 2 S00 
L unica opera completa e 
aggiornata sul Vietnam 
suina da uno del più pfo 
fondi conoscitori dell O 
ricalo asiatico 

Nella collana 
Nuova bibliotecti di cultura 

Leopold Infeld 

Introduzione 
alia fisica 
moderna 
A cura d) Bruno Vitale 
pp 250 L ?500 
Non o mal stato scritto 
nulla di più preciso sem 
plica e appassionante sul 
1 argomento dal 1933 data 
di pubblicazione In orlgl 
naie (Il Giorno) 

Nella collana 

I Classici della letteratura 

Flodor Dostoevskij 

Povera gente 
Trad di Carol Caracciolo 
pp 200 L t 700 
L • opera prima • di Doato 
evski] dove già appare 
guella profonda capacita di 
Introspezione psicologica 
che renderà lamosl I ca
polavori del grande sart i 
torc russo 

Nella collana 
Enciclopedia tascabile 

Paolo Sprl.ìno 

Gramsci 
e l'Ordine Nuovo 
pp 160 L eoo 
La storia della formazione 
culturale e poi tlca degli 
uomfni che coi itulrono H 
nucleo dirigente del Parti-
to comunista italiano 

Darlo Puccini 

Romanttero 
della Resistenza 
spagnola 
1936-1965 

2 voli, pp 620 l 1800 
La più completa raccolta 
di conti politici sulla Sp8' 
gno antilronchista ripropo 
sta in una nuova edizione 
ampliato e riveduta 

Non si può o ip clic vi sia 
no canti piu brl l l di altri 
cnto questa poesia calda 
nervosi roi e o n e omo 
gpnci S i io i it i rf> pò Jll 
conosr v i o ti un anonU 
n o ni 7i in i r \ t i unente 
I i VOLL (li ui popolo cll& 
si levo (Le Monde) 

î M^rìipjlMhjiti''-''' 
4;vfci(*!;\l;r j j i t j i i l iM : ̂ bn i r 
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STORIA Ì ^ I ^ Ì A IÌEDLQGIM 

Un libro di Thomas W. Harrell 

PSICOLOGIA 
DEL LA VORO 
E PSICOLOGIA 
INDUSTRIALE 

A conf ronlo nella mostra reccti ri-1 

cerche plastiche « oggettive » u gio-
\ani autori italiani, inglesi e teueschi 

La psicologia del lavoro ten 
de ora per molti a chiamarsi 
industriale e, quel cho è peg 
gio, a circoscrivere il proprio 
campo d indagine alle aziende 
soprattutto le grandi quelle che 
hanno un importante direzione 
del personale e utilizzano gli 
psicologi per la più profìcua 
conoscenza della forza la\oro 
dei dipendenti 

Secondo Thomas W H irrcl! pre ai fini a/u ridali 
(Psicologia Hiditstruile Tranco I Naturilmtnlc il nostro mi 
Angeli "d Milano, 19G5 pp ' torc non pensa che abr 

L ingegneria umana è per lui 
«lo si idio delle persone che 
lavorano e di i metodi dì la 
\oro comprende lo studio di 1 
la progettazione del macclimi 
no e dtllf apparecchia tur il 
ritmo di la\oro le ore Inora 
Ine e le tondi /mi ambieilali 
di launo Io scopo è quii i di 
migliorare la prodtittn tà e la 
soddisf i/ione sul lawiro i eni 

in (a i i vu de! i t i S fft 
mai ti m/i rna?uinu de II i ^ no 
a \t i u i > e de t II I i >n 

ir > ti il \ r tton di I fi up 
I ti l ì » , 'at Ì iti 'K i (i Tri 
li mi , 11 m sfr i t Pei iTt l 
') H umoiih d arte i t "ut m 

j h tir >p i T> la si i ] li t ititi 
I itici risulta dulia u tui » e mg 
I mnfi n chilo p irò ingh i re 

p il t L rt volt 
\ i Hi siile di in C> illeria 

deirti martorila al Teei'io Po 
U'(ama dot e te io state te 
mito ambe aneli inni ili mu 

e nella Anania t meni! ibilmen ! s , t U ' ,m reta e, ele ,r0'tun 

te quella tklk grandi a?iendt \(TC? ^remmn di f irhcud Mar 
Se si prescinda di questa I f " U l A" , M ' < M/H f>* l il 

curwturd di fondo dell i prò ' ,r'° ^elmetti (.t -seppe Olia 
spcttKa si può ammutire e-iu " twe /ti'firi lams \ena 
il testo dillo Harrell wofts i 
sore di psif olo^ia apphnln al " 

F ned neh < L -ha ? nfifi 
Beno /i< irif Vnu tur < 

637) la psicologia Industriale 
ha il compito precipuo di il!u 
minare la direzione sulla situa 
none dell* persone che lavora 
no nell azienda dando suggen 
menti interno ai seguenti prò 
Memi come addestrare teon 
camente e praticamente il per 
sonale allt vane speetahzzazio 
ni e al vari incarichi riguar
danti 1 attinta industriale co 
me attuar1 le modalità più ef 
flcienti d Ile « relazioni urna 
ne>, com° verificare e favori 
re gli atti ggiamenti e le moti 
vazioni e paci di produrre un 
morale a t o o addirittura en 
tusiostico come evitai e la mo 
rotonia e la saturazione o la 
noia, e come provvedere alle 
migliori condizioni igieniche e 
lavorative per i' miglior rendi 
mento aziendale «L obiettivo 
ultimo della psicologia mdu 
striale non può essere che quel 
lo dell azienda nella quale ope 
ra lo psicologo specializzato 
Si tratta, soprattutto di un 
obicttivo costituito dal profitto », 
afferma serenamente lo Har 
rei Perciò anche le cure per un 
morale elevato e per la salute 
mentale sono in rapporto alla 
migliore produttività 

Di qui le ricerche e le appli 
cazioni psicologiche al compor 
lamento del singoli individui e 
alla dinamica entro f gruppi e 
fra i gruppi Questa psicologia 
di gruppo sovrasta oggi alla 
psicologia del singolo neercan 
do il rapporto fra struttura 
formale e informale cioè fra 
organizzazione gerarchla a 
ziendale e organizzazione rela 
tivamente spontanea o comun 
tjue Indipendente da quella pre 
vista e voluta come « raziona 
le » E' ovvio che sono di estre 
mo interesse per la direzione 
del personale (il cuore della 
direzione generale secondo lo 
autore) le pressioni di gruppo 
che incidono sulle motivazioni 
del singoli e possono essere in 
forte contrasto con quelle che 
lo Harrell chiama le leggi della 
economia e che sono non e è 
dubbio le leggi dell economia 

aziendale in una società capila 
Ustica 

Gli psicologi industriali pio 
avveduti vanno Infatti in cerca 
degli incentivi che servono ad 
aumentare la produzione senza 
moltiplicare i compensi mone 
tari e le prospettive di avan 
7amento ma facendo ricorso 
al bisogno « di essere bene ac 
cetti • e al sentimento di « c e 
guire un livore) considerato ìm 
portante ria eiascun dipenden 
te » Si prtranno cosi stimolare 
alla partceipazione ai fini azien 
dali (non certo alla direzione 
e agli utili) anche i dipender! 
ti dei livelli più bassi t sem 
pre però In un atmosfera di 
oculata leadership * 1 supcno 
ri devono assolutamente cono 
Ecere qu( li sono i loro effetti 
vi rappoi ti coi dipendenti e 
ciascuno deve sapere come 
comportala! con I superiori ! 
pan grado e 1 snhordirati In 
modo specialissimo il supcno 
re dovrò comprendere « quali 
siano 1 suoi rapporti con 1 sin j 
ducati > 

La psicologia industriale si è ! 
accorta che non basta studia 
re l'tntnllij'enza t abilità il 
temperarne! lo il cai attere del 
singolo gli atteggiamenti indi 
viduali e di gruppo le moina 
zioni in rapporto alla singoli 
mansione e alli sua capacil i 
di soddisfai e gli interessi e le 
aspettative le frustrazioni il 
morale ma che necessita pren 
dere atto delle orgmizza/mni 
esistenti fri i lavoratori e del 
la loro capacità di rivendici 
zìone e cu lotta Non nochi ps' 
cologi industriali procurano 
Oppio per queste mouictanti 
tendenze >appinmn che alt ri 
cercano piti inninaniente come 
venire in aiuto il hvoratoro 
affinchè e'li sappia vnlers» 
semmai «felli pmsihilita li 
prndut re d pm mn minni sfor 
70 e (on mngff'nr Mcurcza e 
soddisfi/imr Mi non sonora 
si moiri f pqutnli per quinto 
Ci risulti 

La cosa è cerio diversi nei 
paesi socialisti dove si sta at 
tualmente studnndo rome np 
pliLare 1 principi della « ingc 
gnerìa umana » con non minor 
impegno che nei paesi capita 
listici ov v ìamente però con 
fini diversi Questi sfuggono al 
l'wame dell autore americano 

pirtan/a chiedersi se il 1 n o n 
tore in occidente possa sen 
tirsi contento di tutte queste 
cure destinate come < scopo 
principale > a «far aumentare 
la prorlti/inee e quindi gli uti 
li dell azienda » Ix> darre 11 si 
limita a constatare che da par 
te delle organizzazioni del la 
varo sono state avanzate nen 
poche obn/iuni al modo con cui 
1 ingegneria umana nccidenla 
le tratta 1 uomo al pari di una 
macchina e suggerisce di cu 
tare questo grossolano errore 
e di tener conto di quei fattori 
psicologici sopiattutto motiva 
7ionah che alterano i tempi e 
producono stanchezza menlale 
e fisica L ambito della sua ri 
cerca è però sempre ali Interno 
di una situazione lavorativa 
che. nella struttura gerarchica 

lf Gì adii ile V lumi nf Husm* s<, 
della St mford t nnerstiv dà 
un qu idro < nmplf lo dei proble 
r.n che ougi gli psicologi indù 
striali amene mi e i lorei imi 
latori nostrani si proporgonc 
di afTrnnf ire e può ( SM re li t 
ta ci n ìnleresse d ti nostri sin 
dacatisti t da quanti si riempa 
no d'Ila cont'i/i ine elfi Inora 
tiri compresi i lavoratoti me 
dosimi 

F he usi vero che questo \n 
lume come altri che seguir in 
no ippartitne a uni collana 

r/i ali -.ludi \ / s S^ M) n 'i 
chi r"citc di p i < eh anturi . 
dtl (trup,ìCi hi nj( remo e 
pmc'iom di /i r pi rimontai \ 
bmin -.mie ordine fc cirrn ve >. 
sfjrj/ei opc i TOÌ i > li di e/i il i»i 
union itoli ni! P In rio tiar 
m Mario ( eroli Se rgio 1 ODI I 
bardo P no Va itili Colare j 
! acrili e intonino / itane in I 
(;'csi 1/ diaci ( tiDtL John ' 
b urn ed Veter G e°n e l cui ' 
rena U l itjicld t froWhi 
PprdmeinfJ hnupt huii ad Fi 
cher I itoti e G< r nrd (èie lift r 

desinata spinalmente TI din i \\ r Hai qo i nlit it or n ni 
geni e < . coloro che desile \ mrìlnau 0(lQl t1t ( P S f i r r \_ 
n n o far far-» - i ne Ih dire | , a W | (, tìlirflUl, mmuiu SIl( 
/ion di I p< rsnuale t ma può 
servirt a iche i chi •= Nenie 
oggetto d i I intc attenzioni e eh 
tant c i l c ih 

Un oss< r\ azione di fpnlehe 
rilievo e che tutta la bibliogra 
fla citata e quella consigliata 
riguardano soltanto pubbli* izio 
ni anglosassoni nella s lngran 
de maggioranza americane 

A. Massucco Costa 

le aldini! espenen e ùt/tuttiie 
che M il ppand i o'iavialmentt 
con ->f n ihihta europi i •> il 

mn t srtritìi . plastiche della 
Pop \rt americana stanno o 
doiTohbco sin e Uà il rapar 
taqe racconto dt Uà i ilei urbana 
nel ^uo tladw di mensi/ira 
zione « ali americana » e la ri 
bellirme ni mili, agli oggetti 
fetitu del capitalismo Con due 

1 
Un impressionante scorcio della 
società americana 

II cittadino USA spiato! 
come un pesce nel vaso 

La vita privata di ciascuno può essere messa a nudo, per una do-
, manda di matrimonio o d'impiego, per un acquisto a rate, ecc. 
I Centinaia di agenzie investigative e milioni di schede 

Diceva William Pilt nel 1776 «I uomo 
più pove o nella sua casupola può lan 
ciare una *;fidd a tutte le forze delia Co 
runa Pu°> esser debole può darsi che 
il suo lelto pencoli che vi soffi il vento 
atUaverso che vi enti ino la tempesta e 
la pioggia ma il re d Inghilterra non può 
entrarvi tutta la sua forza non può var 
care la soglia dell abitazione rovinata di 
costui » Ciò vale certo ancora per la re 
gina d Inghilterra ma non per una quan 
tita d altra gente almeno negli Stati 
Uniti, co ne ci dice un libretto giunto in 
pochi mesi alla quarta edizione (Mvron 
Brenton The Privacy Invaders, edizione 
tascabile nei Crest Books 1964) che ap 
partiene al medesimo filone dei Persua 
son occulti di V Packard 2 degli Serti 
(afon di cen,elli di M L Gross per ci 
tai e due fi a i più noti in Italia I inti 
mità la pniary è la tesi che il libro 
afferma e oocumenta viene « segreta 
mente temprata venduta manipolala 
sfruttata» da un f'•ercitn d investigatori 
sicché e prevedibile che in un noi, lori 
tano ruturo tolti pochi montanari ed ere 
miti tutti saranno schedati L cornili 
ciala V* età dei pesci rossi », in cui ogni 
atto e pensiero de! cittadino viene spiato 
ed analizzato come si osserva il girare 
in tondo del pesce nel vaso 

Ogni occasione può servire per dare ini 
zio alle indagini dall acquisto a tate alla 
richiesta di matrimonio con la figlia eli 
una famiglia delle classi medie dalla 
stipulazione duna assicmazione alla ri 
chiesta di risarcimento in caso d mei 
denix ali*1 domanda ti impiego Si appura 
se il cittadino beve se ha avventure ex 
tiaconmgili e se ne ha sua moglie st e 
sano si e icligioso (I ebreo e sospetto 
il e ittolieo no e LOSI un) se culica gli 
Stati Uniti «-e appartiene ad un smela 
calo se e capace di «dominare* i piopn 
figli se ama la lettura Si parte dal pnn 
apio che « se tutti ne escono puliti i 
clienti non hanno più bisogno di noi » 
come dice un in.ebhgatore e che « se 
si scava abbastanza a fondo qualche cosa 
che noi va si può trovare in tu' ti » ed 
è facile immaginare i risultati 

Se 1 indagine ha per oggetto un aspi 
i ante ali impiego naturalmente ciò che 
si cerca di sapere à se abbia un gr ido 
abbastanza elevato di conformismo se 
non s'a « troppo caldo per 1 ONU » o 
i enlieii vciso i grossi affaristi » nel qual 
caso i «cacciatori ciminiere lab di tn 
munisti * lo classificheranno eomt filoco 
rpilmsLi (il CorcifVlio per la Sicuie'za 
Ameni arici fondato da un ex artrite di 1 
1 BI che ha compilalo una lista d un mi 
bone d individui e associazioni sospette 
prende come linea di demarcazione fra 
i buoni e i cattivi cittadini 1 atteggiamen 
to assunto verso la < libera iniziativa») 
Come dice il prof Hacter della Colum 

bia bniveisitv « quando gì ìmnicnditon 
parlano di normalità e dienno di volere 
gente normale in realta parlino di con 
formismo » e Brenton aggiunge che non 
si sa distingueie fra « non conformisti 
gente con coscienza sociale altamente 
sviluppata e veri e propri sovversivi » Va 
però osservato che a sua volta I autore 
non pare accorgersi come sia proprio la 
accettazione del principio che ai i sovver 
sivi » sia lecito dare la caccia ad origi 
nare molte delle brutture che denuncia 
e allora a che vale gettar 1 allarme per 
che s mtravvede 1 ombra di Me Cartliy7 

Il sospetto non ha fine quando il dipcn 
dente è entrato noli azienda Lo spionag 
gio continua evidentemente perche lo si 
considera un ladro o un agente della con 
correnza attualr o potenziale Perciò si 
assumono uno o più investigatori privati 
che spnno e nfer scano col bel risultato 
che talvolta non conoscendosi tra loro 
Uniscono col farsi rappoi to a vicenda 
Ne I caso di lotte smelacali non è raro 
e he 1 padroni si piocunno dossier com 
promettenti sui rappiesentanti degli ope 
rai per poterli ricattare e. che questi a 
loro volta giungano al tavolo delle trat 
tative con materiale esplosivo nguardan 
te coloro cui siedono di fronle 

Naturalmente le agenzie investigative 
fanno ottimi affari e si moltiplicano Nello 
Stato di New York ce n erano 675 nel 
i%l 822 nel 1963 120 milioni di schede 
sono state compilate dall Attoria.!ed Credit 
liureau of America la quale come altre 
consorelle ha tra ì suoi clienti il FBI 
clic cosi può ê U ridere il suo controllo 
politico 

I mezzi UMti li conosciamo dalla lette 
m u r a gialla solo qui stame nel campo 
filili realt l microfoni nascosti TV a 
cu e Ulto chiuso pc echi i due ficee in 
ti iginr presso i n a n i di casa le banche 
gli ulfici del personali il collimilo del 
telefono l 'estt psicologici la < macchina 
della venta» lo spmnp^gio nei gabinetti 
dille a/ienìe la ripresi cim rrato*rafica 
e HI m icehinc da presa mstostt. per ri 
pienelere il comportamento delli massaie 
ru i supermercati la compravendila d m 
oinz/i e numeri tele Fonici da usare per 
h m i o di matemle pubblichino (un agcn 
/ a da sola ha raccolto 4') milioni di 
nomi e mdmz/il t li nehii sta di fonili 
a favore di assnciaziam di c ino genere 
fidile rclii' osi alle anilane 

Come re igisee la gì iten Io dimostra 
no csimpio Ln t u o nume ru di coppie 
dr sposi qu inrin w nrn ro inforni ili chi 
in equipe di e oei log » n \ mo iLf;i 
sti ito le loro e ffusi ini amoi ose fon mi 
e rnfoni n i scosti nelle Uro camere accon 
sentirono di buon grido HIP SI facesse 
luso che si voleva dei dati raccolti Una 
rei/ione appunto eia pesci rossi 

b. 

L 

rrtfi scialbi ed ei eivr i Ja ta 
ite chaui prosenta gli incjles 
e Mcnifred de la Slotlc i fi 
de (fu in un altro taglietto d 
un umorismo im onstipoi oh 
\lmti IJintonn ITOLO li morti 
U si ihrc le jat'catp ru or 

dio dt i (JIIII t ni ifaiieim e di 
sfiorino? alcune setmenze 
<iu i (tm unisti 

hi netto alla compiei sei e !er 
ih srdieumne dittiate, oggetti 
ici o ri filistei la selezione ita 
liana è graaln e settaria, an 
ho «jlfcinto ei metterlo m re 

[fi tane col gruppo ostai mi 
[rito dt pittori e scultori atti 
ni a Roma che heimio preso 
lavilo dalla proiotazione ng 
gettwa della « Popular A\t > 
mrd ar< ericona 

Le i lenoni mgh se e tede 
tea pi i onn di documenti 
ogtietti i i ( limi < uno squi 
sito pi ri ta i un oidinatore 
igieni 11 dt Un metti mi infarina 
le (,r i n < un ariiqtann cho 
fabbrica v ac< lunette stupide 
con ui gm > o ma iiunnua e 
i (t ehv h itimi al e \\ hitfielel 
ono i soli dt qh inglesi the 

prot'ut ino ojt ri ogiettne che 
consapi nonni nte es butano dei 
irammt nti i alati t an spinto 
ribolle dai mare lell oggetti 
i ita il primo mt ntando ca 
ttelh eh paiole e eh lettere 
non strutturi te in ima lingua 
c'ie non sia quella della torre 
eh Babele co tritisi e metafore 
sul caos e m ironia beffmàa e 
comi lontana lati 'imrintin del 
la Ì ta il secondo con ironici 
crudele ma lOiurota e umana 
fabbrua con la elementare in 
gegneria dei falegname dei 
balocchi monumenti che hanno 
una loro pu cola forza demi 
stifitatrice 

Tipica di Whitfleld è la pie 
cola scultura Hero box che 
un mgìgantimento grottesco di 
una scatola di biscotti Craiu-
fard una di quelle scatole che 
icnnano mandate ai soldati m 
alesi al fronte e la sua meta 
morfost tu i«i carro armato del 
tipo Mark 11 soprannominato 
i madre * nella prima guerra 
mondiale 

1 tedeschi Krivet e Ptcher 
Lueg fanno dee orazione astrai 
ta bella e buona per mealio 
dire yeccluoda, anche se ti 
calore riemp o le sagome di 
gigantesche lettere dell alfa 
belo o sua ria in safjomelle fio 
reali ripetute con noio&a mec 
conicità Nel catalogo siamo 
avterttti che Richter proviene 
dall esperienza del real smo to 
ciahsta nella Repubblica De 
mocratica tedesca a ben guar 
dare la < Jote grafia di fami 
glia » ingoffita nell'inoigantt 
mento e nel ritocco o l illu 
strazione ananma dei bombar 
dieri nord ainartcam, si dpve 
pensare che il naturalismo 
inerte e imhfferenie cambia 
ti pelo ma n n il vizio 

Forma e 
significato 

bel suo saggio Alloiuay fa 
un affermazione giusta * La 
misura nella quale noi accet 
uomo l antitesi fra forma visi 
va e significato è un sintomo 
di inerzia culturale » Ebbene, 
le selfiom malese e tedesca 
dimostrano quanto sia letale 
per un opera plastica I inerzia 
culturale 

E veniamo agli autori italici 
ni unica ragione di interesse 
della mostra II pistoiese Ho 
berta Beimi è a nostro gusto, 
la sorpresa della mostra sia 
per la schiettezza del talento 
sia per la sicurezza fresca e 
felice de mt paesaggi dove 
gigantegj i « natura Lirl 
dans » di empre ma proposta 
agli occhi e alla mente nostra 
da occhi iiovam, come dtla 
tatt m u uisione primiftua 

Mentre « romani > Ceroli, 
Lombardo Pascali e Tacchi 
;iel loro ironico e ribelle repor 
tage sui miti e sui feticci della 
vita urbana organizzata come 
società dei consumi «aliarne 
ncana > nudano più di una 
idea plastica «ri COTI «ne fd 
Gigantismo «elido e volgare 
dell immagine il carattere tm 
personale fotografico mecca 
meo dello stile la presenta 
zrone allucinata i» ima nuova 
metafisici che non si nutre 
di volumi e spjzi puri ma de 
gli oggetti e degli spazi quo 
(idiani della citta dell uomo 
snido a coso o dell oggetto 
citi enfato feticcio le citazioni 
grottesche e irriverenti dalla 
tradizione iconografica rinasci 
mentale la tendenza al giuoco 

' dello scambio fra i materiali 
della r i " " r a e i materiali dei 
la banali' vita di tutti i giorni) 
il (oscuriti Harni stn un pò 
per conto tuo 

Certo anche i suor paesaggi 
sono eseguiti con cult alata fred 
dezza tecnica e con alludila 
zinne milerfiMca ma e come 
se il banale e il tal gare quo 
tidiano stesse dietro alle sue 
spalle tome se egli si tpor 
gesto a guardare spiasse fra 
l? crepe d"lla « società dei 
consumi » Barrii non sembra 
aiere quella paura intellettuale 
del sentimento che oggi è di 
molti semmai sembra tentare 
un metodo per riorganizzare ur 

sentimeli! i di Ha no 
irvi e* priuntiif) e 
un K fin jijiafia stai 
e spi 11< n a i u il sii/ 
munii art \t vibra 
stirali li mtt la 
penticol ii a dia 
e il gusto li II i un 
gelie a citila maitre 
controlltilissiiao me 
Per quanto ucerb 
(jn«ji(i peritali ubi 
la sua t affilila eh 
ipgno umano e pie 
ro imo in f'UTifa 
lermifana 

(urti the in 
i ro ( . rt a 
le i la tua 
utiiaio e ) 
lori intere s 
lont il una 
ha il senso 
igne apala 

un talento 
ce ehranto 
sia e pei 

a in se iho 
duo » è un 

stic i dai i e 
me tia pei 

E' tempo 
di dire 

Sergio lnmhairti ha uri icn 
so su in i t spot affilare del 
dramma e eh l a ntrasto pia 
tti(f) ha un mesti >re staiti ito 
elio sostiene la b inalila delle 
sue immagini Ma l sua sacro 
santo rifiuto dei *• ;ggi ttn ismo 
a petto della realtà trapassa 
in una sorta di fede nell og 
getto nteniilfj < apnee di por 
tare ton la sua stessa brìi 
tahla e di comminare il sen 
so generale' eh liti realtà II 
pittore in definitila esita ad 
operare proprio in quella zona 
cimosi ita a formatti a che è ti 
suo de Timo A nostro giudizio 
dt cronisti non piccola parte 
della pittura italiana aggel 
tua o lealista decdcia del 
suo anen i re clic pua essere 
grande non ron una btzanti 
na diati iba su soggetto e og 
getto a cari un dispersilo ac 
cumulo di mezzi plastici sen 
za relazione e incapo bensì 

tt ntando eh < dire » chiaro e 
I forte ni una dialetti! a fra 
i I u mio o le tose < hi non con 
I st uff quieti e 11 Ut iwa U 
| si i) pre ut arri nli utopie sui 
| sisit mi e sti tu I di mi uipot i 

eli ali are il ni n ì, o eli mot 
ten le bieit he ali l unita 

(inalidì ini U i Iombardo 
esi a mt no a * fine •> e1 intei 
Mine' giurili and') noi maio dot 
l oggetti) ita eri i < hi si sfa 
bilisic una effun i relazione 
tra la sua mi on ione dt pit 
toro e gli oggetti la fede 
ned aggetto di mr se poi tato-i» 
di sigr.r/icati lasf la li posto 
a un toni reto vita lento p'a 
•iti* ) che» si affeira et un e g 
getto e attrai erto quelle me 
eluizioni ideologiche e senti 
mentali the sono proprie di 
un arti la non rassegnato lo 
sfuriane te la restituisce di 
pmfo che t altra tosa tale ria 
toriiiuifum un (lisa generale 
e illuminante dt Ila realta e 
alienato un pi ot esso eli cono 
stura e un intendilo fomiti 
tuo ehi pittore 

Il quadro t he icijfigura ti 
pri siden'e ameru ano John son 
con un montaggio di quattro 
flash del suo tolto floscio e 
t rudolc e un felice esempio 
il contiasfo arida dei calori 
il ritmo assenno che crea nel 
lo spazio il confine fia Iute 
e ombra tutta questa orche 
straziane plastica i» ne gatti o 
della figura che appare su 
uno strano tifica the la spoglia 
e Ut disumanizza es as ai meli 
e alila di ciò che può fai e il 
talento di lombardo 

Pino Pascali quando da far 
mn ai metafisici nlicui fi pinti 
corno Primo p ino Ubbia, am 

Roberto Barn) Paesaggio con albori, 1965 

plifica prottescaineiite un un I 
magine pubbli* Karia ti risii! | 
tato pia-fico t» una immagino j 
ambigua e -he potrebbe pre 
darsi a un allenare uso e 
consumo pubblicitario Porse 
s-o'tanto l inutilità del « monti 
matto* col suo erotismo di. 
gesso è un segno di un viter 
vento critico del pittore sul i 
I oggetto \ 

Il quadro più tipico eli Ce 
sare lacchi è La pnmaveia 
allegra ! iconografia del fu 
moto qitadio del Bollitoli! è 
disegnata con secca e sbriga 
twa ironia su volgari tappcz 
tene fiorite di stanze piccolo 
borghesi e le antiche figure 
semb'ano degli squallidi con 
Ditali a uno stupido t pai tu* 
qualsiasi, iti pi imo piano, in 
basso a sinistra, unii testa di 
donna chi ride miniandosi i 
capelli e per t tre aitai li della 

base del quadro un'altra figura 
femminile pigramente distesa 
Il giuoco estroso sfa tuito nel 
tiapassa fra le figure botti 
editane col loro fiorito movi
mento e la pesante decorazione 
a fiori della tappezzeria 

L immagine è tanto dwerten 
te quanto ambigua e1 l ironia, 
mente affollo corrosiva e con 
uno sbocco tutto decorativo; 
capriccio eh un vuillaid arti
gianale la cut sensibtiilà de
cadentistica /inl?ce col rende
re di gusto, piacevole anche la 
materia pm volgare L'<hu-
mor > delio scultore Caroli è, 
invece, prepotente e non am
biguo ha una sua bella forza 
di contestazione dei v iti e 
quando si appiglia alla teccJna 
siano di Adamo ed Eva con 
la mela e quando soprattutto, 
ricalca certe figure segnali co 
tt'tmissmie come il cannilo eli 
una nota sociclei petrolifera o 
come il mister muscolo. Il te 
07to è trattato con una sbozza
tura sommaria e così il dile
guo dell" figure, mentre sottili 
sono alcuni accorgimenti pla
stici ad esempio, la ripeti 
ztone della sagoma della figu
ra che dà assieme ;I movimen
to e l'esasperaznne della mo
notonia, oppure lo stacco della 
figura ritagliata da un piano 
Eppure, ci sembra che lo scul
tore sprechi molta energia pla
stica nel giuoco dell ironia, « 
senza mai arrivare a una vara 
satua dei costumi dell'oggi 
borghese 

Incontri 
in Sicilia 

C'è una sproporzione plastica 
fra i suoi monumenti e la po
sta in giuoco Vuol essere U 
nostro un invito a una plastica 
drammatica7 Porse, almeno 
nel senso di avvertire questo 
scuVore che la stilizzazione irò 
nica non consente che una già 
cile contestazione della realtà 
e che, appena oggi ex si avvi
cini un pò di pul alla realtà 
degli uomini e delle stliie^iom, 
ti sorriso gela sulle labbra e 
il conflitto violenta e chfari/i-
catore s'impone Cerali ha va
gabondato a lungo per le stra
de e fra la gente di Palermo 
Lo abbiamo jatto anche noi m 
questi giorni dì fitti incontri 
culturali Ebbene, coma noi 
del resto, Ceroli avrà sorriso 
ben poco, anche là dove, con 
stile coloniale, una sortite cro
sta < all'americana > accenna 
a velare qualche aspetto della 
realta siciliana Sinceramente» 
crediamo che sia la realtà pio 
fonda e peculiare della no5trei 
Italia a meritare l'attenzione 
dei nostri artisti 

Dario Micacchi 

' J i> u Mi'i 

il cronista letterario Sette tipi di ambiguità 
PRESENTATO DA GIORGIO 

MELCHIORI, compare per la 
prima volta in edizione italiana 
il lesto di critica sperimentale 
eli William I mpwn iefte >ipi di 
ambiatala 'I* inanelli L intuirlo 
ne dell autore e che « ia poesia 
fS ambigua e le varie possibilità 
di lettura e di interpretazione 
dei \ersi ne aumentano 1P sug 
gestione * Il criterio d indagine 
ili b rn^son e quello (lell « analisi 
verlnle » che si fonda sulla co 
se pn/a della < pili\alen?a se 
nipntica della paiola e del nesso 
gnnimaticaie e sintattico > La 
sua ncsausla esp on/ione della 
plunsignifìca7ione iella parolT è 
aliena dalla lenta/ione di siste 
ma7ioni teoretiche ed è sempre 
conciotta in basi ni un aperto 
metiKlo tuletheo ed empirico > 

« Imeni-indo e improsvrando 
strumenti mullah i per e* mina 
re i * sette tipi d imbiguità » 
f mpson e ompie i suoi esperi 
minti -militici su e ersi di poeti 
mgli -il antichi e moderni ti i 
ChaicLr i bhike. pi ne i Donne 
d,> Pope ì keil< e Hieit II suo 
è un « eseru/io di sensibilità t 
per la spiegazione del testo che 
é studialo * sempie eome espres 
sione di una società storicamente 
definita > La validità del me 
lodo è nella felice discrezione 
con cui Empson applica contem 
ponneamente tanti criteri diver 
si < mutuamente correttivi > che 

l vanno dalla psicologia ali etnolo

gia dalla linguistica nlh socio 
logia dal dnwinismo al n u m 
smo 

NELL EUROPA DI FINE 
SETTECENTO il conte pnhceo 
Jan Potocki fu personaggio ec 
centrico e complesso uaggn 
tore instandola e studiolo ac 
canito eri noto in tu*te le cipi 
tili europee per i suoi inte>rcNM 
di etnognfo arcrit nlnj>o grogri 
fo filologo storico politico Co 
desto suo enciclopedismo è evi 
dente anche in un suo famoso 
ronnnzo < nero > in cui la fan 
tasia scontimi negli anditi del 
mistero ai limiti dell allucinazio
ne La puma parte dell operi 
(Premier Decameron) fu djl 
1 autore pubblicata in france-.c 
a Pietroburgo nel 180') Una se 
e onda parte (At adoro stona 
spagnola) u .ci a Parigi nel 1811 
3cn/a il consenso di Pelocki 

la pule ir binile del lesto 
ì u=ropei)a e nubblu ila in Frm 

m mi 1()>'I di Roger Citilo^ 
' ippne in i in lt di i n Vn io 
I crino I f i il fi Viroli) in ' Bi 

binile ci \ilelphi) \i sono npor 
lite le pi mie inatlord ei * gioì 
n Ut » del a \I inose nlto \ iCgueil 
fio il testo di Pietiohurgn e poi 
tre episodi di * \\nloio> Iti 
struttura del libro e a nc\elle 
* incapsulile 1 una nell litri co 
me s ta ole r ne^i v II *opi i n n i 
turale il mjSlenoso I orrido sono 
elementi di irresistibile altri/io
ne, in primo piano ma esii, 

infine risultano come corrosi dal 
1 acido della < ragione > illumini 
stica che dall interno dissolve le 
« piure * e ì * miti > tradizionali 
r ra I altra anche il mito del 
Cristi inesirno (juile religione uni 
ci e niMOrsale Per questo ci 
fu chi vide nell opera d piopo 
-.ilo di tolenu77are sotto li (In 
/ione loiinn/escd conti o l e 
geme du C/iusdiiiKirip di dia 
teaubrmnd m dilcsn degli Pn 
ciclopedisti 

TUTTI I NOSTRI ILRI, 
il romanzo di Natalia Oinvbmg 
uscito nel 1952 è stito ripulitili 
cito di Linaucli Sempre presso 
Einaudi della Gin/burg uscirà 1 \ 
commedia li ho sposato per al 
legna 

IN «PROFILO STORICO 
DELLA LINGUISTICA MODER 
NA » (Laterza) Maurice Leioy 
descrive le tendenze e l momenti 
principili della linguistica dal 
I inizio tlel secolo scorso In aper 
turi dopo una rapidi sintesi 
della nceica linguistici d u i n i 

i iiclìita ali Ottocento I autore tis--a 
le origini della linoni Uca nell i 
fornitone dell) gì unni UK i 
compitata I i eonnscen/i del 
sincerilo in occidente permise '.i 
elaborazione del concetto di af 
finità delle lingue e awiò lo sin 
dio scientifico dclìi linguistica 
Hill illusione ronnnlica di I m i / 
Hopp el risalire alla lingua ori 
g imm nacque la Rrai imatica 
comparata, poi, August Schlel 

cher formulò la concezioie na
turalistica della lingua quale» or
ganismo vuente in piena auto
nomia dai parlanti, e, più tardi 
Wilhelm von Humboldt ( oncepl 
il linguaggio quale «manifesta 
7ione dello spinto umano» In 
fine nel 1883 avvenne la nnscila 
della semantica nei opera di Mi 
diri Bréal La seconda parie del 
Ubio mota intorno a Feidinnnd 
Do Saussure di cui si precisa 
il geniale contributo per il rin 
povamenlo della linguistica 

Nella terza pai te, sono descrit
te le tendenze delln scuola gine
vrina del circolo di Praga, dello 
struttiirallamo, della linguistica 
psicologica, della acuoia sociolo
gica delle tesi Individualiste (da 
Croce a Devoto) del comporta 
mcntismo e mentalismo, della lin 
guistlca sovietica U tutto è det
to nelle linee esseii7iall come 
si conviene ad un agile < Pro 
filo T> di orientamento 

PFR a IL SAGGIATORE» 
(rollini « i Gihbiani » Monda 
don) esce una nota raccolta di 
su itti di M.iicrl Prous Gior 
rinft» di (et(tirei II libro illuni! 
n indo la biogralh interiore dello 
scrittore la sua poetica i suoi 
«moventi c iei tni» coniente di 
ircnstarsi in modo idoneo ai \o 
lumi della «Riceica del tompo 
perduto » 

(a cura di A. La Torre) 

file:///lmti
file:///ersi
file:///ilelphi


l ' U n i t à / domenicc 19 settembre 1965 

J-Z'-'yVj-S/' 'S s s s f sss-sss s r s sssss-ss 

ARRIVA 
SUSAN 

Lirico Sperimentale 

Susan Hay Yard é ar r iva la Ieri a Roma, proveniente da Los 
Angeles L attr ice americana Interpreterà in Italia un f i lm di 
Mank lowlc i , accanto a Rex Harrfson e a Capuclne Nella foto 
Susan Hay vard all 'aeroporto di Fiumicino subito dopo essere 
scesa dal l ' , ereo 

« Incontri » del cinema 

Con un film ceco 

«via» a Sorrento 
Presentato il gustoso «Lemonade Joe» 

Dal nostro inviato 
SOR RI NTO 18 

Hanno a i u t o inizio oggi m 
una deliziosa e f r a g n n t c Soi 
rento r«t tembrina le maniTe 
Stazioni ru l tu ia l mon lane con 
nesse agli « In* on ri intern izto 
nah del cinema # chi. sono 01 
mai alla loro terza edizione 
Come capita immancabilmente 
in simili casi ali ultimo inomen 
to non essendo a i n v a t a in lem 
pò la * pizza » del film inglc=e 
Ma che importa che a v i t b b c 
dovuto inaugurare le proiezioni 
fi" organi7/atoi i hanno antici 
pato la viaionc del film ceco 
slovacco Ltmonade Joe che è 
- come diremo pm avanti — 
una gustosa td algidissima sa 
t i ra dei nuli di fot za e di gè 
nerosita degli amei ic mi Altra 
novità è d i e il film Un amare 
di Gianni Vci miccio ti atto dal 
1 omonimo ioman/0 di Dino Buz 
zali non sa rà più presentato a 
Soi tento al suo posto vedi e no 
invece 1 italiano 'lalom Non 
o p p i a m o i motivi di juesta va 
nazione di pi ogi anima ma cer 
(amento deve t i a t l a i s i di una 
decisione dei piodut lon 1 q u i 
li sono ancoia sospettosi e sc°t 
t i r i nei ngua id i di una mani 
feslazionc arie ir poco qualifica 
ta sul piano mercantile co ne 
questa sonent ina II f i t to e eh i 
6e 1 oigani7za/ione dogli " '» 
contri * dal punto di ista lo 
gistico e impeccabili, lori i l 
t i e t t an to può dus i del "arat 
tei e aitistico e c u l t u n l e defili 
< inconln » sti ssi I quali mi 
p a i e noi» si a n ! t c i IZZI10 ni 
coia in modo ' I n a i o e quindi 
non riescono n u o t a id m s e n r 
ni con in p iopno significato 
nel ca lcndano citile manifesta 
710IU nazionali ed internazioni 
li del genen Inoltre la -eie 
n o n e del film in p i o g r a m n a 
è fatta Iraniu la pace di qual 
cuno da pei sonaggi di sca isa 
qualifica ed auloi i tà culturale 
il che ovviami nte -IHtic in so 
spetto sia 1 i r odu l t on che gli 
a u i o n dei nuo\ 1 film Già lat i 
no scorso sottolinean mo 1 li 
miti della ni inifesta/aone sor 
ìent ina nferoi d o u appa i lo a 

Suoslo elemento che e in fon 
0 un rispetto piuttosto munì 

cipal ishco e piovimi ile d t lk 
iniziative- napolct ine I mozzi 
pei rcndcie efficienti sotto og 11 
punto di \ isl 1 questi ine on 
tri » non mani ano di certo e 
lodunostta la Lugnezza < la 
signorilità con le qu ili otio 
ospitati gioiti disti i l toi e pio 
dottori pcichi ill>ia non si 
è tentato di tosi ititi 1 e un 1 di 
\ e r s a connussiot e iccimo "on 
s u l t n a per l i selezione (Li 
f i l m ' Si ti a i t a v i innanzitutto 
di l ennc i ' a più ìgile t id icen 
dola i quatti 0 1 tnq i" inculili 1 
efficienti e autori voli i poi di 
met ter la in cont imel i di i n 
porsi agli tntete si p. ' i t ici lai 1 
stt( 1 dei produllon L alla soi da 
ostilità dell 1 u n ui 1 

Ma su questi 1 gomititi ivi e 
mo oceisione di o f f e i m u c i tiri 
corso di t| lesti « I m m i t i (he 
come è noto si con I idi 1 inno 
venerili 24 seti; libre con la 
pioiezione d i ] film i m i i i u i m ' 
lì colonnello ioti Unni m i n ! 
p ie ta to Da Fruir . S i n i t r i i_on ! 
un gtuppo di ilt 1 it lon ' n 1 1 
quali la misti 1 g n z i o s i R if 
faella Ca t t a 

Lemoiiadt Joi ti film 1 eco 
slovacco che ha mingili i t o Ir 
pioieziom di qtie ti 1 ituon 11 | 
è due t to da Mibs Kopeclv e . 
Oldnch I ipskv Si tr-"(t 1 di m a 
sal i rà acut i ss imi dello unno 
eroico e pi itico imi tic ino e 
una paiodia assai divellente del | 

genere « western s Joe l o t o e 
di questo 1 acconto cinematogra 
fico unisce alla precisione del 
tiro al coraggio dia generosi t i 
e al sentimento anzi al senti 
mcnlalismo un solido spinto 
pr-itfco Egli nfitt i 'configgi-
da par suo una binda di ubna 
con e di pistoleioi lestissimi di 
mano e li icdime rial vizio del 
1 alcool non tanto per nc>ndur 
li sulla s t rada della vu tu quanto 
pei distrarti dal wisky e indi 
rizzarli vetso la decurtazione (fi 
una bevanda mtr. colosa degna 
in tutto della < gr nriczza » ame 
iicana <he è la (oca Iota tra 
spaienlissima allusione d ia os 
sessiva ed arida bf 1 inda che 
ha assurto in Of.ni angolo del 
globo il significa o del i j i n o 
moda (pei non d u e l i t io ) a p r o 
lezione » USA 

Il film si svolge con in ritmo 
trascinante tra il b ìllctto e la 
pantomima tifaci ndosi a mo 
dell c a i a t t ens t i c delle espe 
rienze dell a i angli ird a artistic a 
e [cat tale ini t telei iopea Infatti 
il primo nome rhi 1 iene subito 
alla mente e Brecht ma andir* 
Clairo per r e r l e aper tu re fan 
tastiche lievement >urreali Si 
t ra t ta insomma ( 1 in (Uni che 
espi ime un alla c w l ' à cinema 
t o g n l k i e una rinlm'pTYa e li 
v i t i di linguaggi) eccezion i h 
Joe sconfìggr n 1 ni mici de 11 1 
legge dell 1 morele in nome 
de Ih bevanda nazionale che e 
il s mbolo medesimo della giù , 
stizia <* La coca I n a — dira ad I 
un ccr o punto il j,cn r iso n i 1 1 
IILIP re i l exas r | lc^«e ri 
e una volli iiconn cmt 1 I a ut > 
utA di quel celebri e dis^ 
sloso uitiuglio ' i t t i divi o l ino 
frrielb abbracci generi l i fori 
eludono infatti la dive rtenlissi n i 
5I01ia 

l a sera ta innugi ra l" m t t a s i 
con.e di consti to ogni anno in i 
bel cinema Armida a lochi 
passi dalla piaz/ t entrale ci 
Soi lento ha avu'i co ne o*mi'i 
ri onore la biuna e bella Kos 
s a n i Schiaffino II ministro Co 
iona che l anno scoi so ditt i 
u n i grossa delusione agli o--ga 
niz7i ton difet tando gì " [neon 
tri e s tavol t i ha voluto pie 
senziaie ali 1 c i r i inonn ri ip 1 
tiu 1 rivolgendo i l pubblico i n 
(hi i n brevi disc tirso li e n i o 
st in/1 

Paolo Ricci 

Margaret Lee 

vittima 

dello scippo » 

Dal nostro inviato q ini li n ili In n (pia t 
p ioli si ti i\ ino IH Ila ili 
na tu rg ia vt ut t 1 11 11 it 1 

1 t mqi 1 e St ic< n(n d il g l a n d i 
Fes t iva l in te rnaz iona le rifili j \>u/ ]nl{ 

prosa a p e r t o il I1) 

U M / M IR 
R i p r e n d e domani il \ \l\ 

se i r ' o con la Urmirlir 1 ih 
Goldoni nf Un mr si tn u n i di 

( F r a n c o f n i i n u z con \ l i n a 
Moncon i Sono di s e t m c o m a 
ni s c i a alla I ( meo uh i t t o n 
della scuola Nomimi ili lokio 
1 qi iah presi m i n o uno spi i la 
colo eli * Kvogen > l ant f i n , 
Simo g e n t n (en t ra l e ( n ( v o 
del <t Noh i a ci\ratiere f i r se 
seo 

Mai tedi 21 il Thi'-Hn di 
1 RourgDj;ne d a r à luotui prtu 

CPSHe de Rmtrqoqne di ttitold 
Gombrovvicz nolo m m a n z e r f 
d r a m m a t u r g o p i lacco esule 
dal la Poloni 1 dal l(H<) ( h i vis 
i u t o a lungo in Argeiiiir.a t 

a i a s ta in ( r a n c i a ) Si t r a t t i 

1 (d iup igni 1 d I l e i l io sin 
dm d I ti St il h j i n iv ( s i poi 
t i 1 \. 1 nf zia Sfd ( l'Up /\p 
ìrp t i r n I fif) S< rnp \ ap 

1 Mani I ip allo vu s t ioti la 
I soriffri (unti mpnr luca di Cai 
, In Q u i r t u c u e Giuliano Scabin 
I S uno ali 1 spi rum nta l i smn pn 
j ro ti ' a l t u r a trf I zion ile in 

v i c e II {firn d Italia eli I u t i a 

( no Coehgnola chi v r r r a i a p 
pi esent i lo da u n i cnmpaf inn 

I di ( m o pr ima i t l t i t i I ri monti 1 
\lflmi C l u u d t r a I es t iva i il 
1 e li ot iohre 1 1 compagnn 
di l i in M i n i l ei r i nu con 

| filli unici di I k c k f l t (fompfJte) 
G ni 1 , f ( s Untine si > fonescn 
( / r s ( f iò / r iHr) ! \ n - - i t o comi 
festival d 11 n v n g u n r d t i nei 

d. u n i p r ima rapprese ni i / ione 1 m ( ^ ( h p n a n n o j | p 

asso lu ta di q u e s t o autore in n i l t u r ^ , f l L , ( i r t ( i l o | 1 ( ( n t R | 

I ta l ia (di cui questo testo 0 ' f ) { | l n c o m c p n o t , f | „ ( f 

anche pubbl ica to noli 1 n o s t r i 
t ingilo) 10 spe t t aco lo del 
T h e a t r e de Eìour^ogne hn a t t i 
to r e c e n t e m e n t e successo al 
Fes t iva l di ("halon su r Saone 
C o n t r a r i a m e n t e a q u n n t o l s c n v e 
il p r o g r a m m a del f e s t i n i ve 
n e / i a n o non à d u n q u e u m p n 
m a r a p p r e s e n t i 7 i o n e assoluta 
in l ingua f r ancese quel la che 
v e d r e m o mar t ed ì la s t a m p i 
f i a n c t s e ne ha tfia scr i t to in 
modo abba3 tan7a lus inghiero 

La compagnia Lope de Vrga 
di Miclr id d a r à 1) ?1 e 24 
il c apo l avo ro di F e r n a n d o De 
Ro ja s La Celestina regia di 
J o s é Osuna n 26 e 27 al 
T e a t r o La P e r l a del Lido il 
L iv inf T h e a t r e m e t t e in scena 
Frankenstein una novità a s so 
luta con la reg ia dei due di r i 
gent i I o r m a i f amoso cornples 
so s t i t u n i t e n s e da t empo in 
Europa (ne sono note le vteis 
s i tndmi i t a l i ane ) , J u l i a n Deck 
e J u d i t h M a n n a Si t r a t t a di 
uno spe t t aco lo in cui gli ecce 
zionali a t to r i del Living ri 
p r e n d o n o la f a m o s a s tor ia del 
c e l e b r e p e r s o n a g g i o immor t a 
lato a n c h e da 1 c i nema E n n 
k e n s t e m (a l le cui origini s ta 
il r o m a n z o di M a n e Shelley 
usc i to ai pr imi dell Ot tocento) 
Ques to FranKemtem è indub 
b l a m e n t e uno dei maggior i ri 
ch i ami del festival — in cui gio 
c a n o il fascino della compagn ia 
del Living la sugges t ione del 
p e r s o n a g g i o nelle loro mani e 
a n c h e tu t to s o m m i l o una c e r 
ta dose di moda 

Seguono t re spet tacol i Italia 
ni un a u t o r e del Seicento e 
d u e con t emporane i La cnmpa 
gnia di Palazzo D u n n i (Tea t ro 
s tud io) con la regia di Gio 
vanni Poli p r e sen ta La ve 
nettano di G i o v m B i t i n t a 
A n d r o n i eh non confondere 
o v v i a m e n t e con La veneitana 
dì anon imo dt 1 C inquecen to 
( r i p r e s a ques t a n n o da l lo Sta 
bile bolognese) la uenettann 
dell A n d r o n i è del 1619 ed è 
un tes to comic iss imo con una 
infinita s e n e di casi scambi 
di pe r sona beffe mven7ioni 
t ea t r a l i scr i t to in t,n d ive r t en 
te d i a l e t to veneziano rigoglio 
so di espress ioni popola resche 

r emore f i n a n z i m i dovu te al 
n i a rde d( Ile sov ven/mni go 
v e t n u n i ) q u e l l o W I V festi 
vai e insci v i e accen tua il ca 
r a t i e r e ec le t t ico e c a s u a l e degli 
a l t r i e g r r s s o modo ci s e n i o r i 
infer iore a quel lo dello scorso 
a n n o ma q u a l c h e suo spe t ta ' 
colo ci può r i s e r v a r e del le sor 
p r e s e I 

a. I. I 

IOS w ,i 11 s m 
l ti [lori iv occ eh S mi u a ni 

Hospit il m ! qua e ( nenv 
ra to Spi tu u I n v ha ogj. 1 
dichi ì t a l o c h e li c i n d / i o n i 
dell i t toir pm r 1 indo iti 
cora 1 ne 11 gisti ino un p io 
g i t s s n o i n i g l m 11 t nio 1 «11 
in ( o n s r g u i n/<\ di n 1 ippmtu 
na l i n p u i che ! 1 c lmun il > 
uno * squil ibrio ci muco » vi 
1 ideatosi nell o i g H ismo Quel 
lo elio f i b< 1 e sp ì a r e ai sa 
miai 1 0 il Lillo 1 he Spi ne 1 
I i a i j h.t (limosi] to di a v e n 
min gì indo c a p a c i t a di t i pu 
sa sul d i e invcci in un p n 
mo monu rito si I T I M I a v u u 
ser i dubbi in q u a n t o l p i / i e n 
(e avi v.i soffi i to in p a s s i t o 
di a t tacchi di dial le le 

Spcncei T r a c v 1 he ha st s 
sanlncinenic anni 11 t s ta i 1 
ope ra lo il 1 s e t t e m b r e si 01 s i 
al la p ros ta t a ri u t e r i ' scoi so 
le sue condizioni si c r i n o un 
p r o v u s a m e n t e iggiavitz» tnn 
to da fai t i m e r e pei la sua 
vita 

Si è chiuso il XIII Festival di Napoli 

TUA DODICI M! 
VERA CONCLUSICI 

Ma la formula ha suscitato molte polemiche 
Ugo Tognazzi e Romina Power ospiti d'onore 

Dalla nostra redazione 
\ \POI ! 18 

L r mio jjuntt alla conclusione 
Anchi la \I1I edizioie del fé 
stivai iltlla canzone napoletana 
si chiudi, sul clamore delle voci 
iLOntnite che sono più nume 
rojt d amile wddi*tatte sulle 
cn/rc/ii le p >l< micht le rivalità 
Come dopo tutto a t t i e n e ut ogni 
hi iwul clie si rispetti 

Le nmne delle prime due se 
rnlc amano laureato non qual 
tardici come era previsto ma 
quindici canzoni dato che si e 
venfuuo il caso teramane sin 
dolore di due conipoii^iont qua 
' fici'e 0 aequo In igni caso 

| la terza serata d i l la manifesla 
zxone einora è "tata pm accetta 
bile dal punto di vista dello spet 
tccolo nonostante ci fos e da ese 
auire un maggior numero di can 

Deciso dal sindaco 

Tutti licenziali dio 

Manovre del triangolo DC-PSI-PSDI 

Dal nostro con ispondente 

Margaret I r e s,na a R n m 1. 
'9 oltobi 1 pei ì n l e r p n l a i c in 
siimi ad f ni leu M m a Salerno 
1 Piolo h e n in il piti c u n l 1 
tuolo femminile del Mirri la sap ' 
pò clic s t sna il debutto u t i l i 
111,11 di \ indo Cictto ISSIMI 11 
le nel passalo di Visconti e Ro ' 
si l e npr t st dovi e boi io 1011 
elidersi pei I j t t r ice a meta , 
no etiibie e 1 quel! epoca c o I 
minetra Hotel Paradiso iccan 
to a Raf \ allonc e Therr j 
I hoir as 

M i r r a i et Lee la quale ha re 
• centeniente lei minato il film d 
G u i d e Chihrol In f QTC S\ pio 
fuirsn alta dinamite si trova in 
Mniocco i m j K g u t a nelle n p r e 
se di Varra^CòCfi 

Ut i rSTfc 18 
I .1 situazione del T e i l i o S ' i 

bile I o n i e si e ul t t r iot i iunte 
aggrava la pei un provvidi tu n 
(0 del ptes idinle dell ^ ntt e cin 
daco di I n e d i e tlott f r j n / i l 
copir to ne 11 1 s u i mino r i d il 
le segreti n i del i c n t r j smisti 1 
Menti e 11 in i^gi ir p u l e di ti 1 
In itali ini h.i Ma prov Ji io 1 
fo o n t e le ci top ivnn t I V I 
r a t e ti "at t i l lane a tutto 1 pi r 
sonale 1 alla l'unzione niti K 1 
dello St ibile Inci t ino compresi] 
il dott Se un D O s u o •• mo i t i 
te K C ipil ite K 11 'e 'i Iti 1 di 
licenzi imi nto ton <l( < u r u i ' i ini 
nud ia ta fitmdtf appunto i il dot 
tor Fiaii7 I fo serata dd pi 1 i 
della segreti n a piovine! le del 
la DC e stalo eme S'-o un I in H\ 
inumine ito d ie infoi n 1 (ime 
n c l h K orn i la precedmle si fns 
s( [KTvennii ( n OC l'SI e 
PSDI il! 1 delimzioie di un 
ni leni nnento comuni in ordini 
alla norg un / / iziutu e ili 1 11 
pies 1 ridi ilti\ ita dello Stihili 
di p to s j 

Questi t f ilh si l u n in » 
st in/a di II 1 [tiri 0 1 \ 1 ) fi ti 
un i long 1 e 1 M i In d 'e i ' r fi 
pios I H r ic t si ti i1- in 1 \ in 
li d,i inni ti IIM guente inzil ilt 
agli ' - ( irsi limnzi 1 ncnti di! ,•) 
verno L degli t nti l o n h 1 ili 1 
mancanza di una sedi p rdie 
quella esistente e itat t ibh it 
tuta con la promessa di un iltt 1 
più confortevole elle peto non 
e mai venula Pei qu sto 1 10 
t u o le re t i le d i ali une 'ac,i h 
ni •;) sono iffettiid't r r-ll i n , 1 
s(o -1 audttoni m » della Quest 1 1 
di Trieste Ma alia ba^e delle 

pi ecane condizioni d v ita del 
l e a t r o vi sono sopì attuilo le 
continue mterterenze politiche 
nella vita dell Fntc ria pa i te 
della DC I i cns j si rivelo in 
tutta h sua poil l'a nuche mesi 
or sonrj a M^mio di un gesto 
sconstileralo ma del lutto mar 
gmale rispetto alla viti di que 
sta istituzioni di un attore del 
t 1 iv mg t h e i t i e - ) pi (e di 111 
Milt Ine stiri 1 

Si pi risi t h e il pi r imli hs 
eo ni 1 liei n/i ito it m li lo ti 
I mriio ri 1 ( irca ri u ne si p mrz 
zo e simili t it irrii ii?ll 1 i o rn 
sponsionc d d l pigli T U O CU 
vernili iiinsut t ir'iru ni Ih vii 1 
iminiui^lr itiv i I 11 I r le II ne 
sto di (ugi e , s= n n Ì\L m/i 
tutto p n la piocedird ado t t a t i 
e assolutaiTi' r i e i n n n c p i b i l e 
che il sindaco si j r n g h i I di 
n t ' o di ptovvedimenli casi im 
poitinfi corni il lice 11/ nutrito di 
dipendimi senza ^onvoi a ie il 
Consiglio di aininin n / i o r n e 
M ntitnt il |) irei e M 1 la g r u il 1 
dell atto v i r icerca l i s iprallul 
lo ni 1 prthiudi/ io J i e essa |XII 
t 1 a lk sorti fotoi 1 |)iu im ni 
d I!L d I l i ilio n n l f 1 ido li 
i^sKiirazioni della nntd democii 

h 11 

•li e 1 1 
i r 1 

1 to 1 1 s<t non ni ititi 
. I ! inr i l u i 
e i 1 fi nit he si 

iifhiilt f ne ir vi pn na 
s oni i-ull 1 ci ila di min 1 dei ld 
von eie ilo S abile 01 1 e in foi si 
1 ir i teu stagioni di proia Asso 
Ultamente inaccettabili infine la 
p n s s i di riicid ic il destino d 
un orti mismo COM in noi tante 
nella vita e tta Ima a avello d 
si i t e t e n e polii che 

zoni che non ne le prime due se 
rate Le quali a lire il vero si 
irono risolte in un autentico 
tour de foicc per cotifanh mai 
s in e prc w ntator che si in e 
QUII ano sul paho ciuco ogni tre 
minuti e pochi econdi senza 
riprender fiato e m la rapidità 
irreale e allucinali e di scena da 
cinema muto \ec< i-nta uuieroga 
b li <h 1 tempi ti l r isti 1 

Pippo Bando e Ima Germani 
hanno presentato e m buona disiti 
iattura ti lune)» s ettacolo ratio 
ro alternato dagli itiricnli dtj/h 
ospiti d onore ai quali è stati 
offerto ti» Pule me la d Oro Pn 1 
mi a comparire si lutati ria Siro 1 
«duriti appinuìi s mo stati \ma I 
Taranto ed Inori Schoeller t 
success n a metile Romina Potter 
figlia dillo scampai so attore ame 
ricatto Tfjron Poti r e Ufo To 
anaz'.i che ha di to alcuni gu 
vfo'ie hattute 

Le esecuzioni so 10 state Ircn 
la due per ogni canzone finali 
sia ! ordine cor il quale le can 
?mt sona state affi rie al pubbli 
ca era stalo solfeggialo in malli 
na'a alla pn sema dei celinoti 
tanti (sorteggio ennilu o 1 sor 
pr udì «fi ira ult tema r"ei iminn 
zumi e stoppi di rivalilaI ed e1 

ri uttato \l sigiti itti I) I fi e 1 
ni 1 C Mori ; I ri t i Mar a l'in 
2) Si tcn i i ili acqua e m i n 
(long •islfiri'cj l i i rdm liirn/l 
i) S 1 110 d 1 ri 1 r i I Mar 0 \l> 
hi , Mima Dor ) 4) T is » 1 n 
\ nig-tio (Urino Mcrola \dnlli 
Inrniaiii} c>) 0 i p l a m e (\unzo 
dalli Isabella ititi) 0) D 1 e 
i, 1 imit i le M Ooni Serr; o 

Ziriun) 7) No n / i fini (Pinci 
Lamara Equi} 8t) 8) Notte 
H estate (Carlo \lissaglia Luna 
\ alen) 9) Co mpul i tano (Isa 
beha Immetti \ rio Abbate) Iti) 
\\i uonno (\ 0 Gallo Anna 
maria Vf aresc 1 II) Ve e no doce 
(dmo da Procida Gloria C/in 
stian), 12) Uno ca te vo bere 
(Cenni/ "sino Soprano) Iti lo ca 
te voglio ben t (Carmen Villani 
\unzia Cri tori) 14) Scordame 
IHoii S ibcr 6 ->r a Christian 1 > I , „, „ , 

. , ,T 1 , • 1 ' refro un moti i aia al 
\ ita mi 1 (Tor 1; zi feiriln S T O O , , ' 

tinnii 

cani 11 li chi b li in in p p( 1 (nn 
sol p i l iosu u n o di 1 l i i l io \u 1 

0 di S il 11 ovi uni 11 ti 1 h 
zio i lmin 1 - 11 n iniiesl 1/101 
h 1 1 i igmnto 11 di i innovi sim 1 
1 ! / 1 u h i lui i n l i st if,i ir ' 
dt I l i ilio I 11 (J |i. 1 niii 1 ili 
(1 <i n si iniif. iim j( -,t iM i 1 
l lut t i liti roti li (|ii u t 1 n p i c i 
d i l l i p 11 u n i iu«i \ladanu Hut 

j l< nlu I n i st ij, u n t hi 11 1 ol 
l i > 1 n imi MISI 1 i|i hM irmti in 
dallo lenisci ( mi|m st t l mbie 11 
1 M in set la/min li litro dm 
ope » celebn II inaìinnonio si 
(ini \ di ( m i n o 1 n i il ( au l 
di ( oiinnd pi 1 un r impli sso di 
chi 1 spi II itoli D u 1 spe l ino l i 
a q 1 nto u li mnn dotto lutti a 
li ali 0 1 i n u l t o 0 qu isi 1 1010 
ti ili eh lietissimo esiin 

Il d i e vuol d m ci si min i 
che ini he a Spoleto - in q u 
sto s i t te inbn cosi d tnso di ma 
mfcstiziom music ili di ogni ti 
vi Ho - si I no i 1 sellami nle 
le i il futmn dell ! nosti 1 imi 
s u i [ t i mi l imilo ai più doti l i 
t n 1 giov ini e intontì linci di 
isibiisi in pubblieo — e pei 1 in 
li 10 n c o di uno spili no lo — for 
mudo cosi loio ma insostitiu 
bile nedann di lai n o e pei mei 
tendo 11 pm doliti eli contini 
s t n s i l i puma m i n e c i s s a i i i 
notoncl^ Un mento come si 
ve l e non eh poco che va equa 
minte diviso t ra gli orgimzza 
ton della minifesl i7ionc spoli 
Im i e il Teal in dell Ojiei 1 di 
I tomi cui 1 gmv mi i (isti devo 
no l i possibilità di pi ifezionarsi 
pei or intero nino scolastico Td 
un Impegno che d\ ogni i nno 1 
suo fuit ' i come dimostiann non 
solo i nomi eli tanti noti ai list 1 
Ime lanciati dallo Sperimpntale 
ma eie; che noi stessi abbiamo 
ascoltato ien s e t i nel coi so di 
u n i tep l ic i del F"rn/st che <i h i 
pi rinesso di giudicale positiva 
mt nle quat lro dei \ ma lo r i di 
questa diciannovesimi id i / ionc 
I uigi Roni — un tiasso in pus 
s< ssii dt eccezionali anche si a» 
co r i non educati mezzi votali — 
Renato Borgato — w b m t o n o di 
siculo a v v e n n e C emina M i 
ringoili e Costanti™ Cordi t i due 
sopì ino in possesso di notevoli 
mezzi e di musicalissima n i t o r i 
Qnnttro voci i m i non e difficile 
pi e d n e un certo TV venne sin p i l 
eexscinici dei nnstu t e i t n Unti 

Quattro can t in t i teli da giusti 
ficaie da soli 1 organizzazione del 
Io Sperimento/i? Ma gli t affé 
7tomti » di qui — che non sono 
pochi e che seguono la stagione 
con lo spinto dei vecchi e ahi 
me scomparsi < tifosi > del bel 
can'o — ci hanno e iticato e for 
se con ragione pei non aver pò 
luto s egone le al tre recite della 
stagione che ci hanno detto han ' 
no messo m mos t r i nnmeiose ot 1 
titne voci — 1 nomi 11 abbiamo 
cit i t i tutti in piincipio - d a I 
cui dicono ha t itto spte-o I b i 
Hir te cui e staio affibbiato pei 
Uno — dopo un ipplaudila esLcn 
/ione riclh Madama Butterfìy — 
1 impegnativo soprannome di 
i n n o v i Antonietta Stel lo» u n i 
artisUi già tnonfatr iee in u n i 
vecchia s n g i o n e dello Sp i r imi» 
tale 

Td anche qnosl i — fi t ta di 
amore per la musica di ce r t e / 
?e ma ancor più di ambizioni e 
di speranze - e l a tmosfe ia di 
questa Spoleto set teinbnna e di 
qui si 1 Spcrnm ululi \ noi 
Monisti di eo«.e musicili non re 
•d 1 che prenderne alto um la spi 
ranza che tanti s u n n a e tanto 
impegno di oig mi /za ton e e i n 

j tanti non debbano a u r i n e pei 
(luti Come ci resta I obbligo di 
pi int le ie i l t o e di n f a i r e chi 
i l h ciccai osa r ippresen ta /mne 
del fatisi cui i b b n m o assistilo 
hanno par tec ip i lo oltre ai gio 
vini che abbiamo ucoidalo Cian 
co Cisteilana Giorgio Onesti e 
Vei3 Magi ini clic li inno contri 
builo con h e l h b i l chn / a al sue 
et sso dello spettacolo insieme 
ad Ottavio 7nno direttore et or 
chrs t ra e a Cir io Piccinato l e 
gi^la 

Gianfilippo de'Rossi 

Gloria Christian 

G. Rossetti 

Lamio e il computo dei va 
prende tempo f già molto tor 
di e la proclamazione do le sette 
r inclina si fa attendere 

I titoli clit pm ricorrano n sa 
la e nei corridoi sono l fieni» si 1 
Di 1 p u r a m e n t e Gii u n i r n e Se 
i m i t i ali acqua c e n e Seluaio 
d a m i n o t i Si parla aruhi molto 
di Vohe senza fnc. e Velino do t 
Mei ri responso è ancora "IOHO 
cinto In antn la platea da se 

/;in di stanchete e gli 0 piti ih 
onore hanno molto da fare per 
mintiti m re il pubblico 

IM selezione itile 7 '•arizoni 11 
«eira ai 1 iene mediante quattro 
ninne una nnpoh luna comporta 
di S"( anta mi rnh'i It al lr t [ir 
nomi' ali ripeti amenti' in una 
r ita se Meninomi e una dell Ita 
Ita ritirili pi u 11 if\ \ud min 
UmnaU di unti persnm eia in 
r •} la formuli tur ui de igmnu 
IP li Un 1 nn 0' 1 1 matrici di 
sp ciato Hiparp mercantile e 
no a Aira la palma Ul trionfi 
qu Ila canzone tra le sette sele 
itom'e sin ( rn Itila quale sa 
ranni) tendili >u h r/ii «ti cor 
so 11 u 1 am t Qui ta formu'a 
e naac'lo d 1 (ir e Til chr Ci 
chi r t 1 u pn , um o che so 
un d co con una delle ct'r c^n 
zom tu gara capita ad atere sul 

mata 
ara , minto ni maggior quantità 

non tutta ; * r nitrito di maino 
ut gira Allrt (a notare (1 pa si 
bilito chi 11 a cannoni h n r tata 
dalla giuria possa far 1 curii n 
tilt dischi 01 ima ommcssT 1 nza 
ehi sm ceda un nte 

Vi episodio dn n tinti si è te 
rificalo durante U proic Si no 
fai a una rerta annnaz ane nt t 
grupoo di Aurt'ia f u r i o Poi lo 
stes 0 cantante ha ai mini 1 ito chi 
la si a cuiizant \ ili >t n 1 f ivo 1 
etiti fjffi dnlla porta r 1 ntrnia dal 
la fi li stra Infatti 1 gli n ai eia 
ramh ali 1 itr*i iti linai spor 
liva cosi M u l e se nn nuore 
ca S/i ori si rpia e Cane pò 
rt punnts i tu na doppu Ita e 
gol y bd me t r i «Unitilo di farla 
traduciti r col ponti iati 0 ti 
lan o 110,1 st sso dalh li al 
k I 

Su t can on e su < un miti ci 
si un 1 in ijf'nert g a Mifì rinati 
abba taruu litigoni (0M( Ori 
il gali 10 pitta auli ano 1 mi 
' ami rotori di di chi Qiu h ul 
timi n 1 si possono tedi ri in 1, ro 
oc ri 0 ijt lionati con la foto a 
color dt l cantante 111 coi ertina 
nella loro iiistcd 1 d Cillofan 
Ini e ' mei lo sicuro pi r le w e 
d coirai c'ir 

F. De Aicangelis 

Saranno eseguite 

a Brno 

le opere di 

Pietro Maroncelli 
rn,\o\ ia 

l e opere music ili di P i d i o 
Munticeli! s m a n i o n e s ^ u t t e 
P< r li puma voli 1 dopo olite 
1 >0 anni e nc lh stessa citta -
Rino — dove ilio Spi. Iberg Ma 
romeili fu i n n i c e i i t o per ìa 
su i i ti iv i l i di pi l i ioli insieme 
i Silvio Pellico 1 orches t r i fi 
I nmoiiK 1 di Hi ut) dilet ta d il 
mai Mio O n i c i sro f illnu es< 
Kiiii-i oggi It omelie opti e 11 
m iste di I p i l n o t i il Inno / au 
dnmus pi r snpru io ri or thest i 1 
e ( uni Spillili S in r io pi 1 qu i( 
n o vici ed oielicsir 1 

l e d 11 c o m p o s i / u n sono Mi 
le insi l i l i nel piogi imma i lu 
compi unric muMdic degli itali» 
ni C u 1II1 Respirili e ridi 1 com 
positi it e c r e o s l o v i r c i conlem 
poi ini 1 \ i l a K i p n i o v a pi 1 
m i r i n e omif,(.io dia momorn 
di Pir l in Maioncdl i che fu 1111 
ehm o allo Spielberg per ol o 
anni dal 1 8 ^ al I8J0 

controcanale 
.,1 K I T .ille i n n o 
(III! il III III (ij 11(1 I 

• HI < in 1 ( < nuda in 1 >'l ) 
un st ta sul pi in a ili ;JI 1 
I 1 ant fin U ,'tl III I 
st 1 il ili II 1 in mi 1 tip il ! t 
nn 1 011 li 1 in t 1 pi ni l'i 1 
Ima di < 1 'u ni di l ; tflibl 1 
I ai (fi 1 di pn ( nt tt i 1 d i i 
in mi l I < bastalo ima te in 
s m 1 stati ali un 1 addii nlu 
ia tu a 1 t 1 poi a p 1 la 
1 1 il Itiin 1 I ipp llau 11 
pt 1 muti 11 a , 1 mt d m e'i 
}>at li 1' 1 p mini iati \la tn 
(\m li ( a 1 la I \ 1 m t >ISJ 11 

m 1 Di li 11 hinn già d, Ha st 
i it 1 i pini 1 in alti 1 j nle t il 
In p 11' 1 1 lilla npn 1 ti ( 
n i 1 1 M ni liti i i si iti IH 
In n p a li dui e qui st 1 pi 
1 ) pn f( non io n nt ditto 

Sui st ( t ni Ì t anali l'i un 1 
p ii in 1 11 lui ofli un un se; 1 
' i 1 di ? ita Ih S/e fono sulle eie 
ioni mila Ripubblita fedi in 

ti tedi sta t sin manu nu t( ni 
pestìi a dal momt nto du nella 
Ul T (flt (htfnn 1 mino olii tir 
ne proni in aggi \el (omp'es 
a st t iialt it i di nn si 111 in 

nitrii ssante t nn Un un a dt 
inf' 1 ma mi e attenta ani hi a 
eaalietc diiettamentr U 1 oc 1 
ilei toniti (Unti (attinie inria 
in e ti ni n pai se 11 suiti si 
ili l dibattito tt lei isti n Ita 1 
rapprese nauti dei i o t i pattiti 
e i alitali qiti finale di frasi ria 
dui piai if/nnisti dt Ila tamp 1 
qua detti rate Brandt td b 1 
haid) Quali fu caduta di inno \ 
e ih Itiuniaqqia si e1 aiuta a I 
piopasiln dilla Hepiibblua di 
marralic t ledasi a e a mite 
(ome sul problema della nu 
niiuazume ci e paisn di va 
late una coita tendenza al qui 
shficazmiiisinn citile posi ioni 
dilla (lasse dinqeiile prhttra 
tedesta Ma per qian parte 
il seri un è riuscito a munte 
nere un sufficiente equilibrio 

Partii alai niente n e i ci la da 
i l imol ic i . ione sul a n m r n 1/0 « 
economico 1/ mof i io dominati 
te della campaqna elettorale 

i d i n iasioni 
1 ' ti il I iti ai i ir 

(luti dalle nputi ni dt 1 qio'na 
li li slum cu itili 11 > 1 ili (an 

u qui s/ci una <. 1 III nte mi 
iati td uiohlh latti m t es 
011 ut 1 1 iim quali isa an 

'hi 11 it tto 11 nn di questn 
mi ai il > siili 1 np< quo (h 

ult( dt (/li ameYu am t he lo ha 
usa pi sstbiU pmpnn pachi* 
es n non app tlissi tinche agli 
indù di 1 ti I m l< itan italiani 
un nn a ohi 

I sali' t bt 11 dt li a atti t sia 
in mi h< il qua li ) tniplt s u i 0 
dell 1 uhi nenia t'tlli campagna 
ddt 1 ah 1 n at > dtill assen 

11 tlt ini nuli nlu dibattito pa 
liti t> 1 d ili 1 11 pu 1 mante 
stimolimi a Ita In pi tpaqanda 
dt mot usi una < qui Un s )c tal 
di >>i iati a !)( 1 p (tlìli mi Ita 
scintili ìttlttmentt dai due 
pallili SÌ 1 ai cui) ito peraltro 
il sen uni pai lancine t th Un 
1 umificazione eh 1 nanna del 
le fimitine ouentali flit rap 
pniti t lieinmionalt della UTT 
ruttai ut questa pa te piti prò 
pn unente polii tea ani he se 
noli pi 11 a dt pi jblt natica era 
soffila da un ((cessimi alti 
uisim rinati dio in relazlo 

ne al pinbh ma di ili uuhc 1 del 
la ' dt min )(t7ia ti desi a In 
qui sto tniso in a si ( dato il 
pi o quist 1 aliti s ippressiane 
dd pallilo (omunistc e» tiNc 
(ontin te 11111 tsreti i di iwin 
nalisinn die off un ano m que 
ta din curazia apolitica » 

Questo dd no innalismn tede 
scn die tua sntto la cenere i1 

linci sntta di inulto die vive 
te e tenuto fumi na molle del 
le riti Inalazioni dei vati tea 
eleis politili dei (fiornaltsti e 
dailn stesso (ommento 1 non 
sappiamo quanto sta utile te» 
tate di iianquilhzzarc gli ita 
hai 1 itila situazioni1 politica 
di un Paese che sembia patta 
le tempre, tenendo nascosta 
dietro la schiena In minaccia 
di un 1 iitoiìio del passalo» 

g e-

Ubaldo Lay e Grazia Maria Spina sono Ira gli Inlcrprotl 
del romanzo sceneggialo a La donna di fiori », della seri* 
del lenente Sherldan, che va In onde stasera alle ore 21 sul 
primo canale 

programmi 
:^eiiE^isiONtev::i' 

10,15 LA TV DEGLI AGRICOLTORI 

I l 00 MESSA 

15,45 EUROVISIONE DA KASSEL (Germania) (Inalo della Coppa 
oinopea di at lol ic j k y g e r a femmin le 

19,15 SPORT Cronaca r egu l r a t a di un a w c n n n e n t o agonistico 

20 05 TELEGIORNALE SPORT 

20,30 TELEGIORNALE della sera 

21,00 LA DONNA DI FIOR) Romanzo seci oggiato in sei puntato di 
C-ianinricco e Casacci Con A Clieccln. Lucio Kani i V Sa 
nipoll 0 IVI S p u n 1 wgi Vannuccln LI I oy Roldino Lupi, 
1 Mule belila Cabel lìpgia di A G Majano 

22,15 LA DOMENICA SPORTIVA 

2215 VIAGGIO DI SARAGAT Servizio dot telegiornale 

TELEGIORNALE della nolte 

PBleVÌSlONÉt')2;S 
21,00 TELEGIORNALE 

21,10 INTERMEZZO 

21,15 SERVIZIO del Tclcgioini e 

22,15 APPUNTAMENTO CON HENGHEL GUALDI A cura di 1*1 
Chiossn 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornate rullio 8, 13, 15, 20, 
23, 6,35 Musiche del ma.tino 
7 10 Alinimicco 7,35 Hitiat 
t ni i m itit i 1 40 Cullo c\ in 
genco 8 Sui giornali di sia 
m i n e 8 30 \ ita nei canp i 
1 L mlorni ilore dei com ILI 
I mi t i 9 10 Musica s tei a 
9 30 M e s a 10 15 Dil i nitido 
t tto!ico 10,30 lia-miiss o ìe 
pi t le Toize Annate 11,10 
Passeggi ile nel t e u p o 11,25 
C isa nostr ì circolo dei geni 
imi 11,50 Parla il p r o g r n n 
mista 12 \i Ice chino 12 55 
(. In vuol essi r lieto 13 15 
Cin l lon Zifc 7ag 13,25 Voci 
e ioli o voci 14 Musici open 
slica 14 30 Avventili a i Mon 
t u mio con il Qu ine t to ( e 
tr i 15,15 Musica in pnzz i 
15,30 II racconto del N iz n i i 
le - i l a 'ung i via ci n-,u' i t 
li I il/ger uri 15,45 < utict 

d e s i l 'e 16 30 1 uno il e d e n 
minili i pc t in mito 17 30 ( or 
i i t ilio il n ornili 18 ( t u i 

to sinfonico 19 15 Oom n c i 
spoit 19 *5 Motivi in e usti i 
19,53 Una e inzone u binino 
20,20 \ppiuiM l 20,25 ( nn 
d i ! mondo e m le e in/oni 
21,20 Concedo del duo Mi 
Mini ui5 Gu inno 22 05 I] li 
b o piti bello i el mondo 22 30 
Musici d t li ilio 23 ( ) n , > 
i ni pion ilo d e ile o i min i 
to di I Doli e I p OMdmmi 
di domani Buon molle 

SECONDO 
Gioì m i e radio ore 8,30, 9 30, 

10,30, 11,30, 13,30, 18,30, 19,30, 
21 30 7 Voci d i t a l i n i ili csb? 
ro 7,45 Musiche dt I nuit ino 
8 35 Buon viaggio 8,40 Alia 
di casa no Ma 8,55 li p io 
gì u n n i sia del Secondo 9 II 
g o t nule delle donne 9 35 \b 
b imo ti ismesso 10,25 La 
c l u n e del successo 10 35 \ b 
b n m o t n s m t s s o 11,35 Voci 
a l h r i ln l f i , 12 An'eprima 
sport 12,10 1 dischi della set 
Lituana 13 L appnnt imento 
di l le l ì 13,45 Pensione Car 
elio con C Dapporto, 14: 
Cìiizom di c o s i nost ia , ÌA^O 
Voci del mondo 15 Cornples 
so leggero 15,1 , Ve l imi di 
un disco per 1 estate 15,45 II 
ci icson 16 30 Gn pò mi pia 
no 17 Musica e spoit 18,25 
1 vostri prcfi riti 19,50 Zig 
/ i g 20 Incontro con I opera 
21 Aititi in p u ila 21,bO \ u 
s u a nell i sei i 22 Pol ' ionis 

Siili i 

TERZO 
Ore 16,30 Musiche di 1 Igai 

17 30 \1 ì n j i H icconto di 
Bibel 19 Musiche di G i lup 
pi 19,15 l a R i s s e g n i , 19,30i 
Conccito di ogni s c n , 20 30 
Rivista delle m i s t e , 20,^0 
Musiche di Roussel e l 'aure 
21 (.ioni ile del Terzo 21,20 
Anno Domini di Cgisto Macchi 
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Qualora il governo insistesse sulla negativa Domani verrà occupato un feudo a Licata 

Per i riparti nel vigneto 

/ coloni 
pugliesi 

all'offensiva 
Occorre il pieno riconoscimento delle miglioria 
Agrari e governo, che stanno sabotando le 
leggi n. 327 e n. 756, hanno sbagliato ' calcoli 

nostro corrispondente 
11 ( ( \ IP 

I l t u u t u e n l o i l i II i r i i i <>} 

l a i l i i p i n d o l l i . I n p< r J i 
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p o i l i r< in <Ì( ( p n ' l f i n e pc r 

p i I M i - ' I I « I i n r i . I l , t r n s 

' ( d e l u s i o n i N i 11 » p r o v i l i 

f la d i I o r ( >nu u t U i t K i 

i l ^ n l c n l t r d i n n i t r o p r ò 

M i n e p i i c i toni n n i i i L i n r n o 

( l i p n i KI n l I n r L i i i l n u m r r o 

t i r i l i f i / i r i de i n t i n i c o l o 

n i r i p i r l i M u n o I m i « p n 

i n a l i m i i r a i l e n e m i O I H p e r 

fiè I BOV ( u n < i d | i o d u r o 

p o r j i l i pa r i r ! i i p n h d o p o 

i l R i b o l l i „ ' i o d i I I i i r i i i i i n a 

« f i n I r o c i n i / / i / i o m s m d i 

< n l i i l l i n d i v i n o d i p o t i r 

i m p o n e u n he ( p i r c i i n n o n i 

I n \ f i n i t o r i h p r o p r n p r e p o 

l e u / i e 1 p r o p i n i c j n i < . m n 

i n n L i n i e j ; i n d o p i , r e i l Ve 

i n p n i r u n e f « l i m i l o d i l l i 

Ir-Rpe 7")l> e o t i u r!( ) r e M o < 

n u n u i l i t i n m o l l i c u m i < i1-! 

1 i n n i » " o r e » ( os i i n r i t 

n o n p si n o 2I1 i z r T t 1 l i i n 

n o f i l i o f i n i i 1 l o r o < d r o h 

I 1 ( i l o 11 1 nr i 1 i / m i n d i q u i 

o l i a r o m i ( ( i n f e r m i n o d i 

a v e r e r a p i l o d i r e p r o p r i o 

q t i r M i ) i l m o n i r n l o d r l l 1 

r t n 1 >ll 1 I o i n m i p n u d i o 

re p i r I) m e r e l i p r o p r i e ! 1 

p e r n«M « Iure un 1 n i p ò i l h 

r e n d i ! 1 p a r n a s i ! i n , i p i 1 eo 

n l r m e r r c 1 i g i i n i i t i i l i - re 

V ' H «i < p i l i ( urne si \ e 

de r i r t l i f i s e d i 11 > s c r u p l i 

r e Dgit Ìrumi e r l e l h p r o l e 

s i i 1111 I i I o l i 1 f 1 u n l i , | / o 

r j i i i l i n i t v n p( r d m o l i r e 1 

7 i o t i e ( o n i r r l i e p r i e i c - i d i 

r i ' i ' i Min n i n n o 1 M i l l i d i r f 

f e l t i v 1 I 1 p i r o l 1 d o i d i n f 

d i t u l l i 01 re I IH'V d i I p r ò 

d o l i o u r l ì i 1 i i l o i i i i m i g l i o r i 

l i n i 1 i n i 1 i l 1 d i l l e t r e o r 

•Zit t i i /? \ turni s i n i l K i l i d e m o 

, r i t i . I . e - f f I I H M e 

T U - e d d l \ l l n n / i d . 1 

c o n i l i . I m i l i 1 i r o v Ho vas i 1 

e p r o n t i ! i i M i m i d i 11/1 f r i l e 

i n i<-«e ( ( d o n u l i f e s d e n t i n e 

^ u l l e p i i / / e d e i l e n l r i i s n 

i o l i n o n " i p a r i 1 d d i t o 

»pe( le I 1 d o \ p In r i p 11 t i / 1 0 

n e d e l <• \u u n u n n i n i r « t i 

la r e t o l i l i i n t d senso 

I 11 I o n i n i i / i 111 r l u I m i 

n o i i i e \ n l o t «no 1 m p o i l 

« n i t i l o K 1 r e n o 1 n i p i u i l i n 

d m 1 p o i e s e l u « n t u o r i l r o 

( ) t n « i a l o r o s | ie - i i l \ t . m 

t o e 1 ( ( d o n i m i l i e r i l M I 

( ' l e 1I1 l n t i _ l i i m e s i m e n i l o 

n o I 1 p i t l i l d n 1/111 11 u d i r i i l e 

d e l l e l n l i i ' l h d i 1 1 - m o n i so 

n o n i p r i m i f i l i p i r i I n d i 

r e t l i m i o l e m i r r i s i t i f . h 

l l l i 1 r i I o n i e 111 e o i r de 

l u t i i ) h w r t i m i d i 11 1 l e m 

«1 l i n i 1 o n n p i r u n n i ) i n p i l 

t o [ ( d ' i n n o i l i e s i i r e i i i u n c 

n t i \ o d ( I l i i \ o r r > r r m l i d i n o 

( I H t - i l l i I. i i j n i l 1 I n i 

/11 11 d i ( i n i ) f 11 I n 11 i h ti I 

i o l m t o i I H L I I i i 11 u n u 1 

1 f i l i n o p i i< 1 d i i / i t n I 1 

1' Chiesta una precisa ri 

1 sposta sull'inizio delle 

1 trattative per il rias-

I setto CGIL e CISL 

, ferrovieri impegnati a 

, portare avanti le riven 

ideazioni della catego 

ria • La lotta a Livor

no negli appalti FS 

1 1- 1 1 f< 1 1 1 ini ^ 1 1 f unl i i 
I s ' Il 1 \i r! 1/ 1 di {-li M il i l i i 
, l 1 Mi 1 \ l i p p i 1 s i i l 1 (1 f r u 

| 1 (I i l i 1 1 I . I M 1 i l i i l , 11 

1 c r l i ( 1 1 1 1 s i iiu l i n t ( l i I 

| I 1 I I I I ' n i s a m i n ii,> w u | [ 

I newyorchesi 
senza giornali 

Operazione poliziesca del prefetto di Palermo 
per intimidirò i braccianti - Duro scontro con 
le; : in provincia di Messina 

Dalla nostia led.mone 
C U I Mi) 1 I 

/ 1 ! Iti ili n i 1 
/ l 1 1 1 

1 11' I 1(1' 1 lt I 
f i Un 

-11 u i / 1 u 

1, 1, i l o 

ti m i l . o i i i ( I n f u n i ,s ,n 

/ . i . i l . r i lo d i M I , ( i h 

1 i v i l l • n i I h i 1 i p 1 I H 1 n 

eoo i p i v o l t / / 1 d I! i n i ] 1 r 

I 111/ 1 ( d i II IH ^ i 11/ 1 d i e Oli 

si f i l i l i f p j s|] 1 l u i H i l l ' 

i ' l i t i l i i u n o u n p 1-1 o 1 i 

II 111/1 w r I 1 p i ( l i n d i 

l i K r i 1 d 1 [ i u h lt 1 f d n 

\ . l u i < - N I , l i m u l i . d i r 

I n f i l i o ( HI i n u n 01 1 m i 1 

v o l i 1 I 1 f i n / 1 1 m i m i l i 1 

f l i 1 1 i v n r i l i i i p i I n si 1 I H 

l i 1 m i s p i r i l o ' I I I . r u p i 1 

d i I t v o r i l m i 1 d n i d i t i i l 

1 8 1 ] ' ' e l i , M i u r i - o l i i 
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d i 1 o l i m i n i 1 (ir i i - i r t i i ' i n r 

n i f ' i i p p u n ' i ) 11 p n p i n 

/ i o n e <\t 111 n p i f s 1 ( o m p i l 

t i 1 u m r d i / / it 1 I r l i i l u i 

I 1 ehe « l ippe n u l l o •>! s i n i 

L o n o i f f o l l i l i i - t ( m i d i e ( o 

T111/1 e n i i n i Ti st i / m i n p n | ( 

I t n 
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h i«-so ^ d i f i l o t u t i la p o p ò 
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p ) I n t l l i i o n i i 7 i o si Rvn l ^e 

n i s ias , 1 1 1 M i h « « i n o u n 

m i n i m e d o v e i l P C I <if»\er 

n i i o t i I i n i i . / i i i r i n 7 n ns 

s o l u l 1 D u i i n l e ' i sera l a 

l i L 1 e o n t i d i n i e l i i d r e si 

d i - n i f i o d i si 11 n i n n i n o i l i 

I i M ' i i l i i n e l l e s i _ l i o n o d i 

s i u l e r e O S T p j i r D f l | 10 l i 

i H L i l i v a r i M o«i 1 f m i i i h i l i 

l i n u r i r i 1)1 l t r i 1 n i n n i 

l i i m i t o u n u h m <> t e n l i l n n 

i l i a i f o r d o 

N e i l 1 m m i n i l 1 d i l u n e d i 

u n 1 ut l i L i / i m i > ( t r o l l d n ) 

n i e n t e u n i i i n 1 1 ( u n I 1 p n 

s r i i / i d i [ 111 u n i n i 111 e d i 

r iQ i u l i s m d 11 i h ' i i i 1 I n 1 1 

d i l m i m o p i r f i l o d i I e i 

r i S m l o r o \u r i «[ti r h I t 

s i i l i 1 / inn t ( p i 1 - o l i i i l n e 

i l =110 i n t ' i v i i i l i t i f i ne d i 

i n u m i l i » l i n . r 11 i l r i - p i I 

10 d i l ! 1 I - , . 1 l i h i f i o r 

d i s o t i o s i u l t i ( h s i , -s i n „ n 

I I d d l i 1 )i o l i m i n i n u l t i 

11 ino lille p n --min e n s< 

sf II 

1 st c i d i 1 d i l l f i [ < d n 

1 1 1 t i r i i u II i n i ta 

1 1 p i m i 1 l u i i L , " f i r ( 

1 (li Ile mtt ir ss ! , , i m 

di q irnj) i li st 1 ti 1 
i r r u 1 I u t 1 d i ( i n Ki t i 1 

i t t 111 1 111 u n 1 d i s p u t i 

fi i l i s f l i n t u n i n l i i s l t d 

q l i - :rij 1. 1 Oli 

si I M I I I I 11 f si i l o r i I n i - t o 1 

( i m i , - s o d i l 11111 I n - , P r i l o 

n i 1 r o n f r o n h i l i u n i ( d o n o 

I l (|UOl < si 1)111 - M l l l i l i 1 
1 r r i m l i f i n ' m i or i 

l i I i / i f i n t i f i n o i f i s t i n l i 

m i m i n i ' ! d i r e r ir ir l i / i o m 

i l i « n " \ M i i . m i i i n d i l e 

d i ( r f i l i o n e l l i K t i n i i ^ n 

I O o o / o d i p i o n i l i H i n 

I n h o e d i I ) t i H n o 

E u g e n i o M a n c a 

Lo ha detto Ferrari Aggradi 

Il Piano Verde n. 2 

verrà modificato 
Ma si tratta di una evasiva risposta alle critiche 
di Merlino - Silenzio del sottosegretario Cattani 

B\R I 18 
I l tinnisti o dell AMICOIUH I 

Oli l e n a i i \gf i iadi L inlet \c 
nulo oggi «I (.oinegno dei gio 
vani co l t ra to l i indi Ito in un 
teatio d.illu B D I D U I M I H In qui 
5 l d OCCdMOIlL I d riS|X)-it ) l l d 
1 altro alle cut clic nwt iu I L I I 
dal presidenti celi hnie Man in 
ma à\\ iVloi lino dil itnpnst I/ IOIIL 
del Fidilo \e rd i e IILIIO stesso 
Piano quinquenni I I di s\ duppu 
Kcspinii i « du )bi * siili ì coi 
lenza CJLI Piano \ P H Ì C col Pi i 
no qninfiucntidlt ( m i non si u it 
ta di dubbi beisi eh un guiL 
lale aireltamentn) l i i r a n Ag 
gradi Ita agguato * Siamo punì 
t i ad adottale lt intent i ioni e 
le modi (Ica /ioni i he si i i lei 'anno 
necessane Ma <i si ennscntd di 
dite che tale poblcma non si 
nsohe con la politica del rtn 
vio » e Non possiamo — ba af[ 
giunto — ci altra paite non di 
fendei ci dal pericolo die nel 
nuovo prowedimento si \ og ln 
tutto introduue e tutto pte\e 
dei P » 

In realtà anche qui l allusione 
•tt'oventuale inclusione nel Pia 

no \eir tc dre.li M in/nmenh per 
il 11 n t m Lillo i i i danni di 1 
m liti inpit i peiti lenii olii se 11 
tetit t ili i a Ilo min n i t e in 
\ o i n b b i ni qui to modo e u l d i t 
11 discussioni s i\ (i iogtlto d 
I ondo di subii i K t i m / u n il i 
I H posi ri da l ) \ l ) t i n / i l'è i i l n 
M n n t l p K U d ' o l i P u m i V e n t i 
n ' c e p i u t t o s t o d i l o j - l n i ( i i i f 
da t i j ,L ru l i s c i e P i s o n i d t o g l i n e 
n i esc rnp o i c i n t i i b u h e i I) 

i i nv i u n e n t i e h i si \ o i i c b b c i i ) 
d n i u I i i n i g n it ( onso rz i d i 
boi i f ica e d ie osidcl i I le « as 
o l d / i o n i d i ( i i D i l u t l o r i » d i t i po 

h o n o i n i a n o D i rn l i d i e i n f u n i 
n i e I o i K n i une rito de l P i uni 

W de n „ i l t u i l t u n t e n \ o l t o a 
sodd is l i r e i desì i c u d i I h g ì i n 
d i p i n p r u t a k i t n a 

Ogg i i n u n c i i i n c g i i o d i tee 
PILI igi in h i p i t so mio aiiiLn 
te ia p a r o l a i l co t tos i gì e t a n o 
on \ c u t i io C i t i i n i m a i n n t i l 

i m i i l e g i i d a t o l i i l i n I n n n o a t 
1 t i s i d i h u d i s i p t u i o i ne 
1 p i f isi l i su i p i i e i I L I I d i 
| P S h d e l l a (. os a p j l t m i c t in 
| eoi o 

| i Q i m i o l me r i t o d e l l t \ t r 

' , Ir i l / a p r o s i L,I t l i n i t i — 

l i le e i i \ d u i i / i o n i clt f m i i i v e d n 

I ' \ l i r i r i oss i r e f i uc d i l C o m i 
I l i t o f i n i t i n o tl< l i Ì r e d i r i / i o 

| I K ci) i v o r a l o p e r i l 2> p 2h se t 

I I t i m b r i 11 S e t ' r p t e i l d i n u s t a 

. d i I n i o u i i n c o n t r o eli m e r c o 

l e d i 2 ' c o n i l m i n i s t r o d< Il i R i 

I Fourw p s D n m c 1 c s i f i t n / a c h e 

I fi un i n si indo il pr i t ip io 
' i eltll i ' i rohi / ione (1 i/ione ( ini 
I che f e i n n t r i postele gr ifonl 
I ci st i ta l i p< rtano avanti a l i 
i vello a7i( riti ile si i sulla n fo r 
| m i che ^iil riassetto r r l r i t u 

t i \ n e t i r i 1» car i u re \ ' ri r ) 
debba i n t sse re e l i t i r h n e ri 
sposti al [ j i o b h m a d e l l i m / i o 

j di tener* te hat ta t ive in me 
li r i to u tempi di i ri i ss t Ho 
fi poichi ^ ' " ^ ' ' puni i sono prf 
| L iudi / i ih ih i rrspnns ih h r i 

1 sp ist i iì< l ( f imi ! ito (hit t t n o 
sul noto disi (Min di Uggì TU 
(orchi giustamente ( p u n t o 

I d ( l pioblcma economico del 
' 1 alla d i r i g rn / i I i s r g r r t c n i 
| cUlla l e d n s t a t i h — ronc lucie 
|. la noia — h i anche ribadito 

I csigen/n d i r si <ìn concreto 
| avvio al nnnov imputo delle 

strut ture de I h P A per ade 
g u a r i i l i p r n c i p i dplla Costi 
turione ed alle rsigen/e del 
Paese P 

1 Ier i intanto h i concluso ì 
, ' suoi lavon i l Co lu ta lo ceri 

ti ale del St T CGIL che ha di 
scusso e ippiov Ì'O u n i mo/io 
ne sui pi ihlemi n v t n d c a t n i 
e m pari iculart sul nasiPt lo 
i c t n b u t K o In p i t i eden? i co 
m( abbiamo già r i fe r i to I or 
g imsmo dirigente d t l smd ic i 
to H( v ! ipprov ito i l i un un 
mit i il (IDI umetil ) e OHI oichtn 
con ^ l i al t r i su ci ic i l i di e i te 
gona ulle l ibi i t i i i l potei e 
dei sinclat i t i e d i Ile C 1 nella 
t i / l i nda fer rov iana 

In pi riposilo un comunicalo 
eh I SPI ( CU •> espi ime un 
giudizio e impipasi vaine nte pò 
sitivo sui documenti preparati 
uni tar i imcnU ( d affida al la 
S C ^ K U I I I nazionale chf par t i 
( ipe i.i idi t l i s e ronclusiv i d 
ni iridato di proporvi le pre t i 
sazio n r modifichi di dd tag l io 
chi sono enuise dal d ib i l t i t o 
svoltosi ni 1 ( o m i l i t o centra 
le * Il comunicalo al ic i ma 
inol tr i chi « le conclusioni co 
stituiscono ina base valida per 
il raff f i r /amenlo dell a/ione e 
d< Il i lotta uni tar i i di (ulta la 
e ah gona \e t so i l m i n l tma 
m in to d i l l e condizioni dei la 
votator i d i l l e Fi r rovu > 

Dello stesso p irere a questo 
proposito e i l segretario gè 
i ( id lc (ìi i f( r rnv ie t i CISL 
B lido Costantini che mte i ro 
t a to dai giornalisti ha tra l a i 
Irci dir hi ira lo d i ritenr u « d i e 
i r is i i l i i l i che si andi inno a 
d d i r m i m n dopo I esame e 
! approva/ione rinate del docu 
mento w i anno scn7 altro ut i 
l i / / i l i posittv unenti pi r porta 
i i iv io l i le r n ( ndic azioni d i l 
I i cattgort i cht rimangono 
integrabi l i nte nella loro dina 
mica » 

\ I n o i no intanto i clipen 
<U nti degli appalt i ferrov lar i 
ba ino dei so il i stendere in 
I itla f| idiota lunedi I \ / i t n d i 

l f c t r t w a i i ! conic i masse l i t i 
j t i n/ione di licenzi i re a ld i 11 
| h \ o aton Neil i zoo i eli f i 
] voino infat t i lo sti l l icidio del 

I ci i / i uni i l i negli appalti non 
K eenna a fermarsi 

I\el coniunic ito appnnato 
il t r rmir i f della a l fo lh ta e 

comba t i \ i ass nible i i d< Ito 
< he i Un ii i toi i i leni* ino e lie 
h stpsst i/ ioni i l i lolla i k i I M 
ti i i smd ii it i * non si ino sul 
(eie nti a bloccat i 1 azione 
izu ridale f pertanto i l a v o n 

toi i I n u m i s i d i g l i appalt i PS 
ir \ itano i smd icati t J intt ri 
sd i ta le la lol 'a ravvinnar ido 
l i in i h rupi a valut ire 1 op 
por turni i di chiedere ! apporto 
(0 icrelo ni tut t i i la oratori 

j delle 1 S iti i lotta dei nipen 
i denti d i g l i ippalt i * e ciò al 

lo scopo di scongiurare m n so 
lo i hc tn / i unenti ma il tcn 

ì t ri Li \ i teso al ridirne iision i 
i me nto dt 1! i ar ida ancoia [ i t i 
i m i dell i ppnn mone di una 
' r i f o r m a u e m o c r a U c a di essa 

it) ì,: i i 
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NEW YORK ~ L,a citta è senza giornal i per lo sciopero del 
t ipografi e del personale tecnico Se ne vedono gl i effett i sui 
mezzi di trasporto pubblico dove sono stale scattate queste foto 
prima (in allo) e dopo lo sciopero I lavoratori dei quotidiani 
newyorkesi si battono per introdurre n&I con t r i t t i chusole che 
li garantiscano ri.»lla disoccupa? one lecnoloqica che verrebbe 
provor.ita dal l ' imminente introduzione di nuovi processi auto 
ma ta I d i loto A N S \ ) 

f" il (Il ti! 1 

mimi 'i I ' ;> pi 
nacli iip r i KI'I 
i i un i )i in ì> 

ini i Uir > jp( ni i 

\ i l < i;ip/f » i 

Il \(l I f Ut li 

mru Ai liciti a j» 
mai (U fu i l a i 
ìtifìfì (ìlari di u 

(inali min >ii la i n 
dai i M Ir )i a inpi ? 

I IH Ilo 
| /fi pr, \)dT i uh I, ' 

fc stagioni eh hi uil 
uiiilanciinciìU inde U( 
han-'ii dalla ((III 
qa cÌPÌlr e lopenri'ii e s 
il J damai i a ( unii ih 11 
di V ml( n ii i ( a ' l 
faciali Celine at li ( Sin i ci 

Si ni'ensiiìf i mi mi > u II i 
piotine i di Vali un > ed ni m ) 
eh nssiii hi ni ili I ( Hi IMI a pn 
Ii2\r\rn eli 'la j efel'uia < i ih ) 
i hidce unii nifi n\itn rUt hn 
già partati alia con Unioni 
dacih icnrlii eiiìnoratiì i di Pi 
ni ilei leu e raion nciircAi mn la 
••elisa ci al uni pnsunli nini i 

Qnr la nprra ioni t Ut in 

weiltei dn min i in r n neiìi 
ar/rort ; n rei tori et ilei iichir 

tei del rumiti e tifi > il ilti e 
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a Rai 

Il governo deve uscire dall'inerzia 

esto 
un intervento per i 

Da1 nostro inviato 
S L S \ 18 

/ lai oratori du Cotonifici 
\ alle Siisrj oY/e/i alle l'i riti «HO 
ejremito la sala tonsillare (lei 
minili ipio di susta per io ri» 
mone dei Lonsuiho di \ eillc 
lutti i lenlitiHf/iie snidati die 
lo compongono i renio presenti 
alia riunione cut hanno parte 
upato il presidente della Pro 
lincici aio Uberto i deputati 
Stella Utmci h aldi Salotto 
Amatici e i sen i ace Iftta 
Passoni Sibille tonsipii"ri co 
mimali e provinciali \olln sa 
la consiliare erano coni enutì 
i rapprt st ntaiiti prmniuaii dei 
tr" sindacati 

Il presidente Oberio ha il 
lustrato la a situa ione rifinir 
me» al centro della tinaie 

'anno i i JOO hptndenti dei 
cai Hiifu \ alle usa e le loro 
iamiqht. si ra ola the alla 
( risi eh i C\ S MCI in dilettameli 
le m'tressatt t 'iitanula per 
vme 

li cei^o de C S inM ito la 
pm i ici indi()iici ione siamo di 
Ironie a un e m p i t i so dalie 
macelline moeleimssimt dalle 
maestranze la e in capatila e 
indiscussa sian t di fronte a 
un cftenda da) nome noto in 
tutto il mondo Continuano a 
arni are cornine sse malqrado 
la produzione i t i {trina e tut 
li lo oppiamo : ha detto l ai 
meato Oberlo Inoltre >>et nn 
ao alcune t oliti t inni l alta o 
ancor nqai %upe eiebbe il pns 
su o 

Il presidente ci Ila Proi in iti 
per usi-tie dalla situa'teni" eit 

Castellammare di Stabia 

Compatto sciopero 
alla Navalnteccinica 

Dalla nostra redazione 
\ M ' O L I 18 

( l i or e r l i d e l l i \ i \ i l o i t e d i t i 
ed d i t is e l h m i i i i rL d i St i b i ì 
h a n n o d i t o 01,1,1 una l e n i i de 
t i s a i spos i i d i t d i n / i o n e i n 
d i f e s i d t l l t h b t i l d s i n d a c a l i e 
de i ( J J I i t t i n e l l a Co i i m e - b i o n t i n 
l e i i i d 11 ^ i \ L p i m \ L i b r i l i n to 
p i t s o ne i o r i h o n l i d i un d u i 
g e n a d i ' l a e o m n m s i o i i c i o l i i n i 
n i q u d ' t l op i 1 i os i l i ns o i u i 
t e m p o n i d i t u rum i l J h i n e r v i n o 
o>,f,i 11 c o n i i m i i / i one c h e s i 
p ropone i d d ì i i t t n a 1 M I O l i t i o 
/ i u n i n to i n w t t u de l l u t i l i d I 
c o n t i i t t o d i h v o i o h i nrovoc i 
to I mime ti t i i t a / on t eli Ile 
m icst u i / t ( i i h m n o se i n p i i i 
t j d i W I ) s< i' 11 i o t s i i o 
el< i o I i k o j , u n / 7 I / I O D I s i i 

I n i h 
I LU 

ili 

( ( . I l e 
i mt . i ine svo l i 

ffU i l CI 1 (Il 

i i 

e n 

d d u 

e o l i i l i 

ti e malo i 

ti inihe h ( ISl 
^( ut t u l i p t r< h i J 
s p l i t , i b d m i i ì t i dr i 

i l i i lo t i i \ in >s n 
m ine ri m i n M im i 

i l h C IS I i l f i s u o 
f a b b r i a t h t ino i i 
s i en t i u n i l r i l u i i t o t i i in 
t o i teo pi t i str idc d i C i s t i 1 
I d i i i i i aie d i e si r ( u n t i iso d i 
v a n i i i l | d d / / o di ! m u n i c i p i o 
l nd d e l e g a / K i t e st u i r i c e v o 
t a d u i s i n d a c i a l f| udc t s t a t o 
n c h i e - t o u n i n t e n e r i t o p resso la 
d i r e z i o n i rUUt N a \ alme ccaiue a 
a l l i n e i l i v e n g i m n n o i l p i ov 
v e d i m i nlci i h i i j i p i e d d i i n i i 
t o o l un t i o d i p j j i i ut i i h , | [ | 
h f f s i l q u h p i r td f I i m i 
n a c c i a d i l i cenz a m e n t o t p e r i n 

s i b o i d m 1 / tu H r i l s e m p l i c e 

T i l i o che in isst m b l c . i eh 
f i b b n c j si i ( j e i m i i s o t i l i 
p o l e m i / z n e t ti un d n tgeri t t 

I d i d / i t n t l i i r i i s j ios ta tei i l 

n i n i a p p u z z i n e i l i d i f T a m a l o u 

d i q u e s t i m i ssi i n g i t o ne l l i 

f i b h i u i ne i m i f i o n t i d e l l i Co tn 
n i Sion, m i c i i n 

I e v i d e n t i i he d i i N i v a l m t c 
une i ( i/it ntl i di Slato) si in 

M a cu ne un c l im i di inli ni 
d morie pe i impedire ai hvot a 
oi i tulle pi rissime seUintdOf 

di svi'upp ne I mone sin J IL ile 
i l U ni 1 o j tondo q u i I lo rid 
u v cri n piodit l l iwj cidi i fab 

ii e i < hi in 1 t,ii ulto della i ri 
i che invi st l ilio il setUie 
li Ih t tnlit us i t i i (|i a a serie 
ni K t o p i/toni Ini ilh i cani c u 
i iv ili st ibbie i binilo coninus 
t die pò soni is Kiir in 1 ivo 
o i l i i rn K -,11 m / a pe i 7H ri t si 

' d n i s i m o P J I d 1 no (ito dt 

, > ( . ta i d i s » n i c o l i no vot t 
' l i i d i / i in. d i o i i n o d i I u n i 

N e i l d t i i / i no i i p n t e c i p i 

/ i ine l n d i 1 \ i i s p t r d i P o / 
I n o l i dove ( i to I u n / i i l i un 
I i nvist i Idi ( li OH J i oppiai 

*t>r o u f i ii i l d i ( n i h co 
I 1 u i d a l ì e i< i i l iti de I h 
i i l u str i i / i ) u n sono use i t i 

t h ' h f i h b r t i i i i i u z / o g i o r n u e 
j >• ino r i u s c i t i i 11 s p i n a i re le 
l | i noc i / tuo i d i l l i (hie/inru mes 

in it io i l i i va i l i i di un i rie 
siva ti ntdhv i sul premio di 
ntl moni v s ti lot tu i ili i 
i di t i min t i dopo un mise, 

i. n i 0 

tttale ìm app iqqmla la 'est 
dell amministra ione timlrollci 
la Scartato il fallimento ' C Ì I P 
ccAptrehbe tutti i lai oratori t 
l ammunst ragione rotiti oliala 
— ba eletto pei un Iteri hbe 
il passeitjijto del pntrlttlto ozio 
ncirio di i C \ S 

l e responsabilità eh l qoi cr 
no sono state iilei ette da tari 
oratori « f a situazione d i e t i 
sfa dinnanzi t drammatica -
ha detto il cotnpaqno Salotto 
— E minacciata la pena oc 
cnpaziaiu e Invidine di una 
qraiKÌP azienda in una proi in 
eia e ni una i aliata qa dura 
menle proi ale > 

lunedi il tribunale di Mila 
no esaminerà la situatone dei 
C\ S ma appare improbabile 
die assuma qia quale he deci 
siine Salotto ha ribadito che 
il fallimi nto < una i t a ria re 
sp ncjere tua ba pure i al ateiin 
erdicameli!e la proposta del 
lati Obirto pir una animi 
lustrazione controllata dei Co 
tomfitt e quella di ispioprio 
sui/gerita elal seti Passoni 

I incjresso della helìsoti nei 
(\S comi niaeftftore azionista 
e l altra in mai uà da stinta 
re «.la I elisoti nei qui titolo 
the se entrassi esso i irrebbt 
una produzione doppia per api 
raio Ciò I uni cine licenzia 
me tilt m u s s a t i Io Siato non 
può farsi (omplite di un ed 
tentato alla pu na oc tiq azione 
L ammnustrazione io ili'Alata 
lascia aperte tutte queste por 
(e » la mi ina che I onora o 
le Sulottn ha proposto e qu I 
la della teeiuisiztone il ejm er 
no requisisca (basta un elette 
to) ed milititi conte ente pe 
steire l Ili! i 

II rappresentante eh Ila (a 
mera del Lai oro Ah sia au 
la appoeigiato la te a della re 
quisizione mediante un tuli r 
vento dell IMI che assiemi 
indici ti ilicirdi alla e;e lume 
cinque per acquistare la mag 
gioranzu del pacchi II i azto a 
n< L onorevole Arno uri (IX > 
si e dello d au redo e > i le pio 
poste dilla ( el L 

\l termine l assi n bica li i 
apnroial) un docununio un 
tana sotto tritio ci i tutti i 
parlamentari pres itti m cui 
si fanno i oli affinchè la i ri 
si in atto prc so il ( rn mf„ „ 
Valle di Su SCI tinga qu rata 
attrai i r a un tni rtn dmio n 
itilo dello Stati eonhquiali 
le nella saltasi ri inni eia pi 
te di u t >nte stanile tllil b \l 
od altri) du cinque n iliardt di 
anniento dd nipitelle ddihi rat t 
dati assetnble i deejh m o m s / i 
e tuttora non sottoscritto % 
Indire n ribadiste de «-tale 
interi e ni a dovrà eu e r< co un 
pr supposto ut laida ddl ut 
l K le In i Un di m ( i pn i e 

11 inp i I i i \l i i! n t I 
i t il a i in i n ili di Ila I t 
I i i i li h i o pi i i al i 

e i 0 i ! ( pi l ]/j, r i' i Zi i 
t W l i iii il in i i ', 
te ti l U i i 111 i l Hip i 

' '' ili (Il I lì 
\ Ih < i il Hi i ! m i le i 

in > t < i i p, i i pu udì K In 
' " i P ' Ì J ' ' i ilieit 
I > li >i ili in r In sii 
pulì i (ind ii n i tn 
par < j ni i 

O »i n In min la p > i i >>n 
di i I i) ne ni a i i di inni 
itti in (n n a i i i a luta t ite 
i ^i t i lei p i ( i i >nt | 

Hi li pi n in , he il t mi al I 
f" ' i nti < quello fi usici 
l'I IH" \dh ,isn mi , di \ 

lucìlie) i in nula br u untiti ' 
di I n ii i i Ai lo prei d'enti mi nn 
dinne isi non, ad api ne ma 
bri eu i tu Un mn nisiq n a pel 
drniinU nnp ntend i ci ipn I i 
0 orni di sui pero umlaut I nu 
Tm delle tiattatnc pei il con 
'Witti pivi) iififde 

lU qilC II 1 (ti 1 Mie I f lp j / lV) 

un au nel ) pei il ii j ti Ai In dn 
uni i n i i dd Vi I salari e si 
lai ili eli i pieildi te en ri la 

pi ma de ade eh e ttemhre le 
'r il Un e pe i i< rum >\ o dello 
nti o i S ,h,f> dn> pi o 
I i «e un i li n ii innntnn. 

i l i e irci i rn un e omini i 
li Ile panel a e une londrmne 
ne r l applicazioni la so i t i i s u 
«e h ti Ite le la e ci enti o 
di ci t am a alt ni i ahimno pr i 
t mei " anni 

J t ( ondi ioni di i biaccmn'l e 
dei col mi mi ssn e si sono fra 
le più misi re di lutto il paese 
( li cupcn hann •> se mpre pini 
lato sai iiossi sof i n i ti b i\ 

i r parli e non hanno ojieiato 
duina trasformimene t altura 
le luitnda oqqi a tiataist nn 
una aqnealtiiru fin li più ar 
re l'ali \Un ridnesta eh miqlio 
lame n'i ala noli e norma tu i 
M p i idon e in il pia oss Anto 
disonni pio pr ìdiitlu o 

\n he per qui ti m Ai i la 
le une pi r I I itti eh si li n i ri, I 
loci i oltiira su ili mei oppiata 
ta rlall A sembha reqionale e 
ter la quale noia ale e sialo 
il contributo dei Ini oiatori mes 
me i e stala salutala con en 

tusiiismo 
Si tiatta ora eh arni aie ad l 

iuta forte mobilito ione dici 
st otifiqeia il disi qno deqli ctqiiri 
i he tende ali numi nto citila ren 
dita fon l aria altiaierso lì ri ' 
fiulo di niqli l'amcnii sdami! \ 
il >rm nu i e pr iduttu i \ 

per gli 
autotranvieri 

a Palermo 
I M I i m i o 11 

l t il i i smunto i « i oi lo 
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ISTITUTO 
PER LA 
RICOSTRUZIONE 
INDUSTRIALE 

OBBLIGAZIONI IR] 6 % 1957-1975 

Si ronde nolo che I IRI avvalendosi della facoltà 
previsla dall ari 4 del regolamento del prestito 
obbligazionario IRI tf i 1957 1975 ha provveduto 
ad acquistare sul mercato I intero importo di 
L 1.355 000 000 nominai di obbligazioni che co
stituisce la quota di ammortamento del prestito 
stesso per I anno 1965 
Eppertanto il M seltembie 1965 anziché proce
dere alla estrazione dei inoli per dotta quota a 
ministero del Notaio Enrico Castellini si è (atto 
constare che le obbligazioni come sopra acqui
state erano slate tulle rit irale dalla circolazione 
e annullate 
Nessuna delle obbligazioni attualmente in circola
zione quindi diviene nmboisabi le il 1 dicembre 
1965 per elfctto di estrazione e in conseguenza, 
nessuna di esse cessa di f ru l la le interessi da tale 
data 
I numeri dei titoli sorteggiati nelle precedenti 
estrazioni e ancora non presentali per il r imborso 
sono pubblicati nella Gazzetta Ufliciale e sono 
elencali in un apposito bollettino che può essere 
consultato dag'i nleressati presso le filiali della 
Banca d Italia e dei principali istituti di credito 
II bolletl no sarà inviato gratuitamenle agli Obtì l i-
gazionisli che ne faranno richiesta ali IRI — Uffi
cio Obbligazioni — Via Versilia 2 - Roma, nella 
richiesta dovrà essere fatto esplicito riferimento 
alle obbligazioni di cui si tratta (IRI 6 % 1957-1975) 
poiché per ogni prestito obbligazionario dell IRI 
soggetto ad estrazione esiste un apposito distinto 
bollettino 

Giulio Formalo 

GRUPPO STET 
(Società Finanziaria Telefonica) 

SETTORE TELEFONICO 
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SVILUPPO UTENZA E TRArFICO EXTRAURBANO 
NEI PRIMI SETTE MESI DEL 1965 
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l ' U n i t à / domenica 19 settembre 1965 .11 / 

A Sant'Antonio Abate nei pressi di Napoli 4 AGENTI UCCÌSI A COLPI DI MITRA 

Panico fra la popolazione — Ignote le 
cause della grave epidemia che si é 
diffusa con un crescendo spaventoso 

NAPOLI — Due delle tre bambine decedute Rosanna Elefante (a sinistro) e Giuseppina De 
Stefano, entrambe di 3 anni (Tele foto) 

Procosso a G r a z 

27 terroristi domani 
davanti ai giudici 

Sono imputati per gli allentati dinamitardi in Alto Adige - Le vicende del 
precedente processo - Due studentesse nel gruppo capeggiato da Norbert 

Operaio 

delle Acciaierìe 
precipita 

e muore 
TERNI 18 

Un operaio delle Acciaieria di 
Terni è precipitato da dieci me 
tri di altezza mentre stava la 
vorando In una capriata del re
parto delle condotte forzate 

Guido Kiccioni di 39 anni è 
morto mentre i medici dell ospe
dale ove era stato ricoverato 
tentavano un operazione per n i 
vario 

Lo spappolamento della milza 
in heguilo al contraccolpo rice 
vuto con la caduta gli è stato 
fatale La Terni dovrà spiegare 
pf»r questo ennesimo inciJuite 
mortale ««p erano state pi"se 
le misure necessarie o salva 
guirdla degli operai che col 
Piccioni si trovavano a lavora 
re IL una posizione C03l scoino 
da a dicci metri di altezza E 
in corso un inchiesta per appu 
rare ae le necessarie protezioni 
non erano state ndo'tate 

GRAZ 18 
Lunedì mattina ha inizio da 

u n t i alla Curie d Assisi, di 
Già/ il processo a ventisette 
terroristi austriaci e tedeschi 
tutti facenti parte del gruppo 
di Norbert Burgc r La ring 
gior parte di issi t ra gn con 
parsa nel mi ggio scorso da 
vanti al tribù mie penale dilla 
stessa citta die dopo due set 
limane circa di dibattimento 
concluse dichiarandosi mcom 
petente a decider' la difesa 
infatti aveva ,oslenuto chi gli 
imputati che allora erano 22 
avevano commesso irfatti de 
luti di naturi politica e do 
vevano esseri giudicati dalla 
istanza più t Ita di giusti7ia 
Le imputazioni sono comunque 
rimaste le si esse violazione 
della legge sudi esplodivi del 
la legge sulle armi e sui pas 
saporii oltre i he di furti tutti 
reati connessi fon gli attenta 
ti dinamitardi in Alto Adige 
e in altre regioni italiane ve 
rihcatisi nel corso della on 
data terroristica negli anni 
fri il 59 e il 01 

Fra gli imi ut iti quasi tutti 
studenti o impiccati vi sono ai1 

che persone (he ricoprono al 
te canclie la nell apparato 
statale austri ico che nel set 
tore economico come Helmut 
Ricdl ispeltoif forestale Hans 
Sauer cittadino tedesco noto 
Industriale a Vienna e lo stes 
so Nobert B rger professore 

universitario 'Ira i nuovi im 
putati che non figuravano al 
proeesso di m ìfgio sono dui 
studentesse universitarie della 
Germani! occidentale Renate 
Gemuend di 2\ anni che stu 
dia economia ad Aquisgrana e 
Inprtd Rnnkniinn università 
r n a Brema 

Dei 11 nliscttc soltanto un 
radiomeccanico di Innsbruk 
Peter Kienesberger si trovi in 
stato d arresto PcrPno il m \g 
gior imputato Norbert Bur 
ger considerato il e ipo del 
gruppo arrestato più volte 
e stato di recente messo in li 
berta provvisoria dietro cau 
7ione 

In ottobre 

il <> processone » 
per le truffe 

all'INPS 
PAI ERMO 18 

Il più grosso pi occaso por truf 
fa ali INAIVI i ali INPS che 31 
sia mai svolte in Italia comin 
cera a Pilermo il 27 oUohre da 
vanti alla I Sezione del Tribù 
n^le penale che per I occasio 
ne si trasferii a nella /ecchia 
chiesa di via Montev ergine dove 
si svolsero i processolii contro 
la banda Giuliano Oh imputa 
ti sono b(H tutti a pie.de libero 
Trenta gli aviociti difensori IJ 
processo duret i due mesi 

Sciagura nell'Adige 

Tre annegano 

chiusi nella 

cabina di un 

camioncino 

Altri quattro morti per 
incidenti stradali a Tre

viso e Nicastro 

Sette morti sulle i tnde mila 
giormta di lei ì I 1 snaturi più 
agt-f iccnnle si t v enfintì nei 
prc u di Nomi 11 provincia dt 
Trento dovi tre persone che 
vnsgiaifino i bordo di un ca 
mi( nano sono anrigale nell Adige 
dove 1 iutome7ZO e sprofond to 
a rausa di una Tirata manovra 
drl conducente Fmilio Maffei di 
T5 jnni sua figlio Luisa di cln 
qLf ed in conti lino dì Poma 
rol) Dino Gisperotto di 36 era 
no oaitti n l̂ pomeriggio di ieri 
da Nomi con un carico di uva 
dir tti a N ive S Felice I a scia 
guri è- avvenuti verso Inni di 
not ( Dai primi accertamenti è 
ns ìltdlo che il guidatore per 
cor-end) la stradi pensile sii 
I argine sinistro del fiume ha 
imboccato male un ponte 1 e ruo
te nnti non rnnno infili to h 
npda scarpati ed il camioncino 
f> scomparso nelle icque dell Adi 
gè Più tardi è stato trovato il 
cadavere del Gaspirotto ma del 
1 a itomczzo e cM MiFfei e di sua 
figlia ron e stali trovata per 
0! i alcuna trareia S pensa clic 
la corrente abbn triternato por 
un lungo tratto il cannoncino 

Due morti e due feriti sono il 
tragico bilancio di on litro me) 
den e mentito s JIM comunale 
che di MignagoU conduce a C<ir 
bonora (Ticvi'o) I quattro si tro 
cavino su un auto che in curva si 
?> nn iaia a schnntaie contro un 
platano II conducente Ferdinan 
do Cervi di 24 anni è morto sul 
colpo \ldo Ceccon di 39 anni 
che sedeva ananto al posto di 
guid i ò deceduto poco dopo il 
lo pedale di Treviso Gli altri 
dup cccuninti dell auto I rante 
sro Pnor di 22 inni e Lorindo 
Morandin di 42 sono rimasti leg 
gei rnenle fei iti 

A Nicastro fCatanzaro) uni 
« G diletta » sulh quale viaggio 
vano Armando Artun di 21 an 
ni da Cutro e J un altro pas 
setgero di cui non si conosce 
il nome si è scontrala con un 
autome77o condotto da Pasquale 
(.ranfie di il anni di Nicastro 
I due occupanti dell auto sono de 
ceduti sul colpo 

Dalla nostra ìedazione 
\ \PC)I i 11 

I ) ihfli nt i li i uccisi ut I 
nn v spi/io di vi nti ('unni 
tjii it io b imbuii i S ini \ ilonio 
\bat un grossi b ngu IM i 
col ) a dui i minuti di sii idn 
d i ( asit.il mini ut di SI tilt t 

II p inno si L imp id unito 
dr 11 i pop il /ione dopo il (juai 
lo rlLK ssu avvi mito uri i 
bn v issun.i d st nu i dal Uno 
e soltmln mando si e spenti 
ili ospedali napoletano ptr le 
m ìlaltio n fc ttivi 11 piccola 
Giusi ppini Di SU tatui è silfo 
reso noto the si ti attiva di 
una giavissima epidemia del 
la terribile maialiti infantili 
duci i bi nbini colpiti 

Il 25 .IL, isto stoi so \ enne 
colpita da una violenta fann 
gite h piccih Giuseppina Mi 
glio fighi di un operaio con 
serv io) o Domenico I a ma 
dre Gmv mna Mucn e inche 
fss i ali ospedale in osserva 
7ione ittcne'e il quarto Inm 
bino 

l a famig]n Miglio ibita in 
una abilamnc di recer'n co 
strillone occupiti da appei i 
un anni cercavano in ogni 
modo eh tenersi i figli in casa 
temevano le malatae che in 
sultano i gnvamssimi orga 
msmi mi ogni lorn prec ni 
7ione e stit i i lutile A tic 
giorni dal ncov ero presso 
1 ospedale per le malattie in 
fettuo « Ontugno » i' 28 igo 
sto scorso li piccoli moriva 

I epidrmn si e di!fusi ron 
un discenti *p uentoso T 

casi eli f umidite sospitt i 
si moltipiicaiono e la ehf 
tento si manifesto con esito 
mortale in altre tre bambine 
il sette siftcmbre morivi An 
'ometti \ iccflommi di / anni 
figlia eh un bnccnnto Ma 
questo decesso non metteva 
ancora in ì lh rme ne la gente 
delli 7ona n> te nitori! i s i 
nit me proni ci?li 

II panico i e diffuso leu 
sera giovedì era morta Ro 
sanna l lefan e eli 2 anni fi 
gliola di un capraio Giusep 
pe ieri sor a dislanz ì di 
un giorno m inv a Giuseppin 
Di Stetano d 1 inni figliola 
eli un comm rciante in elei 
tiodomeshu Luigi 

Ali ospeel ile ci sono litri 
quattro bami mi dt S Anto 
mo Abate ni itanti tutti nello 
stesso eiuarti re nelh stessi 
stradi che ono siati colpiti 
da difterite le faunghi del 
none sono 'eiror^zite 

Impossibile sapere dn me 
elici mint i d Ma prefettura se 
hanno qualche sospetto sulle 
cause dell cpiclimn secondo 
loto le condizioni igieniche di 
quel poslo non sino pignori 
eli tante altre né — sostengo 
no — ci ^ono state mai ma 
laltie mfrtttvc 

Eleonora Puntillo 

COPENHAGEN Auto ferme ad un pento di blocco della polizia (1 clorato ANSA l « Unità »* 

occata 
per la caccia ai banditi 

Lei strage non h a precedent i ne l la storia c r imina le d a n e s e - I l t ragico 

« carosello » f ra g u a r d i e e ladr i si è svolto a l l ' a l b a presso l 'aeroporto 

COPI NU.IIL M 1!) 
Al! 'Ih i eh st un ine qu itti o 

agititi della polizia re ile dt\ 
nesi sono siati utn i fallii 
ti d i se ine IH di miti a idi 
auloi i di II i sii igr — Indi i 
d auto i qu i ilo pili — so 
no riusi ili [ i r ori a fu per 
d e n le loto tracce Nella loto 
licere a son i impiL, vite tulle 
le fnr?e ti polizia de la ca 
pita'c danese; l is ila eh \ im 
ger ehi c< mpit i de li /< n 
dell aeiopoito nelli cui nei 
n?nze e avvenuto il sanguino 
so episodio è pnltcarie u° in 
siilo d issi ho Nessuno pio 
enti n vi a is t i TU nn pnr ter 
r i ne pi r 11 m ni pi i cu l i 
scn 'i ubne i morosissimi con 
trolh Pitturile eh u'cnli do 
tati eii gì i che i ,jrov i di 
proiettili la peritisi! ano in o 
gru i ìfnlo I uilostiad i the la 
unisti il e ntro suinco della 
metropoli e bine n i i le 11 
ceiche elei testo si sono an i 
che (Stcìe al! i vicina tosti 
svedese 

L uccisioni dei quitti o igeo 
ti tolti n olio gioì ini tosti 
tuisee un fitto senza pieci 
denti rolli stona eliminile 
arnese e i giormli di Copem 
gin n sono usciti stamane in 
celi zi ini str un din u n le ni 
tonti eli poli7ii li inno otfer 
lo rì nula corone i chiunque 
sin in grado eh fornire infor 
maznni the portino sulle 'rac 
ce elei eliminili In popoli 
zione indigniti se_uc ori pi i 
ori le md iginì li magpnr 
parte d e conducenti eh l i t i 
tifili cipilllf cimoso -a sono 
offerti spintancammto a col 
laboraT" ali i e iccn degli as 
sassim 

Plliliipp) molti ispttti del 
la tragica sparalom sino an 
..ora oscuri e mistrnosi pri 
tteamente non v i sono testi 
moni [Kuhn e le notizie ginn 
te al quii tu r genei ili di pei 
lizi i sono confuse e contrae! 
dittane 

Pare che gli nitori della 

sti ige Mano ho tutti t tu 
Min un tome del lesto le lo 
io quattro vittime ì polizie tti 
Heiong Skov Hatisin Minici 
Gì 11 Jcppsi o Gei l Stendi r 
gì irci di 21 ai ni e Akse.1 Djb 
dliil Andersen di 28 anni 

Comunque i fatti sono siiti 
così Deostruiti Vii so li qual 
tro del mattina un comriei 
eia ice d uto signor Ole Per 
noe nncistndo d i un neon 
mento e stato supeiato da una 
Siine i verdi lancili i a f )1 

I li anelatili a i insignii i da un i 
auto della polizia a suine spti 
gale Pitcotsi allic due chi 
lomilri il Pei noe ha vislo l i 
^tissa auto tlell i poli zia fei 
n n su un lato depila stiadi 
1 uomo si è avvicinato e a' 

j trai ci so i finestrini ha visto 
I due poliziotti morti crivel 
lati da colpi di ai ma eh fuoco 
Stn/ i ptidcri un attimo ser 
\ ondosi del ridiotelefono eh 
bordo egli ha avvisato il co 
mandi) eli poli/i i Da li gli 

COPENHAGEN — Tecnici dalla «Scientifica» esaminano ì'suto 
in cui hanno trovato la morte due dei quattro agenil 

(lelctoto AP 1 « Unità ») 

veniva confeimato che 1 ulti 
mo contatto di quella auloia 
dio risihva a pochi minuti 
pinna, quando gli agenti che 
oramai giicivano senza vita, 
ave\ ino rifiuto di essersi Imi 
ciati ali inseguimtnto della 
Sinica il cui numcio di targa 
figlimi a relid lista delle vet
ture rubate 

Dieci minuti più laidi la 
sreonch lingua segnaii7ione 
gli abitanti della zona di Kn 
strup lo storico cartello me 
chocvale clic sulla sfossa Ìsola 
Amer *-o\ i asta lo stretto di 
Ou esund infoi nnvano la pò 
li ' i i che un allia aulotaelio con 
alili due poliziotti uccisi n 
boi do era i imasta abbimelo 
nati sul cigliu de Ila strada 
lungo il mai e Anche in que 
sto caso la vellura era cu 
v pilota di pi oiettili I stato 
chiaro a questo punto che am 
bedue le mto atei ano lenta 
lo di blocciie i b inditi sb-tr 
lancio loio l i shada o che per 
iiprusi un \ ai to i criminali 
ni evano spit ilo senza esita 
/Ione ' i prima e la seconda 
lolla Del icsto paie che gli 
igcnti siano stati colti di sor 
presa non ai evano nemmeno 
impugnilo le loro armi quan
do sono siati falciali dai mi 
I n dei banditi 

Due oi e piti tardi la Simca 
rubata è stata rintracciata nei 
pressi tlell aeroporto in tana 
zionair di Kishup f isola di 
Amigcr dovi si trovi 1 aein 
porlo e collegata al c^ntio eli 
Copenaghen eia un autostrada 
con tre ponti ogni valico è 
stato bloccato e la /onn di 
Kastrup è del tutto circo» 
eliti Ma dei banditi sembra 
essersi poi sa ogni ti accia Dal 
la centrale della poli7ia un 
pnihiocc ha comunicato che 
essi sono fuggili n boi do (H 
un iltt a vetluin rubila una 
berlina grigia di cui per al
tro non si sa nemmeno 11 mi 
meio di targa 

RISULTATI TERZA ESTRAZIONE 
Il 6 Settembre 1965, alla presenza dei Funzionari dell'Intendenza, di Finanza di Cuneo 
e del Notaio Avv. Ftancesco ODDERO tìi Alba, si è proceduto alla estrazione dei 
premi post! in palio con il concorso FERRERO-FORTUNA. 

1°: L A N C I A F L A M I N I A 

2°: G I U L I A S P I D E R 

3°-4"-5°: F I A T 8 5 0 

I VINCITORI 
Signor Federico RAVASI, Via Statale, 91 
AIRUNO CComo) 
Sig Giuseppe PERGOLA, Traversa De Fontana, 96 
NAPOLI 

Signor Tommaso ARMELLINI, 
PACIANO (Perugia) 
Signor Francesco PELUZZO, 
VASTO (Chieti) 
Signora Lucia DA GIAU, Via Arconate, 7 
BUSTO ARSIZIO (Varese) 

Via Sensinl, 65 

Corso Mazzini, 89 

O I r I ' "-SIRr COMMUlATI IN GETTONI D ORO DI EQUIVALENTE VALORB 

SONO STATI ASSEGNATI INOLTRE: 
300 CINEPRESE KODAK 
15000 premi di consolazione 

Ai vinciteli o stata da'a comunica? ione dirotta La prossima estrazione avi a luogo il 311 66. 

R E G A L A T E NI0SCHIMI - R E G A L A T E L A F O R T U N A 

c o n f e z i o n i p i ù g r a n d i , p i ù p o s s i b i l i t à d i v i n c e r e 

FERRERÒ la marca apprezzata in tutta Europa 

Avi Min n. 83714 dal 30.6-64 

http://pie.de
http://asit.il
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s s s s l~S s i- f S / S.S r s s f r-r-s^-ss s /•• 

C h i c l i patpna detjrr tn a hvor . i l o r l de lh terr,i ,il problemi del movlmonln 
coni idino per la r i fornì , a q n r h qenrrale e i l i economi,! i g u r n h si pubbl ic i 
ogni dnmenici Con « > i « i UnitA r vuole estendi re 1 suoi lef|,imi già co-,1 
inlensi ron lu t i ! | l avc r i l o r l (lolle rampafjne ed offrire un,l nuova serio por h 

r Ircol.monc dcl l i csprnnnip II dibatt i to L Ì hal lnql l i i politica n Ideale per l ibera 
re I agricoltura e I m l c r i società it. i l i in.i da ofjnl formn di sfruttamento Ln pa 
qlna vuol essere . indie uno strumento di roH.ihor.mone che potrà manifestarsi , 
(In p u l e del nostri Infiori con l ' invio di 'ol iere suijcicrlmentl e corrisporidonzo 

^ W v / A A ^ A A A A A A A i V vWS/VA/ \ y j - y j " , / \A^\ / \ r . /• v , /V-y /•• s-s-s<s^ssv y^/^AJ^/^A/^yv^^/^y/•>^y^y^yy>^>^y^y^'^/^/^/^A/^yV^/'y 

c 
un cavallo di Troia? 

PER RINNOVARSI HA BISOGNO DI VERE RIFORME 

I l v> 1 ' nio li.» i ro i ilo n. Il i 
e lhl iPi l i i i l f l l c e unpfTiiiM t i l r i 
Ta'lo ih I r m i pi r darp ,illc tiro 
prie i i l i m e ri p HI Mini pin 
odi U H 1̂ ni inerii i di d iu i i imn 
I H U imo li;tu- un frui i ln d ri 
«I i M d i i l i i / ' T m h n r rh l i r m HI 

f ' i i ni II i li i.f.f r lu r innnt i I i 
( «Sia prr i l \lr-7/(>Kioniii li l*n 
va io air UH norme rumi qui II i 
r l i " amnii Me fi i nspii ni i mi In 
bui i M n.ili sin ii I i ( i «imi i i i f r i 
ro ipera t i v i t p n w i l i i ndu r i t i l i 
eoa In SUI1* i i hr u n dnvrf lihf 
•erv in a Tir nqn is i r r nlli » »n 
perai n e rapai i l i lei nube * di 
merralo In rt alili ipp ire t ln,i 

ro the riunire I( « c i p i n h n 
le rnnpr r i t iv i pii«inn« n iqtn- i r 
I f uni lip m ii7fi n*-'! rv i r - i ,n 
P" i i l i ni ro l l im i io { omnif rf i in 
Il e l i i i l i lMn i l i li innn Insule o 
(H a jMi t i r i rs i i pruduti) di i ron 
tndini a h *«(• pri /ut pi r f i r 
nieplio i loro alTnri 

Il progetlo di i Punn \ ( rdt 
n 2 i> esnferra pero MI ari '" 
che prevede contr ibut i d r l ̂ 0% 
In conto capitali p fondo per 
eiulo, i ( mt tn rn di bon i l c i — 
CHIC (irfinrimni p ri ia t i hrnt hf 

Borio assimilati nil( l o t i p i n i l i s r 
e ftf.li puh i l i svi luppo ipr rndn 
cosi uni) Mistissima b r i n i l i n i ] 
la i l i Hi in i/ i une ti» II mlr n i rito 
pubb l i ! o I i propri) I i l< r ru ra 
pi l i as^in l i i l i i n I n t r i d i pn 
Ir i si p i 'M r i qui Mi n o n n i ri 
(•fiere U H hi <ii->|iuiii remili chi) 
lo Stalo 

Ma non t tul io pi ri I H i l i ir 
t i t o lo fi i hi t r a i l i ih fili ini, ini» 
ti d t n t r r r ^ t pubbl i ! n in pr i 
t i ra Milli i (ir indi nnii i in l i di 
trasforni07io u e pn p ir i / ionf 
dei prodol l i nitri i ol i — il con 
cello vii ne psirsn fino n rum 
prendere « Miti c o o p e r i m i r 
loro coriBor i e ni<m inzioiu iti 
prnrliitlan agricoli n q i nh des'i 
naturi alla fr «Mone ih qne«li un 
in ariti roMiu i l i a Ini al e f n n i o 
dello Stato f (icicmzimii f/i prn 
tlutfnn per di piu oh l ihcd lone ' 
«oiio anche quelle p r i l l i t i nt 1 
propel lo I iounmmno in disciH 
«ione nlln Camera, nitri rntt HO 
no i Consorzi agrari ron I a l m i 
le anlideuioi r-iiti n ntrutttini e la 
completa Mibnrdina/tone .illa Te 

I ilf n nnsi>r/i I UH i pi *l i IH 1 
| I J Fungaia il i p i*-ili di I! i ri , 
i ni Miri i l ali in h t i in i un nr i 
in ,<li u r tno l i ,t i Pi ino \ i r l i 
i t i pn vedimi i p if: un. nln ih I 
VI r 

i d i 
f i t r i l , uni ih I I . 

V < u h lir 
i i mini hi i l i 1 i i ino un i i in 
l imi i i h , f.h i y ut-mi i ni |it 
r i i i \ i pulì mi n i nlr M r i pt r 
s in ir< pn 11 il i ri i | I - S I U 

I > -.It --o rn f i .«•, un nlo di | 
I h i mini r i l i w di ' i i lindo Lr nlo 
j — l ( i i innr/1 ih 11 "p i r l i n i -
' ron i nrrirnIÌ l ini i u i imi r il uh 
I ha f i l io pri I in d riluci i-mn 
M nlf i l ru i uh ih . ' i piu M.1 

IK In h i d i in i i -h ili.» un l ip i di 
I i uopi r Un i I I U M I MI I I e i In 
I ro ion i ri l i inl< ri c i non i M n 
un me (>ri l i u n i I ( , m i 171 
«unii spi r,-n 111 in -1 1 v i- i , 11 
I 1I11111 i s .u ip i ,1, 111 ! M rn 1 t .,1 
ih u n 1 p r 1 f \ P h l h , ,m 
fu ni'11 1 «i n io 1,111 un ih mi in 11 
di Mi buri 1 r 1/1 1 p di inler « 1 

.mir i *» i r ' [ in i hi 11 im i ni 1 i p m 1 
li TI ermi uhm I ,) , nnf hi mie 

j ' lo un probi , in 1 e-^en/nh d 
rim I n ri i hi non ' i r i so ln al 

| I iri. indo la Imr^i i l i i lun it 1 
! i " ! • m i 1 ri u l rnu i l i m i if 1 
1 nulo ri t trine [un p n u > i i l ! 

1 ih l ' in i/nuif ih 1 fi iTilr i l i t i l l i 
I n l i 1 muni i 1 indo con 1 1 -1 It d. 

ri rbi pr r i l f Mio =i> w d 

pi r«f L'ilire "1 npi di prof i l i l i 1 d 
mi rem, nln di i m l i l i p i r i - s i 
I i n r nini In ab uri l i t i I 1 1 
rn 1 i e r i mi nul i pubbl i , 11 

I f ro i ip ' r u n i i> ri qui Di 
F illn d 1 n o l i 1 In I n o r i ( 1 hi 
lf ro= l i i i i i -n pi r zu id 1'11 i r r un 
pò n ie . l in f imi 1 p uir 1 11 li t 
numi ni \ , u i pn Inrdi i l i m ir 
l i d i si i ir- i I un Hnimmi h i m 

Risultati di un convegno a Bari 

LA RIVOLUZIONE 
DEI SURGELA TI 

LD fondamentali esigenze tecniche della pro
duzione rifiutate dalla proprietà terriera — La 
relazione di lìiuseppe Vitale al convegno della 
Lega a Bari — Anche l'irrigazione deve fare 

i conti con i problemi di struttura 

i n i , 
Tir*, d in • pf r i l i 

H i l l 1 
-,,11. 

| n ^1 , ipi'.i 1 i| nndi il 1 d m i 
( 1 u 11 I i l i 111 o ilh 1 uopi r Un i 
I 1 onlemil ' i 111 il i un, fnrnml 17111 
ni del Pi ino \ 1 riti 111 ne d 1 
1 hi pn fi risre l i n o p n l i o ali 1 
fantina cooper i l i i 1 t i Pedi r 
cmisor/i ai I l l u n i n " n i n 7 i n m 
• ino ( m i m i m i ! \ iene 1Ì1 chi In 
p i u n i b i b u n l u r i di 111 lerr 
e ih u n i loro a i i n / . m p o l l i n i 
e finitile 

1 \ S. 

Rdccolta meccanica dei piselli deslinnti ad impiego industriale La miet i t r ice dispone le piante 
mietute in andane, per faci l i tarne la raccolta e il trasporto alla trebbia che può farsi anche 
direttnmente sul campo 11 residuo della trebbiatura costituisce anche un ott imo foraggio 

Convegno a Pavia ! Mutue contadine 

La difficile 
legge 

Le mani 
sul contributo 

vitivinicola i capitario? 
Difficoltà di applicazione delle nuove nor

me e numerosi ostacoli per i contadini 

PAVIA I» 
Eiifrero in uifjore fra qualche 

giorno una legye chs ha SHSCI 
tato fin dal momento c/ella sua 
proposta I mffresse e insieme le 
più disparate reazioni Ira l'itti 
le categorie interessale e l api 
mone pubblica Si frulla del ie 
ereto prendendole sulle norme 
per la repressione delle frodi 
nella p r e p a r a t o n e e nel com 
mercio dei mosti u n i ed ace ' i 
Di quella leejae si è discusso 
fjiialt'ie giamo fa a fatua 111 
un conveono promosso dalla lo 
cale Camera di Commercio 

La leyoe compendia a in ben 
Ili) orticoli ha come -.uo scopi 
principale la proiezione delle 
oeniiDiitu del proiloito e i/eob 
interessi dei consumatori nel 
mercato miei no eri estero the 
è btato neyalwamentp impipi 10 
tiato da quella tinca meramente 
speculativa che ha dominato fi 
no ad oggi t che ha pernii s^u 
la sofiv'icazwne e iaduUtiazio 
ne su larga scala lulUtbia al 
torna ad es a si sono luale 
da più parti risene e dubbi che 
pur non intaccando la sostanza 
dello lei/oc mirano a c ' n n n n i t 
oli intenti pr mori e la sua ap 
plicozione f- per esempio ne 
vaino d ,'afto i/ie la legge tn 
tri 111 vigore situa preparazio 
ne alcuna ti ministro ridi Aon 
coltura infatti solo il li silfi m 
bre dieci gii rn. prima cioè cfii 
li decreto entri m vigori ha m 
vialu una lettera ai Comuni pi 1 
che 1 contadini fatcìano (tenuti 
eia della cantina Ora la de 
ritmerà implica oleum passaggi 
buror rotici che < sigvno pannino 
tempo ed e d i ' / i t r le pi.r m i!li 
zone che il te « co comunali pus 
sa effettuare fintinolo, di plani 
Tnc'trif in poclu oiorm hil solo 
Oltrepò p a t e s e a conia </i ciò 
pi» di 8tH>0 (O'itadnn ri ihiatm 
(li andare u contro a 'Ielle gro^ 
he noie la li g e in iliitti nel 
la suo rtaorosik pmiuiiuta non 
poche (hj fui/Ila ai p i ioli P 'o 
rìuftori del tuli > ntipiepuruti di 
fronte alla imam situtuioni 1 hi 
si tieni a etimi L ohhl i,o pi r 
PSI mpro p i r 1 i r r i p i t l i m ' i n i / n 
a (J() litri ih '•a tatila d i l le t o p 
su le dei sigilli t I'I II 1 tu hi rei 
tura (cui l uu'i azimip nurnoUi 
pi'a il conti mio minimo Iti pio 
1 cnu tua il nur if 'i \U\ <l Un mi 
boffroliolrire I sullo graia ioni 
(iht)ohc(ii nn'iì co «-pt M di no 
tei ole l 'iciducfi sin col se ,ì 
prndulìoit noi e in ni a lo ih di 
mulinili etn la quai dio 

In que Io df< noni la l« f/pi 
Oioieifi si 11 a tra soprotli/lto ai 
le più rjin sf m/rivii 1 indio) 1 
aha t r i i i ' ' i e ^ aiioiiar t ranno 
inleroiiit me ipiesto impo" tonfi 
passagg o dilli produzione In 
maIICan^a di mi -.i 1 di assi 
sftrtM tecnica lo costringeranno 

r a u n i 11 / i n o r i à 
' fronti, aoli agra 1 

oltiln di 
cotnmcr 

1 ciond ali industria 
Occorre immtd a lo mente qmri 

! di paralttlariprd allappi tazw 
I ne dello legge lo s t i luppo di 
] una ri le di »//i 1 ffciui» (jeri 

fLnci per I assisren a ai prodiil 
I lori Occorro sop at'utto un am 
\ to concreto al nommento eoo 
I pr rotti 0 che è l alo oggi in 

grado di competerò con 1 più 
forti gruppi coni ni retali e inda 
striali le piceni e oiiinnir e Ir 
afrczzatitre min mi dei conio 
I11 sono insuffli i n fi I ossocin 

1 zinne alh cantine lociah che 
tmti'iitulliano è } mina prosprl 

! tua p i r imolioio di loro In prò 
l u c i a di l'ai in la (anima V> 

I citile di C a n u t o fa n i olio un 
| pressante un ito nel corso di a ' 
j follali' assemble di rat ind\i > 

m tutto I Oltrr'pi Pai e^e pei 
cné 1 pirroli prt'lulfon si a?so 
r a o alia ( antimi 1 et In ttifpsri 
di prnrin tuli ri ssi 

Alessandro Caporali 

Pisa: deficit di 200 milioni ma l'aumento, per 
legge, non può essere destinato a coprire la falla 

P I S \ IH 
Anche quest anno il ne e di 

igobto mentre porUsd albi f?c 
ii(_r',lilà dt i lasoi i tnn ie meri 
t i l t ferie h i r iversi lo ai colti 

i lon diri Iti una gr mdinatd a 
tic I '•crino di i i i inci l) conil i 
nutis i 

l e Mutui ductu ddi L qionijrii 
bonomiam hanno orm<n 2U0 mi 
boni di pasMso anche nelld no 
slra prosincia \ ergounan tosi di 
f i n I lomento lei iti'e a gior 
tu\ì i la ordtua come é atsi.no 
io al t rovi q j i i l contributo — 
ihe e m.i il più i l 'o d I t i l i i con 
ir( 4H i l limino per pi_rsorn -

i dirigenti bonomiam hinno ini 
losto qui 11le ( isse comutidli 
in if imcntii irudio d( I [1 > (Il 
ispftto al 1%4 del « conlribiito 
ripiMno t In r ru t i dei comuni 

IE Ibi pi osi i t i a qui sto a imi nlo 
w i m dal 1 Ufr di 400 » in un so 
lo anno Ciò tuoi dire d ie i 
o l t i id ton diretti pisini paglie 
nnnf (0 milioni di ronlnhiit i in 
ini che nel I9ól ia\/p contare 
i pt^anti * a r re t r i t i e confina 

I \ 

Attivi 
i cereali 

L'equilibrio fra le disponibili*,! 
creale dai nuovi raccolti e le 
previsioni di mercato mantiene 
attivi I p re i i i dei cereali Qual 
che aumento per II grano Soste 
nuli I cereali destinati ali jilimen 
(azione del bestiame 

NOVARA \ ii « tum id i ! 
In uno un ic I Muli f , i1) ri oi > 
ui uni (untimi i >W tino R lì 
/Hllli JHKll) „ i ino i m i i M i 4)011 
)||KI u n i i 4'DI -titd) M o ori» 
]'((HI 12 HDD (un H lì 14 200 
I l iljli I UHI i l i unititi» tp I 

«Milli •t'IDI) e ii t ì Ir im Kffll !»")!) 

FERRARA \ l <t I t i u n u i 
tn IIK finn 1 11 il) i i() bum o 
n uc (I'IIO dill i I n n i I un i il 
li |[, IH) 14(111 1 ili [i () J 00 llll'l 
ti l i Ilo 41100 ll)DII l i u t i i ci 
Mini lo Hnl) 4, »0 

AREZZO \ i I U L.1 imi ì 
ni n lino I i I «) '000 U H M 
Il li fili (I 1 ii in • M un uiti) tp 0 
It'WO '11100 tp I HiOUH 01) t uni K 
( i ,))!) 000 In i Ho >H)0 > i 
si i 4rl)U 1000 >,r m i l i U d i d / 
ii il,IMO f)7f()M io f ̂  Plaid 
-».[|(n00() t^ ' i n 4'KHI jiflU 
. mi i 00 ni s( u- urlo il00 i 0(1 
^i u il i ti i/ 7 , OH n i / i n \f 

TERNI - \ l r le i?r mn lire 
f tflOGbOO n t n i > 100 ,n)0 or 
/ H i IIJOOWIUO t i /n « Od JOCIU 
grdiiolbico 6 fiiOU 

Il pollo 
di qualità 

Da quali lit ti mpo fon I i ( r i 
( f lite i np irl in/,i i bt \ i ismi 

mi rido ni I i < sito Pai ve I n i 
olturd M ' b i n i l i molili v u q K 
I issici si tt ini (li ìllt uni rito -
m< I HILS uni nlo al s m o i lo 

i lk v imtnh m i n i k o in v il 
i i 11 i i su c| r i l i di F ssi i ! 

J [H I f i 1 u t 

( mi .. l ' r el i i l h ' i r i < 
i ti i i i -i i in 11 i i i i b i l i ( I 
ro hot i K iluli ruotil i b e-
li n/ i m/i di i ( si u iw i ci 

eli lidi n 'mi i o di i t i i 
i i l 
l>< i 

i) 
i l i * i ii 

i t 

ni i in i m i 
h 

i i 

i l i 

i gli > degli anni precedenti da 
v t r s ire in sole t re ra te 

l II fatto più strduo è che men 
[ t re la C issa provinciale ha il 
I passivo di <W0 milioni quasi lut 
i te le Mutue comunali sono in 
I d l l i to (setonilo le documentiizio 
' ni i nostra conoscen7a) Poiché 

a norma li legge il contributo 
' p r ò rapite e la quota integrati 

detono essere stabiliti e ut, 
l izzit i solo dalle Casse comuna 
li perche dunque e stato neh,e 
sto questo aumento'' Se le \1u 
lue comunali sono attive non 
tr isp ire e b u r i mente I intenzio 
ni di sortirsi mdebramenle dei 
ront ri bull spcttinti nd esse per 
la roper'ura dr l deb to della \1u 
l u i prov mn ile-5 

I contribuii I t i coltivatori di 
r r t t i pur essendo in contiruo 
aumento il inno luogo ad una 
assisti t izi f he i contadini dell 
'lisi uno spesso in i ÌPmosina Te 
co pi rche S imo contran al fai 
'o the ti ( inv ino si limiti pur i 
mente e semplicemente i pa 
e. irt i debiti f i t t i da Bonomi 
u ori i 2 > miliardi s tud ia l i re 
ci mi oli mi nti ) seri/1 che ten 
4<i condotta un ippinfondila d in 
lisi dell f l i ! u i/ioni delle Mutue 
t di lì isM^lcn/i \ i ab ultimi tr i 
m n r to l i i t dori t inell i hanrn 
i to lo UHI end di contributi va 
nauti fi a i! 0 t i 2IKK nel 
lo s((s<-o l i in w l i proprietà tt r 
r ie r i non cnll it ì l i i r i - ha avuto 
un i n i lu / ime d i sul i di 12 mi 
li irdi sui cor Iribuij issieur Un i 
Inoltre d i l <-tIteli brt 19fVl col 
intesto della t ' o n ; untiira bas 

s i t i g r i n e indi Mn ili in-tf 
mi si n o \ isti n li r n contri 
li ili i) t issf DI r 1 l'I nuli trdi 

( if sunitic i ' bn l (interno si 
e ti ilo 'I i f a n coltdtilo per i 
e ipo ili ti 1 isi i mik ì co't tatt i 
ri dui tti d i irò d( duo \ m ig 
Lior o itnbulr i' itt non cor 
n i ondi I u i ne ni i nlo <k III 
uni v i t e l l i i t i l i ) i/ioni li 11 i 
i li L. in i n u do ìbbi uno t hi ' 
sto li pf nsiu il i 1 < '0 mil i lire 
i i i IH in i< 'r il un gli dsst sui 
f irmi ir i il Ltivt i [ o li i nspo In 

IH no ì t i i i' n -midi P r im i h in 
no v ul it i li i-.s< j lavoie dt ! 

i { più mi F i 
I l i l i pn luMo 

Il il li < I i | / I I 
ni ! M I I v \ \ | | \ 1 0 \ IhUR \ 
DI I POI IO I l \ ' \ | ! \ f lu ì 
htl i (In u | i n I I i i u n i 
i di/ioni t i n ' i h i i i i i i n f l i 
\ìi r i tip I II r 11 m i oli fin i jrifi 
nelh ( t i ! i i l f r r i» ! ila 
lì \cnìi t uli'c otto I K di 
stinti ispt IH H pi re h [unii 

1 sic un qmdro esaurii nte che 
permetti i l i av icnitori li sci 
ubere n modo pei! ni rtt fr i 
i due t'iversi si i t i mi 'i i l k v i 
mi nto ^^ | IT< he offre in i g i i 

! d i pr die t < rirn il» t i v un I i 
spi ' to t ieni lo ed t u n i n o ) r 

' 1 allevamento avicolo al suoio 

, in 

I un 
di t i or i 

i t i 

tu ki k vii 
Il t u l i IO=l 

n ni 11 som 
chiedono mol 
uh ir li u Za u i >i io li i i) 

id il i ut;uri ilo 
Pi r iut to imi (i u ni ni o i on 

ni / i Ira i i oltiv Puri l u t i l i 11 
u n t J tb un Si rv I/ IO s unta 

no iid/it n i l . e dt I p issigmo 
(VII assisti n / i ali [ \ \M parche 

ia sul ilo migliorai ì thictba 
mn in ir cliu sta sulla gcsliont 
lini un u n ti 111' M lui chu di i 
mi ir i jjolit c i agr ir i rompli 
t m e •.e di er i r! i l i i l t uak 

Dino Ceccarelli 

Dal nostro corrispondente 
B M Ì l 18 

Un fatto nuovo si è ormai 
introdotto nella vita economica 
e nel costume del noslro pae 
se la surgelatone Per ora il 
fenomeno è nncura, si può di 
re, llmilato anche se I 10 nula 
quintali di prodotti surgelati 
consumati in Italia nel 1960 (per 
la maggioranza ortofrutticoli, 
pesce e pollame) sono passati 
a 42 400 nel 1964 E' fuori dub
bio che la sorgeIazione stB per 
rappresentare una vora e pro
pria rivoluzione nelle esigenze e 
nelle abitudini dei consumatori 
e di riflesso In quelle del pro
duttori Man maro che II consu 
mo dei prodolti surgelati si an 
dra sviluppando, di par I passo 
si vanno profilando fenomeni di 
evoluzione dei determinati tipi 
di economie Industrializzate e di 
radicali modific. zioni dei sisle 
mi di colbvaikne, specie nel 
Mezzogiorno, dei prodotti orto
frutticoli do surgelare e da Im
mettere cosi sul mercato 

Questi problem sono stati af 
frontali nel corso di un conve 
fjno Internazionale sulla surge 
lezione del prodotti ortofrutticoli 
del Mezzogiorno che si è svolto 
nei gloroi scorsi nell ambito del 
la XXIX Fiera del Levante di 
Bari i l convegno Internazionale 
— che era promosso dalla Cas 
sa per II Mezzogiorno — è stato 
ncco di comunicazioni tecniche 
svolte da esperti Ita'lanl svede 
si, francesi e tedeschi nonché 
di relazioni sulle prospettive di 
sviluppo del mercati europei ri 
guardanti i prodotti orlof rutti 
coli Due concetti sono stali al 
la base delle tesi sostenute nel 
le relazioni principali al conve 
qno Per una reale prospettiva 
della surgelazione del prodotti 
ortofrutticoli e Indispensabile - è 
stato affermalo — la integrazlo 
ne verticale cioè la comune In 
tegrazlone del diversi stadi del 
la produzioni- <•! prodotti e del 
la commeri ; izione di essi 

1 sotto un coni nllo unificalo L al 
tra tesi è stai quello seconda la 
quale, per I produzione orto 
frutticola de nata a certi tipi 
di constrvazi e la formula che 
più determm il successo sta in 
una f i rma » ilograiione extra 
agricola ctoc ìell apporto esler 
no dell'industria m tutta la fase 
della produzione agricola In al 
tre parole la surgelazione indù 
si ria le deve poggiare su una 
igncollura organizzato possibil 
mcnle su va*1p dimensioni che 
tolga qualsiasi forma di control 
lo da parte dei produttori che 
devono produrre solo quello che 
•'industria ordina ed In precisi 
tomi e moni e il tulio in base 
alla richiesta dell'industria In 
questo modo al produttori ri man 
gono solo le Imprevedibili e non 
controllabili condizioni climatiche 
del Mezzogiorno che sono state 
considerate buone per uno svi 
luppo della collivazione degli or 

' lofrutticeli ila surgelare Se si 
tiene conio che nel 1964 11 valore 
della produrlo ie lorda vendibile 
dell' agricoltura ha superato I 
•I miliardi di lire mentre la spe 
sa alimentare degli ite 11 ani ha 
superalo i 9 mih,i rdi si ha una 
idea delle conseguenze di una 
cimile impostinone 

Un i tesi in conlr.vto con le 
impost i/ioni »tel convegno e s t i 

I l i quella sostenuta dal prof 
Scardaccione Presidente del' En 
le Riforma per la Puglia e la 

• Lucania Deve essere lo Staivi 
' — ha voslemilo Scardaccione — 

attiaverso gli orgin l preposti al 
lo sviluppo agricolo a costruire 

, impianti di surgelazione di di 
menslonl economiche adalle af 

[ fidandone la gestione a produl 
tori associati Poi sarà necessa 
rio passare la gestione e la prò 

j prlela degli Impianti ade coo-
perit ive 

| Italo Palasciano 

! puSs litio una - i lu/inne dt 
li ihli ititi o ln icoln i l di fuoi 
d un i politic i p io v i u r m l u i ? 

\ qu i si i doni uni ì chi ha im 
lini t i n / i lond ti it i i l i per l i 
ij4i icolui i i < pi r 1 < onsuma 

t ire H i l i ino si u r i n un di 
ti i e un i p n is.a ispos.1 i nel 

m i i ^nn . ì il i i t i r tempriti 
i l ! i n i t i l i i 1 i g i ti III coopi 
r i t iw II pi )bli ni i It ^li o l i t i t i 
i in è s ilo un i idio di I a L 

,; Il 1,1 L mie poi t i I TSl , i m t 
i l de i L^ mn dt 1! It i l n ( entra 

le debbono mollo d i a i l l i v id i i 
Lura in ti r inipi di lecup i /mn 
i di retiti lo L i prò petln t eh 
il prez. o di 11 olio ri i si n i s m 
I i inci le d i noi i l p t zzi ir 

U rn i ; on ih - pi \ t dib li in 
poco pio d i ÌIH) l i re ai i l i lo -
nit I 'P dunque in loi su 1 t si 

i n/1 di gli T i n n i i 1 volli di 
prodiì/s mi di II olio 1 o i n chi 
i i vendi i t i ol i re HOli lue 

Un duci) -io sin t LO LI £> dt l 
i ulio d ohi i <kll i l ino rul l i 
/ ione tb I 40 o il) pi i t ento 
spe l lo i t t i quo* i / ioi i a ina 

li e tpnndi un p r o d i in i che 
ugnart i i l i i n me i 1 o ig m i / 
/ i / i one d( lì i np.ro-.i agneol i 
i — foisr pi i li oym dti i co 
*a 1 industi 11 tli tr isforma 
/ione ffi 11 olio I su questo am 
pio aieo di IH olitomi che u n i 
delle i t b i / m n i al rontr1 {'no di 
Bar i qno l l i de compagno O H I 
seppe Vitale ha la Ho u n i r i 
cogni7ione ci onl ine generate 

I tecnici hani o indicalo le se 
fu i ' i i t t d i ret t r ic i dt ammoderna 
mento fieli o l i te lo 1) micea 
ni/7a/ione dei lavori in super 
l i te e di racco l t i 2} ragionali 
concini inani ì) i r r ida/ ione 
laddove e possibile 4) disi l i 
f i s(a7ir nt> i f f i n t a \ queste 
quattro condì/ uni bisogna ag 
giiinjfp-e quella n o i mino im 
portante de! rnmpianto di mol 
1 o l i te t i in modo da curai e me 
gho sia l i scel t i dei l i rreni che 
delle (inali la compi esa una 
coita d versit i ! azione verso la 
produzione di o l i te da tavola 

Su tutt i questi punti ad ec 
cezione cJe'la meccani?7a7ione 
che si Irova t uno •stadio un 
pò piu a r r e d i l o la tecnica 
ha ricevuto un notevole svi 
luppo r la proprietà te rne 
ra che affidandosi a condurlo 
ni me77adnli coloniche di (it 
to o anche a salar iat i non ne 
SCP i n impiegare tutte le nuove 
risorse tecniche Per il Mev/o 
giorno t i spiegazione si trova 
in un J rif i l i lo generale » della 
proprietà a valersi delle nuove 
tecniche per impiegare mas 
se di manodopera a bisso coslo 
facendo dell o l i te lo una colt i 
ta7ione senza spese di pura 
rendita Ma la condizione dei 
la manodopera a basso coslo 
0 è finita o sta per finire Co 
munque sta subendo i colpi di 
una profonda revisione dei 
rapport i di I n o r o 

Riunire, nelie -nani dei lavo 
ra ion quindi sia la proprie 
t(ì della t o r r i che i mezzi per 
co l t i va r l i interessati diretta 
mente alt aumento d e l i i produt 
t ivtt.ì i lavoratori potranno fa 
re il migl iore uso sia degli 
aiut i statali che dei nuovi 
cr i ter i d impianto e di colt iva 
/ione Fd e a t tnve rso I a «so 
cn / i one economica — coopera 
t u e consorzi di cooperative — 
che quesl azione di rinnova 
mento può conseguire rmche 
quel prolungamento dell a i t iv i 
t i agricola ne lh f i se di tra 
^formazione che h i un impoi 
lan/a ossen/n le ai fini della 
di stma/ione del reddito Un in 
dustrid oleari i controllata dai 
lavoratori organizzati in fat t i 
n prt riessa per la el imina/ io 
iu dei fenomeni speculat i t i che 
i t tua ln i f iHe * disturbano » il 
m» re ito e ne riducono la ca 
p icita d issoi bimento f icen 
(io s i i n e il p ie / /o dalle WO «Oli 
lue d t l produttore a b")0 1 000 
lue si n / i vantaggio ncr il prò 
dottore 

Viene indicata u n soluzione 
c m p e r i l i t a quindi che ha i 
MIOI presupposti in una r i far 
n n a e r i n i di c i ra t l e re gene 
r le ( i n non può essere inteso 
(urne s iboirimozione di ogni 
si lu/ione par / i i lf a l h r i forma 
V i ina Significa al contrario 
e he 1 ohbif t i n o del p iss tggio 
di Ila u m a chi l i 1 ivnr i de 
t , esst rt i l e n t r o felli con 
q uste anche par / i i l i o lo sto 
p-i Mn i k rii inizi iliv i t omo 
q li li» i - , ess i l i h 1 i l i i cr i ì 
/ ) in d a i ifì( J t u ip i ì l i t i o 
I t i l i r n i OMI di iti oi /r fi 

ti m 1 l i i pi torni i id i r» i p l 
r ssili \n i tu l i ni hit sta di 
u i i/ione org ime i ricgl t nd 
fi st iluppn UM icoln q n l t me/ 
/o pi r m i dispt riteie finan 
/ n n i f n t s i n i h ed imp» dirne 
1 i t t i p n i imon'o d i pir lc del 
I m p r e t i c a p i t i h s i t n e uno 
d quelli otibit Un i p i r m l l — 
n i di possibile immt t i n t i rea 
li / i / i o n e I Ì I i noli ipplic tzione 
ri 11 i 'egge n 10! — [)< r i qu i 
l i ci si ,j« \i \i l ì t t n P r rio ì 
p i l u e de ' i l l i i ii» si'u 1/1 i 't 
d ' i prezzi manovrat i dal la Fé 

I ili i i onsor/ i e di 11 ammasso 
[ r l r l l o l n con contributo statale 
| the i l governo h i vietato allr 
} eoo[ ) i r idve poi r i f f o i / a i e la 
1 est Insita dei CAP 

A H m si è disi osso d t l ' n 
b reaz ione come mezzo pei 
lumen! i re 11 produtt iv i tà di ! 

1 o l i te lo M i r> nolo che men 

t ip nei torteti] coHinan a voca 
i / ione ol ivicola non sempre è 
j possibile .i i i g i r e al piano so io 
i molte le colture l i n g u e che 

f inno concoriei i /a ali olivo or 
t t i to lo e frutt icolo soprattutto 
i 1 tenuta in luce tut tavia la 

P iga dei grandi nupanti t r n 
i gin meninomi] h mi lealiz 

/a/ ione si t iascina s» i va gran 
I di r isul tal i da un quindicennio 
] Orror iono c e n l i n i i i tii m i l i a id i 

e h i il govei no deve t tov i re 
n i i p i u leni odo un pò più st iet 
1 i 11 hors ) di gl i i!k ggi i imi n 
ti I st ih di gì indi p i d i o n i t o 
( ali i pmpi ipt^ lei ne i i C e 
1 os i to lo dei t msor7i di ho 
tufk i the riescono i t rasfor 

maie I u q u i ( f u n g a / i o n e in 
] teleno pi t i contadini i i l ten 
1 l i ndo 1 ope r i di einahz/nzionc 

ed impinendo l ipoteca di una 
gestione onerosa e mcontrolta 

I bile C e infine la mancanza 
1 di ina rete di cent i ] di assi 

sten/a tecnica a cai attere pub 
I btico - afl ianc iti da v ivai in 
' grado di forn i re piantine — che 

gli enti di sviluppo devono af 
fret tarsi a creare per assiste 
re i r t imp ian l i o la creazione 
di nuovi impiant i speeial i /zati 
promossi dai contadini e dalle 
loro c o o p e r i t i e C e insomma 
il tuolo di una politica ette si 
preoccupa troppo delle preb 
sioni dei grand) p r o p n e t i n ter 
ner i e molto poco delle centi 
naia di migl iaia di lavorato l i 
b r a c a m i ! o contadini che del 
la o ln ico l tu ia vivono e inten 
dono continuare a vivere 

Si uniscono mezzadri e CD 

In Toscana 
cooperazione 

Il Consorzio del Chianti • 

rniFNZE ie 
/ ! riibaffifo sui problemi dei 

i fif/nco/finci toscana della sua 
frisi «((lidie e delle tendenze tri 
cors-o, m alto da tempo in tul 
te le organizzazioni contadine 
della reaione e che ha avuto t 
suoi momenti lulmìnanti net 
congressi di categorìa wolti 
net primi mesi di questo anno, 
ha condotto ad una sene di ri 
sniffili tiiiifnn e di mizicidue 
(oti che starnano, già oggi al 
cune imp)r1inti riflessioni 

E apparsa infatti sempre piit 
<ìuaramente the uno dei limid 
principali del movimento con 
ladino m toscana era costituì 
lo dalla notevole limitatezza de 
gli ifntmeiid <issocm(i»i demo 
tiddei e da questa constata 
zinne si doveva necestariamen 
tr passare a quella, ovvia ma 
non sempre pacifica, che una 
svolta vi questo settore rtchie 
deva o'i .sforzi congiunti della 
Federmezzadri, dell' Alleanza 
Contadini, della Cooperatone 
agricola 

L acutezza dei problemi, una 
I certa spinfci nssocicjfnn prò 

veniente dai gruppi cnnfndim 
più direffomenfe m contatto 
con il mercato e una sempre 
maggiore consapevolezza dei 
gruppi dingen'i, hanno con 
tnbuiio ad ancorare ti dibaftì 
to a scelte concrete e indila 
zionabih 

E' attualmente in atto un in 
tenso lavoio per preparare la 
costituzione dt un Consorzio prò 
duttori del Chianti fra mezza 
(In coltivatori diretti piccoli e 
medi concerfend delie proum 
eie di Arezzo Firenze Pisa, 
f'istota e Siena L'inizili (tua è 

''à^céiìW 

URSS e Italia I 
Signor Direttore, 1 

talvolta sento fi giornale radio della mattina dal qualo • 
ho appreso che la produzione granarla russa 6 fn crisi | 
perché la raccolta procedo con ritmo lento La causa sa
rebbe nello macchine che non sono tenute In efficienza o _ 
pronte at momento dell'uso, In certi colcos mancano co- I 
portoni e camere d'aria et trattori ed una preventiva | 
ingrassaturo al movimenti, e con sarcasmo ci rammentano | 
che la Russia i r a II granalo dell'Europa 

Ma almeno la sapessero fare la pol l lka sporca cho 
fanno verso I contadini I lavoratori della terra dicono- I 
ma guarda un pò, I politicanti Itallonl vedono II bruscolo I 
nell'occhio altrui e non sentono la trave nel proprio Qui 1 
In Toscana migliala di poderi sono vuoti « certi proprie • 
tari terrieri vendono a peni la proprietà, oppure tolgono 
le Imposte alle case coloniche per non pagare le tosse | 
E' un fallimento I 

Eppure sarebbe molto facile, basterebbero alcune ri I 
forme per migliorare la condizioni di tutto un popolo che B 
ha sempre fatto il somaro quando combattendo per una 
guerra non giusta, quando stringendo la cinghia, quando . 
sopportando gli Intrighi e le ruberie della DC Ora mi I 
pare che al somaro vogliano levare anche quel poco di I 
fieno che gli spetta Ma attenti al ca ld i 9 

G G. 
Cascina (Pisa) 

L 

Comprendiamo 1 indipnn 
*ione del ieltore da una 
radio e televisione che non 
liaricino mai di problemi rea 
'i dei contadini ifaiiam, rm 
pennate come sono a far 
propaganda al governo e a 
tionomi è icramente sor 
prendente sentire tante in 
( f r e s a l e analisi dell apncol 
tura dell Unione Sovietica 
li i ertiamo tubilo il noslro 

lettore, pero che a noi non 
dispiace si parli dell agricol 
tura sai letica V ne occ» 
no s-pesto ih l rcs-to anche 
il nostro corrispondente da 
\foica E il tono astioso 
i ignoranza dei pioblemi rea 
li It vaiente sforzo di gel 
tare un pò di fango sul il 

renici M)I iole che ha cibo 
Mio lo sfruttami nlo capita 
l tuo dei lai uro contadino 
che offende negli i nc ruen t i 
oVdfi li \l IV e delia stani 
pn padronale 

L agrirolturi dell Unione 
Sui leliea ha subito dalla 
{italutione dOttobre m poi 

le più impoiieiid iros/orma 
ioni che si siculo verificate 

noli anriciìltura di qualsia 
i ai Irò paese Ciò sia dal 

lato tecnico die dei rapporti 
pioilultu i e -.oa ih f a pò 
puifuione agricola è sersa 
lati HO o al h io! trasfe 
rimi nlo di >0 milioni di 
lai oratori ali industria e ai 
inizi Rimpiazzare questa 

i hit ione di < braccia » con 
me zi mi t n uri e un prò 

i m i i/iganleu a ancora in 
D irf< in n'ut i un hi perehi 
tende a riprodursi conti 

u in i ni, con udì n o n po\ 
in n a'I indù Ina Da un 

nino è in torio la battaglia 
h I, i iliimu n pi r proibirli 
furti i com uni va es m n a 
i Ani oziai] p ii infere; i e 
ma anche la di pomoi'im 
di trattori t> macchine ope 
rat riti è ancora bassa e 
H in ii Iralffi di soli pezzi 
di ricambio o i'i quali he mi 
alitila di un a ma di mi 
b ) li h mnt L' I ic ficcci urie 

per realizzare raccolti maQ 
inori, sicuri con poche 
< braccia > 

L'Unione Souiettca tende 
le sue risorse a questo scopo 
e non e è dubbio che rut 
scira in pochi anni La ga 
ranzia sta nel grande polen 
z ale industriale crealo dai 
( economia socahsfa , e nel 
la politica di valorizzazione 
delle capacita dei lavoratori 
della terra l\on solo il con 
ladino sovietico non è più 
un mngik (com era chiama 
to per disprezzo prima della 
Rivoluzione per la sua tono 
ronza e la suo miseria) ma 
non è piu nemmeno un con 
ladino come s intende da noi 
Davanti al lavoratore agri 
colo ni UfcSÒ non sta la prò 
spettiva di tornare indie 
tro, alle I? ore di lavoro al 
giorno e al chiuso di una 
tconomia familiare che sono 
sofferti da tanti nostri con 
ladini mo la conquista dt 
irta moderna tecnologia su 
cm unicamente può basar 
si nn aito recfnifo e la cor 
rispondente elevata fjualifl 
ca professionale 

Da questa punto di vista 
il contadino ifalrano la cui 
impresti familiare è stala 
asciati, nell arretratezza ila 
gai erm che hanno faiorito 
solo pochi capitalisti ha 
problemi ni par ie simili al 
laicosiano Con la dijttrcn 
a che il contadino itali ino 

due lattare contro un prò 
pru'ario terriero (se affit 
titano ) eoi ino) che in l /{SS 
don esiste più dei e loltare 
pir aure moderne ns«ocra 
ioni economi! he di cui in 

I KSS fsjsf» („a la strutti! 
ra i si n iati ih i e lattare 
i antro un gai erno che fa 

fiumi i tr li t pi r i i ujji 
(olisti mentre m Ufi Si Io 
sjor^o nel l'urtila comuni 
sta e ilei gain no si coiicrn 
tra sempre più m II aiuto ai 
cohtndi ii e alle laro orna 

sorfa in concomdnnzci con 
I iniiio delia applicazione di 
mioue leaai sulla produzione 
nidimiicoia e con l'emanazione 
del disciplinare dei vini Chtan 
ti, dalla constatazione che i 
mezzadri e i coltivatori delle 
cinque provinole producono (se
condo l dati del 1951) oltre il 55 
per cerilo dei vino, e dalla ne 
censita dt avere uno slrumen 
to unifano che imponi e rea 
lizzi una politica del vtno in 
ogni suo aspetto (impianti, cori 
fribnd statali, trasformazione, 
commercializzazione vigilanza 
e controllo sui vini tipici) Ini 
zialmente la Veder mezzadri, 
l'ANCA e l Alleanza avevano 
ricercata I apertura di una trai 
tativa con la Confagncoltura 
(investendone anche la CISL, 
la VÌL e la Coltivatori diretti), 
ma quest'ultima ha mostralo 
chiaramente di non gradire t 
contatti e, tanto meno, l'intesa 

Sullo base di tali idee sono 
già stati tenuti t convegni pro
vinciali delle cinque zone inte 
ressatc e sono previste assem
blee unitane di produttori da 
svolgevi durante tutto il mese 
di settembre Al termine di ta 
le ciclo di assemblee un con 
vegno regionale dovrebbe lan 
ctare la costituzione del Con
sorzio, approvarne lo Statuto e 
definire le prime attività dx es
so Fina ad oggi tutto il lavo 
ro preparatorio, compresa la 
discussione dei documenti, si è 
svolta in costante e costrutti
va collaborazione fra le tre or 
gantzzazioni citate 

Contemporaneamente si anda
va precisando l'attività dei va
ri Comitati proumctaii per la 
costituzione e Io sviluppo delie 
forme associative sorti in To 
scana Particolarmente intensa 
essa è a Firenze, Siena e 
Arezzo 

Il comitato di Firenze, che 
st riunisce frequentemente, ha 
già elaborato le lince dt azione, 
che si concentrano ormai sul
la costituzione di nuove canti
ne sociali (quella di Kmp-li ha 
ottenuto il ^nanzianienio/, sul 
la trasformazione del centro 
di spezzamento di Empoli, in 
una grande stalla sociaie e sul 
la nascita di nuovi impianti nel 
settore zootecnico, sulla defini
zione delle pratiche per la co
struzione dt tre oleifici soctalf 

Anche nelle prouincie dove 
i Comitatt non sono ancora in 
/unzione, ie uane iniziative im
pongono ormai non solo un'at
tività unitaria, ma la ricerca 
di rapporti nuovi fra tutte la 
forze contadine democratiche. 

E' del resto chiaro a tutti che 
un discorso approfondito sul 
Consorzio dei produttori del 
Chianti, sulle stalle, le canti 
ne e gli oleifici sociali, uweste 
problemi di politica agraria ge
nerale e gli stessi assetti pro
duttivi delle imprese diretto-
colfiucjfnci e mezzadrili; tanto 
più che le leggi agrarie attua 
ii e l'iniziafiua degli stessi prò 
pnetan terrieri mettono in 
moto sempre più accelerato una 
situazione sirufturcle m piena 
crisi produttiva e sociale 

Partendo da tali motivi si è 
tenuto a Firenze, su iniziati
va detla Federmezzadri, un in
contro fra i gruppi dirigenti di 
tutte le organizzazioni demo
cratiche per uno scambio di 
opinioni *u problemi di ordine 
più generale 

St è discusso in particolare 
su tre questioni La prima è 
quella che si rtfensce ad un in
tervento sempre piti ampio df 
mezzadri, coltivatori diretti e 
braccianti per le trasfurmazio 
tu e gli ordinamenti produttivi 
sulla base di piani aziendali e 
interaziendali e la destinazione 
dei fondi pubblici, la seconda 
riguarda l intervento dt massa 
che forze contadine e Enti lo
cali dei ono realizzare per il su 
peramento della legge sugli en 
tt di sviluppo, la elaborazione 
dei piani zonali e la convoca 
zione dt conferenze pei la de 
finizione della linea di tali pia
ni, infine e stata posta in di 
stiissione la eventualità di co 
ififune uffici tecnici provin
ciali unici per le Ire organiz 
z(i2ioui // dibattito ha avuto 
orientamenti e conriusiom posi 
di e sono stati affidati degli 
nicanchi per l approfondimeli 
lo delle singole questioni m in 
sta di un nuovo incanno 

Si può quindi affermare an 
the se vi e molla strada da 
peri ai rere, che le esperienze di 
azione unitaria sono positive • 
c/ie bisognerà eifniderle e mi-
qlmnnle m li m/ercsse delle 
mosse contadine toscane 

e r. 
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I «viola» a Cagliari e i partenopei (con Sivori) a Torino 

ieri a Milano 

'Inter 

I i lutei giocheia mai feci] il ipcuporocon I Alai min Si voi i Altafi 

I ni e Cane at osi alla piova del fuoco - Pei h IJZIO facile il Vaicsc? 

La Roma in casa 
della Sampdoria 

• P 
• ss si 
™? «sa era 

Ult ime ore del l ' Inter a Buenos Aires pr ima della partenza per l ' I ta l ia hel la telefoto (da sin ) 
Della Giovanna, Picchi e Guarneri in una strada centrale della Metropoli Sud americana 

MILANO IH 
Accnll i da una e n t u s i a s t i c a folla d so 

«teni tor i la s q u a d r a dell I n t e r ohe p a r e g 
g iando a Buenos A r c s con 1 Ind tpe i id ien t t 
h a vinto pe r la seconda volta consecu t iva la 
Coppa del Mondo ( L u r o p j S u d a m e n c a ) e 
a r r i / a t a a l le il» 55 ali a e r o p o r t o di Lanate I 
n c i a z z u i n par t i l i da l la c a p i t a l e a r g e n t i n a 
con un a e r e o d i r e t t o a P a r i g i a v e ; ino fa t to 
u n a b r e v e sos ta nel la c a p i t a l e f r ance se 
p r o s e g u e n d o quindi pe r Milano 

In u n a m t e r / i s t a l a l l e n a t o r e nerod7Zurro 
M e n e r à ha d i c h i a r a t o c h e egli s p e r a « d i 
portare la compagine neroazzurra al titolo 
una terza volta perche l Inter non ce dub 
bio a attualmente la migliore squadra del 
mondo Li vedete — ha agg iun to I terrei a 
ind icando i g iocator i dell Inte i che s l ava i o 
poco discost i — disciplinati felici e ottimi 
professionisti C un piacere lavorare con 
loro > 

L a l l e n a t o r e n e r o a / z u r r o si è poi de t to 
convin to c h e a n c h e I a n n o p ross imo I Argen 
t ina s a rp p r e s e n t e nel la Coppa del Mondo 
pei s q u a d r e di società i Hanno del buon 
materiale umano in Argentimi — egli lib 
d e t t o — e hanno soltanto bisogno d un pò di 
organizzazione e d\ allenamento Con un pò 
di queste due coxe ti calcio argentino può 
fare grandi cose » 

Mai ledi p ross imo 1 In t e r si incon t ra coti 
1 A la l an ta in una p a r t i t a di i t cu pero del 
c a m p i o n a t o di s e n e A i l e r r e i a h i a n n u n c i a 
to che i m i t i a li c a m p o la s eguen te foi 
inazione Sa r t i Burgn ich I acchet t i Dell i 
Giov amia Gua i neri P icch i Dumcnghim 
Mn/vola P e i r ò S u a r c / e Coi i (oppui e 
Coi so) 

P icchi da p a r t e sua ha d i l l o che egli 
s p e i a di giocai e al ca lc io a n c o r a per « d u i 
o t t e anni » dopo di c h e elcsieicia larsi al 
g i o r n a l i s m o s p o m v o Ha m e l a t o d i a v e i e 
g ià un posto pronto pi esso una n v i i t a spe 
G i a l l i s t a m i l a n e s e 

Manca in 
una clinica 
« 

Ls 

Fortunato Manca è in una eli 
nica che ne hn né 11 suo pioru 
ratore vogliono icndeie notti Se 
n è avuta notizi i dal segi ente 
comurkato della Feda azione Pu 
gillsticn l la lhna 

If procuratore Umberto Bran 
chini si è presentalo siamone 
In Federazione per motivi prò 
(fissionili e a richiesta ha rlla 
scialo le seguenti dichiarazioni 
t Confermo di non over mal evu 
lo prima d'oro motWI di preoc 
cupailcne per la vista del mio 
ammlnlitrato A B**»'"*1', Vnma 
dell'Incontro con Sllhlren, Manca 
è stato sottoposto a rigorosa vi 
sita di controllo da parie del 
sanltor o designato II quale si è 
soffermato, come del resto per 
Slthlran, anche sugli organi vi 
slvl scnKa rllevflro alcunché di 
anormale De DO (Incontro è italo 
ancora un sanitario a suturare 
la ferita sopraccigliare di Man 
ca, (ncombema che di consueta 
dine viene svolta da noi stessi 
manapors Per quanto si r ferisce 
al momento sono In grado di 
assicurare che Fortunato Manca 
subito dopo I allontanamento da 
Cagliari si è pollo sotto !e cure 
di un autorevole specialista con 
slgtlatocl da un medico della 
Federazione Ho avuto già l'oc 
cagione di visitare Manco nel 
l'nlluitle clinico ed ora sono In 
afp*n di conoscere la dcfnlt lva 
dlagroi l e le decisioni come 
guani » 

Inizia la « D 

e 
le parti 

« clou » 
P u l e Oi,yi il campionat i ai S*ne < D L e 

\< no i e e iinmfeini toscane si t rov i t i ) ra,; 
c ruppale ut due «noni M \ a l e g g i o d Fon 
tederà e l i Cuioiopclli ntl girone \ (nel 
quale c e anche La Spezi i che può essere 
considerala sporliv unen t e i n i l indo una squa 
dra loscani ) mentre nel „ u n n e D abbiamo 
Quarra ta (ji osselo Pog^iuonsi Piombino 
Sangiov innese e Soivvav 

Diamo uno sguaidu al p rogramma della 
pi ima MO nata 

I bianch aquilotti d) Li Spezia ricevi ranno 
il Pavia e d< \ iebbcro iver via l iberi 

Infit t i in pie campionato l undie i src/71110 
In rìiino Irato di essere un i Biande squadra 
e non poti a mancare dll appuntamento col 
pubblico a meo per la p ima vittoria st igio 
r ide Utili indicazioni dnviebbero venne da 
Viareggio do e sarà di scena la bau cinese 
I b i i n c n n c u sono fra i glandi fivoi.t i del 
gitone f la Sanremese e una squ idr i poco 
i iCLomind ibiU e dLCisa i o tn figurile per 
cui i i i g i / / i li Bertoloni dov r inno fu molla 
itlcn/ione i l trabocchetto della rivale citta 

d in i di i ponente » 
I u n a in i e (uoiopelti w a n n o in t iasfer ta 

r i spe t ta imcntf a Chien e Vcieelh 11 Pan 
lederà che si pi esenta al v i i con una squa 
dra largamente rinnovata nei ranghi e con 
moltp ambiziem dovrebbe sii appare un ri 
sultato utile ul l e n e n o piemontese mentre 
, /u i bianco i issi di Visentin la ti aster ia sul 
terreno dei « b l a s o n a t i ' di Vercelli e una di 
i elle dti d is io rosso 

Neil altro gì onc vivamente at tero è i) con 
fionto che si svolgerà in Maremma f n i lo 
rolli del Gros d o e 1 undici del Tempio due 
squadre che non nascondono le loro ambi 

n- ut p ini ito 
' " ^ u t i r e (he il pronostico in quest oc 

cagioni, é per il Grossrlo clic dov rebbi --erti 
d" " In t_ninp) al gran completo e da te un 
saggio coi e reto dei suo indiscusso valine 

Saranno in casa anche Sangiov annese e 
Solvici} per tic evere ri5peltivamente il Car 
boma e il Colle ferro 

Due av \ e rs u i non c i r ' u i iccomanciabili 
pei le loro ainbuioni di classifica l u l t a i n 
il fattore ' a rnpo conia pur sempre qu licosa 
ed anche se in pre campino no Solwav e S in 
g iovannea non hanno pienamente convinto 
non dovrebbe comunque esscic imp «sibilo 
per le due toscane me issare • ìnteiu posta 
in palio 

II Qua r r a t i che fu la squadra rivelazione 
della passata Cagione s u a di scena MI) cam 
pò del Ci longianus un terreno che scotta e 
che mette là a dura prov i h forma/ione pi 
slciesc Cnmunqie la sildezza delle rcliovie 
del Qaarrnla poti ebbero pei mettere ili undici 
t o s n n o eh ottenere un risultato utile 

Il Poggibonsi ed il Piombino «-he non na 
senndono l i loio intenzione di -ee ilare un 
uolo importanti nel presente campionato 

sai anno messe subito dia frusta anelando a 
visitare i campi della \ intese e del ftieti 
d i e squ idre che sul cinipe amico si Min 
falle spnipie i s p e t t i n e 

Comunque *)pecialmtnte il Piombino ha 
piobabihia d tornare in sede ioti un risii! 
iato utile che di colpo r i a . / i e b b c h borsa 
dei nero .17/ui ri della Magona rel le quota 
/.ioni del campion ito 

Lua &u naia interloculorn r e ! complesso 
clic c e r n i a i di e che cos i Ir tosLatc di 
Sene « D J almeno in pai lenza potranno 
fare 

Ivo Ferrucci 

ti e na a\ e ni l InU r (<.he I 
qiuihera marti n il r e i » p e r o , 

n l M ihn n) luna I iti n 
i ut i (un ni ita ijdi u 

hn i little V i p J niilt ntttu 
clou della ter?, mo nata <» 
un incontro m iftì r icco di 
motti i ]> ilcmi t (l asta pi n n 
n ali ) iprn/ f ( I i an »ILI I Si 
e n i ed Hffi'nii e I M O i!fi>ift 
om ) t a Uni (l ì'n ( t iv ifu i 
fiere fu ri H m ai quanti t a 
te t i ari ente fi u vfo \orprt n 
di 'ìli Nfjp li <I i i i tualn "n 
te \iiseii alo s tlì( p n no p>l 
irono (i acquf ni il lìnhqtia 

\(ì0iuìi(jwmo nbita a que 
•ito pi )pn-.ito rie ( diffidili 
imn ai arare prei i oiu s»/ 

l incr ntm rim > t se ad ((duo 
e croco può sembrare e he il 
parengio sin il Munitati piti 
orobabiU F cin pcrthà la 

difesa partenopea pur se non 
eccellente dov ch ' i r focilmen 
le contenere l attorco bianco 
nero cbi sol tomenti, non b r i l 
la m prolificità 'a meno che 
[iercelhno II nvi riesca a tra 
•iformarU co\n poco prnbabi 
le) mentre il quintetto di pun 
la parti uopeo finirebbe troia 
re un a s-o duro fielici difesa 
bianco icro che è una delle mi 
glion d Italia 

D altra parti se? non amila 
mo errati i/ pirafgio sarebbe 
bene accetto aulir due ' i /ove 
n p e opratutto da quella par 
terupea ambe perchè permei 
tenbbe al Ni poli di r e s fa re 
in perfi tta media inglese (e 
forse per meglio raggiungere 
que to obiettivo Pcsaola ha 
studiato la possio (ita fi! spo 
sfare Ronzon ali ata per raf 
/ o r z a r e la difesa) 

Ctmurque non è da escluder 
t che un t acuto > di Su ori o 

di Alt a firn spezzi l equilibrio a 
fai re dei partenopei cosi co 
me non e da escludere che la 
rmfione giochi un brutto tiro 
OQII azzurri di Pesaola laician 
doli allo mercè della Iute Per 
que ti abbiamo detto che in 
fondo la pai fifa rfeie rifcriersi 
apprfa a filili i risultati 

Subito dopo iute Napoli ven 
goni in ordine di importanza 
le pirtite di Presela e di Foq 
già ove saranno rispetta amen 
te dt Hcena il Milan ed il Ho 
lagna si tratta arube in que 
sto caso infatti di due partite 
importanti sia per la classi 
fica sia per valutare le condì 
«.toni di forma dei rossoneri e 
dei rossoblu Per quanto ri 
guarda la prima a nostra pa 
rere si (rafia di una partita 
assai tncer1a sempre che li 
Brescia giochi come sa gio 
care cioè attaccando a spron 
battuto prendendo l avversa 
rio vi velocita e sul ritmo (ce 
me ha fatto nel primo match 
con il Catania) 

Se micce il Brescia ^ fa 
prendere doli emozione (come 
•ìeni'jra capire dalle ultime 

notizie) so cercherà di coprir 
si e di asserragliarsi nella sua 
area la *ar'c dell" « rondine} 
le v sarà praticamente decisa 
perche Sorniani e compagni la 
ita della rete r iescono sempre 
a trovarla 

Per quanto riguarda la se 
t -onui partita iniece non ci 
sono dubbi sul lomporlamen 
lo del Foggia ette sotto l u n i 
tomento de I pubblico amico 
(un incitamento quanto mai 
generoso) si batterà con tutta 
la sua volanti! e la sua provrr 
bial" generosità C e da vede 
re dunque solo come reagirà 
'I Bologna se sapra cioè con 
fermare le belle proie fornite 

Le partite 
e gli arbitri 

SERIE A 
Brescia Mi lari Varazzani, Ca 

glìeri Fiorentina Campanai! Ca 
tanla Lanerossl Vie Pleronl, 
Foggia Ine Bologna Bernardin, 
Juventus Napoli Sbardella La 
zio-Varese 
ria Roma 
D Agostini 

De Rebbio, Sampdo 
Gene!/ Spai Torino 

La classifica 
Bologna 
Napoli 
Juventus 
Milan 
Florenl 
Inter 
Brescia 
Alalanta 
Lazio 
5amp 
Spai 
Torino 
L V k 
Cagliari 
Roma 
Varese 
Catania 
Foggia 

2 2 0 0 5 1 4 
2 2 0 0 ' 2 4 
2 1 1 0 1 0 3 
2 1 1 0 1 0 3 
2 1 1 0 3 1 3 
1 1 0 0 5 2 2 
2 1 0 1 4 3 2 
2 0 2 0 1 1 2 
2 0 2 0 2 2 2 
2 0 2 0 2 2 2 
2 1 0 1 4 4 2 
2 0 2 0 3 3 ! 
1 0 1 0 1 1 1 
2 0 1 1 1 2 1 
2 0 1 1 1 3 1 
2 0 0 2 3 9 0 
2 0 0 2 1 1 0 
2 0 0 2 0 2 0 

Inter e L Vicenza tìanro 
disputato una parti ta in meno 

funi i eit di In se u i a \ 
a pie M I u d dia tiasfi iti <h 
b tini i il Bologna ni li ( , 
i i M ii ( n 11< innt >u di j 
piiiuf i n m 11 al bia ai ulti / i o 

ad adtsso 

In twsfi ito poi gu t an > am hi ' 
li nn i } ii reatini i jrni da 
a ! ei no td i 11 lo a ( aglio 
li M traila di dia malrh iln 
! t dai (Inanimenti ini Ì ito lo 
squatl e o piti •>< n prt < in g , 
cluni s< olirlo d i n si i i lord 
ob'tu U Ufi unenti atti u n 
nr pc ihc tu Spid t in fj odi 
di tari b uìli fherz a hi i 
que ( ome li i dim Irato a i > 
ma) t d anche il ( agli tri può 
do en n i t tem bili \imr d i 
deros( < orni e di dare iti pn 
ma s xldiòi umni al pubolu > 
amico 

Uiurso il compio delle ro 
mane La lazto reduce dalli 
pos i f i i a fra fer ia di T o n n o do 
i r ebbe fare una s< mpliee pas 
seggiola di saluti contro un 
darete che stenti mah ditta 
mente a ritrovare la forma del 
la stagione scorsa frastornato 
come e dalle troiate tattiche 
di (appelli il e addizionale co 
munqup e d obbligo perché l 

i ir( il fm tnnn lei tulio per 
mieii a 'I>OÌI la i IH IH ra (e 
r ilrehi i r dn CI ari un i en> 
peric(hi t lo l in fi J su b 
In ra i olir l mU sso n p b n a i i 
te di II t ipb it di I ìrino) 

I a l mn mi r e Ita un i om 
pijYi d ffii ili MI? a V nas 1 
ji i ! i itfi il t 11 Samp 
hahìi rtdmt da lue pn stazio 
ni sup l ' a n i e r i i un ntre 
Puglie •> i nm ) i e la ut er 
co dilla inma nm migliare 
toni <hi a ( o u pi n eia 
unii j il i a in mi mi r m He 
ivle n '( mn I rt li i i om e n 
Irò ai f ntl Bina ha lati ralt ) 
I/a (bissa chi d i Orown n >n 
abbia Unni nonio n b olialo la 
forma: ano qmslc ° 

IU m ( il un i I i u rossi ehr 
dai rebbi ngistr ne il p n va 
sua esso degli etnei dopo due 
trasferte negata < »ia ancìiL 
qui coni iene nanlencie una 
certa prudenza in quanto la di 
fiso siciliana o apparsa molto 
vulnei abile (e se non avrà ac 
quistato un nummo di solidi 
ta sai anno guai con il contro 
piede mentina') 

r. f. 

La part i la « clou u d e l h l e n a giornata di campionato e senza dubbio Juventus Napoli 11 Na
poli che ha rafforzato le squadra con gl i acquisti di A l ta f in i , b ivor i , Panzanato e Stenti hn già 
ottennio due faci l i v i t tor ie nelle pr imo due giornale Inoltre li « ncejrctlo » Cane (nelm foto) è 
attualmente In testa alla classifica cannonieri II confronto che gli azzurri di Pesaol» soster
ranno oggi con I bianconeri juventini darò l'esalta Indicazione della forza della compagine napo
letana Al centro di questa p i r l i t n c'è anche il « vecchio » dissidio tra Slvorl e la sua ox società 
Una par l i la come si vedo veramente piena di Interesso 

Nella terza giornata della serie B 

Lem • Livorno e Mantova • Reggina: 
scontri tra capoliste In trasferta Arezzo, Terni e Taranto 

rggt inaia 

la serie «(» 
Al nuove «Picco» 

Spezia-Pavia 
Dal nostro corrispondente 

1 \ SPF/[ \ Ifl 
Atmosfera di viva attesa nella 

i im/ifi dell imzio efel Lampionaio 
fi vetusto e saldar o « Pireo » 
ha auuto guest anno (finnlmen 
te') l attenzione dell amministra 
zwne comunale e s è i isto rm 
novare il suo fondo ma puinfi 
a pot.be ore dati inizio del tam 
manata i Ir mici del tonnine 
(tinnenti e atleti della società e 
tutto leutoriio ambiente snmllto 
Incoio (entu mimalo dalle pre 
staz om ji in ip onnto dolio 
sqiinrìm sr ansiosi il ciò 

ni i n acbiittn rasa In •'e pini < 
t tuo' 

Potrh "o 
ma p nuio r 
to iniziati 
fi è ^onsoi 
mzzato (Ioli i 

rare para f o c i l e 
mn a questi) pun 
mori tronfia lordi 

un tomo(v nrin 
\I m vomì recite 

nordondo lottimene prezioso) un 
jm liaiiehcnimnti anche dal tom 
pò instùbilo o Sri' i io piai mo 
» Ini ori hanno sidvln ntnrtìi i/ 
'crrpno ci prnepnto avparpntp 
mento beffo mn un erbetta r) e 
inpena In ranni no fra le zolle 
ma sotto il terreno è ancor a 
troppo infiirt e so poto ce il 
r / i ( /uo di sprofondare Imo alle 
cai labe 

Fan pi rrhó tutti pernii) m 
un paio (h Qinnn di rh men n 
del tenqo sicché letoidin dolio 
Spezia ospite il Pano tossa 
ai 11 iure dai i ero ttil propr o ter 
reno' In guati giorni n ;jjr(a 
fo di Sentina come * tanno di 
risona % Ma nelle ultime or.» 
circola un diffuso olimi mn 
magari con ut pò d apprensione 
f no ali ultimo istante ma i do 
Lrebbt piotare 

Si e fatano [licerle* e per il 
campo non e stono p r la far 
ma ione dello squadra II il itlor 
^carabtllo l ha gà amarne ata 
Uazioui Bornie m letterati So 
netti I-onlaia Ribecchi Mei 
lina t ampi Ori indo \ allrnga 
Casti I t au i 

t far eon ire ali incoili ro ci 
sarà la folla dellt granii atea 
ioni ala spezia ce ansia di 

r emergere pretto dal hmho del 
la <D L iuta non iettino l ora 
die si toda ad tmamme aie 

Filippo Borrirti 

bi I I /T il p i p i n o snlh sci le C 
)• subito le f iv on te del gnone B 
si t i o v e n n n o impegnate in dif 
ficiìj coli nidi che ne s igge ran 
no se non i consislcn/T effet 
t va d i to d io sn ino di esordio 
almeno il gnclo eh p r e p i r i ione 
i iggiunlo 

I Are?™ pionostic itn fia le 
o onos-titote alla conquista della 
p ima poltroi a gioche a ad An 
t o n i Che la sqmrlra doi Ica non 
s a certo a v v e i s a n o irresistibile 
e un filto n n h c o m p i i n e mar 
ch ig iam a pai te il fatto di go 
de re del fa oie del r impo si 
i ìpegni «ernpre i l massimo spe 
eie qmnrto I a v v e r s i n o è di ran 
i,o I i sqinrlra n e t i n a pe r t in to 
i \ n un c o m p i o luti l i t ro che 
f icile 

I T Ternani in t rasfei ta n Pi 
s oi t iv a pure la s in gatta 
ri i pe l i lo in tn l re glossi impegni 
i tendono il Pei igia a C i r r a t a 
11 ro rps T R mini il C u p i 
i R u e n r i Ini" ne lucchese e 
P r i t o s n a m o a eonf onto di 
u l t o nel pi mo dei molteplici 
a rloibv » tose ini 

Comr'et mo il e n [elione elei 
p m n Imno L, np )li CLS< ria Ma 
e< ra te c c J< si Sien i Massose ( i t 
t io * de. bv * pi r g iunt i con I 
debutto (iella m i tncolO 

Nel gnone r Min ( rotone (in 
r uopo ni ulto) il I ti dillo ad 
\grigenlo la Saniboncd» ttese ad 
\vellmo ( ìsei l i i ia e Pescaia a 
confronto d u e lo il Cosen/a in 
e is i coi 11 neei pi or "III-IS i \ i r 
ti > l i n e e i i l e rn i t i in u m eh 
f onlr ili l i t i i 

El H i n iioiiost uile h =vantag 
Ciò drl li n e n n li ness ino e 
il Cosfr? i so io le f n oi it« rie 1 
e i lendano [' Imo e m p i t o nei 
confronl de 111 i w t s i n e p i u t o r 
li è rei itiVTmente pn f icile 
I iii7i is ii piob il) le rhe li i 
i rs i e sii ini inizino con un sue 
( ss » il tonico flil qu i e s p r n i o 
t mio 

Il l'ir into sempre foltissimo 
in fiif» sa ci dn i iiflla tiasft it i 
di Vgngento (prima di in dupli 
e vnggio^ se le iniP7ioni nel 
I itti!_co so io v Use i lenrlere 
n eno stenle il quinte! o di pun 
l i Vedremo r l i l t r i p i rt P r o s i 
vilgono il i innoviti s mo Peica 
r i l i aff ii / il i t t e l a m h 
s inpre i ubi? isi S i rn fin i la 

\ee eh i » S imb I i n 'e l l ro 
I et ce 

l e j t e As o'i ( i li I \ | u h 
S leu i S u n i fi ii) i n 

I e ptrl i tp de! k IOP* \ C H D \ 
B ri lese 1 nt» il i C u m i n i se M ir 
/ itto Triestina [vie i I < grimo 
•\ i turi i Trev g'u si P l i m i Co 
n o P iccriy Hai ili) Siili atese 
1 ev isn t ii i tse Sivn j 

Cit ic e Macstinlli sono flit il 
lei itoti che spL i no eli m a r c i s i 
eìrfmitiv unente in lu e in que 
sto c imptonato Per Cadì11 — 
che non ebbe fortuna nel Vero 
na — ii successo dovrebbe es 
s i r e più facile pciché il Min 
tov ì è squad r i d<i p iomvioi ic 
per Micstiei l i invece il compilo 
e impegnativo perché l i Heg 
glna è una mntneoln Una m i 
Ir cola in tspeltos i e i ice a < i 
t cmper imento se si è Ria con 
cesso il lusso di s t i a p i / / n e un 
Padov i ambizioso ma co nnnq i 
non incoia t in to c s p e i t i eh pò 
ter m u a i c in i l io senza ivvei 
t u e il capogiro 

Oggi Minlovn e Reggina sa 
ranno di l ionte in quello che 
possiimo d e f n n e il primo eon 
fionto due l lo t u e inoiis'e e 
gl'i pei che Mantova e Reggini 
sono a puntrgg o pieno Nitu 
ralmcnte il vanl iggio e tutto pei 
il Mantova " Cade s p e n prò 
pilo che I Ut-ureo guidalo d ì 
Di Ciacomo porti a mille l eu 
t ininsmo degli spoiti i m u l o 
vani mentre di contro Mie 
sti elli pui non rinscnndend >si 
le difficoltn eielln pal l i la un 
pensienno lo ha f i t to sul m t c h 
pari e soineic fiducioso C rer 
lo s u ebbe un i beli i m ires i 
per la squadra ca l ib i esc 

In testa illa classifica fnsie 
me a Minto i e Rege m s 
sono instai! de 11 voi no e Ci 
t m7 i io II 1 ivoino g i n n i 
I ecco il Cni in7aio id \ l°s 
s-indi n (• fiunqie elclle i i i i l tui 
di testa solo il Mnnlo a gioci 
rn c i s a e nutro u m diretta — 
almeno j er il mouunto — ron 
(oi renle 

Il compr'o pni ostico spet t i 
al I i v o i r o l e c c o ò a ÌÌ un r mi 
pò di per se stesso difficile m i 
oggi la squadta locale d o v n 
anche d imos ' i a i e al suo pubbli 
co che l i pi in a sconfina n 
terna subita contro il Genoa al 
tio non fu se non un lucfdenle 
un infortunio un episodio eia 
d i m c n t i c n e L forte lei prontis 
sono n s c i t t o olici ilo a Unito 
Arii/io la squiflr) l a t t an i if 
f ionlrrà cri Innientc di s h i u io 
qi PS(<I I iv orno eiir icgnantlo i n 
go il i p ut i t i li i gì i i icimol i 
lo qu i l l io punti C o nt i coni 
I r t r i a il l i vomo ' ' I n t a n o e l i 
pini i p o t i l i riie il I ivamo H\o 
e i I ini i e isa e quindi ( anco 
i i tolto eh s f i n i r e C inside 
ì ile le n i tosi inzi noi e t use 
la fluir 771 iella piova potr tm 
mn inche i v t i e in adeguimeli 
to ille n cess i l i da i ni te debl 

Le partite 
e gli arbitri 

uomini di Pai o h e quindi la 
difficolti di e s p n m e i e un j^iu 
di7io sci eno Un guidalo he 
foise dovi i e sse ie t iminda lo 
ancoia di qualche domenica pei 
quanto r iguard i il comport imeli 
to esterno perché alt i i Incoiti i 
difficili nllcndono In squ idr i 
imaranlo incontri peiò che 

r omunque dovessero conclude] si 
potrebbero gi-\ f o m u e le necr>s 
s a n e indicazioni sulle possibili 
tà della squadra in questo n m 
inoliato sul suo temperami ilo 
sul suo spinto tb icazioio 

Il La tan /a ro invtce potreb 
be anche r u n i n o h i e qu licosa 
sul campo dell Alessandna an 
che se lAlcssancl iu elonemea 
scors i Un tenuto (cala valida 
mente a) Genoa 

Un Genoa che c o n o mi bmt 
to rischio quello di vedersi net 
tamente s l i c ca r c elal Mantova 
dopo solo t i e g io in i t e peielié 
per il t . enoi a Palermo non 
sai -ì difficile s t r a p p i r e punii 
Il P i l e i m o e ti i le quali) o sejja 
d ie chf veleggiano in cola e i 
za punii L non è quello il suo 

molo ed il suo posto come non 
è quello il ruolo eri 11 posto del 
Padova che anche quest anno 
ha avuto una pai tenza falsa, 
ma dov rebbe cominciare a r i 
montare gin da oggi con la 
Reggiana /Viene in coda come 
in lesta uli ineunti o dirclto 
Pisa P io Pati la Stasera proba 
b i lnunte la squadra di Tode 
schini si accol leià la responsa
bilità di l eggere c!a sola il fa
nalino di coda 

Messina Moiun non doviebbe 
d a r e soi prese alla 3quadi a d i 
casa menti e qui lcho incer te / 
7 i avvolge il pronostico di Mo
dena Poleii7a e on IH «quadra 
lucana pnv a eli I-oeli squahfi 
e ilo per due riomen che NovaiH-
Tr ini s annunzi i come uno scon 
t io piuttosto i sp io I t i due squa 
ehe ehe hanno f l e t t i di ot tenere 
punti 

A V eiona il * d e i b y > col Ve-
nc/i ) Il pionostico à per gli 
se ilit-cu Ma un « d c t b y » è 
sciupio an « rieiby s 

Michele Muro 

Sperimentali con successo 
dagli astronauti sovieiicì 

IN VENDITA PRESSO GLI OROLOGIAI 

di oggi 
SERIE B 

Alessandri! C i l in*aro Mar 
chlori. Lecco Livorno Cini 
ma Mantova Reggina Possa 
0no, Messina Monza Camozil, 
Modena Potenza Barolo, Nova 
ra Trarli Nencìom, Padovi Retj 
Qlana SchinelM Palermo Genoa 
Acerneje, Pisa Pro Patria To 
selli, Vbrona Venezia Molta 

PRECISISSIMI 
ELEGANTI 
IMPERMEABILI 
ANTI URTO 

POLJOI 

P O U O T 

WOSTOK 

snpcfiolli le nini 2 9 23 rubini, placcalo In oro 
30 mici-on Llro 22 000 
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piallo Impermeabile 18 rubini, acciaio Inossldabllo 
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l'Unità 
DOMENICA 
19 settembre 

f\-*>/\^vy\y\Aj%/\,A^\A. v / w 

a colloquio con i 
QUBSIB pagina che si pubblica ign i domenica è dedicata ni colloquio con 

tul l i l [Attori dell Unità Con essa II lostro giornale Intende ampliare arr icchirà 
e precisare I leml dal suo dialogo quotidiano con II pubblico già largamente 
t rn l lnto nella rubrica • Lettere i l l ' U i l l à » Nel l ' lnvl tare tu ' t l 1 lettori a scriverci 

e a farci scrivere, tu qualsiasi argomento per estendere ed approfondire sempre 
più II legame dell 'Unita con I opinione pubblica democratica, esortiamo contorti 
pornneBmenla alla brevi tà E ciò ni fine di permettere (a pubbl icatone della 
mutici ore quantità possibile di lettere • risposte. 

Partito e lotte operaio 
risponde LVCIAVO BARCA 

Da un po' d'anni a questa parte molte cose vanno malo 
• tendono a peggiorare, i la sui plano politico che su quello 
ilndacale, per cui vorrei porre alcune domande Lo storio 
che II nostro partito ha lotto • sta facendo per convincere 
I compagni (e soprattutto I non compagni) della possibilità 
di poter cambiare radicalmente la situatone politica Italiana 
per via democratica e ancora valido? La CGIL ha f f t to sua 
la politica dell'autonomia del sindacalo dol par l i t i , dai datori 
di lavoro e dal governo, ma oggi vediamo che alcuna Ione 
che la compongono rispettano tale decisione soltanto quando 
fa loro comodo, mettendo In serio pericolo l'attivismo, la com 
battlvlta » la fiducia del lavoratori questo stato di c»e non 
potrà portar» a delle gravi conseguenze per tutta l'organii 

lailone? Il rallentamento delle lolle nelle fabbriche e nelle 
campagne, la conseguente prepotenza dol padroni che oggi 
fanno più di prima II bello e il callivo tempo (vedi denunce 
del ferrovieri e del vigili urbani I l icenziameli in chiusura 
di fabbriche I aumento del prezzi) non sono 11 risultato di 
una nostra azione che viene condotta troppo a base di com 
promessi? Concludo dicendo che gli otto milioni di Italiani 
che hanno votato per noi nel 1963 attendono una nostra azione 
più decisa I disoccupili, I sottoccupati, ) penslcnatl da fame, 
gli emigrati, 1 giovani, tanto per citare akuno calegorlo di 
Italiani, sono certamente con noi e da noi vogl ono molto di 
più di quello che attualmente tacciamo 

WALlhR UC\Rl MantaM 

La linea strategico che il no
stro Partito indica alla classe 
operaia per avanzare verso il 
socialismo non affida la sua 
validità a condizioni più o me 
no e faeth > della lotta Per cui 
essa è valida quando le coso 
« vanno bene » e non è più va 
lida quando ì problemi si fanno 
più pressanti, acuti difficili 

Quando noi stabiliamo per og 
gì e per 11 futuro un nesso, un 
rapporto intrinseco tra demo 
crazia e tociahsmo e ci bat
tiamo contro ogni tentativo, 
aperto o mascherato di rom 
pere questo nesso quando noi 
ci battiamo per affermare per 
oggi e pe il futuro l autono 
mio di unq strie di mementi 
(tra cui decisivi ed essenziali 
11 momento sindacale il mo 
mento della ricerca etc ) 
quando nei poniamo in modo 
diverso dal passato e da situa 
7ioni lontane dalle nostre il prò 
blemo dell > alleanze della clas 
se operaia e del « blocco sto 
rlco > nec* ssano per arrivare 
al socialismo e concepiamo ta 
le blocco storico non più sol 
tanto come» blocco sociale eco 
nomlco di forze ma come bloc 
co socìale-pohtico, nei non fon
diamo la validità di ciò su con 
dizioni contingenti, congiuntu 
rali, ma su due ordini di mo
tivi a) sulle ca rotteti stiche gè 
nerab — e particolari del no
stro Paese — di tutta un epo 
ca storica (tra queste voglio 
ricordare, perchè troppo apcs 
so trascurato, il legame nuovo 
che comunque 31 è venuto a 
stabilire tra politica ed econo 
mia, b) sulla possibilità che 
queste caratteristiche nuove of 
frono di lottar* per avanzare 
al socialismo, fin da oggi, nel 
la piene?za e ricchezza di que 
sto obiettivo rivoluzionano 
(non solo base matenale, non 
solo «viluppo quantitativamen 
te più rapido, ma base mate 
riale e tipo di sviluppo in gra 
do di portare con sé, sen?a 
separa?ioni senza secondi tem 
pi, uno sviluppo ed una affer 
inazione di quella libertà che 
lo sfruttamento soffoca ed uc 
clde, una modifica del rappor 
to tra stato e società civile 
ecc ) . 

Cffe cosa 
sì c/eve fare 

In quanto questa via sìa eoe 
rentemente perseguita senza 
mistificazioni (mistificazioni 
che, come nella politica nen 
mona, mal nascondono la se 
parazione la rottura del nesso 
tra democrazia e socialismo e 
quindi in realtà lo nnuncla al 
l'obiettivo socialista e la ndu 
zione del movimento nella mi 
gliore delle ipotesi al ruolo di 
condizionatore democratico al 
lo sviluppo capitalistico) que 
sta via non può non essere una 
via di lotte difficili dure, con 
tinue C questa via non può 
non determinare contraccolpi 
reazioni, contraddizioni acute 
nello sviluppo cabalistico in at 
to Da tutto ciò può uscire sia 
una classe operaia più folte, 

più unita più capace di pre 
venire 1 colpi e di avanzare e 
può anche uscire in certe? fasi 
il cedimento \A rinuncia la 
stanchezza 

Che cosa deve fare di fronte 
a ciò un partilo comunista7 At 
tcnunre nei momenti difficili 
il suo sforzo di cornicione di 
conquista7 0 rafforzare tale 
sforzo, operando tutte le corre 
zioni necessarie esaminando 
criticamente tutto ciò che an 
che per 1 nostri limiti può aver 
concorso a rallentare il proces 
so ma appunto al fine di man 
tenere unita e combattiva la 
classe operaia attorno alla prò 
spettila e di avanzare più ra 
pidamente su ili essa9 

Quuì è la 
giusta posizione 

T vero ci hono forze on 
che nella CGIL che tendono in 
alcuni casi a dimenticare il 
principio dell autonomia del 
sindacato occhieggiando alla 
politica dei redditi et*1 anche 
se le posizioni ufficiali comuni 
sono a questo proposito nette 
e chiare Ma quale è la no 
sizione giusta di fronte a ciò? 
Rinunciare anche noi od una 
conquista storica di principio 
essenziale ali affermazione del 
nesso tra democrazia e socia 
lismo o lottare più di prima 
meglio di prima per afferma 
re tale autonomia per erigere 
a difensori di tale principio 
milioni di laioiaton7 

Con ciò 10 non voglio assolu 
tamente affermare cne non ci 
sia da rivedere nulla All'ori 
gine della difficoltà in atto 
stanno molti fattori alcuni di 
ordine obiettivo (anche se non 
il < destino » li ha determina 
ti), altri di ordine soggettivo 
legati a carenze della sinistra 
del movimento operaio E poi 
che i fattori di ordine obiettivo 
(nuova fase economica anda 
mento del mer alo del lavoro 
situazione intemazionale) non 
possono esseri modificati se 
non do una forza e da una vo 
lontà politica ehe si sviluppino 
su una linea adeguata ai nuovi 
problemi aperti è giusto e no 
turale che la ncerca, 1 accen 
to critico di Vicari come di 
altri compagni siano posti so 
prattutto sui fattori soggettivi 
e, in particolare su quelli sui 
quali più direttamente possono 
pesaie le nostre scelte e le 
nostre decisioni 

Tanto più fertile sarà tutta 
via la ricerca critica quanto 
più si sforzerà di individuare 
1 veri nodi da sciogliere 

Mi pare giusto ad esemplo 
dare un giudizio critico delle 
lotte dello stato del movimento 
Ma quali passi reali ci fa com 
piere individuare l'origine di 
certi limiti m una « azione che 
viene condotto troppo a base 
di compromessi »9 

L azione nveiidicativa sinda 
cale è per sua natura legala 
al concotto di trattativa di 
compromesso Vicari si riferì 
sce evidentemente al compro 
messo non con l'avversano 
ma al compromesso tra 1 prò 

tafion sti s tesi rlclU lolla per 
definire um piattaforma cojnti 
nr Ma e la ricerca cit.ll accor 
do tra sindacati e anche tra 
correnti sindacali che è da cri 
ticare in se 0 non piuttosto 
occoire esaminare percV in 
determinati casi non è stato 
possibile realizzare I unita su 
piattaforme più i ian /a te 7 

Non e e nuli 1 di più facile 
che scrivere uno sotto 1 altro i 
punti di una piattaforma aian 
?ata II problemi da risolvere 
è quello di spostare su quella 
ptatt iforma forze reali di mo 
bihtnre su di essa la classe 
operan unita Ciò esige un 
certo tipo di rapporto con le 
mas*-e la presenzi del sinda 
calo in fihhnca come m imon 
to di dire/ione e di pirtrcipn 
zione democratica eie Ila classe 
opcr uà la presenza organizza 
ta del partito in fabbrica una 
azione continua tesa ad eleva 
re la coscienza di classe sin 
dacale e politico della classe 
operaia In absenza di ciò il 
problema non sarà risolto Si 
avrà al massimo un avan 
guardia che. per non restare 

inolila fi iirà aneli essi per 
r iliersi Mille pmi iuni pio or 
n li ile e i e temi mari vuoi de 
terminile da!l 1 sp intimità del 
mo\munto vuoi teorizzate da 
<iiloro che non uelono altra 
i n che quella di cedere al ri 
mllo s ì h n ocrup mone porta 
to naut i con I ippog^io del 
mitro ministra dallo for?e più 
dm muche e piò aggressive dei 
capitalismo 

L bene ^flettere su ciò nel 
momento in cui con la sca 
denza del contralto dei metal 
lurgici e degli edili si an i c i 
nano importanti e decisive lot
te contrattimi) il cui esito con 
dizione n per lungo periodo il 
live Un di u t 1 li> possibilità di 
occupi/ione il potere contrat 
hiale di tirindi rmsse L av 
versino si sta gn muovendo 
con mpienn (vedi il discorso 
di 11 i n Moio (i Bin vedi li 
c impigni di l a Malfa ecc) 
per creare sul pnno politico 
condizioni sfavorevoli a tali 
lotte e ali affermarsi dei con 
tenia rivendicativi più quali 
ficatt Noi ci stiamo muoven 
do con impegno almeno uguale9 

Religione e scienza 
nella educazione 

risporule GIORGIO ROSI 

Dalla lettura dell'articolo di Mnrlo Gouln apparso m i numero 4 del periodico Riforma 
li 111 smalh vengo a conoicomn di un e rapporto lllciov 1, di cui Ignoro lu sostanza Potrei 
snpcrc quando ò stato pubblicato? A proposito dal dialogo col cattolici, cho n mio avviso può 
avere II suo punto focaia soltanto sul terreno lolla scuola, comò possibile spora ra di npilrlo 
restando rlspetlivnmcnle (od unicamente) le iati allo u spirilo scientifico > e allo e spirito 
religioso 1? 

BRAT Titti Roma 

ni Di scuola contro questi pia 
ni rcazionaii e elencali 

Por noi la lotta per la rlfor 
ma della scuola non e separa 
bile dalla lotta per lo sviluppo 
di moci atico e. socialista (.100 
noi neghiamo che si oossn at 
ti Tifiti0 il soci disino per avere 
una scuola rispondenti' alle ne 
cessila culturali ed educamo 
del nostro paese ma ei nfiu 
tiamo di tiasferiic meccanica 
mente la lotta pul'tica nella 
scuola, per esempio proponen 
c'oci ai dai luogo ìd una scuo 
la * marxista » 1,1 scuola per 
la quale ci battiamo non deve 
impartire insegnamento obbli 
l'ntono dello religione allo 
stesso modo che non dovi a un 
pirtire nessun eilechismo atei 
stito, devo invece esser pene 
ti ala dagli ideali domoci alici 
(ducile alli solidarietà urna 

I Ncl novembre Vidi L Ih 
ciov pronunciò alla Coni 

missione ideologica del Comi 
tato centrale de! FCUS un rnp 
porto jii Lei formazione di una 
contezv ne scientifica dt 1 meni 
do e l educazi me ali istitn chi 
compar e sul Komvninwt del 
1 gemmo 191)1 e in Italia ol 
Ire ai resoconti dei quotidiani 
fu tradetto L puhhhc ito per in 
tiro da alcune riviste calloli 
che II * np|)orto J affermava 
(he l ivanzat i della scienza è 
causa di un continuo regicsso 
della religione e che le scien 
ze vengono cosi ad assumere 
un carattere sempre più ateo 
di qui poiché Ihciov sostene
va su queslo punto assai giù 
stamcnlc enr alla costruzione 
del comunismo ò necessaria 
uni grande diffusione delio spi
rito scientifico il rilancio di 
una campagna ateistica clic 
servisse id thmimre le ulti 
me Iricce di religiosità nel pò 
polo sovietico 

Nei numero di dicembre lUfyl 
di Riformi della scuoia com 
parie un articolo intitolato 
Scienza reiioione educazione 
che riportava estratti del 
« rapporto » e pur insistendo 
sul carattere umanistico mon 
dano in questo senso ateo, del 
marxismo e sulla sua ineon 

La «esperienza greca» 
risponde ALDO DE JACO 

Caro direttore, I recenti avvenimenti di Atene hBnno riproposto alla nostra attenzione il 
dramme della Grecia Nonostante che In questi ultimi giorni e l'Unità 1 abbia dedicato 
parecchie colonne di piombo alla battaglia delle forze democratico borghesi a della 
masse popolari e studentesche colmando parzialmente un vuoto ed una deformazione paurosa 
da parto della stampa borghese e del centro-sinistra, rimane però aperto i l grosso problema 
di una conoscenza approfondita delle origini storko-politlco-soclall dell'attuale lolla demo
cratica contro le forza monarco-fasclste e conservatrici, che vanno rlcercite nella guerra 
civile degli anni 1*945 1949 Purtroppo su queslo grosso nodo storico, pori forse par Impor 
tanza politica alla guerra civile spagnola degli anni 1936-1939, è italo calato un sipario Im
permeabile da oltre tre lustri 11 dato drammatico è che H silenzio non proviene solo da 
parte borghese (spiegabilissimo!) ma tocca anche II movimento operalo Ito) ano 

ANTONIO LOVBAl DI Cosenza 

UN DISCO A 33 GIRI - 30 CM. 

La vita e la parola 
In occas ione de l l 'anniversar io della s compar . 

sa di P a l m i r o Togliatti» è stato realizzato un di-

Ko 3 3 giri 3 0 c m , in t i to la to: Pa lmiro Togl iatt i , 

U vita e la parola . Esso cont iene tes t imonianze di 

D o l o r e s Ibarruri , U m b e r t o Terrac in i , Retitela 

Sant ina , Mauro Scoec i inarro , Giancarlo Paje l tn; 

Pes tremo saluto di Luigi Longo e una presenta 

z ione di Mario Alicata. E, inol tre , Inani dai di

scorsi di Togliatt i <* la vote di V. I Lenin, — da 

un ' inc i s ione del 1 9 1 9 — . (1 c o m m e n t o è di Mini 

rizio F e r r a r a , letto dagli attori L, M S a l e r n o e 

Riccardo Cucciol la. 

Prezzo del disco L 2000 Per richieste inviate va 
glia alla Federazione del H( 1 di Milano - via Voi 
turno i i 0 rivolgetevi alle Federazioni e sezioni lo-
cali del PCL ' 

Non vi è dubbio che molti de 
gli elementi della attuale situa 
zione greca derivano dalle tra 
giche weende del dopoguerra 
quando un grande movimento 
popolare — che aveva appena 
liberalo il p<tese dai na?ifasct 
sti e controllava quasi tutta la 
Grecia — fu portato alla scori 
fitta attraverso due tentativi di 
rivolta armata fmti nella più 
dura e sanguinosa repressione 

L esistenza stessa, ancor og 
gì della monarchia dei Gluck 
sbourg — strumento dretto del 
1 imperialismo straniero cane 
da guardia dei suoi interessi e 
della sua strategia - è una 
conseguenza delle tragiche vi 
eende del dopoguerra Cosi co 
me del resto lo t la grande in 
fluenzd del partito di Pap^n 

gliatti ascolti*. 1 con grandi. 
preeiccupazione le notizie sulla 
politica avventurosa settaria e 
dogmatica che andava attuando 
dopo la liberazione il gruppo 
dirigente del nostro partito 
Sfortunatamente h violazione 
dei principi leninisti e delle re 
gole di un funzionamento demo 
cratico del partito il regime di 
culto della personalità esisten 
te non permisero allora che ar 
nvassero fino a) Comitato cen 
trale e ai membri del nostro 
partito il pensiero e le opinioni 
di Palmiro Togliatti e anche de 
gli tiltri partiti fratelli > 

Agli italiani comunque il pen 
siero di logliatti giunse con 
estrema chiarezza anche se la 
alternativa greca restò per 
sempre pi esente e viva soprat 

dreu nel quaie la maggioranza I tutto negli anni pio duri della 
dell opinione pubblica si nco 
nosce pronta a respingere la 
dittatura fasciata ma incapace 
di superare la barriera dell an 
ticomunismo cosi come lo è, 
d altra parte il grande presti 
gio del Partito comunista gre 
co nel quale, malgrado gli er 
ron le repressioni 1 esilio e la 
ridu?ione nell'dlegali'à 1 par 
tigiani le loro donne e 1 loro 
parenti tutti quelli che con loro 
hanno combattuto per una Gre 
eia socialista e ancora molta 
parte della gioventù che sogna 
e lotta per la riscossa sociale 
del suo P^ese si riconoscono 
anche oggi con coraggio e con 
tenacia 

Togliatti 
e la Grecia 

E logico dunque che le at 
tuah vicende greche nportini 
d pensiero alle esperienze dei 
dopogueira, alle quali già ai 
loia d movimento operaio ita 
li ino si interessò vivamente 
parallele come erano alla no 
stra lolla per la repubblica 
per la costituzione per un 1 
democrazia piogressiva 

Mancano e veio LeUi che 
diano Lina visione completa 
dilla a espenen/1 gnea » non 
si può certo dire pero che su 
maritilo un nette) e chiaro giù 
di/10 politico del Fa i to conni 
nista italiano su quelle vi 
cende 

berne per esempio 7isis Zo 
gnafos — membro dell ufficio 
politico del Partito comunista 
greco in esilio — sulla rivista 
ideologica Neos Kosmos (nel 
n 9 del 64 in un saggio de 
dicato alla vita e alla attività 
del compagno Togliatti) < To-

gucrra fredda come una 
ternativ 1 dell.i evapora/ione e 
della col'era una sollecitazio 
ne se t tam e missimalista 

In quinto al giudizio di me 
rito sulle due insurrezioni ar 
onte in Grecia (19-14 e 1947) 
esso non e ancora materia per 
uno studio distai calo std piano 
storico né noi abbiamo qui la 
possibilità di esporre tuUi 1 
fatti con la necessaria chiarez 
/a Ci limiteremo a riportare 
I opinione di iind fonte mdun 
blamente competente il Parti 
to comunis* 1 greco 

A proposito della prima in 
surrezione (dicembre 44) e del 
periodo che 1 ha preceduta le 
tesi del 40' am iversano delia 
fendanone de) K K C sottoli 
neano alcuni gravi errori (ac 
cordi del Libano di Caserta e 
di Varkiza) da cui si deduce 
come 1 az one della direzione 
del Partito foss" a qur] tempo 
carattere/ ita dail incertezza e 
dagli sbandamenti più paurosi 
fra cedimi riti immotivati e ir 
ngidimenti senza via d uscita 
1 Senza quegli seri errori — 
sottolineino le lesi — era pos 
iib Ir indi 17/are la lotta eroi 
ca dell I \W non =olo alla hbe 
ri7ione rie I Pnese dil regimo 
na7ifas^ist 1 n 1 anche alla 
liberazione d iti imptrnlismo 
slnmt rn e ad aprire la vi 1 
verso un nnnmimpnto demo 
cr itif n dfda Grecia » 

In qmn o i!l 1 guerra civile 
del 47 Kost is Kolnannis se 
grrtano del K K F si e cosi 
espresso nella relazione ali ot 
lavo congresso del Partito « Il 
gruppo dirige ite del Partito ha 
considerato erratamente la si 
tuazione e le intenzioni delle 
masse le ha indirizzate verso 
la guerra civile (che gli ingle 
si e la reazione interna stavano 

organizzando) senza esaurire 
tutte le possib ita di una evo 
luzione pacifica senza convin 
cere le masse che non vi era 
alcuna altra strada da seguire 
se non qjella della lotta arma 
ta senza neanche che vi fos 
sero le condizioni mdispensa 
bili per questa lotta In con3e 
guenza di questo il Partito si è 
allontanato dalle larghe masse 
popolari L astensione dalle eie 
zioni del 46 è stata poi il pi 1 
seno errore di questo periodo, 
un errore che ha avuto gravi 
conseguenze per il Partito e 
per il movimento democratico 
Csso infatti ha avuto un p^so 
decisivo nella successiva evo 
luzione della lotta ed ha gra 
vato duramente sul movimenta 
democratico che a parte la 
sconfìtta di icembre del '44 e 
di Vaiki7 >ntinua\a ad os 
sere QUim a e forte » 

le ragioni 
di ur r sconfitta 

Giacche infine d lettore vuo 
le « riferimenti alle responsa 
bilità di Stalin e di Iito» ag 
giungeremo che molto di falso 
e di ingiusto si è detto a questo 
proposito lito, per esempio è 
stalo [diramente accusalo — 
sfortunatamente anche con I a 
vallo del segretario del K K L 
dei tempo Zakanadis - di ave 
re agevolato le forze reazione 
rie greche perche accerchias 
sero 1 partigiani in ritirata La 
venta e invece che la Jugosla 
via h i accolto 1 profugiu che 
si presentavano alle sue fron 
tiere cosi come hanno fatto gli 
altr paesi socialisti dando d 
massimo della solidarietà pos 
sibile 

Kesta d problema più gene 
rale, se tioe la strategia del 
movimento operaio internd7io 
naie dovesse essere condi/iona 
ti dail eaploaere della guerra 
civile in Grecia (con tutto quel 
lo che da tio deriva compreso 
uri intervento armato) 0 se 
non fosse dovere dei nvoluzto 
n in gii ci tener conto nel trac 
tiare la via di sviluppo del mo 
v imento operaio anche delta 
sttud/10 1 1 Hernazionale A noi 
sembra che la seconda sia la 
ipotesi più corretta senza di 
menticare comunque — come e 
evidente dalle affermazioni del 
segretario del K K E ~ che le 
ragioni della sconfitta del mo 
vimento operaio greco vanno 
innanzitutto ricercate negli er 
ron della sua avanguardia ai 
1 interno del Paese. 

allibititi di pnnei| 10 sul pia 
no filosofico con 11 religione, 
negava la legittim tà metodo 
logica e 1 efficacia mitica del 
la conti apposizione rigida fia 
scienza e uligione in quanto 
se il pingre^so s lenlilico iV 
ceitamenlt in gtadi di far ar 
ictrare le forme mitiche su 
perstiziose binali di icligione 
come ha sempie tattu sussi 
stono pei ditto foimc eli senti 
mento ichgioso che sono ca 
paci di coesistei e curi una 
mentalità scientilu a Inulti e 
l articolo prendeva posizione 
contio u campagna ateistica 
non 111 nome di una rinuncia 
alla lotta ide de per 1 affer 
inazione dei pi inopi marxisti 
che è inseparabile dalla lotta 
di classe, ma perdio il nostio 
Partitei che innovi ra migliaia 
di credenti fra 1 suoi isentti 
e milioni fi a 1 suoi sminali/ , ll''< «d amore per il piopi 10 pò 
zanli .he opera in un paese Pn '" e P»-r tulli inonoli ali un 
cattolico che si batte pei la 
ibertà di coscienza e 1 cui 

militanti sono sottoposti a odio 
se disciimmazioni ha nei suoi 
prognmmi il rispetto per le 
idee religiose e filosofiche dei 
cittadini in legime capitalisti 
co oggi come domani in regi 
me socialista, tanto più che la 
strategia del PCI non certo 
da oggi si fonda sulla cotiqui 
sta e la gestione de) potere da 
parte di un blocco di forze in 
cui siano dnettamente rap
presentati 1 la oraton cattolici 

Si respingeva infine 1 idea di 
un « educazione atea » dei fan 
ciulli che a pirere di chi scri
ve, si ridurrebbe ad un inse 
gnamento catechistico come 
quello che s impone oggi ai no 
i tn ragazzi nelle scuole con 
la sola differenza che sarebbe 
un catechismo di segno con 
trano Sicché « ci battiamo og 
gì por il diritto a non essere 
cristiani Domani non ci do 
vrà esser bisogno di soffrire 
per il diritto ad essere cri 
stiani * che è il passo a cui 
si riferisce iv 1 suo intervento 
d prof Gozzim 

2 Le posizioni tradizionali 
della Chiesa in tema di 

educazione — dalle quab è pe 
rò riconosciuto ai cattolici d 
diritto di discosfarsi — sono 
contenute in numerosi docu 
menti fra cui le due encicli 
che liberta** di Leone XITI e 
Diurni lllnts Magistn di Pio XI 
nelle quali si sostiene che do 
vendosi insegnare soltanto la 
venta la libertà d insegna 
mento t> un pervertimento del 
le coscienze che I educazione 
appartiene alla famiglia alla 
società civile ed alla Chiesa 
a quest ultima in modo « so 
praeminente » per mandato di 
vino e per la sua maternità 
soprannaturale cosicché la 
Chiesa deve vigilare su tut 
to 1 insegnamento impartito ai 
suoi figli ma an<-he ai non fé 
deli, e lo Stato ha da rispet 
tare il diritto della famiglia e 
ridia Chiesa e proteggere In 
educazione morale e religiosa 
della gioventù favorendo l'ope 
ra dei gemton e del sacerdo 
zio e completandola con sue 
scuole nelle quali sono da im 
pirtirr insegnamenti che non 
eontrastino con la venta di cui 
la Ch'esn è depositarli K' per 
ciò da condannare secondo 
Pio XI la scuola neutra 0 laico 
in cui non s'insegna la religio 
ne appena tollerabile la fre 
quenza di scuole « acattoliche 0 
neutre 0 miste » vietata la fre 
quenza di scuole in cui s inse 
gni a parte la religione agli 
ilunm cattolici e 1 rimanenti 
insegnamenti siano impirtitt da 
insegmnti non cattolici 

Insomma «è necessario che 
tutto I insegnamento e tutto 
! ordimmento della scuola in 
segnant programmi e libi 1 
in ogni disciphm siano gover 
mti dallo spinto cristiano sot 
to la direzione e vigilanza ma 
terna della Chiesa per modo 
che la Religione sia veramen 
te fondamento e coronamento 
di tuttT 1 istruzione » (come di 
cono gii attuali programmi per 
la scuola elementare pubblica) 
In conseguen7a di ciò nelle na 
zioni «divise m vnie creden 
ze » lo Stilo t può provvedere 
con h s c n r e liberi e fivnnre 
con giusti sussidi ! iniziativa o 
I onera dol! 1 Chiedi e delle fi 
miglie t COM I ideile scolasti 
co delh Chiesi e 0 uni scuoh 

pigno veiso 1 pioblemi della 
società d i n d i imo die a scuo 
h s insegni a ragionale auto 
(ioniamente e cnticamtntc a 
non accettale nulla per veio se 
non lo si scopre da sé 0 non 
ne viene spiegata la ragiono 
— fermo restando per il ere 
dente il diritto ad accettare 1 
dogmi come tali e a ricevere, 
per richiesta della sua famiglia 
o sua, un insegnamento reli
gioso a scuola — e poniamo 
perciò 1 istanza di un insegna
mento impostato sulla storia e 
la scienza cioè sulla conside 
razione dei fatti nella loro real 
tà nei loio concatenamenti e 
nel loro svolgersi 
Con questo non vogliamo com 

battere lo « spinto religioso > 
m nome dello 1 spinto scien 
tifico» se però tualcunn in no 
me di una sua forma oscuran 
lista di religione ritiene di op 
porsi allo sviluppo della capa 
cita di ragionare con la prò 
pria testa e chiaro che va 
combattuto Inoltre, poiché non 
è possibile educare alla demo 
crazia se non nella democra 
zia pensiamo che la scuola 
debba essere strutturata m mo 
do democratico Li che vuol di 
re fra 1 altro che gli alunni 
debbono ricevere non indolir) 
namenti ideologici ma snidi 
strumenti di cultura che per 
mettano loro di formarsi una 
concezione del mondo e devono 
trovare nella scuola un terreno 
recando di dibittito spregiudi 
cato sui problemi della vita e 
della società In una simile 
scuola noi pensiamo che ci sin 
posto per tulli gli ideali demo 
oratici - s ispirino essi al 
marxismo al cristianesimo 0 i 
concezioni « laiche » — e ab 
biamo fiduci 1 che la nostra 
dottrina non avrà nulla da te 
mere dal confronto Perciò non 
vogliamo una scuola < mano 
sta » contrapposta ad una scuo 
la * liberale » 0 ad una « cat 
tolica *, ispirate a divisioni 
ideologiche che impedirebbero 
ai giovani d contatto vivo con 
tutte le forze democratiche del 
la cultura e della società Cer 
to la Costituzione riconosce ai 
privati il diritto di aorire, gè 
stire e 1/ dovere di finanziare 
proprie scuole e quando 1 cat 
tolici si battono per le loro 
scuole private sono nella lega 
litri (a condizione che non cine 
dano allo Stato di pagargliele), 
ma riteniamo che siano su una 
posizione settaria, stenle di 
retroguardia 

E la posatone del gruppo 
dirigente democristiano ma 
non della stragrande maggio 
ranza delle famiglie credenti, 
che non sono per nulla convin 
te della validità di una alter 
nativa fra scuola pubblica ca 
techistica (infitti non passa 
giorno senza che padri e ma 
dn credenti od osservanti la 
ment'no 1 eccesso d insegna 
mento religioso in allo nella 
scuola pubblica) e scuola pri 
vjit.i dogmatica in cui nnehiu 
de re 1 loro figli G non o nep 
pur la posizione di settori im 
portanti anche se di minoran 
za del pensiero cattolico che 
senza per questo porsi fuori 
della Chiesa si battono per In 
sviluppo e In riforma della 
«cuoia pubblici 

La lettura di riviste come 
Queitttahn li Gallo Politica 
delle risposte d ito dn molti in 
lellrltunli enfiatici ili inrhiesli 
e ondotla nel l%l da J annero 
(si vedi il floricolo 010 di 
nudi inno) e gli stesn inter 
venti di Gizzini eri nlln si Ut 

•nformata i l h do t t r in i o l i t o l i I forma dolio trinila é cnnfn 
ci o scudo p u n i r fin inzntc 
col firn irò pubbliro P chnro 
che •-1 que^tn terreno ne-sun 
luco r nessun uomo notlerno 
può scendere e non possono 
scindere 1 comunisti Se eiav 
vero questa fosse h posizione 
dei Invonton ciltohci non ci 
sarebbe nessuna possibilità di 
dialogo nò ciò che più impor 
t i di azione comune New re 
sterchbo che lo scontro aspro 
per la difesa della laicità e del 
la democrazia nella società a 

Innlr1 Qui è \\ trrrrno prr il 
Inlot'o e or r li loti 1 comune 

dei cnmuni*;|i dei sncnhsti dn 
Irmocritici * laici r r dn cil 
(«ilici demotri lci V conirMa 
bile I opinione del nostio letto 
rp che solffinfn li scunln 111 il 
punto el incontro di questo for 
70 ma è vero che proprio per 
l'importanza che la scuola ha 
nella società contemporanea 
anche in questo settore si deve 
cercare 1 intesa per la trasfor 
manone della società 

L 

.SCIENZA 'E-TECNICÀ:' 

DISTANZA E DURATA DEL 
VOLO DEGLI ALIANTI 

Dopo nver osservalo alcuno ripreso televisiva sul 
volo degli nllnntl, è tinta una discussione sulla possi 
hlilta di questi no rei semn motore di rimanere In 
volo per lungo tempo 0 sullo basi flskha di questo 
volo senio nioloro 

L A Pescara 

Un aliante è munto di ali 
con profilo aerodinamico le 
quali come quelle degli ae 
rei se vendono iospwile in 
aianti crii una certa 1 pia 
cita sviluppano una forza 
verso l ilio chiamala por 
tanza the può se la velo 
cita di avanzamento è tuf 
finenti', eguaoUarc il peso 
di tutto l aereo mantcnen 
dolo vi volo 

Nel caso dell'aliante man 
ca un motore capate di so 
spingerlo a questa velocild, 
per cui esso deve sempì e 
dirigersi seppur con una m 
clmaziOTit? ridotta verso ter 
ra utilizzando come forza 
motrice una componente del 
suo pe-io Co^ì facendo, ria 
turalmente, l'aliante devo 
per forza abbassarsi prò 
gretswamente, per cui an 
che partendo da quote no 
levali alle quali viene rimor
chiato da un aereo a moto 
re, la sua permanenza in 
aria è fatalviente di breve 
durata \ìa possono giocare 
elementi favorevoli 1 prt 
mi di questi sono cosfifudi 
dalle correnti ascensionali 
che si manifestano in con 
dizioni particolari 

Una itperficie chiara non 
ricopert 1 da alberi e battu 
ta dal sole anche nei paesi 
a clima temperato dopo 
qualche ora si scalda e gè 
nera una colonna ciana 

ose cuciente Una pietraia, 
una gì inde piazza un gran 
de fabbricato industriale, 
possono tosi fungere da sor 
genti di correnti tcivuche 
ascendenti lattante che le 
sortola «iene da queste 
sollevato, ad ogm pas^ag 
gio di parecchi metri Cor 
renti ascensionali assai più 
VPÌOI 1 di queste e talvolta 
addirittura vorticose, si han 
no ali interno dei cumuli in 
formazione, e cioè delle nu
vole bianche a forma di ca-
volfioi e 

Nelle zone collinose ed an 
che sui rilievi alpini si han
no in (erti casi venti e 6rcz-
ZP regolari, in oripme onz 
zontali, che, incontrando ri 
lieti non molto ripidi, clan 
no luogo a correnti d'aiia 
regolari dirette verso l al
to, il coskletto « vento \n 
su » 

E' chiaro dunque che, uti
lizzando questi fattori na
turali è possibile all'aliante 
permanere m aria per lun 
ohi periodi e percorrere lun 
qhe distanze A titolo di cu
riosità riferiamo che per 
alianti monoposto li record 
dì durala è di r>6 ore quel 
lo di altezza II IO? metri, 
quello di distanza in linea 
retta 1041 chilometri e quel 
lo di disianza come meta 
prefi sata di 837 chilometri 

Paola Sassi , 

IL MEDICO 

VI SONO PAESI 
IMMUNI DA TUMORI? 

Cara Unità vorrai sepert i « I tumori sono dif
fusi dovunque, o se v i i qtiokhfl porle del globo 
ove ilnno sconosciuti, e In tal caso quale sia que
sta xono 

AMLETO BARONI • Asciano (Pisa) 

u 

Purtroppo non vi sono zo
ne geografiche immuni da 
questo morbo, mentre esi 
stono invece differenze da 
regione a regione relative 
al tipo 0 ai tipi di tumori 
prevalenti Per esempio ti 
cancro del seno è p\u fre 
quente in Inghilterra meri 
tre da noi ha una frequenza 
di circa la metà, molto dif
fuso è anche neali Stati V-
mti, pochissimo invece in 
Giappone, dove peraltro è 
più abituale la localizzarlo 
ne del cancro nello stomaco 
Sulla base dt statistiche 
mondiali, al contrarto dt 
quel che si crede, la diffu 
sione dei tumori non è au 
mentafa rieoli ultimi trenta 
anni nel complesso vi è 
forse una certa stabilità, 
dato che se alcuni cancri 
sono oggi più numerosi altri 
lo sono meno dt prima Pm 
esattamente sono t solt tu 
mori polmonari e quelli ova 
ria ad essere in accresci
mento laddove tendono a 
diminuire i cancri del fega 

to, dello stomaco e dell'u
tero 

Dolorosamente però nor» 
si è ancora fatta alcuna lu
ce sulle cause di questo 
flagello Si va rafforzando 
la convinzione che t virus 
e entrino per qualche cosa, 
ma la faccenda non è cosi 
semplice come parrebbe, 
sia perchè essendovi (umo
ri atsat diversi fra dt loro 
non si tratta di una sola 
malattia, sia perché l'azio
ne di certi virus incriminali 
spesso non basta a provo
care un tumore se non vi 
si associano altri fattori 
(predisposizione, sostanze 
tossiche respirale 0 inseri
te ecc ) e sia infine perché 
Oli esperimenti suoli anima
li aiutano poco, m quanto 
un tumore insorto sponta
neamente nell uomo d ben 
diverso per struttura, de 
corso, suscelltbilitd terar 
peuttea da un tumore pro
dotto artificialmente sul
l'animale, 

Gaetano Liti 

SPORT 

CHE COSA SIGNIFICA 
UN ATLETA « STRESS » 

Alcuni ornici che praticano atletico leggera par-
Inno talvolta di < Stress 1 Inoltre ho visto II tèr
mine tnnlo (isnto anche In cronache sportive MI 
sapresti dire II significato esatto della parola? 

CIRO GALLETTI Belluno 

soggetto il massimo del ren
dimento 

Per Stiess s'intende tutto 
ciò ehe aggredisce il fisico 
e la mente dell uomo, nei 
suo lavoro e, quindi, pei 
lo sportivo, ('* oooressioue * 
cui è soggetto nel corso del 
la sua attività di allena 
mento e di gara St dice che 
un atleta e Stress quando 
perde lo smalto dei giorni 
buoni quando è fuori for 
ma, quando si porta appres 
so preoccupazioni e quindi 
non ha mente sgombra, non 
e sereno e nella prova spor 
tiva non riesce ad impegnar 
st al limite delle sue pos 
sibilila 

Un atleta e Stress quando 
non riesce a recuperare 
prontamente le energie spe 
se HI uno scontro Vi sono 
casi di atleti che impegna 
Usi allo spasimo in ga 
re importanti sono spandi 
successivamente doli agone 
spoìttio proprio per que 
sto fenoim no Tipico il t a 
so di bou urs che vengono 
definiti 1 suonati » Sarebbe 
pm esatto dire die sono 
Stress 

Per il moderno allenatore 
una nnghore r ompitnsni IL 
del cotu dio di Stiess e dil 
I energia (li adottamento è 
di findami mali importati 
za pei ai e re non solo mio 
solida valida teoria che 
guidi l tìMorlozione sticn 
tifica e le ricerche nel cani 
pò dell allenamento ma so 
pratntto per ci ifare lo spre 
co di doti atletiche con pra 
fiche di alicnamento cstem 
rorance e per ottenere dal 

Oggi gli spogliatoi sporti
vi sono divenuti veri e pro
pri flabtnettt scientifici, cor
redati di complicatissimi ap
parecchi per misurare lo 
sforzo umano Le società 
di calcio che vanno per la 
maggiore hanno oggi al Io-
Io seruizio quahftcatlssime 
équipe scientifiche cardio-
logi, fisiologi, biologi, psico 
logi, analisti, eccetera Sem 
placando, si può dire eh* 
questi apparati sono U per 
evitare all'atleta lo Stress 

Ovviamente il concetto di 
Stress ha implicazioni va
stissime Tipico il caso di 
quell azienda industriale del 
nord ti cui medico ha ob 
blioato un gruppo di dipen
denti a prendere un and 
astenico mentale, l'« fdeoli 
dcr » pei ricostruire le ener-
gie psichiche consumate m 
misura eccessiva alla caie 
na di produzione In questo 
caso I industriale ai èva co 
me obiettilo quello di com 
buttili lo Sltcss dei piopn 
dipi ridenti causato da un in 
falsificato sfiuttaniciHo con 
iu zzi ti rapente 1 anziché 
pi ndere in esame altri 
mezzi per ci ilare lo stron 

amento fisico e psichico dei 
'ai oratori Questo ovvia 
mente, per sali aouardare 
il massimo piafttto 

V turalmente si potreb 
bero citare tanti altri esem
pi 

Piero Saettati 

http://cit.ll


l ' U n i t à / domenica 19 settembre 1965 15 / eeltì e notizie 
Nel Cile cambia l'otmosfera del viaggio presidenziale Esp ieiue socialiste 

TRA SARAGAT E FR contro gli infortuni 
Imi era la festa nazionale cilena - Un'ondata 
di indignazione contro i generali che operano 

come agenti di Washington 

Dal nostro inviato 
S W T I U . O DFX n i r 18 
Con il t r ad i / i un . IL oinafigio 

al r n o n u m t n t ) d i l ! inclipinden 
za e cornine id(d ques t i . m a t 
tu i a la ccc<mdd g io rna ta del 
pr( nienti. S a r a g a t nel Cile \Z 
oggi infat t i la fes la n a / i o n a l c 
del p a t s t 1:>5 a n n i v e r s a r i o 
del l indipi nden /d e U « . r i m o 
m e p rev i s t e pe r 1 ospi te I tal ia 
no si sono fuse con quelle che 
c a r a t i c i i /zano s e m p r e IH ce le 
b r a / i n n e uffu idle eh Ila d a t a 
Subi to dopo S a r a g a t ha ass i 
s t i to al 7 e deum officialo p( r 
l 'occas ione nella t i l t t i rale del 
la r a p i t a l e c iUna 

Il pnncip<il( episodio politico 
del la visi ta in Cile re si i don 
que il colloquio che S a r a g a t ha 
a\ u to ier i con il p r e s iden t e 
Krei La c o m e r s a / i u n t è du 
r a t a un o i a e mezzo e secondo 
ì porLdvoci u ' f icial i ha avu to 
c o m e t e m a s o p r a t t u t t o i prò 
blerni economici e i r a p p o r t i 
f ra 1 due pae il C r a n o presen t i 
1 due minis t r i degl i es te r i F a n 
fani e Valdi s e ì r ispet t ivi 
a m b a s c i a t o r i P r i m a della di 
s c u s s ' o n e poli t ica — c h e è s ta 
t a a n c h e 1 u l t imo impegno uf 
f i n a l e del la g i o r n a t a di ier i 
p e r c h è S a r a g a t ha da to segni 
di s tanchezz i — I d u e p res i 
den t i si c r a n i a f f ac r td l i al bai 
corte del pah 7?o p r e s i d e r e m o 
p e r n s p o n d e i e al sa lu to del la 
folla c h e si e r a r iuni ta nel la 
p i azza 

Dopo 1 incont io F r e i ha di 
c l n a r a t o che sot to i) profilo 
economico ' es i s tono nuove 
g r a n d i possibi l i tà pe r la eoo 
pei az ione f ra i due paes i » 
e Nei giorni p ross imi — egli ha 
a g g i u n t o — con t inue remo ì col 
loqui col p r e s iden t e S a r a g a t su 
ques t i a r g o m e n t i » P e r F r e i 
la v is i ta del p r e s i d e n t e i ta l iano 
« h a un s ignif ica to p a i t i c o l a r e 
p e r il Cile e cos t i tu i sce un ap 
poggio pi r la poli t ica di ques to 
govei no » 

Con 1 a r r i v o nel Cile l ' a l m o 
« fe ra poli t ica del v iaggio p r e 
s iden7 ia le c o m u n q u e è c a m b i a 
t a S a n t i a g o ha accol to S a i a g a t 
con t u t t e le a p p a r e n z e di una 
s i tuaz ione i n t e r n a s a n a s e pa 
r a g o n a t a con il r e g i m e di oc 
c u p a z l o n e m i l i t a r e es i s t en te in 
B r a s i l e , quel lo a m b i g u o dell Ar 
gcn t i na e quei lo n cr is i del 
l ' U r u g u a y S a r a g a t è s ta to a c 
col to con u n a mani fes ta7 ione 
p o p o l a r e di m a s s a o r g a n i z z a t a 
e con un ca lo re racco l to m a 
genu ino La s t a m p a sot tol inea 

Delegazione 

sovietica 
alia Mostra 

dell'arredamento 
MILANO 18 

Una delegazione di caperti so 
vietici ha visitalo la ventesima 
Mostra Internazionale dell a r re t 
damento nei saloni della villa 
Rea le di Monza 

La delegazione, guidata dal 
ministro del cernitalo dei legno 
Gavnlov e composta dal vice 
ministro Prokopovich, dal d u c i 
tore del comitato del legno Re 
bini , dal rappiesentante dell 'en 
te Importatore russo, Novokre-
scionov e da Evdokfmow è s ta 
ta accompagnata nelle visite da 
alcuni funzionari della segie te 
ria generale d te l la MIA I so 
vietici si sono interessati alla 
produzione italiana complimen 
tandosi alla fine della visita con 
ì dil igenti d e l h Mosti a e con 
gli espositori 

u n n n r n e il *uo b i n v e n u t o e ri 
corda come 1T fig ira d t l n t i s t n 
p n siderite pos^a mdubbia rnen 
te r a p p r e s e n t a r e qua lcosa eli 
nuovi) sulla set n i poli t ica ih 
t e r r u H o n a l c sopì i t tut to per il 
modo t o m e avv< une la su ì 
eli zinne 

l ' p p u r e neanch i la vis i ta m i 
Cile s a r à s g o m b r a da nubi 
Qui pia che a l t rove si e acct 
sa propr io oggi una f i a m m a t i 
di indi j 'na / ione ( n u t r o ì mili 
t a r i lat ino ami ri( ani d i e opi 
r ano c o m e agent i ael Pen tad i 
no P e r !a festa d e l l i n d i p t i 
elenza e giunto t r a gli ospit 
duchi, se* ( - p r e s s a m i nte non 
fossi s t a to invi ta to d>i nesso 
no il g<_nei air Onji ima cornar 
dai i l t in e a n o d d l f ^ e r u ' o a r 
g tn t i no Onganid i il g e n t i d ' e 
che dopo una visita m Bn<-
le il il agos to icor^o d i ch ia rò 
oppor tuna una unione più s t u 
ta t r a le forze di mate nri i 
tu ie e b r a s i l i a n e anche allo 
scopo di impedi re « i n n ! t r a / i > 
ni comun i s t e » nel cont inent i 
In qucll occas ione sei colonne! 
li u r ugua i an i p ro tes ta i ono è 
furono m a n d a l i sotto p rocesso 
d a v a n t i al supr t mo t r i b u n a l e 
mi l i t a r e II governo u r u g u a i a n o 
fu però cos t re t to a sua volta 
a e s p r i m e r e una pro tes ta La 
onda ta dell indignazione p jbb l i 
ca cos t r inse il m nis t ro del la 
difesa u r u g u a i a n o a sospende 
re la pa r t ec ipaz ione della m a 
r . na del suo paese a l le mano
vre nava l i congiun te con le 
flotte dell Argen t ina e degli 
Sta t i Uniti 

In Cile il c o m a n d a n t e in ca 
pò dell e s e r c i t o gene ra l e Ber 
n a r d i n o P a r a d a ha d i c h i a r a t o 
c h e qui tu t t e le forze a r m a t e 
« posseggono una dot t r ina ben 
c h i a r a il po te re mi l i t a re e con 
s a p e v o l m e n t e subord ina to al 
po te re polt ico, a l la cost i tuzio 
ne e a l le leggi » Si è a p e r t a 
una g r a n d e c a m p u g n a a p p o g 
g i a t a d a democr i s t i an i social i 
sii e comunis t i cont ro ì mi l i t a r i 
gorilas, agen t i del P e n t a g o n o 
c h e t en t ano con k m i n a c c e di 
i m p o r r e in tu t ta I \ m e n c a La 
tuia una linea co r r i sponden te 
ai piani degl i Stati Uniti Co 
munis t i e social is t i h a n n o fal lo 
blocco in Sena to per i m p e d i r e 
al la flotta c i lena tu p a r t e c i p a 
r e ad operaz ion i nava l i con 
g iunte p r e s s o le e r s tp del Cile 

E ques to il dm a c h e S a r a 
g a t h a incon t ra to a r r i v a n d o 
qui T u t t a 1 Amer i ca La t ina 
non può so t t r a r s i \ quel lo c h e 
e oggi il d e n o m i n a t o l e c o m u n e 
del la sua situa?it ne poli t ica 
la lotta s o r d a fi a civili e mi 
li tari la cont raddiz ione a c u t a 
t r a 1 ind ipendenza e la poh 
t ica e s t e r a del P t n t i g o n o c h e 
fonda la « s icure?? i » degli S ta 
ti Unit i su p iani di i n t e rven to 
g lobale nel contini n t e s u d a r n e 
n c a n o Di qui a r c h e le pe r 
manen t i difficolta e un g r a v e 
cond iz ionamento che pesano su 
tu t to il v iaggio del nos t ro p i e 
s idente e d iminuiscono il va io 
re di ce r t i proposi t i d e m o c r a 
liei enunc ia t i dagl i ospiti i ta 
liani Va c o m u n q u e r e g i s t r a t a 
la t endenza c i lena a cons ide 
r a r e tal i proposi t i c o m e coin 
a d e n t i con quelli del min is t ro 
degli e s t e r i Valde-. a n c h e pe r 
quan to c o n c e r n e le re lazioni 
con gli Sta t i Unili In r ea l t à 
se t a l e coincidenza fosse con 
f e r m a t a da a m b o le p a r t i s a 
rebbe poi difficile pe r la F a r 
nes ina so t t r a r s i a una cr i t ica 
più p rec i sa degl i a t t i con cui 
il P e n t a g o n o m i r a a m a n t e n e r e 
il suo control lo sul! Amer i ca 
del Sud 

Saverio Tutino 

rimi m fm 
I famosi televisori da 25 pollici panoramici giganti 
e i classici 10 e 23 dul ia. . . 

apparecchi luminosissimi - di elevate caratteri
stiche tecniche ed estetiche* di perfetta definizione 
di immagine. 

MAGNADYNE 
KENNEDY GRANDI INDUSTRIE 

KAOIQ TV 

umaocASA 

Ampi poteri ai sindacati - Brillanti risultali 

ottenuti con la legge approvala un anno fa 

SANTIAGO — Saragat, accompagnato dal presidente Fre i , passa In r iv ista il picchetto d'onore 
al suo arr iva al « Palazzo Cousino » (Tele-foto AP I * Unità >) 

Aperti i colloqui di Ulbricht a Mosca 

Mikoian: l'Oder-Neisse 

frontiera intangibile 
La « Pravda » denuncia (Isterismo dei revanscisti di Bonn per i colloqui 
di Cyrankiewicz a Parigi - Uulbricht: « questa visita servirà a rafforzare la 
nostra unità e la nostra capacità militare » - Bonn è, dopo il Vietnam, 
« il principale centro di pericolo per la pace in Europa e nel mondo » 

Dal nostro coi rispondente 

lì! l ) \ l ' l ^l Uni r l i 
fi pan i SÌ J inaiati m I l'hO, 

(pianti i \\ qui un ) q» taui e 
(cittadino appena usi diatesi 
< omini io e di mandar • ai snida 
c i t o I i moti ria antt fortunati 
i fi sfa per i orli ludo si m que 
sd mesi in ( nqherta mi la p i e 
w udizione di unti si ru di rt 
lini? rhp p . n isano e i etìnqliano 
oli artuali delia lega a tinta 
in ri flore I ) s oi so nn< J W I 
e erralo (ine (he ( \<;i la di 
fesa dt Ila salute e < il un ohi 
nula fisica dei laica ori <J una 
HI le pn tu t upazioi pili i n e 

dtl nonni» matiiaio > miri del 
IL utili ita >nd imi ni li dt i -.in 
ducale e i io il >n self pt r ti i a 
l ut LÌu ti s u udisti > alti tinti 
i t e dllfl i un dill wm i ma <in 
che pei una serie di fior ni eb 
tìwttii ( la i ni ladu t i a < erra 

I > ' 
/» ^ 

i in il 

II 1 Ul 

!' n ili t il 

attrai ondo ( analt 
nd irai > <jj//s < i qui lì<> 

, d ì >hì la in t 
muii'cit nu tu t era 

itti 

r, ilu'n dal ( KÌH e ili l lai ni e 
da uni \t ne di pi J> I e limen'i 
ippr iti d il ooi ( tu 

da di Ui 11 < i ssr'i; 

! APERTO IN ROMA UN GRAN
DE ISTITUTO PER IL RICO-

IVFRO DI RAGAZZI AMOR 
• MALI PSICHICI, MONGOLOI

DI E ATFETTI DA MALATTIE 
GHIANDOLARI ED EPILET

TICHE 
E' <l i lo Ol i r la in Roma l'Isti 

luto « Vill.i A j /urr . i » per la cur.i 
nd li ricaverò di r i<| i /z i (inumiti 
li psichici, mongoloidi .inetti da 
mnl.ittie (jtiliin lolari, o d i defor 
i l i/ioni fisiche ( ntxop.illc) 

Q tas t i ort] , in[ i / i / loi iL, di rei In 
(in Professori dell Università di 

| Roma sotta l'nlla consulonin del 
j Prof Son Nicola Pende, chi» con 

sia di olire 200 posti iello, con \ 
| reparti di Radiologia Elettrodi 

cologr.ifln Cirdiologin L ibo 
I retori di Analisi Silc O p i n i t i 
1 rie Palestre per Torai iti Tisica 

hlu il I correttiva Fonetica Scuole Pro 
fesslonalf DlfFereminìi La bora 
tori Artigianali ecc , è considera 
to equi il piti Importiate centro 
Europeo per In corti orogenetica 
endocrina, e por l'adattamento 
psicologico sociale dei ragazzi 
affetti dalle suddette maialile 

L'Istillilo attua le metodologie 
più moderno per approfondire, 

mi (0) o i attraverso Indagini parlicolnrl, le 
' cause responsabili dello Ics oni 

. ! cerebrali, ghiandolari o fisiche 
di idi anni \a'i mi i li ì V>h1 

inda alo appronto una ho. a • d l c | i n n n o c o | p | ( o , s o g Q f i | ) ] 

di letun' • he fu f/isMtssfl da al L,i Clinica è convenzionata con 
ttPttrj 'inqucmila Uà atlu i-li ' lutti gli Istituti assistenziali, Pro 
sniffo ali esperti nudili e la I viride e Comuni 
i ìiaiiri la leaqt> tulio in ti \\\ inlown i/nini m i l l e u s i 
r;oii dilli* s u mi sr < adi M CLINICA VILLA AZZURRA 
icine abbiamo ditti 

i/ivil a * in i <u J u a n e i n i ( - i t n J • -
fri nella trasforma™ ne stessa ' iìr'^' ^ maitre dittai, 

adi 
mani a 

s ilo la H col uni ni uioi t li i 
su ) ulti )lt ulatt ila ai i in 
^e'taii dell ntdustiia e della 

ai,in litui a Si < latitalo di un 
atto lt tastatilo i fa tiiriitr sto 
nte pialle per la pnnui iella 
'o ( lasse npt aita in qhew i ha 

dalla 

NON SIATE 

RITAGLIATE 
QUESTO COMUNICATO 

Se fluirete immediatamente, 
avreie di f i l lo a ricevere GRA 
TIS un i piedoni pubblicazione 
che potrebbe trasformare In 
vostra vita nel giro di 24 ore 
Qucslo libro poi l'ebbe costi 
fuire la risposta allo preghi e 
re con lo guai) chiedevate di 
poter sentire di nuovo cosi 
e hi a rame n le da con merenderò 
anche i bisbigli 
Questa appassionante pubbli 
cnzlono illustrola descriva I 
metodi scientifici Ideati da 
Ampllfon .ipposltamenle por 
coloro die esitano a portare 
un apparecchio acustico per II 
moro di esseri» notali dulia 
gente Essa potrebbo portare, 
a voi personalmente, una nuo 
va felicita a casa vostra, al 
lavoro, In chiesa e con gli 
amici 

Per ricovero grnlullanionic 
questo libro meraviglioso, son 
za alcun impegno da parlo vo 
slra, scrivete oggi stesso alla 
Società Ampllfon, Reparto 
•15 A 9, Via Durlnl 26, Milano, 
Indicando 11 vostro Indirizzo 

Dalla nostra redazione 
MOSCA 18 

I,e violpp'e reazioni della 
Germaniu federale alla visita di 
Cyrankiewicz a Parigi e so
prattutto alle sue dichiarazioni 
sulla im lolatìilita delle fronde 
re dell Oder V i s s e sono consi 
cierate dalia Praula come una 
mima testim>jnian7a dello * spi 
rito di n u n n t a » che anima il 
governo di lìonn II fatto che 
questo governo si sia affretta 
to a chiedere * spiegazioni » a 
Parigi e a dichiarare rabbiosa 
mente di * non riconoscere ne le 
frontiere polacche ne quelle del 
la Repubblica democrat ica te 
desca » il fatto che a questa 
campagna «virulenta eri agpres 
slva > abbiano concorso ttiltl i 
partiti politici prova che Bonn 
non ha n n u n c n t o < alle sue 
mire di annessione » 

< E' evidente — commenta 
l 'organo centrale del PCi 'S — 
che i diseg'ii del revanscisti te 
deschi sono irreali77abill e che 
ugni tentativo di tradurli tn pra 
t i r i equivale per essi ad un sui 
cìriio Ma no i è meno eviden 
te che I accresciuta i n v a d e v a 
del militarismo tedesco costituì 
sce un pencolo oggettivo per la 
pa t é in Europa Di fronte a tali 
manifes ta lo™ e dovere dì tut 
ti ah Stati europei amanti della 
pace di raddoppiare gli sforzi 
per proteggere i popoli del no 
stro continente da nuove scia 
gure » 

I! commento odierno della 
Pratda si innesta ne! tema ceri 
t r i l c del colloqui cominciati 

questa mattina al Cremlino t ra 
la delegazione della RDT diretta 
da Walter Ulbricht e ì dirigenti 
dell URSS Esaminando infatti la 
situazione internazionale le due 
parti hanno dedicato una parti 
col ire atlen7Ìone al problema 
tedesco e alle evt ntuah misure 
capaci di arginare le crescenti 
pressioni per la revisione degli 
a a o i d i cii Potsdam Non va di 
mcnticato del resto che le mi 
r n t e e tedesche erano s t i t c g n 
e- imirnU» nei giorni scorsi dni 
dirigerli] snilrtici nel corso d n 
colloqui con 1 compagni ceco 
slovacchi romeni e polacchi 

•\ queste minacce con t itta 
probabilità si riferiva Brez ie\ 
quando prendendo la parola nel 
* meeting > di amicizia sovieti 
co-cecoslovacco accennò alla ne
cessità di rivedere 1 o r g a n z a 
zione militare del Pat to di Var 
savia per renderla p ù efficiente 

Oggi nel corso di un pran 
zo offerto alla delegazione del 
la Repubblica democra t ic i tede 
SCT M koyan ha ribadito ! in 
tangibilità delle Frontiere della 
RDT che cos ' i tuiste «un poten 
te bahiaido contro il re va risei 
smo tedesco occidentale e un 
fattole prezioso di p i ce e di si 
c u r c z a in Europa » 

Anche Ulbncht rispondendo a 
Vikovan ha e leva lo che a 20 
anni dalla fine d e l h si conti ì 
guerra mond die « il mondo si 
trov a daccapo m in i s tua/ione 
in cui la pace e spr amente m 
nacc ata * II leader del'a Re 
pubblici rìomocrV (a tede ca ha 
affermato che dopo il Vietnam 
« la Germania occidentale e oggi 
il puncipale centro ti' pericolo 
r»er la pace e la "jictrre/za in 
Lurojn e n tu'to il nonno » 

« N o s o n o t ' a c c o d o coi di 

rfgentl sov etici — ha dotto IH 
bnch t — che per resp ngere 1 
pe-icob di aggressione i m p e l a 
iistica bisogna r icercare le vie 
di natura politica e di natura 
militare La nos t r i visita e i 
colloqui coi compagni sovietici 
serviranno a rafforzare la no 
stra unita a rafforzare e ad au 
Tientare la nostra capacità mi 
lilarc » 

La delegazione della Repub
blica democratica tedeica è par 
tita questa sera per un viaggio 
a t t r a \ e r s o i LRSS accompagna 
ta da Mikail Suslov prima tap 
pa Baku La delegizione rien 
t rerà a Mosca martedì o m t r 
(oledl prossimi per nroseg lire 
e concludere I colloqui 

Si apprende intai to stasera a 
proposto del con Utto indo pa 
kii tano che l'incai cato da f fa r i 
souetico a Nuo^a Delhi ha con 
segni to oggi al Premier Shastri 
un nuovo messiggn di Kossighin 
sul cui contenuto però non si 
hanno per ora indi erezioni Mol 
( o probabilmente ] Presidente 
(icl Consiglio dei ministri del 
! URSS risponde 'la relazione 
or i l e fattagli ieri i l Cremlino 
thl l ì m b i s c i a t o r e n h a n o Kati 
Per l i m m m e i t e a ^ r t u r a della 
Assemblea general» dell OVU h 
URSS ha (letico d inviare una 
sua delegazione c ipeggia ta dal 
ministro degli esteri Gromiko 

Augusto Pan cai di 

Dalla « Gazzetta Letteraria » 

Pubblicati a Mosca 
«I ritmi di Rema» 

di Evtuscenko 
Si tratta delle prime poesie ispirate al re

cente soggiorno italiano del poeta sovietico 

Dal nostra corrispondente 
MOSCA 18 

/[ (r 1̂  eli ima fiale « Ltteialuma 
jej Gaziela » pubblica Questa mal 
Una quasi su un intera paaina i 
* Ritmi di Roma * Is prime poe 
sie ispirai*, a ttyhem Lvtuscenko 
dal mo recente sotxjioriw nel no 
Siro p a e n 

Ettutcenho attualmente m n o i ; 
g\o a l l r a i e rbo Ui Jugoslavia rien 
Irato nell VliSiì dall Italia alla fi 
ne di giugno ha lavorato min 
Urroltamenle 3iille sue imprecato 
m italiane per due ine-^t in Cri 
mea fte è uscito un Q'OÌHO tolti 
me d i i t e r s i e di prose che come 
ci disse lautoie alla i igilta di 
rimettersi in viaggio per i Bai 
cani richiederà tri lunyo l a t o r e 
di lima e la stesura di altri tali 
prima di poter vedere la Iute 

intanto ecco sulla « Literatur la 
)d Gazie'a questi primi versi 
romani queste immagini di Roma 
nfni ile martellate estremameli 
te tane nel metro e nella ca 
denza nell ispirazione e nella riti 
scita poetica con lampi di /elice 
miuizione alfernali a frasi cartoli 
mitiche 

Non molto tempo fa — premei 
U Eitiisccnko m nr brer e distico 
mfror/ulluo — Kono tornato da un 
soggiorno di un mese e mezzo In 
l 'alia La visita ha lasciato in me 
un enorme impressione L Italia 
dal punto di vista soci ile e p&i 
cologim e forse il pai e più coiu 
plesso ai tutti quelli da me visi 

tati Mi horio incontrato in Italia 
con gli uomini più diversi con 
opt i ai e contadini studenti e in 
tcllctiuali e sempre ho sentito la 
c -pnss ione di un i calda s impa tn 
del popolo i t aharo per il noslio 
poe:." Ho \ ibto i nemici del co 
numiMHu e coluro d i e ->i battono 
consegui ntemciite per il comuni 
sino i comunisti italiani incarna 
/ione dell Italia progressiva di og 
gì Sto ora tavolando a un ciclo 
di prose e poesie che avrà per ti 
tolo « L Italia italiana » 

le poesie pubblicale come ab 
biamo detto fanno parte dunque 
di questa * Italia italiana * die 
udrà la luce probabilmente alla 
fine dell arino o nei prossimi mesi 
dell anno nuoto 

* Furiosamente — s e n t e Fvtu 
scenko in apertura di questi veisi 
dedicati a Roma — avvolgerò at 
torno a me Roma come una pel 
Ucola » 

In questi ter^i impressioni di 
s ' rada, episodi di ei(a di ogi i 
giorno (balogia incori (ri si alter 
nano personaggi reali e paleliei 
in una ridda vertiginosa che ha 
inamente un ritmo etnematogra 
fico la donna scacciata di ca^a 
da un incendio la spogliarellista 
a rOLPScia il tenditore dei bigltet 
li della lotteria ecc 

Una Roma vivace ma a volle 
troppo oleografica usta con lor 
chic un pò smaliziato e un pò 
(uiiduio del poeta hituicenko 

Augusto Pancaldi 

delle s l ruf l rm etani mie In 
(dieresi GII inula nel qua di 
quindici anni I tuo il i ' ' h il 
p ro lp lnna fo nidust'-ifl/p ruppi e 
•.pntaia soltanto un ter?u dei la 
i aratori manian Buona parie 
di esso inoltre eia dipendente 
da piccole e medie industrie o 
più generalmente dell nrtiqia 
nato 

Attuahiinite i Un oratori aqn 
foli rappresentano soltanto d 
]CÌ% della forza lai ora del 
paese e questa incidenza l a 
progrcssii amente diminuendo 
Oli operai dell industria e del 
l edilizia a loro mila ammen 
inno al 62co e la classe opetaia 
nel sito assieme includ< edai i 
anche i tintici t svilito ali S f a 
La trasformazione quindi è 
stala radicale ed ha supniualo 
l cifrata in na sa nelle fai) 
bnche micie e lecchie di 
mano doperà mischile e fem 
minile dei tutto impreparata al 
ritmo industriali e vìaruante 
di qualificazione Ciò Iia (om 
por'atn almeno nei pt muss imi 
ann i un numero relatii nmente 
alta di infortuni ul lai oro An 
cera oagi il inc*< li questi ult imi 
toccano a Un iratnrx con meno 
di un anno di anzianità dt fab 
bnca 

Nel ÌWQ come abbiamo dei 
to il s indaca la compir ta ad es 
sere investila an he della cani 
petenza antinfortunistica Lo 
Stato da allora e andato te 
dendo gradualmente t suoi potè 
ri alle organizzazioni di cote 
gena, le quali attualmente, h 
detengono per intero II snida 
cato li esercita attraverso tre 
cana l i che cercheremo di illu 
strare brevemente Nei paesi 
socialisti com'è nolo le erga 
mzzaziom dei lavoratori parte 
cipano ali elaborazione dei pia 
m quinquennali o comunque dei 
pregrammi economici di inte 
resse nazionale L in questa 
elabcrazione che in Ungheria 
come altroie il s indaca la por 
ta la propria esperienza tri fot 
lo di antinfortunistica propo 
nerdo correzioni e modifiche at 
te ad eliminare all'erigine le 
cause che minacciano salute e 
vita dei laioratori 11 sindaca 
to ungherese, ad esempio, ha 
accertato che un'altissima per 
centuale di incidenti armene 
durante il trasporto delle mate 
rie prime e dei prodotti finiti 
fcco dunque un campo di tu 
dopine aperto ai tecnici affin 
che collaborino a ncercare i 
mezzi alti ad eliminare i pe 
ruoli L'azione sindacala a U 
iella e possiamo due ali inter 
no della pianificazione ha scn 
za dubbio un i alare enorme 

•tessa i spi i it n a a difi a 
di Ila ;u ipriti salute e th Ila pa> 
pria ita sul Inoqn di lai/no 

il sindacato ptinltio ha san 
pre iilenutc die lozione a h 
i eHo dei pi ini e I alita sul tt r 
reno leqislatno non pe\ ano 
osseli ire del tulio il V>io e om 
piti t manta il controllo ti 
ietto ed organico dei Uuootate 
n fd ut a pei tante il terzo 
tonale attrai erse cut il snidai a 
te eteri ita quelli die abbiamo 
(h finito i suoi poteri Esso si 
avvale dilla t elidimi azione di 
centinaia e migliaia di in ed ci 
e tecini i e di dei ine di migliaia 
di lai oratori ragqi uppati nel 
Movimento per la difesa del la 
i eie ! ouianr^imoni di que 
sto mai intento e tapitlare \l 
sue wilice M sono tf>7 fnnzie 
nari dei snidaia't nudici e in 
qeqnen tra i micheli del pae 
se in oqm fabbrica poi vi e 
un mintalo atu h esso t r impasto 
di espelli e vi sono squadri 
operate composte m geneie di 
tre o quattro membri I comi 
tati di fabbi uà unitane affiti 
che le direzioni applichine le 
leggi antinfortunistiche e si 
preeicupine di miaherare le 
cendnoni già esibenti, badati 
do a che siane rimaste di vel 
ta n iella le possibili cause di 
incidenti 

Il Canniate di fabbrica, quo 
loro lo reputi necessario nello 
interesse delle maestranze può 
far sospendere la produzione 
in un repailo e anche far ces 
sare l attività dell \nteia azien 
da fino a quando la situazione 
non presenti pm penali Comi 
tato e direzione aziendale lavo 
rano in comune ma d sempre il 
sindacato ad avere I nifi ma pa 
loia La nla dell'uomo e p i e 
ziosa di per st tome i a l t r e in 
dimduale m a essa lo diventa 
maggiormente in un paese co 
me t Ungheria nel quale il prò 
blevia della scarsità della mano 
depera in taluni settari acqui 
s/n p r o p o s t o t i ! quas i d r a m m a 
del ie Dopo lenlrata m vigere 
della legge e cioè nel gno di 
poco mene di un anno gli in 
udenti sui lavoro nelle fabhn 
che e nelle camagne magiare 
aggirantisi vi media sugli ot 
tantamila m dodici mesi (seno 
(omprcst in questa cifra anche 
qlt incidenti le cui conseguenze 
si sono e sau r i r e nel giro di ven 
tiqualtr'ore) sono diminuiti del 
ITr e quelli mortali dei 20% 
La situazione rispetto a i p r imi 
ann i dell industrializzazione del 
paese ha cessato di essere 
preoccupante e va continuameli 
te migliorando 

A. G. Parodi 

Torluparo dì Mentana - ROMA 
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AVVISI SANITARI 

DISFUNZIONI C DEBOLEZZE 

SESSUALi 
llr L COI W O L P P Medico Pre 
minio UnlvcrHlift Pni Igt . Dcrmo-
"ìpoclalmin Università HorrtA . v i a 
Gioberti n 10 ROMA (Stazione 
rermlnl) i,_nlQ B piano primo 

int 3 Orario 9-12, 16-10 Nelffloinl 
festivi e fuori orario, ni riceve Bolo 
per appuntomento - Tel 71 H 206 

(A M S 091 - «-2-1964) 

allineilo o)i dico per In rum 
delle « noie n disfunzioni Q de 
inil*77e nettimi! di origine ner 
vosii psichici! endocrini! in t u 
raaieniii del Ide imi ed nnonui 
Ile ne rumi» Vis He p n m u i n 
montull Doti I1 MONACO 
Fio in u Vln V Inumile iit isin* 
/ ione 1 ermi ni s t a l a slnlsira 
pinoti secondo hit 4 Oi uno 

Fo 
vi meriggio 

F u n i orar lo nt l nnhnto pome
riggio e nei giorni fornivi ut 
r i ( . VP solu pi r appunUjm< rito 
HOIH di l 25 ot tobre 1H5B) 
l ' I 171 110 (Ani Ci m Rnmn 

C O M I E t U B A 8 F N Z ' \ OI>IRA-
C K W l K / 1 0 N ' - <-ON INIhZIO-

NI IOCAI 1 
(Metodo euni rie ino) 

(Docr Min Sanltft n 7« del 25-̂ 1959) 
11 no t t U T O (IUAR1ANA riceve 
pei appuniamiMito- a Mfl ANO -
\ i a Torini» 21 - Tel »0 Je t ; , dal 
I' (il 15 — ROM \ - \ l n Voltur
no, 7 - l e i 48,15 86 dal 1B ni 30 

Medico spocliìHma dpnnntologo 
DO I T O » 

D&VID 
Cura ncleroH mte ('imoulntorlale 

K n i a optìrAdone) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

DISFUNZIONI BHSSUAL1 
V E N E R E E P E L L E 

VIA COI A DI RIENZO n. 152 
TH 3H 501 . Orf 8-2fl, festivi 8-11 

(Aut M San n 779/2231M 
dpi K» nnwirln 105O1 

M I i l M I i m i i i 111111 n i n n i 

NON SCAPP7 
PIÙ ' 

Dent ie ra per 
* e l l a con su 
perpo lve rc 

ORASIV 
FA l'ABITUDINC ALIA DtNTIERA 

ASSICURATI A N C H E T U 

OGNI GIOfVNO 
te cont inui tà del l ' In for
mazione agg io rna ta , ve
r i t ie ra e r ispondente Agli 
Interessi del lavora to r i 

abbonandoti a 

l'Unità 

n in i un M i ni i n i n n i m i 
AVVISI ECONOMICI 

D COMMERCIALI L. 50 

A CCNTRO ASSISTENZA frigo-
ri ferì, Invetrici Riparazioni tul
le morello Compra vendila Occa
sioni rjornnlllo LIVOLSI 760.218. 

'<) CAPITALI SOCIFIA L. 50 

f-IMtR piazza Vfìnvilelll IO Na> 
poli telelono «1)620 prestiti (ldu 
c lan nd impiegati Cessione quinto 
si mundio autosovvanziont 
IFIN, Pia77a Municipio «4 tele 
fono J13507 prestiti fuluruui ad 
impiegali Aulosovven/ioni 

4) AUTO MOTOCICLI L. SO 

AUTONOLEGGIO RIVIERA - RO
MA Prozìi fllornalloil feriali (In 
elusi 50 km ) 
lM.il 500 D I. 1 r>o 
Hi UH lini i 1 i osti » l r)00 
1 i it r)(10 O jztairlmella > 1 TiO 
BiaiK-liin.i iianointiuoa » 1 fiOO 
lìianclun i s i o t k r s 1 700 
Piai 7W 600/D) » 1700 
r u t 7)0 [n s fonuab i l e » 11100 
Ti il 7'>0 multipla » 2 000 
f Hit HW * i 200 
Austin A10/S » /200 
f ini IbO coupf » 2 'I0O 
VolLswiuii 11 UOO > > I00 
Sinica 1000 l i L » 2 400 
Ti l t 7'ìO falli (8 posti) » 2 100 
Til t 1100 D > 2 600 
Tilt 1100 D S W ( f a m ) <• 2 700 
Giulietta Alfa Romeo » ? 800 
f ia t 1)00 » 2 000 
I mt 1100 S W (fam ) s 1 000 
I lat 1W0 > 1000 
1 u t 1500 lunfia • 1200 
1 lai 1800 • 3 100 
I n t 1800 S W (fam ) » 1 400 
H a t 2100 » 1000 
Alh Romeo 2000 bellina » 3 700 
Telefoni 420 94! 425 « 4 . 420 819 

VAKI1 I, 50 

MAGO egl7inno rama mondiale, 
premiato medaglia oro, responsi 
sbalorditisi Metapsichica raziona
le al servizio di ogni vostro desi 
d e n o Consiglia oriento amori , 
affari sofferenze Napoli Pigna-
secca sessantntre 

6) INVESTIGAZIONI L. 50 

A A. SCACCOMATTO Investiga
zioni pre post matrimoniali . Con
trollo personale Opera ovunque. 
lantalucia 31) Telefoni 230 224 • 
«13 837 Napoli 

il» LEZIONI COLLEGI L. 50 

CONVITTO « Galilei > parificalo. 
Media, ragioneria, corso matur i la 
classica scientifica. Sede legalo 
esami Possibilità ricupero anni. 
Rette min Assistenza sona , fami
liare Loveno (I-ogo Maggiore) 
I d e i 61003 
ISTITUTO • PARINI > Napoli • 
Via Nilo 20, telelono 328U36 Pre
parazioni esami Idoneità et licen
ze Scuolu Media Ginnasio Liceo 

istituto l e cn i co istituto Magi
strale Rimando eervizio mdi la re . 
SCUOLA TAGLIO « I d a Fer r i t 
Iscnzioni a corsi taglio, confe
zioni, modisteria tagliati ict, ino 
delbsle, flgui misto Si ri lasciano 
diplomi di qualifica con autoriz 
/azione ali Insegnamento Via Voi 
turno 50 Roma, tei 474 013 

.VSXVvV*\\\VXX\XS\\\\X\\\\V\\\\\\\\\X\\\^^^ 

In ore di volo senza scalo 

ROMA-MOSCA 
con i jets TU • 104 

sulle linee più veloci del mondo 

CONFORTO 

RAPIDITÀ* 

SICUREZZA 

LINEE AEREE SOVIETICHE 

liacimscnEmto Ceneraio poi J'Iiolia 
rtt>ITrw,irt 

ABIIBI» Passcggca . pju Cfsiolnn, 15 ta. « J i 
• Vio fiiolil», 36 ter, 460841 

od Agen>» autorlz!oll deil'Alilnll» 

Agenzia Merci - Vìa Morzala, 92 91 <K fri 497022 

^ALROFLOT» Rappresinlanza per l'Ilalia 
f io Cimino AB tei SICÌ2B 

SA\\.\VV\\\\\X\\\\\\\\VCv\\V\\\\\^^^ 
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-Sellimami nel mondo 

la «er » 

Bombardato il ponte sul fiume Ben Hai nella zona smilitarizzata 
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aere 

parallelo 
Colpita la parte meridionale del ponte: sette poliziotti di Saigon e 20 dei loro familiari uc
cisi; quaranta i feriti • I partigiani impegnano in battaglia un'unità di paras americani ad An Klie 
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la s-puqa iota t •>( i la cu f oli"ci 

con estreno < e l i m i n o Si fa 
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l 'editoriale 
in Asia Non si t i a l la di c i carsi un responsabile d i 

comodo da colpire in ORITI caso e m ogni modo Si 

t i a l t a di compiendole com'è soltanto in un c l ima 

«cuciale eli distensione dei rappoi t i mterna/ ional i , è 

soltanto sulla base d'un nuo\o sistema di rapport i in

temazionali basato sulla paci l ica coes is teva f ra tu t t i 

i popoli e gli s ta l i , e soltanto sull'abbandono d'ogni 

disegno colonialista e nen colonialista di domina7iono, 

da pai te del l ' imper ia l ismo, in Asia, in Ar t ica , nel 

Medio Oliente, che i l piocesso di assestamento eco

nomico e politico di quei continenti e di quello regioni 

si potrà swluppare anch'esso in modo pacifico 

1 UTT 'ALTRA STRADA ha battuto e batte Imece 

1 impenal ismo, e m pi imo luogo l ' imperial ismo arne-

i icano Chi ha ceicato di mantenere mlo ino alla Cina 

il « coidonc sa lu tano» ch'esso non ha più avuto la 

fo i / a di manteneie intorno all 'Unione Sovietica9 Chi 

ha eoi calo e e c ica di conti astaro con la fowa, e non 

solo nel Vietnam, il laggmngimcnto dell ' indipendenza 

nazionale e dell unita di tant i popo l i ' Chi ha intr igato 

e rnanouato non pei d iminui i e ma per acutizzare I 

(ondast i fi a 1 popoli e gl i s iat i del l 'Asia, de l l 'A f r ica, 

del Medio Oi lente ' Chi ha concepito la « coopeiazione p 

con ì paesi della fame e della misc i ia in tei m in i non 

di e l f e l l no sostegno al i autonomo sviluppo delle loro 

economie ma in tei mini di mantenimento e al larga

mento delle p iopne posizioni cu dominio economico, 

polit ico e m i l i t a l e ' Chi ha ceicato, in tut t i 1 mod i , 

m riuesti u l t imi anni, di ai restai e i l piocesso d i d i 

stensione miei nazionale in a t t o ' Chi ha fino ad oggi 

i Ululalo di sostituire la d iusione del mondo in sfere 

din l luenza ton un nuo\o sistema di lappo i t i inter

nazionali basf lo sulla pacifica coesistenza7 Chi ha 

consupe\olmeiite impedito, escludendone la Cina po

polale di da ie ali ONU ca ia l te ic di u imersahta e di 

l ame davveio uno strumento di pace adeguato alle 

s t iu t tu ie e ai problemi del mondo contemporaneo' 

Chi ha s u editalo 1 0 \ ' U agl i occhi dei popoli del

l 'Asia dell A t t ica e del Medio Oliente cercando in

vece di ramo lo sii l imonio (dalla Cotea al Congo) 

delle p iopne opeiazioni di polizia interna/ ionale7 

J j [SOGNA cottamente m questi giorni molt ip l icare 

gli sloizi |iei che cessi i l luoco fi a 1 India e il Pakistan 

e il fuoco non si api a f i a la Cina e l ' India Ma i l 

pioblema di fondo e un a l i to I " quello di ar i ostare 

io di bal le ic l a g g u s s m t a e le manoM'e del l ' impe

l i lahsmo e in pi imo luogo dell impoi ial ismo amer i -

ìcano L' quello (li battole e [ inesch i le le sue do l l l l l i e 

Isulla diMsione del mondo in sfete d influenza, i suoi 

Ipiani colonialisti e neo (olonial ist i E' quello di r ia-

c _ |pi 11o i l piocesso di distensione e di fare avanzare 

puni i I <)• inransii.ini inniin j | idea di un nuovo sistema (Il lappo i t i miei nazionali 

ininiitn Millo •.Inumi culli •• M i n s a l o sulla coesisti n/a pai il i ra Se si vogliono spe

ll i" " ' u n . "su', ' ' ' "i ' Ì i' "l,'ll ' \n,m'' < , U I I H 1 f o c n l " " < h f'llc,,a c h o S 1 s o n n a P ° l U ° 

moir.inu'han'i" nspoui bn i ist i l lano d i api us i in '\sia, bisogna, nello slesso 

tempo, ins t i ingoi e 1 impei iahsmo americano alla paae 

ur i V ic in imi e a iKonosccio i d i i i t t i della Cina popo

la le ali ONU La pace in Asia come nel mondo It i

te lo, e uni iMsibilc 
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